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Tre religiosi francesi e uno belga vittime dei fondamentalisti 

Rappresaglia in Algeria 
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D quinto angolo 
deUo scacchiere 


VAUmO MilOMLU 

O GNI QUAL VOLTA si parla di 
•scacchiere mediterraneo», mi ' 
viene in mente un libro dello • 
scrittore ucraino Izrail’ M. Met- ; 
ter. Questa metafora del lin- 
guaggio bcllico (usata por de¬ 
finire una regione in grado di rappresen¬ 
tare il teatro di potenziali azioni militari) ; 
rinvia infatti ad una visione del mondo im¬ 
postata Pier assi cartesiani, schemi, griglie. - 
Un’immagine da carta millimetrata, in¬ 
somma. che poi è la stessa riprodotta nei 
più sofisticati modelli di visori per la mes-, 
sa a fuoco del bersaglio. Una similitudine ! 
che fa presagire, o addirittura auspica, il 
ricorso alle armi. Ebbene, è proprio da- ' 
vanti al concetto di un simile mondo qua¬ 
drettato, che mi viene spontaneo riandare 
a quel romanzo intitolato, appunto, // 
(fuintoangolo. - • a-'k- . : - . 

. . Che.cosa sia questo misterioso quinto . 
angolo, lo ha spiegato l'autore stesso in : 
un'intervista.' «Lei sa che nelle celle della ' 
polizia sovietica, della Cpu (poi Kgb) si . 
svolgeva.il mostruoso gioco degli aguzzi-. 
ni: li divertiva, procurava loro piacete. . 
Quei robusti giovanotti spintonavano la • 
loro vittima con le mani, con le gambe, a ■ 
calci, ripetendole: “Cerca il quinto ango¬ 
lo”. Com’è noto, una stanza di solito ha 

- ’ SEGUE A PAGINA *. 


■ PARIGI. Quattro anziani religiosi catto- 
Ilei, tre francesi c un belga, sono stati tru¬ 
cidati a colpi di mitra nel loro convento a 
Tizi-Ouzou, in Kabilia, a 110 chilometri ' 
da Algeri. La vendetta integralista per i 
quattro dirotattori uccisi lunedi all'aero¬ 
porto di Marsiglia dalle forze speciali di ! 
Balladur non si è fatta attendere ed è sta- - 
ta particolarmente atroce, prendendo di 
mira un’organizzazione di carità come 
quella dei Padri Bianchi. Il commando ■ 
che ha condotto l’atroce esecuzione è 
riuscito ad arrivare all’obiettivo con uno ' 
stratagemma: i killer indossavano unifor¬ 
mi militari, della polizia algerina. Nessu¬ 
na organizzazione ha sinora rivendicato 
il massacro. Ma si fa notare che la Kabilia 
(Tizi-Ossou si trova a 110 chilometri dal- 
i la capitale) è uno dei territori in cui sono 
particolarmente aitivi ì guerriglieri ultrà , 
dei Già (i Gmppi islamici armati) che 
■avevano ottani-zzato il dirottamento di 

«Io, vescovo 
tra i musulmani» 


' ■ «La miccia è l'ingiustizia, non la reli¬ 
gione». Monsignor Guy Deroubaix, ex 
prete operaio e ora vescovo nella ban¬ 
lieue di frontiera di Saint Denis, racconta 
la sua difficile ma ricca esperienza di dia¬ 
logo e di convivenza con la comunità di 
immigrati in Francia di fede musulmana. 


Natale dell’Airbus dell’Air France. Tutto, 
anche il numero degli uccisi, lascia tnten- 
dere che si tratti deil'immediata vendetta 
per l’operazione dei commandos spoeta¬ 
li del Gign che avevano messo ftne al di¬ 
rottamento con uno spettacolare inter¬ 
vento uccidendo poi i quattro pirati. La 
Francia è sotto choc Anche per le nuove 
rivelazioni sul dirottamento aereo finito 
con il blitz di Marsiglia. L’obiettivo dei 
quattro integralisti uccisi dalle «teste di 
cuoio» francesi era una missione suicida 
su Parigi. Il ministro degli Interni Charles 
Pasqua, ne è certo. Sull’Airbus sono stati 
trovati venti candelotti di dinamite per far 
esplodere il velivolo. L’ipotesi ù avvalora¬ 
ta anche dai racconti di alcuni pa.s.scgge- 
ri che hanno detto di aver sentito parlare 
di questo I quattro dirottatori. - , • • • . 
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SIEGMUND GINZBERG 
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■ «È un colpo al cuore quando ti dico¬ 
no che sei vittima di un dirottamento. Ma. 
strano a dirsi, alla fine io volevo la salvez¬ 
za anche dei tenoristi». dementino Sarto¬ 
ri, otto anni fa passeggero su un volo del¬ 
la Pan Am, rievoca le angosce e i drammi 
di un sequestro finito nel sangue. 

' VINCENZO VASIUE 

APAGINAB 


■1 Ha parlato a reti unificate per 24 minuti cercando di 
convincere i russi che invadere la Cecenia è stala cosa buo¬ 
na e saggia. Ma l’unica cosa che è riuscito a ottenere ieri Elt- 
sin è probabilmente la fine dei pettegolezzi sul suo stato di 
salute. Con tono fermo e risoluto ha spiegato pierché ha in¬ 
viato 40mila uomini in «missione di pace» in Cecenia e per¬ 
ché ha bombardato quelli che ritiene «cittadini della federa¬ 
zione russa». Ha confermato la sospensione dei bombarda¬ 
menti su Groznij e la permanente occupazione del territorio, 
e si è dedicato soprattutto a demolire il regime di Dudaev. 
«La repubblica è parte integrante della federazione russala 


cui composizione è Fissata dalla Costituzione. E ne.ssun terri- 
■ torio ha il diritto di lasciare la Federazione». Ieri a Groznii è 
trascorsa una giornata relativamente calma, solo qualche 
scontro a sud della città. Ma il palazzo presidenziale aveva il 
suo primo forte dolore: il primo figlio di Dudaev, Aviur, 23 
anni, è stalo gravemente ferito nella battaglia dell’altro gior¬ 
no di Argun. Nella foto, un volontario ceceno improvvisa al 
: pianoforte tra le macerie di Groznij,. , . - , , 

... 

MADDALENA TULANTI 

■..•-» <■■ .. A PAGINA 1B 


Prende quota la candidatura Monti a palazzo Chigi. Oggi Bossi farà il suo nome a Scalfaro? Processi di camorra «aggiustati»: altri 7 indagati 


Dotti e Della Valle: Silvio, passa la mano 


n pentito ora ntratta 
«Mai accusato Dinacd» 


Meno nebbia sul Colle 


I L PRESIDENTE della Repubblica inizia oggi le consul¬ 
tazioni con le forze politiche in una situazione meno 
cupamente chiusa di quanto apparisse al momento 
delle dimissioni di Berlusconi. Ancora l’altro ieri Scalfaro 
appariva stretto tra le opposte opzioni del reincarico a 
Berlusconi per la gestione di elezioni ravvicinate e della ri¬ 
cerca di una diversa maggioranza con compiti program¬ 
matici di non brevissimo penodo. . . • 


Giovane barbone 
ucciso dal gelo 
nel centro di Roma 


m ROMA. È stato trovato in fin vita da una pattuglia dei cara¬ 
binieri, è morto poco dopo per assideramento: un uomo 
senza nome, dell’apparente età di 35 anni, probabilmente 
straniero e senza fissaci''.eora. È la prima vittima romana del 
freddo di questi giorni: i militi lo hanno visto disteso per terra 
sulla pista ciclabile in preda ai fumi dell’alcool preso per ri¬ 
scaldarsi. Sembra che abbia perso l'equilibrio e sia caduto 
svenendo a pochi piassi dal mucchio di cartoni che normal¬ 
mente lo difendevano dal freddo della notte. All’ospedale 
Santo Spirito i medici non hanno potuto fare nulla per lui. 
Intanto in città è scattato il piano «emergenza freddo» che ri¬ 
guarda le centinania di barboni e clandestini che vivono per 
le strade della capitale. ■ . . • 

RACHELE GONNELLI 

APAGINA23 ■ 


■ ROMA. La crisi é difficile ma Scalfaro non 
demorde e rispondendo a una lettera dei sinda¬ 
cati, contrari al voto anticipato, conferma impli¬ 
citamente di volere un governo che risolva alcu¬ 
ni nodi di fondo prima di affrontare le elezioni. 
Ieri sono saliti al Quirinale Scognamiglio e Pivet-. 
ti, oggi toccherà alle pnneipaTi forzo politiche. 
Ci sarà, a sorpresa, anche Berlusconi. Sul Colle 
guardano alle novità emerse: la Lega tiene sulla 
linea di Bossi e il Carroccio potrebbe proporre 
un esecutivo istituzionale composto da tecnici 
e guidato dall’economista Monti. In Forza Italia 
si prende in considerazione l’ipotesi di un go¬ 
verno senza Berlusconi, .>■: . 
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Intervista 
al leader Ppi 

Butti^ione 
«DiPietro 
lo vedo bene 
ministro» 

ROSANNA 

LAMPUGNANI 

A PAGINA'IO 


■i NcU’amblto dell’inchiesta sui 
processi «aggiustati» ai camorristi, 
di cui è titolare la procura di Saler¬ 
no, sono stati recapitati altri sette 
avvisi di garanzia. 'Tra gli indagati 
tre giudici, Filippo Verde, ex capo 
di gabinetto del ministro Vassalli 
ed ex direttore degli Affari civili del 
ministero di Grazia e giustizia. An¬ 
tonio Albano e Vincenzo Tricomi; 
indagato anche generale ed ex 
membro dei servizi segreti Giovan¬ 
ni Mayer, di cui già a'/eva parlato il 
pentito Galasso. E indagati anche il 
direttore di «Ore 12». Enzo Garetti, 
l’avvocato Vittore Pascucci, e alla 


E morto 
aSSanni 

Scompare 
Attilio Monti 
petroliero 
ed editore 


A.GUERMANDI 

C.VISANI 

APAGINAaO 


moglie di quest’ultimo. Alba Vallo¬ 
ne. Smentita la richiesta di arresto 
per gli indagati. In serata il colpo di 
scena: «Non ho mai accusato Di¬ 
nacci», ha detto il pentito Ciliari tra¬ 
mite l’avvocato Marazzita. Intanto 
si è saputo che la procura di Roma 
ha aperto un fascicolo su una ispe¬ 
zione ministeriale « sospetta» al tri¬ 
bunale di Sala Consilina. Sempre 
più chiaro il ruolo di cento di pate¬ 
re e setton della massoneria. 
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ANDRIOLO RICCIO 
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s><oaziome , 

DEll'AlSERiA 


‘ CALCOUArlbO T 
CHE ^A MICCIA 

, Parigi 
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Natale in casa Fede 

T ra I TANTI, toccanti aspetti del Natale dei più sfor¬ 
tunati, mi hanno colpito le immagini di Emilio Fede, 
che ha inteso celebrare le feste allestendo un prese- ; 
pe pjovero, ma intenso. Coilegandosi con tre o quattro ca¬ 
seggiati italiani. Fede esortava gli occupanti ad accendere ' 
dietro i vetri chi un lume, chi una candela, per dare luce, , 
nelle fitte tenebre, al Dio che si ta uomo: Silvio Berlusconi. : 
Il cinquantaseienne bambinello non era fisicamente pre- > 
sente, ma avrà sicuramente apprezzato l’umile Betlemme ' 
televisiva allestita in suo onore. Non dimenticherò mai ' 
l’inquadratura fissa del mesto edificio di.cemento che Fe- ; 
de. in stato di grazia, ha definito «la zona Loreto di Mila¬ 
no»: spiccavano, in primo piano, i ceri accesi nella trom¬ 
ba delle scale, che facevano capiolino dai finestroni dei 
pianerottoli. «Vedete - spiegava Fede - quanta gente è fa¬ 
vorevole al governo Berlusconi». Ogni lume, un bimbo. 
Ogni bimbo, una lacrima. Ogni lacrima, una preghiera 
per Berlusconi. Dolce s’udiva, sotto le stelle, un mesto 
suonodi ciaramelle. [michele SERRA] 
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Interviste&Commenti 
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monsignor Guy Deroubaix 


vescovo di Saint Denis 


«Ma con Tlslam si può convivere» 


«La miccia è l’ingiustizia, non la religione». Mentre il dirot- ; 
tamento di Natale rischia di trasferire in terra francese, nel -, 
cuore cioè dell’Europa, la sanguinosa guerra di religione 
algerina, monsignor Guy Deroubaix, un ex prete operaio l 
ora vescovo della banlieue di frontiera di Saint Denis, rac- ' 
conta airC/n/tó degli sforzi per mantenere una convivenza 
tra cristiani e musulmani in uno dei punti potenzialmente 
più caldi dell’incontro tra due culture. ^ ' 

..,■■■■ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ ■ '■ 

. 'SmMUNDaiNZBMO . 


■ PARIGI. Il terrorismo vive di sim¬ 
boli. Simbolica certamente 6 stata 
la scelta di dirottare l'Airbus del- 
l'Air France proprio alla vigilia di 
Natale. Gli esperti ricordano che 
attorno a Natale si colloca una ri¬ 
correnza più specificamente legata 
al conflitto in Algeria: risalgono al 
26 dicembre del 1991 le elezioni 
che diedero ia vittora agli intcgrali- 
stì islamici e che poi furono annul¬ 
late con un colpo di mano del go¬ 
verno. Ma al tempo stesso lo si ve¬ 
de come uno schiaffo al mondo 
dei kufar, degli Infedeli, all'Occi¬ 
dente cristiano immerso nella sua 
festa, immemore delle sofferenze 
in terra d'IsIam. E la prima orrenda 
reazione in Algeria ai commandos 
del Gign, che per liberare gli ostag¬ 
gi hanno ucciso i dirottatori, è stato 
l'assassinio di quattro religiosi cat¬ 
tolici. Ne parliamo con un espo¬ 
nente cattolico di prima ; linea, 
monsignor Guy Deroubaix, vesco¬ 
vo di Saint Denis, una delle ban- 
lieues di frontiera deU'immigrazio- 
ne musulmana in Francia, ‘ 

Siamo fn plma guerra di religio¬ 
ne? . ■ 

Perché sangue proprio a Natale, 
mi chiede. Non posso mettermi 
nella loro testa. Un legame c'é. Ma 
non so quanto sia stato voluto. 
Quel che posso dire perù è che, 
qui, nella mia parrocchia, non c'é 
un conflitto religioso nei rapporti 
quotidiani. Ci sono famiglie mu¬ 
sulmane e famiglie cattoliche che 
abitano porta a porta. E sì scam¬ 
biano auguri, regali per le rispetti¬ 
ve feste, A Ramadan cosi come a 
Natale, Ieri seguivo in tv gli svilup¬ 
pi del dirottamento con un com¬ 
merciante islamico che ha una 
drogherìa presso il vescovado. Era 
venuto a farmi gli auguri. Cosi co¬ 
me alte centinaia di nostri vicini 
musulmani. |i%,’ 

; C’è cMdloe che quMta tragedia 
' di Natale è un punto ai svoita. 

Potrebbe eatere II aegnale di un 
, «tranafert» della - aangulnoaa 
guerra in Algeria nel CUOIO della 
: Francia, hi fin del conti alnora 
'' venha percepito corbe un con¬ 
flitto, orribile ah che al vuole, 
con vittfane europee Ibi che al 
vuole, ma confinato auH’altra 
aponda del Meditarraneo. La 
metropoli era aemmal un retro¬ 
terra In cui magari ai raccoglie¬ 
vano addi e armi per I gruppi In- 
tegralMI, ai conducevano prove 
generali di acontro come nella 
guerra per II velo Mamlco a 
acuola, ma non ancora un terre¬ 
no di battaglia. Coaa penaa che 
■ auccederè ora? 

Quel che più mi preoccupa è che 
si confondano coloro che hanno 


■ fatto l'operazione di dirottamento 
dell'Airbuscon l'insieme della po¬ 
polazione islamica. Che tutto que- 
sto nuoccia ad un dialogo che era 1 

•' in corso. Che ci dimentichi che 
quel che ci uni.sce. cristiani a mu- • 
. sulmani.é molto più di quel che ci 
separa. ■ ■- 

Lei monsignor Deroubaix, 67 an¬ 
ni, religioso di una generazione 
profondamente segnata dall'e¬ 
sperienza del preti-operai, ha un 
depplo titolo per parlare della 
questione. È II responsabile del. 
segretariato per I rapporti con - 
l'IsIam In seno alla Conferenza 
episcopale francese ed è vesco- 
vo di una ddle diocesi più calde.. 
Abbiamo letto che II prefetto (U 
SeIne-Saint-DenIs ha recente-, 
mente scritto al ministro degli 
Interni denunciando una parti¬ 
colare virulenza della militanza 
Integralista nel territorio della 
' sua dicoceal. Lei condivide l'al¬ 
larme del prefetto? - 

So che si tratta di una lettera che 
parla della presenza di elementi 
integralisti in seno alle associazio¬ 
ni islamiche locali. Ce ne sono 
certamente. Ma sarebbe sbagliato 
estendere la cosa airintera,comu- 
' nità musulmana. E quando vedo 
che la risposta alla lettera del pre¬ 
fetto è stata l'invio di una compa- 
. gnia di gendarmi, dubito''che si 
: ' tratti della risposta giusta. Un re- 
cente sondaggio ha mostrato che ' 
; tra i musulmani c'é appena un 9% 

' di simpatìzabti del Fis e che, al ; 

, contrario, la maggioranza rifiuta le 
' tesi degli estremisti, I problemi di 
fondo da affrontare sono altri. , 
Quali? 

; ■ li problema di fondo è che i giova-, 

; ni musulmani vogliono avere un 
avvenire, E invece sono quotidia- 

■ namente alle prese con il degrado 
urbano, il fallimento scolastico, la 
droga. In queste circostanze è 

: proprio la loro tradizione islamica 
;• ad offrirgli un punto di riferimen- 
;; to. un orizzonte, un avvenire, di > 
’> cui altrimenti sarebbero totalmen- 
: te privi. C'è una sensazione comu- 
f ne, a noi cristiani e ai musulmani, ' 
i ; che la società attuale non rispon- 
' da alle .esigenze spirituali della 
r gente. ■ 

)- Ma noni* pare ch«l« cosa cam- 
; bino radicalmante quando II bi¬ 
sogno di spiritualità sfoola nella 
- ■ violenza? 

;■ Certamente. Ma bisogna riflettere 
anche sulle cause della violenza. 

! Sulle radici che le esplosioni di ' 
, : violenza hanno nell'ingiustizia, 
nella volontà dì ■ prevaricazione ; 
dei potenti nei confronti dei più 
deboli, nelle condizioni sociali ed ’ 
economiche. Anche qualcosa di 



onendo come la violenza ha radi¬ 
ci profonde nel cuore degli uomi¬ 
ni. Non basta condannare la vio¬ 
lenza, opporsi alla violenza. Biso¬ 
gna andare alle cause. .. • 

SI riferisca alle radici della vio¬ 
lenza In Algeria o pensa anche 
alla Francia, alla tanto temuta 
esplosione delle «banlleues*? . . 
Penso alla Francia, e devo aggiun- , 
gere che non c'è poi cosi tanta dif¬ 
ferenza, sul piano dell'accumulo 
delle ingiustizie e del malessere, 
tra le banlieues e i centri delle cit¬ 
tà. Io non condivido il giudizio 
spesso parziale che viene dato 
sulle banlieues, l'immagine che ne 
viene data costantemente come di 
luogo di violenza, esclusione e im¬ 
migrazione. Non è tutto nero. Né / 
tutto bianco. Come per tutti gli 
aspetti della realtà, vi è una diver¬ 
sità di situazioni. Ci può essere al- ' 
l'improvviso una fiammata di vio- v 
lenza, a partire da un elemento 
qualsiasi che catalizza un certo 
numero di fattori ed elementi ne¬ 
gativi. Possono essere elementi le¬ 


gati ad avvenimenti intemaziona¬ 
li. ma anche elementi di tutt'altra 
natura, legati aH’ambicnte. Ho vi¬ 
sto un immobile dove non c’era 
più la porta deil'ascensore. A 
Montfermeil un proprietario ha ta¬ 
gliato l'acqua agli inquilini che 
non pagavano più te spese per 
protestare contro la mancata ma¬ 
nutenzione. La maledizione nelle 
banlieues t l'assenza di luoghi per 
vivere; appartamenti senza nego¬ 
zi, niente caffè, niente luoghi d’in¬ 
contro, niente locali comuni.' 
quindi niente occasioni per incon¬ 
trarsi e comprendersi. V. ■ 

Incontri mancati, dice. Ma lei 
come vede possibile far si che in 
queste polveriere, In questo cli¬ 
ma già Incandescente hi proprio 
si realizzi l'Incontro tra musul¬ 
mani e cattolici? 

Direi che ci sono tre modi per in¬ 
contrarsi. Intanto rincontro diret¬ 
to. attraverso rattìvità pastorale. 
Mi capita di visitare famiglie che . 
hanno Invitato i loro vicini islamici 
o ebrei. Si parla. Un giorno un pre¬ 


Dlno Fraechia/Contrasto 


te mi ha portato in una famiglia 
musulmana, era l'ora della pre¬ 
ghiera. Abbiamo pregato anche 
noi. In un’altra occasione recente 
abbiamo organizzato, di fronte a , 
500 persone, un dibattito con un j 
imam, un rabbino, un pastore 
protestante. Questi sono i rapporti - 
quotidiani. Poi c'è il livello dei rap¬ 
porti tra religione e religione. Tal¬ 
volta questo è un livello complica¬ 
to. perché l'IsIam è mollo differen¬ 
ziato. Preferisco parlare di musul¬ 
mani. Come Chiesa cattolica au¬ 
spichiamo un dialogo coi musul-, 
mani. Ma occorre che elaboriamo 
una diagnosi sulle attese spirituali 
della gente, e che riusciamo a par¬ 
lare più di quel che ci unisce che 
di quel che ci separa. Infine un ter¬ 
zo livello di incontro è quello in 
cui sono coinvolto in qualità di re¬ 
sponsabile del segretariato epi¬ 
scopale per ì rapporti con l'IsIam,' 
il che mi dà l’occasione dì dialo¬ 
gare con musulmani di tutto il 
mondo: si va dalla più grande to- 
leranza alla più netta chiusura. 


Si tomi pure a votare 
Ma quando non sarà 
un referendum sul leader 


N 


MAURO CALISE 

ESSUNO ha la ■ popolo sovrano senza farsi det- 
cliiave di questa -tare le leggi in forma di quesiti 
crisi, e già questo referendan. 


1 M ^ bene. L'ulti- 

^ ^ ma volta che il 

paesc è andato ' 
alle urne, lo ha fatto sulla spinta ' 
della certezza che la nuova log¬ 
ge elettorale bastasse a darci un 
governo stabile. Si è visto come 
è andata a finire. Adesso, inve¬ 
ce. si fa strada la convinzione 
che non ci sono soluzioni mira¬ 
colose, che senza la collabora¬ 
zione di forze diverse -c anche 
ostili - non SI e.sce da questa 
impasse. Il «ribaltone», è .stato 
detto, non avrebbe i numeri per 
durare in Parlamento. E questo, 
per il momento, sembra vero. 
Ma anche la destra deve stare : 
attenta a non fare troppo affida- ■ 
mento sui sondaggi mollo emo- 


È bastata una legge maggio¬ 
ritaria che cambiasse il sistema 
di elezione a livello di singoli 
collegi perché Berlusconi pre¬ 
tendesse di avere avuto una in¬ 
vestitura popolare diretta a go¬ 
vernare. Sappiamo tutti che 
non è vero, sappiamo bene che 
Forza Italia ha raccolto appena 
un quinto dell'elettorato, ha ra¬ 
gione Giovanni Sartori a indi¬ 
gnarsi sostenendo che nessuna 
legge maggioritaria produce un 
sistema costituzionale maggio¬ 
ritario. Ma a che serviranno i 
buoni argomenti a sostegno del 
Parlamento e della democrazia 
rappresentativa, delle regole 
costituzionali e dei percorsi ob¬ 
bligati per modificarle se dal- 


tiyi di questi giorni. 11 /renddegli . paitra parte si risponderà con le 
ultimi mesi è meno favorevole a videocassette trasme.sse a reti 


Forza Italia, e Io stesso mecca¬ 
nismo maggioritario che ha re¬ 
galato il governo a Berlu.sconi 
potrebbe riservargli qualche 
amara sorpresa se le opposizio¬ 
ni SI vedessero costrette a coa¬ 
lizzarsi nei singoli collegi, r. .■ , 
11 temperamento del Cavalie¬ 
re - e forse anche la sua situa¬ 
zione personale - lo spinge a 
osare il tutto per tutto. Ma all'in- 
lemo del suo movimento ci so¬ 
no persone e interessi consape¬ 
voli che una sconfitta sul cam¬ 
po regalerebbe l'elettorato di 
Forza Italia a Fini, il solo che di¬ 
spone dell'organizzazione e 
degli uomini pier durare all'op¬ 
posizione. E questa è una pro¬ 
spettiva che. giustamente, il lea¬ 
der di Alleanza nazionale per¬ 
segue con lungimirante fred¬ 
dezza, Anche perche sa bene 


videocassette trasme.sse a reti 
unificate in difesa dei diritti vio¬ 
lati del popolo referendario? 

Su questo punto dovrebbe ri¬ 
flettere chi continua a affidarsi 
alla logica - o almeno allo spiri¬ 
to - del maggioritario per risol¬ 
vere l'instabilità del paese. La 
logica del maggioritario che si 
continua a invocare a condan¬ 
na del «ribaltone» e a sostegno 
del ncorso alle urne è, in realtà, 
la logica del presidenzialismo:. 
l'unico sistema che garantisce, 
nero su bianco, il risultato. 


N on C’è al mondo 

nessuna democra¬ 
zia parlamentare in ' 
cui una .semplice 
legge elettorale pro- 
, — duca certezza, e 

tanto meno stabilità, di gover- ‘ 


che la viuorìà del centro-sinistra ""O' L'unica- risposta efficace 
avrebbe molti degli ' inconvc- ’f*''® il maggioritario ridotto a 


nienti che hanno affossato il 
governo Berlusconi. E se il pae¬ 
se si dovesse incartare nella spi¬ 
rale di elezioni a catena, una 
forte destra fascista fungerebbe 
da polo d'ordine con esiti im¬ 
prevedibili •• (arizi, temo, fin 
troppo prevedibili). -, - ■ ■ 

Per questa prospettiva lavo¬ 
rano anche . i, referendum di 
Pannella. Fa bene la sinistra a 
rimettersi al giudizio dell’Alta 
corte, ed è giusto che ciascuno 
rivendichi il diritto di esprimersi 
in coscienza sul merito di cia¬ 
scun quesito. Ma attenzione a 
non sottovalutare . il v legame 


legge elettorale conosce è l'ele¬ 
zione diretta del leader. Lo ha 
ben capito Berlusconi, che ha 
forzato subito in questa chiave 
il suo mandato. Lo sanno bene 
Pannella e Fini, che remano da 
sempre in direzione dì un regi¬ 
me presidenziale. È bene che 
ne comincino a discutere an¬ 
che il centro e la sinistra, e ma¬ 
gari la grande stampa d’opinio¬ 
ne che in materia ha la falsa co¬ 
scienza di chi ha aperto la stra¬ 
da a Berlusconi pensando di far 
eleggere Segni. 

Parlamentarismo o presiden¬ 
zialismo, è la partita costìtuzìo- 


slrettissimo tra quest’ennesima naie che può compattare il cen- 


possibile ondata di democrazia tro-sinìstra ben al di là delle dif- 
referendaria e la deriva plebi- fetenze politiche tra liberismo e 
scitarìa in cui la destra sta cer- ■ laburismo. Ma è questo anche il 
cando di precipitare il paese, terreno su cui aprire 11 confron- 
Chi si meraviglia che Pannella to sulle regole con quanti, in 
vorrebbe fare ì referendum an- Forza Italia, non si riconoscono 
che a costo di allontanare le in . un futuro sudamericano, 
eiezioni, non vede che lo scon- Torniamo pure, se necessario, 
tro in atto non è tra referendari a votare. Ma solo quando sare- 
convinti e pentiti, e tanto meno mo certi che la competizione 
tra mono e doppio-turnisti. La . elettorale non si trasformi in un 
posta in gioco è ciò che resta referendum sul capo. Che vinca 
della democrazia rappresenta- la destra o la sinistra, in questo 
tiva in Italia, l’autorità del Parla- referendum perderebbe il pae- 
mento a decidere percento del se. 


la destra o la sinistra, in questo 
referendum perderebbe il pae¬ 
se. 
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Il quinto angolo dello scacchiere 


CcttlflcAD n. 2622 del 14/12/1994 


soltanto quattro angoli, ma la vitti¬ 
ma doveva trovare il quinto, e loro 
sghignazzavano, la picchiavano». 

Ecco (mi dico allora quando 
mi imbatto nel termine «scacchie¬ 
re mediterraneo»), ecco il mare 
studiato da Ferdinand Braudel o 
Predzag Matvejevic, quel bacino ■ 
di storia e di esperienza, di arte e 
di profumi, di cibi e di tessuti, di 
commerci e di idee, eccolo ridotto 
ad un foglio squadrato, predispo-. 
sto p>er qualche nuovo scenario di 
guerra. Cambiano volta per volta i 
partecipanti, ma il gioco rimane lo 
stesso: quello del quinto angolo. 

Chi siano i giocatori, pare asso¬ 
dato. Non credo di semplificare 
troppo dicendo che si tratta delle 
tre grandi religioni monoteiste, in- ; 
sieme a ciò che resta del progetto 
socialista, a-religioso per antono¬ 
masia. Come dire, quattro anticor¬ 
pi, più o meno virulenti, diretti 
contro il virus del consumismo ca¬ 
pitalista. Indubbiamente le irra- 
' diazioni del conflitto si spingono 
ben oltre i confini geografici sino¬ 


ra indicati (lo scontro tra cristia- 
, nesimo e marxismo, ad esempio, 
ha toccato il suo apice in Polo- 
■ nia). Inoltre, al loro interno, ognu¬ 
na delle quattro forze conosce la- 
. cerazioni e resistenze (basti pen¬ 
sare alle diverse jjosizionì assunte 
dalle autorità spirituali ebraiche 
nei confronti della questione pale¬ 
stinese). Ad ogni modo, l’impres¬ 
sione complessiva è che intorno a 
questo mare si stia giocando una 
sorta di immenso quadrangolare, 
con esiti incerti e drammatici. . 

Ma gli scacchi, si sa, sono un 
gioco arabo, ed è la cultura araba, 
oggi, a te.stimoniare il più profon¬ 
do. doloroso disagio nei confronti 
della propria storia, sia come 
agente, sia come paziente, via via 
carnefice o martire degli eventi. In 
effetti, caso probabilmente senza 
eguali, la si ritrova contempora¬ 
neamente opposta a tutti e tre gli 
altri schieramenti. Credenti mu¬ 
sulmani lottano a Gaza contro le 
truppe dello Stato ebraico, a Groz- 
. ni) contro i battaglioni dell'ex im¬ 


pero sovietico, in Bosnia contro le 
milizie cristiane serbe o croate. In 
questo spaventoso - panorama, 

I assassinio dei quattro missionari 
in Algeria, sotto i colpi degli inte¬ 
gralisti islamici, non fa che ribadi¬ 
re il desiderio di un insensato, di¬ 
sperato isolamento. . 

La prova più evidente di tale at- • 
teggiamento è il ritorno del kami¬ 
kaze, figura suicida di una società ; 
suicida come quella giapponese 
che per prima la battezzò. Qual¬ 
cuno ha detto che bisogna temere - 
soltanto chi non ha nulla da teme¬ 
re. Ebbene, proprio a tale folle de¬ 
riva si deve cercare di opporre un 
dialogo a oltranza. Questo non è - 
un richiamo alla debolezza, né . 
tantomeno un’esortazione ad ac¬ 
cettare un universo mercificato e 
massificato. Piuttosto, il semplice , 
invito a ricercare uno spazio in cui 
il riconoscimento dell’indentità 
culturale non violi i diritti della li¬ 
bertà individuale. Per questo, da¬ 
vanti al terribile quadrilatero, an¬ 
drebbe ricordato il «quinto ango¬ 
lo». Davanti all’Intolleranza, da¬ 
vanti alla separazione, dovremmo 
invocare l’angolo che non esiste, 
che ancora non esiste, l’angolo 
della vittima, quello in cui far ces¬ 
sare ogni violenza. • - ' , 1 . 

[VaiGrIo Magrelli] 
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«Un egoista è un uomo 
che non pensa a me> 


Silvio Berlusconi 


Eugène La&iche 
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INCUBO ISLAMICO. 


Massacro nel convento di Tizi-Ouzou in Kabilia- 
Morti tre francesi e un belga. Parigi richiama i connazionali 



ALGERIA: TRE ANNI DI SANGUE 


1992 


OMinaloi winullainMito «MI* •••zloiil vint* dal FIS (Franta lalamlco di Salvaaa). 


Fébbralei primo attantato contro lo foiza dalt’ordina. 


Manoi maaaa al bando dal FIS 


CUugnot aaaaaalnio dal proatdanH Mohamad Boudiaf. 


Agoatot attontato all’aoroporto di Algori. 


Moa m brot lataurariona dal coprifuoco ad Algori. 


Maraot primi attantaU a glomallad ad Intallattuall algarinl. 


Agoatoi attontato al primo MInlaira Kaadlh MattMh. 


■•ttambroi primi attantati a atranlori. 


Qlugiw: attontato contro una 
manlfoataziona damocratica. 


Agooto: attentato contro tre gandarmi 
a duo diplomatici francaai. 


Moombro: dirottamento all'aaroporto 
(H Algori dair AIrtxia dall’Alr Franca. 





delle forte 

antitenorismo francesi 
GIGN Ap 


Vendetta ìnt^ralista sulla FVanda 

Finti poliziotti trucidano in Algeria 4 missionari 




^ (V? y- ... 

“ V ' ' ' ^ ■■ 




Quattro anziani religiosi cattolici, tre francesi e un bel¬ 
ga, trucidati a colpi di mitra nel loro convento a Tizi-Ou- 
zou, in Kabilia, a 110 chilometri da Algeri. La vendetta 
integralista per i quattro dirotattori uccisi dalle forze 
speciali non sì è fatta attendere ed è stata particolar¬ 
mente atróce, prerìHendo dì mira ùn’organizzazione di 
carità come quella dei Padri Bianchi. Salgono così a 75 
le vittime stranieredi tre anni di guerra civile. ; -, . 

■_ t..! Qy^^^^OSTHOCORRISPONOENTE ' ' ' _ 

. SIUMUND OINZBinO 


m PARIGI. «Ricevevano sempre quasi un secolo a Tizi-Ouzou, nel 
molti visitatori. Tra le opero di cari-, cuore della Grande Kabilia. 1 cada¬ 
ti di cui si occupavano c’era quella veri hanno decine di ferite. 

'di scrivani pubblici. Aiutavano gli V' 

ex<ombattenti dell’FLN. le vedove >: Uniformi algerine ■ 
e i familiari degli immigrati algerini i, 'I' commando che ha condotto 
in Francia, gli studenti, nei rapportil'atroce eduzione indosMva uni¬ 
epistolari con 1 l’amministrazione i' rriilitari, delia polizia algeri- 
francese, erano molto benvoluti: na. Nessuna organizzazione ha si- 
dalla popolazione perché parlava- rivendicato *1 ™cro. Ma si 

no tutti correttamente sia la lingua ^ 

Jwu SI trova a 1 IO chilometri dalla 

hii’n’ Capitale) ò uno dei territori in cui 
gettiti collaboraton dei Padn bian-, particolarmente attivi i guerri- 
chi rnanani assassinati. Padre Jean Eruppi isiami- 

Chevillard avc'.'a 69 anni, padre t ^.j agnati) che avevano organizza- 
Alain Dieulangaid 75, padre Char- ^ j jq h dirottamento dell’Airbus del- 
les l^kere 7^ Solo il 36enne pa- i',^|r prance. Tutto, anche il nume- 
dre Christian Cheissel era più gio- ro degli uccisi, lascia intendere che 
vane, qu^i un novizio rispetto ai . si tratti dell’immediata vendetta 
venerabili confratelli. Sono stati tut- : per l’operazione dei commandos 
: ti crivellati di pallottole d’arma au- speciali del GJGN che lunedi sera 
tomatica, dopo essere stati trasci- avevano mes.so fine al dirottamen- 
nati nel cortile del vecchio presbi- to, uccidendo i quattro pirati. Quat- 
teno occupato dal loro ordine da tro per quattro. Subito, con estre- 


Unlforml algerine ' 

•' ' Il commando che ha condotto 
l’atroce esecuzione indossava uni¬ 
formi militari, delia polizia algeri¬ 
na. Nessuna organizzazione ha si¬ 
nora rivendicato il massacro. Ma si 


to il dirottamento dell’Airbus del- 
l’Air France. Tutto, anche il nume¬ 
ro degli uccisi, lascia intendere che 
si tratti deH’immediata vendetta 
per l’operazione dei commandos 
speciali del GJGN che lunedi sera 
avevano mes.so fine al dirottamen¬ 
to, uccidendo i quattro pirati. Quat¬ 
tro per quattro. Subito, con estre¬ 


ma ferocia. Quattro stranieri, quat- ■ 
tro francesi (il commando assassi- > 
no forse norrera in gradi di sapere . 
che uno dei frati, padre Dcckcrs . 
era in realtà belga, distaccato nor- . 
malmente ad Algeri e per puro ca- . 
so inATisita.natalizia ai collcghi.por„i 
festeggiare ‘ insieme il suo 70mO •. 
compleanno). ^ ^ . i- 

Frància sotto choc 

Ci si aspettava la vendetta. Poco . 
dopo l’assalto all’Airbus, mentre i ; 
.suoi colleghi nel governo esultava- '■ 
no per la starordinaria riuscita del- , 
l’operazione delle forze speciali, il 
ministro degli Esteri francese Jup- 
pè aveva avvertito che la conse¬ 
guenza sarebbero state certamen- • 
te nuove violenze contro cittadini o 
^ interessi francesi. Ieri il Quay d'Or- 
say, nel momento stesso in cui. 
esprimeva «choc per questo nuovo 
atto di barbarie, questo crimine 
odioso», reiterava - l’appello -a 
prendere disposizioni per rientrare 
in Patria» a tutti i cittadini france.si 
«la cui presenza non sia indipensa¬ 
bile» in Algeria. Resta in vigore la 
decisione di interrompere tutte le 
comunicazioni aereo e marittime , 
tra Francia ed Algeria, presa men¬ 
tre ancora era in corso il sequestro 
dell’Airbus. 

■ Ieri Balladur aveva riunito il suo 
governo con all’ordine del giorno 
proprio i rapporti tra Parigi ed Alge¬ 
ri. La gestione del sequestro del vo¬ 
lo Air France da parte delle autori¬ 


tà algerine aveva crealo momenti 
di tensione al limite della rottura. ' 
Parigi si era lamentata pubblica¬ 
mente della scarsa cooperazione, ■ 
persino del fatto che gli nascon- 
dos,sero ■ come stavano effettiva- 
monte lccoso (i.sctvizisegreti fran-.^ 
cesi erano riusciti ad.inierccitarc le . 
conversazioni tra la torre di con¬ 
trollo dell’aeroprorto A Algeri e la 
cabinJ 3Ì 'pilotaggio*, scoprendo 
che alcuni elemenit non gli veniva¬ 
no comunicati attraverso i canali ' 
ufficiali) ; poco c’è macato che ac¬ 
cusassero il governo algerino di vo¬ 
lere a bella posta un bagno di san¬ 
gue dando loro l'assalto al velivolo. 
L'insaprimento diplomatico e le 
misure prese vengono interpretate 
come ulteriori passi in direzione - 
del distacco, del «lasciare che l’Al¬ 
geria bollLsca nel proprio brodo». 
Certamente c’è una più netta presa 
di distanze dal governo di Zeroual; 
•Quando si perdono le elezioni bi¬ 
sogna andarsene», ha commentato 
Ieri Juppè, con esplicito riferimen¬ 
to al golpe di tre anni fa con cui il 
givemo iaico si era rifiutato di ce¬ 
dere il potere agli ultrà islamici vit¬ 
toriosi alle urne. È una svolta ri¬ 
spetto al precedente atteggiamen¬ 
to in cui prevaleva il sostano al . 
governo contro gli integralisti. Do¬ 
po la riunione di ieri fonti del go¬ 
verno si sono date da fare per ne¬ 
gare che ci sia un «cambiamento 
della linea politica»,* e in particola¬ 
re per negare che si vada ad un re¬ 


stringimento degli importanti rap¬ 
porti economici (la Francia è il pri¬ 
mo fornitore deH'Algena e il suo 
secondo cliente) e degli aiuti fi- 
nanzian (5 miliardi di franchi nel 
'94) denunciati dagli integralisti. 
«La Francia non sostiene l'Algeria a : 
forza'dìtbraccio, ma non intende 
lasciarla cadere», ha nos.suiilo un 
esponente del governo all’AFP. 

Dirottamento In diretta fv . 

L’ambiguità resta. Ma qualcosa è 
già cambiato inesorabilmente. 
Con il macello di Tizì-Ozou sale a ; 
75 il numero degli stranieri uccisi 
in Algeria in tre anni, di cui 25 citta¬ 
dini francesi. Non è nuovo nem¬ 
meno che vengano presi di mira 
dei religiosi; il bibliotecario dell’ar- ■ 
civescovado della Casbah di Algeri r 
c una suora erano stati assassinati ì; 
in maggio, due suore spagnole in 
ottobre. Il salto di qualità è però 
che per la prima volta, in una guer- • 
ra definita «senza immagini» tanto 
poco filtra dalla censura algerina,'' 
per la prima volta milioni di tele- 
spettori hanno assistito in diretta 
ad un episodio come la liberazio¬ 
ne degli ostaggi sull’Airbus, e che 
questo nuovo episodio della lunga V 
guerra cKile si è svolto su territorio ' 
francese, inaugurando il temuto al¬ 
largamento nel cuore del nostro 
continente delle linee di un fronte 
di battaglia sanguinoso finché, si (' 
vuole, ma lontano dagli occhi e dal ■) 
cuorcdcU’Europa. : ■ • . ■ , 





' Parla Denis Hamelin, assistente deirOrdine dei Padri Bianchi a Roma 


non e 


, noi resteremo» 


«Li hanno uccisi ma non hanno ucciso la speranza di pa¬ 
ce di cui erano portatori». A parlare è padre Denis Hame¬ 
lin, l’assistente dell'Ordine dei Padri Bianchi a! quale ap¬ 
partenevano i quattro religiosi uccisi ieri in Algeria. «Li 
avevamo esortati alla massima prudenza ma attorno a lo- ' 
ro non erano state adottate particolari misure di sicurez¬ 
za». «Il male non sta nell’Islam ma in quegli uomini che 
strumentalizzano la religione per conquistare il potere». 


UMBBirrOIMCaiOVANNANOBU . 


■ ROMA. «La notizia dcll’uccisio- :> 
ne dei nostri quattro missionari ci : 
ha sconvolto. Sapevamo che la si- 
tuazione in Algeria era molto tesa, 
avevamo esortato i nostri trenta ’i 
missionari che operano in tutto il ; 
Paese alla massima prudenza, ma 1, 
attorno a loro non erano state pre- ■ 

. disposte particolari misure di sicu- ' 
rezza neanche dopo la tragica ; 
conclusione del dirottamento del- , 
l’Airbus francese». Inizia cosi il no- 
stro colloquio con padre Denis Ha- • 
melin, assistente generale a Roma • 
deirOrdinc dei Padn Bianchi, del 
quale facevano parte i quattro reli¬ 
giosi assassinati ieri in un sobborgo .. 


di Tizi Ouzou, la capitale della Ca- 
bilia, dagli integralisti islamici del 
'Già. ' ■ ■■ ■' ■■■: ' ' : ::■ ■■ • 

Sono passati solo pochi minuti 
dalla notizia deH’uccIsione In Al¬ 
geria del quattro religiosi. <)ual 
>'.:è lo stato d’animo degli altri 
' missionari del vostro Ordine che 
operano In Algeria? , 

Vi è grande grande dolore c eom- 
: mozione per la tragica fine dei 
■ quattro missionari. Ma allo stesso 
tempo vi è la ferma decisione di 
restare in Algeria, di continuare il 
nostro impegno a favore dei tanti 
poveri che popolano quel Paese e 
che oggi sono ostaggio della vio¬ 


lenza che insanguina l’Algeria. - 

Uno degli obiettivi dogli integra¬ 
listi Islamici è quello di determi¬ 
nare con la forza l'evacuazione 
dall'Algeria di tutti i cittadini 
stranieri. Qual è la vostra rispo¬ 
sta? ■ . 

Il nostro Ordine ha un proprio re¬ 
sponsabile per ogni realtà in cui , 
operiamo: spetterà al padre supe¬ 
riore di Algeri decidere in proposi¬ 
to. Ma nonostante tutto è nostra 
. intenzione restare sino all’ultimo 
in un Paese che ha visto la nascita 
deirOrdine dei Padri Bianchi. Ve¬ 
de. i nostri missionari operano in 
Algeria da 121 anni: abbiamo ac¬ 
compagnato la storia del Paese, 
abbiamo visto nascere la repub¬ 
blica e vissuto questi ultimi, dram¬ 
matici anni. Siamo impegnati nel¬ 
l’assistenza sociale, nel campo 
dell’istruzione, nel preservare le 
biblioteche. In questa opera di so¬ 
lidarietà con i più poveri abbiamo 
imparato a conoscere il popolo 
algerino, ad apprezzarne il pro¬ 
fondo senso di ospitalità, l’intelli¬ 
genza e il rispetto per chi professa 
altre religioni o appartenenze et¬ 
niche. Abbiamo lavorato per anni 
a fianco di donne e uomini di reli¬ 


gione musulmana senza alcun 
problema in un clima di rispietto 
reciproco c di solidarietà... 

Eppure gli Integralisti uccidono 

In nome di Allah.. 

Le religioni non sono di per sè 
fonte di divisioni o forrientatrici di 
odio e di violenza. Non è la reli¬ 
gione che divide ma sono gli uo¬ 
mini che ne strumentalizzano le 
indicazioni per le loro battaglie 
politiche e di pioterc. In ogni reli- 
, gione, non solo in quella islamica, 
vi sono elementi estremisti che ne 
stravolgono il senso e ne oltrag¬ 
giano lo spirito originario. Non è 
l’Islam che deve impensierirci ma 
è la malvagità che alberga in que¬ 
gli uomini che si arrogano il diritto 
di decidere sul bene più impor¬ 
tante per ogni individuo: la sua vi¬ 
ta. ■' 

Dal settembre del 1993 gli inte¬ 
gralisti Islamici hanno scatena¬ 
to una campagna di annienta¬ 
mento contro gli stranieri che ri¬ 
siedono In Algeria. Già In passa- 
. to erano stati uccisi altri religio¬ 
si. Come vivono questa situazio¬ 
ne di guerra Ivosbl missionari? . 
Eravamo consapevoli del pericolo 


e avevamo esortato i nostri missio¬ 
nari alla massima prudenza. Ma 
particolari misure di sicurezza 
non ne erano state prese: conti¬ 
nuavamo a operare tra i poveri, 
con la gente che soffre. I nostri 
quattro missionari sono stati as¬ 
sassinati cosi, mentre manifesta¬ 
vano con il loro impegno la spe¬ 
ranza di pace, operando per il 
dialogo e per sgretolare i muri del¬ 
l’incomprensione e dei pregiudizi 
che separano ancora i popoli. Li 
hanno uccisi, ma non hanno ucci¬ 
so la speranza di cui erano porta¬ 
tori. . 

Qual è l'immagine dell'Algeria e 
del suo popolo che emerge, an¬ 
che in questo drammatico fran¬ 
gente, dalla testimonianza dei 
vostri missionari? - , 

È l'immagine di un popolo soffe¬ 
rente. soffocato dalla violenza, 
.succube di una situazione di intol¬ 
leranza che nella sua grande mag¬ 
gioranza non ha certo contibuito 
a determinare. Un popolo che 
chiede giustizia e benessere, che 
sogna una vita dignitosa, un futuro 
migliore. Un popolo che chiede la 
pace ma che nessuno ascolta. , ; 


Una manifestazione di integralisti islamici ad Algeri 


m Continua ad allungarsi la lista dei -martiri» della Chiesa cattolica: a 
monte, nei tempi nostn, sono, oltre ai missionan, anche le espressioni del 
clero locale, sacerdoti e vescovi dei luoghi ove sono in corso lotte tribali, 
guerre civili e persecuzioni antireligiose. La morte dei quattro «Padri bian¬ 
chi» assassinati ieri in Algeria segue di appena due mesi quella di due 
suore spagnole. Maria Alvares Martin «Caridad» di 55 anni ed Esther Pa- 
niagua Alonso, di 45. dell’ ordine delle Agostiniane, abbattute a colpi di 
arma da fuoco mentre andavano a pregare, il 23 ottobre, in un quartiere 
popolare di Algeri. La stessa sorte era toccata, in giugno, a 3 vescovi e 10 
religiosi in Ruanda e poche settimane prima, ancora in Algeria e per ma¬ 
no di integralisti islamici, a padre Henri Verges ed a suor Paule-Helene 
Saint-Raymond, assassinati I' 8 maggio. Ugualmente sei mesi prima, il 15 
novembre 1993. c’ era stata in Bosnia 1’ uccisione dei francescani Nicola 
Milicevic e Leone Mikic, preceduta, il 25 maggio, da quella del cardinale 
messicano Juan Jesus Posada Ocampo arcivescovo di Guadalajara, Due 
mesi prima il dicastero vaticano per le missioni avet^-a calcolato che in 10 
anni erano stati uccisi 144 missionari. Sono numeri relativi: mancano, ad 
esempio, i religiosi uccisi o fatti morire in prigionia in Cina. Senza dimen¬ 
ticare don Puglisi e don Diana, ammazzati da mafia e camorra nel giro di 
un anno. Se, nel caso deH’Algeria, i missionari cattolici sono vLsti dai fon¬ 
damentalisti islamici come espressione del -nemico» occidentale da 
combattere, spesso invece, nei paesi di «missione», i religiosi sono ormai 
in «omogeneità culturale <on le popolazioni native. 1 nuovi «martiri» della 
Chiesa sono in molti casi vittime del foro coinvolgimento nelle vicende lo¬ 
cali. anche sul piano politico. Basta pensare a mons. Romero ed ai gesuiti 
uccisi in Salvador alla difesa degli Yanomani in Brasile, a mons. Jaramillo 
ucciso in Colombia, a mons. Smith ferito in Nicaragua. I missionari sono 
poi testimoni scomodi. Cosi, in 10 anni. 16 sono stati uccisi in Angola, 13 
in Mozambico, 10 in Uganda ed altrettanti in Liberia, durante le varie 
guerre civili, ed ancora 13 in Colombia ed 8 in Brasile. 
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Pasqua: «I terroristi preparavano un attacco suicida» 
Gli ostaggi dell’aereo confermano la tesi del ministro 
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UN BLITZ ALLA MOVIOLA 


Il gruppo di Intarvonto (Mia gardamwrla (rancata antra In aziona; una dmiuantlna di aganU, vaatitl di naro, 
acandono di corta dai furgoncini dw d awidnano all’aoroo, mantra vangano a cco a t a la dua acalatta. 

CI torto aaploaloni all’aatamo ddl’aaroo aagulla da flammata. Con piccola carleha gli agand fanno aaltara 
I portaUonl dall’aarao a, poco dopo, dagR advoll d gonfiano lungo la fiancala. 

I portdiona pottador* è stato 
tatto aaltara con una piceda 
carica. La taala di cuoio hanno 
lanciato alllnismo bomba accscantl. 


la cabina di pilotaggio dairAIrtius crivellata dal colpi del corpo speciale francese 


Global/Ap 


«Volevano schiantar» su Parì0» 

Missione kamikaze, FAirbus imbottito d’esplosivo 



L’obiettivo dei quattro integralisti uccisi dalle «teste di 
CUOIO» francesi era una missione suicida su Parigi II mini¬ 
stro degli Interni del governo Balladur, Charles Pasqua, ne 
è certo. Sull’Airbus sono stati trovati venti candelotti di di¬ 
namite per far esplodere il velivolo L’ipotesi è avvalorata 
anche dai racconti di alcuni passeggen che hanno detto 
di aver sentito parlare di questo i quattro dirottatori I pas¬ 
seggeri algerini temono per il loro rientro in patna. 

__NOSTRO SERVIZIO _ 


■ PARICI Volevano precipitare su 
Pangi con I aereo senza cura di 
perdere la loro vita né di bruciare 
quelle altrui I quattro integralisti 
UCCISI dalle teste di cuoio doveva¬ 
no fare una strage con un gesto da 
kamikaze L'inquietante fine a cui 
era destinato l'Airbus dell Air Plan¬ 
ce, con tutto il carico di persone a ' 
bordo, è stata svelata dal ministro 
degli Interni francese Charles Pa¬ 
squa «Lobiettivo dei terroristi era 
una missione suicida su Parigi - ha 
detto li ministro nel corso di una 
conferenza stampa - Abbiamo 
avuto notizia delle missione suici¬ 
da, in particolare da una telefona¬ 
ta anonima giunta al consolato di 
Franca ad Orano Era evidente 
che 1 sequestraton non si preoccu¬ 
pavano per la loro vita né per quel¬ 
la dei passeggen» Quanto raccon¬ 
tato da Pasqua confermerebbe le 
cose dette alla polizia francese da 
alcuni passeggen dell'aereo E sa¬ 
rebbe stato ptopno il sospetto del¬ 
la missione suicida a spingere il 


governo francese a rompere gli in¬ 
dugi e a far entrare in azione le te¬ 
ste di CUOIO, peraltro allettate dalla 
mattinata di lunedi II famoso can¬ 
tante algenno Ferhat Mehenni, an¬ 
che lui suH'aereo, ha dichiarato a 
Tf-l di aver sentito i pirati dell'ana 
dire tra loro di voler far esplodere 
I aereo in volo, a metà strada tra 
Marsiglia e F^gi Unuomod’affan 
avrebbe confermato che i terroristi 
avevano progettato di far esplode¬ 
re l'aereo sulla capitale francese o 
di farlo precipitare su Pangi 

Candelotti (H dinamite 

Non sono solo suggestioni di 
gente impaunta e sconvolta o sem¬ 
plici ipotesi della polizia A bordo 
dell aereo sequestrato sono stati 
trovati venti candelotti di dinamite 
collegati a dei detonaton Alcuni 
erano stati nascosti sotto un sedile 
vicinissimo alla cabina di pilotag¬ 
gio, altn sotto un posto al centro 
del velivolo II capo della polizia di 
Marsiglia Alain Gehin che ha avu¬ 


to continue conversazioni con i di- 
rottaton ha detto che il capo del 
commando che si era impadronito 
dell aereo non aveva mai manife¬ 
stato 1 intenzione di trasformare il 
velivolo in una «bomba volante» 
sopra una città in particolare so¬ 
pra Parigi «Ma durante tutto il no¬ 
stro dialogo - ha aggiunto - ora 
sottinteso che io non potevo af¬ 
frontare il rischio di lasciare decol¬ 
lare un aereo suscettibile di esplo¬ 
dere in volo» Fra le numerose n- 
chieste avanzate dai sequestraton 
c'é stata anche quella di raggiun¬ 
gere la capitale francese a bordo 
dell'Airbus «Avevano chiesto 27 
tonnellate di cherosene per andare 
a Fangi che è molto più del neces- 
sano per quel tragitto - ha detto 
ancora nella sua intervista televisi¬ 
va il cantante Mehenni - Il loro 
piano era di incendiare Fangi Lo 
hanno detto a bassa voce tra di lo¬ 
ro e 1 passeggen l hanno sentito» 
Cosi ha aggiunto un altro passeg¬ 
gero che non è stato identificato 
«Hanno detto che volevano il che¬ 
rosene per volare fino a Fangi e far 
scoppiare l'aereo su Orly oppure 
sulla città stessa» 

Il film della loro fine a quanto 
pare l'hanno visto e nvisto quasi 
tutti 1 passeggen impngionati per 
tre giorni m questo incubo di Nata¬ 
le indimenticabile Allo scalo pan- 
gino ad attenderli, oltre ai loro can, 
il governo francese aveva inviato 
anche una squadra di psicologi 
Unespenenza choc senza dub¬ 
bio permeiti 1 pochi che sono nu- 
sciti a parlare tra le lacnme loro e 


dei familian sia a Marsiglia che al- 
1 aeroporto parigino di Orly hanno 
detto smngate ma significative fra¬ 
si raccolte dai mezzi di informazio¬ 
ne francesi «Ci aspettavamo la 
morte. 1 esplosione Non credeva¬ 
mo che tutto potesse risolversi co¬ 
si» ha commentato l'algenno Ali 
Kalak Farecchi hanno raccontato 
di essere stati trattati bene dai se¬ 
questraton «Sono stati molto cor¬ 
rotti con noi Abbiamo parlato nor¬ 
malmente Discutevamo di qual¬ 
siasi argomento nguardasse I Alge- 
na» ha raccontato un altro passeg¬ 
gero algenno Abassi. un operaio 
meccanico di Roubaix che ha pre- 
fento tacere il suo nome di fami¬ 
glia ha descntto gii attimi che lo 
hanno portato da un tranquillo im¬ 
barco alla fine di tre giorni di va¬ 
canza al divenire un ostaggio forse 
senza speranza di amvare a desti¬ 
nazione «Mi stavo per sedere 
quando quattro uomini in tenuta 
da steward sono entrati con delie • 
pistole mitragliatna per fare, han¬ 
no detto dei controlli d'identità - 
ha detto Abassi - Hanno chiuso il 
portellone dell'aereo guardato i < 
documenti Improvvisamente ho 
capito che tutto quanto stava acca¬ 
dendo non era affatto normale e 
ho compreso che tutu noi eravamo 
diventati ostaggi quando hanno 
gndato "/Mlah è grande” Ho pen¬ 
sato ai miei bambini e ho comin¬ 
ciato ad aver paura» «Il personale 
di bordo - ha aggiunto Abassi - 
non ha compreso nulla Una ho¬ 
stess mi ha chiesto di tradurle 


quanto i sequestraton dicevano 
Con il passar delle ore dei giorni 
la cosa peggiore è che io sapievo 
che il governo francese non avreb¬ 
be mai ceduto A Marsiglia quando 
non hanno ottenuto il kerosene la 
tensione é salita moltissimo Loro 
hanno cominciato a salmodiare 
un passaggio del Corano ho capi 
toche era la fine» Secondo le ulti¬ 
me ncostruzioni i terroristi aveva¬ 
no visto gli agenti del Gign (le «te¬ 
ste di CUOIO») e hanno sparato due 
colpi di arma da luoco a scopo in- 
timidatono 11 pnmo colpo ha fatto 
pensare ad una nuova esecuzione 
all interno dell aereo 

Paura di rappresaglie 

Molti degli ostaggi dell ^rbus so¬ 
no molto spaventati per ciò che li 
può attendere una volta nentrati in 
Algena Assediati dai giornalisti fu- 
nbondi contro chi ha cercato di fo- 
tografcirli o nprenderli con le tele¬ 
camere la maggior parte ha prete¬ 
so assolutamente I anonimato 
«Temo rappresaglie dai fondamen¬ 
talisti musulmani» «In Algena si 
muore per un nonnulla» «Devo 
nentrare tra una settimana, lascia¬ 
temi in pace» Questo il tenore del¬ 
le nsposte dei cittadini algenm sce¬ 
si dall aereo a Mdrslgll^L Per il mo¬ 
mento sarà difficile tornare per lo¬ 
ro quanto meno con voli di ban¬ 
diera francese Tutte le compagnie 
aeree d oltralpe hanno sospreso i 
loro voli per 1 Algena in attesa che 
vengano messe a punto nuove mi¬ 
sure di sicurezza 


Un momento del blitz di lunedi 


Abdallah Yaya, capo del commando, veniva dal quartiere degli Eucalipti tra le zone più degradate della città 

ìli nian^e i suoi martìri 


Abdallah Yaya è questo il nome del capo del commando 
integralista autore del dirottamento dell’Airbus francese 
La stona di un giovane capo militare cresciuto in una delle 
zone più degradate della periferia di Algeri, il quartiere 
degli Eucalipti, roccaforte deU’integralismo islamico, dove 
1 quattro pirati dell’aria sono già divenuti dei martiri da 
onorare, da imitare «Era uno dei terronsti più abili e cru¬ 
deli», afferma il ministro dell’Intemo algerino 


NOSTRO SERVIZIO 


■i Abdallah Yaya il capo del 
commando che ha dirottato 1 Air¬ 
bus francese proveniva dal quar¬ 
tiere degli Eucalipti una delle roc- 
caforti dell integralismo islamico 
ad Algen Gli Eucalipti, come Co- '' 
stantina e Medea ovvero i quartien 
più degradati della disperata pen- 
fena di Algen qui nella misena e 
nella promiscuità in cui erano co¬ 
stretti a vivere migliaia di «senza fu¬ 
turo» gli integralisti mussano le 
propne fila, arruolano i loro «solda¬ 
ti», selezionano i loro dingenti vin¬ 
cono le elezioni Qui, nella deva¬ 


stata penfena di Algen, i quattro pi¬ 
rati dell ana sono già considerati 
degli eroi da celebrare da imitare 
Qui tra cumuli di immondizie do¬ 
ve giocano 1 bambini lo Stato è si¬ 
nonimo di repressione di violenza 
di soprusi di corruzione Qui dove 
«lavoro* è una parola pnva di sen¬ 
so, I quattro pirati dell ana sono già 
dei martin da venerare da imitare 
Quella di len per la gente degli Eu¬ 
calipti è stata la giornata del lutto e 
dell odio «Vendicheremo i nostri 
martin - recitavano le scntte com¬ 
parse sui mun delle fatiscenti case 


del quartiere - Morte ai francesi 
Una minaccia che a qualche centi¬ 
naia di chilometri di distanza altn 
•killer di Allah» avevano già tradot¬ 
to in pratica trucidando quattro re¬ 
ligiosi colpevoli solo di avere un 
passaporto francese o belga Ab¬ 
dallah Yaya risiedeva nel cuore de¬ 
gli Eucalipti in un posto chiamato 
«Castello rosso» considerato «la 
roccaforte delle roccaforti» del Già 
Qui attorno al «Castello rosso», nel 
1993 gli integralisti avevano ucciso 
la pnma donna ufficiale della poli¬ 
zia algenna Uno dei leader del 
Già, Mafud Tadjine operava in 
questa zona e qui Abdallah Yaya 
aveva avuto la sua iniziazione di 
sangue 11 «Castello rosse è una- 
rea formata da abitazioni di fortu¬ 
na da baracche fatiscenti senza lu¬ 
ce o con le fogne a cielo aperto 
«Nessuna persona avveduta osa av¬ 
venturarsi in questo quartiere e chi 
è condannato a viverci diviene ben 
presto un potenziale integralista» 
racconta, coperto dall anonimato 
un giornalista algerino E quando i 
militan decidono di effettuare una 
retata e sino ad oggi ne hanno 


compiute un centinaio si attrezza¬ 
no come se dovessero affrontare 
una battaglia campale in migliaia 
sostenuti da mezzi blindati protetti 
da elicotten da combattimento che 
sorvolano I area L età media dei 
SUOI abitanti non supera i vent an¬ 
ni ed è la stessa età della stragran¬ 
de maggioranza dei militanti del 
Già giovani senza speranza senza 
futuro a cui non resta che aggrap¬ 
parsi all illusione che nel «Corano 
è la nsposta» 

Abdallah Yaya non era una del¬ 
le «menti» del Già non aveva anco¬ 
ra conquistato i gradi di «emiro» 
ma di certo era uno dei suoi capi 
militar più temuti Fer questo era 
stato scelto per guidare il comman¬ 
do che ha sequestrato 1 Airbus 
francese Abdallah Yaya ha con¬ 
cluso la sua giovane vita di «guer- 
nero d Allah» a Marsiglia ucciso 
assieme ai suoi tre compagni dal 
blitz delle «teste di cuoio> della 
gendarmena francese Secondo 
quanto nfento dal ministro degli In¬ 
terni algerino Abdetrahmane Me- 
ziane-Cnenf Yava si era macchia¬ 
to «di una sene di attentati estrema¬ 


mente crudeli» anche se è difficile 
capire sulla base di quali «grada¬ 
zioni» è possibile deteiminare una 
sorta di «hit parade* dei delitti piu 
efferati nella s|x>rca guerra civile 
che ha già provocalo diecimila 
morti II commando che ha tenuto 
per oltre 54 ore il mondo col fiato 
sospeso faceva parte di una bran¬ 
ca del Già denominata «EI-Muakiu- 
ne Bi Eddima» («Quelli che firma¬ 
no con il sangue») considerata la 
piu determinala e feroce del mo¬ 
vimento integralista militanti del 
gruppo secondo un portavoce 
delle forze di sicurezza algenne un 
commando di «El-Muakiune» si era 
reso responsabile dell attacco ad 
Ain Allah (la zona delle ambascia¬ 
te) di Algen nel corso del quale 
erano stale uccise cinque piersone 
tre gendarmi francesi e due agenti 
algenm I testimoni di quell attacco 
parlarono di «lerronsti estrema¬ 
mente determinati» ben addestra¬ 
ti senza pietà I identikit di Abdal¬ 
lah Yaya professione ufficiale par¬ 
rucchiere capo militare del Già ul¬ 
tima operazione non nuscita di¬ 
rottamento aereo nuDC 


Nocs e Gis , 

Le «teste di cuoio» 
made in Italy 

Addestrate per operazioni ad alto rischio Gis e Nocs 
sono le «teste di cuoio» italiane La loro data di nasci¬ 
ta segue di poco il massacro di «Settembre nero» nel 
’72 La loro funzione d’origine è legata aU’anti-terron- 
smo, ma lo spettro di impiego dei reparti speciali di 
carabinien e polizia è diventato più ampio Dall’inter¬ 
vento nelle nvolte delle carceri alla liberazione di 
persone rapite 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Fu dopo il massacro del «Set¬ 
tembre nero» del 1972 che i gover¬ 
ni europei decisero di costituire 
unità di intervento speciale da im¬ 
piegare m operazioni di antiterron- 
smo e antiguemglia nell ambito 
delle forze di polizia e delle forze 
armate La direttiva europea fu re¬ 
cepita dal ministero dell Interno 
nel febbraio del 1978 in coinciden¬ 
za con il culmine dell attività del 
greppi terroristici Nacquero cosi il 
Gis (Greppo intervento speciale) 
dei carabmien e il Nocs (Nucleo 
ofierativo centrale di sicurezza) 
della Polizia di Stato - tutti e due al¬ 
le dirette dipendenze del ministero 
dcirintemo - che si occupano di 
condurre operazioni a nschio ele¬ 
vato Gli uomini del Gis vengono 
addestrati tra 1 altro al lancio con 
il paracadute al tiro con armi spe¬ 
ciali alle arti marziali alla pratica 
alpinistica all impiego di eplosivn 
Tra le operazioni condotte dal Gis 
SI ncorda 1 intervento nel 1980 nel 
carcere di Tram dove 92 terronsti 
delle Br e di Prima Linea avevano 
preso in ostaggio 19 agenti pieni- 
tenzian liberati pxii incolumi Ulti¬ 
mamente il gruppo ha anche pre¬ 
so parte in modo decisivo alle ope¬ 
razioni che hanno piortato alla libe¬ 
razione di Cesare Casella Intensa 
1 attività addestrativa svolta con nu¬ 
merosi reparti spicciali stranien 
(Sas inglese Gs^ tedesco Geo 
spagnolo Gign francese) L arma¬ 
mento - tutto leggero con eccezio- > 
ne dei fucili di precisione Barret 


Cai 12 7 - rappresenta il meglio 
della produzione mondiale e viene 
continuamente aggiornato II Nu¬ 
cleo opierativo centrale di sicurez¬ 
za (Nocs) della Polizia di Stato 
opiera su piccole unità in grado di 
•muoversi in qualsiasi ambiente di 
giorno e di notte avvalendosi del 
supporto di mezzi terrestri aerei e 
manni Si avvale di mezzi ed equi 
paggiamenti all avanguardia che 
hanno pieimesso di portare a ter 
mine bnllantemcnte le 326 opera¬ 
zioni di poluia di sicurezza e giudi¬ 
ziaria che dal 78 ad oggi sono 
state effettuate dal reparto Da di¬ 
versi anni il Nocs ha intensificato i 
contatti con analoghi reparti spe¬ 
ciali stranien mediante addestra¬ 
menti congiunti scambi di opinio¬ 
ni materiale ed espxrrienze 11 Nu¬ 
cleo ha rapoorti costanti con il 
Raid francese i Hrt dell Fbi statuni¬ 
tense il Gsg9ed ilSektedesc n lE- 
si belga il Geco spagnolo nonché 
gli uffici spiecializzdti italiani e stra- 
nien II nucleo è composto da uo¬ 
mini sottoposti ad addestramenti 
rigorosissimi al corpo a corpo al- 
1 impiego di armi e mezzi estrema 
mente sofisticati e speciali abituati 
ad opierare m montagna sull ac¬ 
qua al buio e in condizioni diffici 
lissime L impresa piu clamorosa 
dei Nocs fu quella del 28 gennaio 
1982 che portò alla liberazione del 
generale James Lee Dozier sotto¬ 
capo di stato maggiore dello Ftase 
sequestrato nel suo appartamento 
di Verona il 17 dicembre 1981 
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INCUBO ISLAMICO. ■ Il premier incassa lodi per la liberazione degli ostaggi 

' V. ; " ^ Ma le Monde rivela che fino alfultimo ha esitato 



Mousse Reuter/Ansa 


Ben Jelloun: «Una fase violenta 
durerà al massimo una generazione» 

'Nella sua storia l'IsIam ha attraversato periodi di proselitismo violento 
durati al massimo una generazione, venticinque-trenta anni. Credo che 
questa sla una di quelle fasi*. È l'opinione di uno del più celebri scrittori 
arabivlventl.il marocchino TaharBenJelloun, espressa In un'intervista a 
Panorama che Ieri ne ha anticipato II testo, in merito all'offensiva lanciata 
dall'estremismo Islamico In Algeria ma anche In Egitto, a Gaza e in Arabia 
Saudita. Per aiutare a comprendere le matrici storiche della lotta 
dell'estremismo islamico ('È sbagliato ■ osserva lo scrittore 
nell'Intervista al settimanale- usare termini come integralismo e 
fondamentalismo, derivati da altri contesti culturali»), Tahar Ben Jelloun 
cita i due esempi più calzanti del fenomeno, I due paesi simbolo della 
lotta dell'estremismo sialmico: l'Iran di KhomeinI e l'Algeria del Fis. 
•Khomeini e i suol discepoli • afferma - hanno spazzato II regime dello scià 
per ristabilire quel valori islamici che consideravano perduti a causa della 
corsa sfrenata di Reza PahalavI verso il modernismo. In Algeria, un partito 
unico ha cercato di Imporre un'Ideologia marxistegglante che nulla aveva 
a che spartire con la realtà socioculturale della popolazione. Il Rs è 
apparso immediatamente In grado di prendere II potere. Proprio facendo 
ricorso a quel valori islamici capaci di restituire dignità e Identità a una 
popolazione disarticolata da decenni di frustrazioni». 



Eduard Balladure Charles Pasqua Sondrinem/Ansa-Epa 


Per Eduard Balladur, che aveva un’immagine di leader 
«debole» e «indeciso» - «Ballamolle» lo chiamava il «Canard 
Enchaine»- il fortunato blitz di Marsiglia cade come man- 
. na sulle sue ambizioni presidenziali. Tanto che il primo a 
dpyejsi complime,ntare_è stato iLsuo rivale dall’immagine 
dì «durò» Ghirac. Ma la ricostruzione della crisi rivela che 
era in realtà assai più' esitante di quanto abbia dato ad in¬ 
tendere.'Quasi uridetisionista pél"forza maggiore. . 


OAU NOSTRO CORRISPONOENTE ' ' 


al partito di governo stavano arri¬ 
vando in alto. Si era sfiorata addiri- 
tura la crisi istituzionale tra gover¬ 
no e presidente deila Repubblica, 
con Mittenand che aveva fatto un 
passo per impedire che togiiessero 
al giudice l'inchiesta.ll dirottamen¬ 
to del volo Air Franco, e soprattutto 
la sua conclusione hanno cambia¬ 
to l'atmosfera in un battibaleno. ' 
Hanno consentito a Balladur di 
guadagnarsi sul campo la potè po- 


sition nella battaglia presidenziale. 

Ieri sia il primo ministro che i 
suoi principali collaboratori hanno 
continuato a battere sul ferro caldo 
della loro immagine. Non senza 
qualche punta di foratura, che 
portava -Lé'MÒndèi di ieri pome¬ 
riggio a presentare in una vignett.-i 
in prima pagina i quattro moschet¬ 
tieri Balladur. Pasqua.'Juppè’ è 
Leotard nella divisa nera dei repar¬ 
ti anti-terrorismo a proclamare 


soddisfatti rispettivamente: »Ed e' 
stato allora che .ho dato l'ordine.... 
come avevo previsto....c con il mio 
accordo... come stavo giusto per 
dire». Balladur è volato a Marsiglia 
a visitare i passeggeri, i gendarmi e 
i membri deU’equipaggio feriti, in 
o-iped.nle. 11 tciiuiiH- i.'lic li.t us-ik» 

con più frequenza è stato «freddez¬ 
za». Ha insìstito particolarmente a 
lodare i «nervi saldi» mostrati dai 
protagonisti, elogiato la loro -fred- 


SIKQMUNO QINZBma 


■1 PARIGI. Non c’è che - dire. ' 
Eduard Balladur si è accorto subito 
di avere in mano una carta vincen¬ 
te. E l’ha giocata immediatamente, 
rivendicando senza mezzi termini 
la sua piena respionsabilìtà perso¬ 
nale nel decidere per l'azione dì 
forza dei reparti speciali. Il linguagr 
gio decisionista, da «duro» con cui 
si era presentato dinanzi alle tele¬ 
camere subito dopo l'assalto al- 
l'Airbus in pista a Marsiglia faceva ' 
quasi a pugni, dando un'impres¬ 
sione surreale, con il suo caratteri¬ 
stico aplomb da aristocratico di¬ 
staccato, che non alza mai la voce. 
Ma noblesse oblige, gli era andata 
bene, era l’occasione impareggia¬ 
bile per confutare le accuse di «de¬ 
bolezza» e di «incertezza», di «inde¬ 
cisione», di eterno tentennamento 
che sinora hanno accomp^nàto 
la sua figura e il suo governò e che 
rappresentavano uno degli handi¬ 
cap più pesanti, anche se meno 
espliciti, sulle sue ambizioni a suc- 


■ cedere in primavera a Mitterrand 
all’Eliseo. Poteva dire di aver supe- 

V rato con lode la prova del fuoco, la 
gestione di una crisi particolar- 

■ mente drammatica, in cui la va o la 

r spacca, conta avere nervi d’acciaio 
: e assumersi la responsabilità' delle 
^'decisioni. •: , 

Eppure si viene a sapere che in 
, realtà avrebbe deciso per la solu- 
.. zione di forza dopo una lunga esi- 

■ • tazione. - semplicemente ■ perchè 

non aveva a quel punto altra scel- 
' ta. Come un eroe suo malgrado. 

’. che deve fare il duro per forza per- 
i ; chè è stato paracadutato nel bel ' 
<■. mezzo della trincea nemica. ■■. ■-. 

' Meglio di cosi non poteva an- 
. " dargli. Ancora alla vigilia di Natale 
) I Balladur e il suo uomo fotte agli in- 
- temi, Pasqua, erano impegolati in 
uria torbida vicenda giudiziaria, 
esposto sulle prime pagine di tutti i 
' giornali al sospretto di aver teso una 
trappola al suocero di un giudice le 
. CUI indagini sui finanziamenti neri 



N«gli uNimi mesi gU inlagralisti stumo 
concMitniKio I* loro azioni in asassinii 
0 saqtMStrl di atianieti. GII Inl^ialisli islatnid sono 
considerat in quatto passa dai fuorilagga. 


Data fina dal 19B2 gli Intagnilsti sgiziani hanno 
commesso una lunga catena di attentati, con un ' 
bilancio di oltta un miglialo di morti, fra i quali il 
ministio daH'jntormaziona dal governo di Mubarak. 


Mahmud al-Zahar leader di Hamas a Gaza: «L’Occidente porta il peso deU’ingiustizia» ■ 

«Terrorismo non è fola, m atto d'amore» 


UMBBRTO DB OlOVANNANaELI 


■ «L'Occidente preferisce demo¬ 
nizzare il radicalismo islamico, li- ' 
quidando il tutto come l’azione di ' 
una banda di esaltati che com¬ 
prende solo il linguaggio della for¬ 
za. Ma non è cosi: dietro ogni "uo¬ 
mo-bomba” che decide di sacrili- - 
care la propria vita per un ideale 
superiore vi sono centinaia di gio¬ 
vani disposti a seguire il suo esem¬ 
pio. L’IsIam non esalta il sacrificio 
fine a « stesso ma chiede ad ogni ; 
musulmano di essere coerente fino 
all'estremo con gli insegnamenti di 
Allah. Perchè nell'IsIam è la rispo¬ 
sta». A parlare è Mahmud al-Zahar, 
il leader del movimento integralista 
«Hamas» nella Striscia di G^a. Ad ■ 
«Hamas» apparteneva il giovane 
palestinese saltato in aria il giorno ' 
di Natale a Gerusalemme nel fallito 
attentato alla stazione degli auto¬ 
bus. «L’Occidente è responsabile 
delle mille ingiustizie che segnano 
il Medio Oriente: sino a quando 
non rivedrà la sua politica non po¬ 


trà dirsi al sicuro». ' 

Il dirottamento dell'Alrbus fran¬ 
cese da parte di un commando 
Integralista algerino, la strage 
. mancata a Gerusalemme II glor» 
, no di Natale a firma di «Ezzedine 
. al-Kassam>, Il braccio annato di 
«Hamas»: cosa c'è dietro questa 
- nuova escalation di terrore? : « 
In Algeria i militari hanno ìmpedi- 
, to con la forza che gli islamici go¬ 
vernassero dopo aver vinto le ele¬ 
zioni: in Palestina viviamo ancora 
sotto l’occupazione militare israe- 
; liana: dietro la lotta armata islami¬ 
ca vi è innanzitutto la volontà di 
contrastare gli usurpatori. 

Diversi giovani kamikaze autori 
di attentati in Israele e nel Terri¬ 
tori appartenevano ad «Hamas». 
Cosa II spinge a tanto? 

Vi è la consapevolezza del valore 
esemplare di quel gesto estremo, 
un atto di amore verso il proprio 
popolo. So bene che in Occidente 
quei giovani vengono considerati 
dei pazzi, ma nessun giornalista 


occidentale ha mai scavato nella 
loro vita: se lo avessero fatto. ' 
avrebbero scoperto storie di so¬ 
prusi. di amici o parenti uccisi o 
incarcerati dagli israeliani; avreb¬ 
bero scoperto condizioni di vita 
intollerabili che non è stato certo 
l'Islam a determinare. È ridicolo 
gridare al "complotto iraniano": : 
basta visitare le miserabili perife¬ 
rie di Algeri o i campi profughi di 
Gaza per capire le ragioni che ali¬ 
mentano la forza del movimento ' 
di resistenza islamico. Un musul¬ 
mano non ha paura della morte ' 
ma nemmeno la ricerca: il Corano 
esalta il valore della vita. Se centi- 
; naia di giovani, in Palestina come ! 
. in Egitto o In Algeria, sono disposti ’ 
al martirio è perchè ritengono che, 
questa sia l’unica strada a disposi¬ 
zione per far valere le loro ragioni: 
quando si sono affidati al voto, co- 
. me in Algeria, sono stati crimina¬ 
lizzati e quando hanno pensato di ' 
poter dialogare con Israele hanno ■ 
ricevuto in cambio una parvenza ' 
di libertà. 


Ma cosa c'è di politico nel pro¬ 
vocare stragi di chili? 

Questa rivolta morale è sempre a 
senso unico: in»Algeria ogni setti¬ 
mana vengono uccise dai militari 
centinaia di persone perchè so¬ 
spettate di connivenza con il Fis o 
Il Già; nei 'Territori occupati i sol¬ 
dati israeliani non hanno avuto al- 
cuna esitazione nello sparare con¬ 
tro donne e bambini che scaglia¬ 
vano pietre e reclamavano libertà: 
nessun capo di Stato o di governo 
dell’Occidente si è sentito in dove¬ 
re di protestare contro questo ter¬ 
rorismo di Stato. Solo qualche 
giorno fa gli israeliani hanno piaz¬ 
zato un autobomba in un quartie¬ 
re di Beirut, vicino a un supermer¬ 
cato; in quella strada giocavano i 
bambini, le donne erano a lare la 
spesa. Solo per un caso quell’e¬ 
splosione non ha causato una 
strage. Ma nessuna cancelleria oc¬ 
cidentale ha usato parole di con¬ 
danna per questa azione crimina¬ 
le. come nessuno si è indignato 
quando a saltare in aria a Gaza, 
per una bomba piazzata dal Mos- 


dezza ragionata in una situazione 
colma di rischi». A molti è parso 
che complimentasse se stesso. 

Il primo a dargli atto del succes¬ 
so e a felicitarsi con luì. prima an- . 
cora che gli telefonasse Mitterrand. ' 
«per il modo in cui era «tarn nes'r, 
iute alla picsu uegli ostaiì«i suU’Atr- 
bus» era stato il suo grande avver¬ 
sario alle présidenziali; Jacques' 
Chirac, il duro c il decisionista per 
antonomasia nella compagine po- ■ 
litica gollista. Omaggio tanto più si¬ 
gnificativo quanto in circostanze ■ 
del genere, il decisionismo di Chi¬ 
rac primo ministro nel 1988, anche 
allora . in coincidenza con ■ una 
campagna • presidenziale, :■ aveva 
portato ad una conclusione tragica 
un sequestro di gendarmi francesi 
da parte dei separatisti in Nuova 
Caledonia. Era stato un massacro 
generale. ■ , 

Balladur invece si è mosso magi¬ 
stralmente. Si è scrollata la fama di 
pantofolaio precipitandosi e Parigi. 
da quelle che sarebbero state le . 
sue ultime vacanze a Chamonix 
prima delle elezioni. Si è arrogato 
in quanto capo del governo deci¬ 
sioni ' di ricorso alla forza che 
avrebbero potuto anche spettare 
al’Eliseo, ma avendo cura di invita¬ 
re alle riunioni d’emergenza il se¬ 
gretario generale di Mitterrand Ve- 
drìne e il suo capo di Stato maggio¬ 
re generale ' Quesnot. ^ Rischiava 
grosso, se il blitz fosse stato meno 
fortunato, se ne sarebbe trascinato 


sad. è stato un dirìgente della 
Jihad. 

Nel mirino dell'Integralismo 
Islamico sono entrati obiettivi 
occidentali; aerei, ambasciate, 
personale diplomatico, religiosi. 

L’Occidente ha pesanti responsa¬ 
bilità per quel cumulo di ingiusti¬ 
zie che opprime ì popoli del Me¬ 
dio Oriente e del nord Africa: sen¬ 
za l’appoggio occidentale i regimi 
corrotti che opprimono i loro po¬ 
poli sarebbero spazzati via in po¬ 
chi mesi. Sino a quando non rive-, 
drà la sua posizione l’Occidente : 
non potrà ritenersi al sicuro: alle ^ 
istanze di cui i movimenti islamici 
sono portatori non si può rispon¬ 
dere con la repressione: prima 
l’Occidente prenderà atto dì que¬ 
sta verità meglio sarà per tutti. 

La vicenda dell’Alrbus francese 
sta a significare che si è riaperta 
la stagione dei dirottamenti? 

Non credo: questa almeno non è 
l’intenzione di «Hamas». L’uso del¬ 
la forza ‘ va commisurato 'agli 
obicttivi che si intende raggiunge¬ 
re e alTimpatto che certe azioni 


le conseguenze fino alle elezioni. 
Ma bisogna dargli atto che ha deci- 
.so di rischiare il tutto pertutto. 

Eppure, dalla ricostruzione dei 
retroscena a Parigi nelle 54 ore del¬ 
la crisi, che leggiamo su «le Mon- 

rin... Vir-nr* fllciri t‘h'‘ 11* d'-cisit'lli 

lUH’l r^OC» forr-r*/-* 

dall inizio, cl ic il prudente Balladur 
ha avuto le sue brave esitazioni. Ad 
e.sempio, fino a domenica pome¬ 
riggio, ii primo ministro non era af¬ 
fatto convinto neppure che biso¬ 
gnasse lasciar venire l’aereo in 
Francia. «Lasciarlo decollare? Con 
200 persone a bordo? E per andare 
dove», avrebbe sbottato ad un cer¬ 
to punto, rivolto al chirachiano 
Juppè che invece spìngeva in que¬ 
sta direzione. Altra considerazione 
che Tha tormentato sino alla fine il 
rischio di ulteriori rappreseglie an- 
tì-francesi nel caso l’avventura sì 
fosse conclusa in casa anziché do¬ 
ve ora nata. Ma una volta sciolto 
questo nodo, ceduto a chi Tawerti- 
va che lasciando l’aereo ad Algeri 
sì richiava che gli ostaggi fossero- 
ammazzati uno dopo l’altro dai di¬ 
rottatori, o tutti insieme in un assal¬ 
to da parte delle forze algerine, le 
scelte successive sono diventate 
obbligate. Specie quando Pasqua, 
come ha rivelato ieri, gli ha passato 
le segnalazioni secondo cui, se si 
riforniva l’aereo e lo si lasciava pro¬ 
seguire per Parigi, si richiava che i 
sequestratori lo facessero precipi¬ 
tare sulla città. 



Aderenti di Hamas nel territori occupati 


Chandler/Ropi 


possono avere sull’opinione pub¬ 
blica intemazionale: il dirotta¬ 
mento di un aereo è controprodu¬ 
cente sotto ogni punto di vista. 

Il «Già» in Algeria, «Hamas» nel 
Territori, «Hezbollah» in Ubano: 
In molti parlano di una «intema¬ 
zionale» del terrorismo islamico. 

Collegamenti esistono, ma ogni 
movimento è geloso della propria 
autonomia. So bene che c’è chi ci 
accusa di e.ssere solo dei killer al 
servizio di Teheran o di Damasco. 
Ma la forza di «Hamas» sta nel se¬ 


guito popolare che gode in Pale¬ 
stina. nella condivisione delle no¬ 
stre parole d'ordine, nella difesa 
dei diritti nazionali del popolo pa¬ 
lestinese della sua identità islami¬ 
ca. Se fossimo solo un pugno di 
fanatici isolati saremmo già stati li¬ 
quidati: ma dietro la forza dell’I¬ 
slam radicale vi è il malessere di 
milioni di persone che si sentono 
tradite dall’Occidente e da regimi 
corrotti e blasfemi che hanno dila¬ 
pidato ogni ricchezza e credibilità 
governando contro il popolo. 
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INCUBO ISLAMICO, dementino Sartori, scampato neirSG alla strage di Karachi 



I tocconl al paiaeggarl fatiti nel tentato airottatnento dei Jumbo che faceva scalo all'aeroporto di Karachi 


Ostarlo su un Jumbo dirottato 

«Strano, volevo la salvezza anche dei terroristi » 


La notte tra il 4 e il 5 settembre 1986 la multinazionale del 
terrore si fece viva a Karachi, in Pakistan. Un commando di 
4 «pirati» mediorientali tentò di dirottare un Boeing 747 
della «Pan Am»; per 16 ore l’aereo rimase fermo in pista 
con 345 passeggeri e 15 assistenti di volo. A un tratto le luci 
si spensero, i quattro gettarono bombe a mano: 17 vittime, 
centìtìàia di feriti; C’erano 17 turisti italiani. Uno di essi, 
dementino Sartori, di Samarate (Varese) racconta. 

~ . u VINCBHZO VASIM 


sieri ti attraversano la testa? Quali 
comportamenti vengono fuori tra ;■ 
la gente in ostaggio, quando non 
sai per lunghe ore che cosa accada 
fuori, quali decisioni stiano pren¬ 
dendo, intanto, sopra la tua testa, ; 
sulla tua pelle? Ma o^i dirotta¬ 
mento ha una sua storia. Sul gior¬ 
nali il primo giorno scrìssero che ;; 
eravamo stati liberati dalle teste di ' 
cuoio. Ma invece scappammo noi, 
con i nostri piedi. E ci mettemmo 
in salvo, lo ero tra i p>asseggeri di 1': 
■uno dei primi "Jumbo” maledetti 
della storia dei dirottamenti, quello ; 
che un commando di quattro me- 
diorientall prese in ostaggio sulla 
pista di Karachi, in Pachistan nella ; " 
• notte tra il 4 e il 5 settembre 1986. , 
Ceto io, dementino Sartori, che 
oggi ho ^ anni, insegno, faccio la¬ 
vori di ceramica e mi do da fare 
nella cooperazione intemazionale, , 
c’era Paola che ora è mia moglie e 
un'altra coppia di amici, Anna U>- 
che e Mario Amodio. Avevamo tro- ; 
vaio conveniente quel volo, che ci * ■' 
aveva portati non solo in India, ma ; 
in Sri Lanka, nel Nepal». 

Sulla via del rftomo : 

<E sulla via del ritorno, si passava 
il tempo un po’ sonnecchiando e ; 
un po' facendo il bilancio del viag¬ 
gio, ma già si pensava a casa. A Ka- ' 
rachi c’era uno scalo tecnico per il ■ 
carburante. Qualche passeg^ro ‘ 
erasceso, altrisalivano, roba di po¬ 
chi minuti, ci sentivamo con il cuo¬ 
re a Linalc. E invece ecco che ti sal¬ 
gono quelli II. armati, vestiti da mi¬ 
litari pachistani e poco dopo l'e¬ 
quipaggio ci chiede di alzarci e di 
ammassarci al centro, un po’occu¬ 
piamo i posti liberi, altri si seggono . 
a terra nei corridoi». ■ 

•L'equipaggio ha lasciato fare, 
obbedendo agli ordini, del resto i , 
nuovi comandanti erano loro, per- >. 
ché i piloti se n'erano scappati. SI, 
s'erano calati con le funi dalla ca¬ 
bina abbandonandoci in balla dei 
pirati. E noi in un primo momento ; 
non avevamo capito proprio nulla: 
pensavamo che fossero militari pa¬ 
chistani che cercavano qualcuno. 

E allora obbedivamo, ci siamo ; 
messi a a disposizione per questa 
ricerca... ma non cercavano nessu¬ 
no. Un colpo al cuore quando ci 
dicono: è un dirottamento. Strano 
dirottamento. Si tolgono le divise 
militari. Uno si spoglia a torso nu- . 
do, gli altri restano con abiti civili. : 
Tutti a viso scoperto. Noi chiedeva¬ 


mo a quella gente chi fossero e che 
cosa rivendicassero. Ma loro ri¬ 
spondevano: no comment. Ognu¬ 
no le statistiche le conosce: ogni -, 
tanto in questi casi ci sono i blitz e 
ci scappa il morto. E se le trattative 
- ci chiedevamo - non fossero an¬ 
date in porto?... e allora ci guarda¬ 
vamo attorno». 

Sul mercato del terrore 

•E ci scoprivamo un po' cinici: i 
passeggeri erano soprattutto emi¬ 
granti indiani e pachistani. E pen¬ 
savamo quanto poco valesse que- 
.sta povera gente con i suoi stracci ’ 
nel mercato del terrore: ma chi è 
disponibile a far le trattative per ' 
questi qua? Non valgono tanto. E 
piombavamo in depressione: sicu¬ 
ramente qualche morto ci scappa, 
perché alla fine il blitz verrà fuon».. 

•Però in quei momenti, quando 
uno é là dentro, tra quattro pareti 
di plastica e metallo, con i finestrini ■ 
abbassati e neanche un raggio di 
luce che filtri dentro per dirti se è 
venuto il giorno, o se è di nuovo 
notte, ciascuno ha atteggiamenti 
umanitari, vorrebbe la salvezza di 
tutti, anche dei dirottatori. Ci si ac¬ 
corge, sul filo tra la vita e la morte, 
che la vita è un valore per tutti, é un 
bene supremo. Tutti ci dicevamo: 
speriamo che intanto avviino i ne¬ 
goziati con i terroristi. E cosi il col¬ 
po finale ci ha colti impreparati, 
c'è sembrata una cosa incredibi¬ 
le...» • 

«Intanto ci stupivamo di quei no¬ 
stri comportamenti cosi normali e 
cosi ricchi di umanità. Ci misero 
tutti assieme nella parte centrale ' 
de! "Jumbo", e immediatamente si 
creò un clima di solidarietà. E, a di¬ 
re il vero, anche con i dirottatori sui 
momento non si visse un clima di 
astio: si dialogava, si chiacchiera-. 
va. anche se. quando rivolgevamo 
loro lo nostre domande, non ci ri¬ 
spondevano. Aspettavamo l'evol- ; 
versi degli eventi e cercavamo la si- , 
tuazione più accomodante. Cera 
uno dei dirottatori che parlucchia¬ 
va un po’ d’italiano, diceva di avere 
studiato da noi. Uno del nostro 
gruppo gli chiese dove, di preciso, 
e mi pare che lui ci rispose che 
aveva studiato Pisa. 1 giornali, inve¬ 
ce, scrissero che era stato a Peru¬ 
gia... Capitano in questi frangenti 
cose fuori dal normale: un genitore 
con dei figli, apre un pacchetto di 
biscotti, e gli dice di darli a tutti i 
passeggeri. La distribuzione del ci¬ 
bo era ridotta, ma nessuno ne 
prendeva in più: due lette a testa di 
pancarré. E poi: la divisione dei po- 






Scarpe e altri oggetti sulla pista deH’aeroporto dopo l'assalto Ap/wnirephoto 


sti, tutti ammassati, gente anche 
seduta nei corridoi, però ci si strin¬ 
geva. si faceva dello spazio. Si sco¬ 
pre che cosa voglia dire solidarietà. 
Cercavamo di far passare il tempo 
nei più diversi modi, in chiacchie¬ 
re. in letture, in piccoli giochi da ta¬ 
volo improvvisati al momento, La 
preoccupazione, sia nostra, sia lo¬ 
ro - dico: dei dirottatori - era di 
non farcrcscere la tensione». ■ • 

«Sono successe cose poco chia¬ 
re. Quando erano saliti i terroristi 
comandante e aiutanti di cabina 
erano subito scappati, e i piloti Ali- 
talia condannarono subito quel 
comportamento, mentre la Pan 
Am dis,se che era tutto normale. In- 
somma, ci lasciarono da soli: e poi 
mi sono sempre chiesto come mai 
quella volta loro abbiano avuto il 
tempo di fuggire mentre in altri epi¬ 
sodi del genere il dirotattore sale 
immediatamente su in cabina, va 
dai piloti... E poi hanno detto che 


le luci si erano spente per mancan¬ 
za di carburante. E avevamo appe¬ 
na fatto il pieno, E ci dissero che i 
dirottatori erano stati uccisi, invece 
riultarono vivi. La nazionalità non 
si seppe mai, si disse che erano 
quattro palestinesi. Dava da pensa¬ 
re pure che l’aereo era pieno di po¬ 
veri pachistani, un bersaglio anao- 
malo per un dirottamento. Forse 
avrà pesato il retroscena politico di ■ 
quel momento... Con il tempo la 
chiarezza dell'analisi che feci quel 
momento ora la trovo abbastanza 
sfumata. Reagan che cercava al¬ 
leati, il Pachistan che aveva abban¬ 
donalo la sua oblxdìenza filoame¬ 
ricana... Sono passati tanti anni...» 

•La tensione era forte nei primi ; 

■ minuti. Poi calò, una volta che ci 
spiegarono quali erano le regole: 
quando dovete andare in bagno 

■ alzate la mano, e ci si andava uno 
per volta, ciascuno stava alle rego¬ 
le. Se uno doveva alzarsi, non lo fa¬ 


ceva di scatto, ma tranquillamente 
in modo da non creare sospetti. Ci 
si abitua in fretta alla prigionia. Per¬ 
sino bambini molto ■ piccoli. • di 
qualche anno, esercitarono per .se¬ 
dici lunghe ore un'altissima capa¬ 
cità di autocontrollo. 11 loro capo 
era calmo, dava ordini, non perde¬ 
va la testa;'Ci davano da prénsare 
invece i due che stavano in fondo 
all’aereo, sempre lesi. Poi. imprevi¬ 
sta, accadde la tragedia. Noi erava- . 
mo stati all’Interno del jet sempre „ 
con le luci tutte accese. Quando la , 
luce si attenuò ci concentrarono 
ancora di più nella zona centrale. 
Piano piano l’energia fini, finché i 
tutto rimase al buio. E loro gettaro¬ 
no le bombe e spararono sventa¬ 
gliate di mitra. Un massacro. Noi ; 
quattro non abbiamo avuto ferite. 
Poco prima avevamo già fatto delle 
prove, tranquillamente, ciascuno • 
aveva provalo a gettarsi per terra. ’ 
Questo forse ci ha aiutalo: al mo¬ 
mento degli spari ci siamo buttati • 
subito giù. Quando mi sono alzato 
ho trovato i pantaloni sporchi di 
sangue, vuol dire che qualcuno vi¬ 
cino a me era stalo ferito. Mi sono 
alzato che pensavo, ora scappo 
rompendo un finestrino. In un epi¬ 
sodio simile a Madrid cosi, avevo 
letto, si era salvato un passeggero. ; 
Cera ancora buio quando siamo 
scappati: abbiamo visto il portello- 
ne aperto, si è sentito un sibilo for¬ 
tissimo, io lì per II pensavo che fos¬ 
se un incendio. Sono partito di cor¬ 
sa. qui ormai siamo tutti bruciati, ' 
dài saltiamo fuori. Da lontano vedo 
uno spiraglio di luce. Corro come 
un fulmine con al fianco Paola, 
che oggi è mia moglie. Ora siamo 
fuori alla luce, Paola l’ho buttata ; 
giù letteralmente, e con grande ■ 
meraviglia ci troviamo sullo scivolo 
a correre, una consolazione. A po¬ 
co a pcco scendono anche gli altri, 
alcuni se ne vanno sulle ali e non 
sanno come saltare giù. Due terro¬ 
risti vengono riconosciuti mentre 
fuggono coniusi con noi ostaggi. 
La gente ha urlalo: sono loro, e i 
gendarmi lì hanno presi. È accadu¬ 
to quando eravamo già in aeropor¬ 
to, e ho pensato: qui ricomincia 
tutto daccapo, ma sono riusciti a 
immobilizzarii” 

Con i cartelli alla Pan Am 

•lo ho fatto causa alla Pan Am. 
Non ci slavo a bermi la versione uf¬ 
ficiale. Erano entrali vestiti da mili¬ 
tari pachistani in aeroporto indi- 
sturbati, E sull’aereo c’erano so¬ 
prattutto emigranti. Nessuna chia¬ 
rezza, né sulla dinamica, nè sulla , 
nazionalità dei pirati. Dopo qual¬ 
che anno ho letto la notizia che 
erano stati giustiziati. Chissà se è 
vero. Ho latto persino una manife- 
satzione con i cartelli davanti alla 
Pan Am a Milano. Alla fine ci han¬ 
no dato un rimborso di quattromila 
dollari, in cambio di una liberato¬ 
ria. Ma non sono mai riuscito a far¬ 
lo sapere in India ai familiari dei 
passeggeri, che - poveretti - abbia¬ 
mo lasciato morti, tra gli spari, le 
bombe c il sangue in mezzo a 
queU’infemo». 


Mercoledì 28 dicembre 1994 


li direttivo dtHI'Unilà di Base del Pd.s «ON 
triirno- partecipi» ìjI cloloie delli» compii- 
mid Anna [x*rla |x?rdili»del caro 

FRANCO 

•Ai compiiKni resta s'ivo il ricordo deH'ope- 
riiio impegnalo, del diiìRenie ix>litico che 
sapeva traslondere in ogni azione un gran* 
demessaggiodisolidiirieià umano». „ ’ 

Firenze,28dicembre 199*1 ■ 4 

Lunedi mattina è stata tumulata noi cimite» 
ro di Trcspiano la siilma del compagno ;, 

FRANCOCOim -t;- 
. scomparso a 47 anni. ! ' 

Le conspagne e i compagni di S, Niccolò 
sono sicini affettuosamente alla moglie 
Anna e ai parenti in questo doloroso mo* 
mento. Intanto. prcs.MD la Casa de) jX)|Jolo 
di S. Niccolò è incorso una raccolta di fon* ' 
di da destinare, in nomedi Franco, alla lot* 
ta contro i tumori, in .iccordoconlavolon* 
là dei familiari. , _.v,';.' • 

Firenze,28dicembre 1994 ,.Ì., '.r " 

I contpagni della sezione del Pds «F.IIi Pa¬ 
dovani», a funerali avvenuti, cspnmonoca* • 
lorose condoglianze ai [amiliari de) com- ■ 
pagno . -j-,: . t ' - . 

ANGELO BONOMI ! 

In suo ricordo sottoscrivono per /’i/zutó. 
Milano.28dicembre las-l .-. 

1 compagni deH’uniiA di base del Pds 
•Mandelli» annunciano la morte del com* 
pagno \ , 

HtANCESCO SPINOSA ^ 

A! figlio Bruno c ai familiari tutti giungano 
le più sentile condoglianze. In suo ricordo 
sottoscrivono per/'LV//7Ó. .. ■ ’* 
Milano,28dicembreì99'1 


Due anni orsunrt, in*II,-i notti.* del 27 diccin- 
hre, niom’,» 

ANTONIA OSCAR ABBIATI 

Con inimulato riinjjianio l.’i ricordano i figli 
edjni|Kiti. 

, Brescia, 28 dicembre 199-1 

Sono otto anni da quando è morta la coni- 

- pugna 

^ ROSANNA BINELU LOTTI 

; Ora viviamo un mondo diverso e difficile e 
' non possiamo parlarne con te e con Mau- 
. ro. Ci mancate mollo, 

Milano-L» Si>eziu. 28 dicembre 1994 

. Il Consiglio di amministrazione del Con¬ 
sorzio Ccjoperative di Abitazione • ,\.sso- 

- ciazione Italiana Casi» - Aie ix>rge le sue 
più sentite condoglianze al vicepresidente 
Riccardo Farina per la inìpro\Msiidipi»rijt.t 

: del padre . « 

MARIO FARINA 

' ed è vicino a tutti i f.imiliari colpiti dal gra¬ 
ve lutto. 

Roma. 28 dicembre 1994 


Siamo afiettuo.somente vicini a Riccardo e 
agli altri lamiliari |>er la improvvi.sa scom¬ 
parsi» del lorocarocongiunto 

MARIO FARINA 

1 dipendenti e collaboriitori del Consorzio 
Cooperative di Abitazione - A-sscteiazione 
Italiana Ciisa Aie, ■ 

Roniu. 28 dicembre 1994 • 


COMUNE DI SAN DONATO MILANESE (MI) 

Si rende noto che sul B.U.R.L n. 52 del 28.12.1994 ó pubblicato il bando 
di gara a procedura ristretta per l'appalto dei servizi di manutenzione 
aree verdi o giardini comunali dal 01.04.1995 al 31.03.1997. Importo 
annuo a b.a. lire 850.000.000 • Categoria Anc richiesta n. 11 per imporlo 
pari almeno a lire 750.000.000. j,. ^ 

IL SEGRETARIO GENERALE ■ ' L'ASSESSORE Al LLPP 

Doti. Piero Maria Misericordia Achille Tavemiti 

COMUNE DI ARGELATO : 

' ■ - Provincia di Bologna ' - _ 

Appalto lavori rete fognante ed Impianto depurazione - Funo. A base d’a¬ 
sta lire 1.150.501.000=. Domande partecipazione entro il 17.01.1995. 
Pubblicazione avviso Bur del 28.12.1994. 

• ' ■ , ILSINDACO V. Gua/and/' 

COMUNE DI GENOVA^ 

Via Garibaldi 9 -16124 Genova - Tel. 010/20862292 - Fax 010/2471256 

Si rende noto che il Comune di Genova intende assegnare a mezzo di 
gare a licitazione privata da aggiudicarsi con le modalità di cui all'art. 16 
.lelt. a) del D.L.vo 24 luglio 1992 n. 358, i seguenti contratti: 

' a) Fornitura di capi di Vestiario ed'antinfortunistici ad uso di civili 
, dipendenti. Importo presumo lire 1.139.500.000= oltre Iva. ,, 

: b) Fornitura eontlnuativa biennale di prodotti e materiali di pulizia ad 
uso del vari Servizi, Uffici. Aziende. Asili Nido ed Istituti Comunali. 
Importo presunto annuale lire 430.000.000= olire Iva. Procedura 
accelerata ai sensi dell’art. 7 del suddetto Decreto. 

c) Servizio di manutenzione ed assistenza tecnica alle macchine da 
utticlo di civica proprietà. Importo presunto lire 57.000.000= oltre 
Iva. Aggiudicazione ai sensi deqii am. 73 lett. c) o 76 del R.D. 23 
maggio 1924 n. 827. ... 

Le domande di partecipazione, complete della documentazione richiesta 
dal bando di gara, dovranno pervenire entro il 16 gennaio 1996. 

I relativi bandi integrali sono affissi all'Albo Pretorio del Comune e sono 
ritirablli presso Ufficio Contratti e Appalti del Comune - Via Garibaldi 9 • 
16124 Genova. 

I bandi di cui al punto a) e b) sono stati inviati alla G.U.C.E.E. il 27 
dicembre 1994 e sono in corso di pubblicazione sulla G.U.H.L. . 


IL SEGRETARIO GENERALE ’ 
\ Don. G. Albanese - 


IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 
Don. C. Isola 


ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELIA PROVINCIA DI BOLOGNA 

piazza Resistenza. 4 - 40122 Bologna, Tol. 051/292111 fax 051/292658 

j»vv/so<#/srara: '; 

Verrà indetta dairislltulo una licitazione privata, da tenersi con le moda¬ 
lità di cui all’an, 1, lett. a) L, 2.2.1973 n. 14 con ammissione di olferte 
solo in ribasso, per ratfidamenio dei lavori occorrenti al completamento 
del recupero edilizio di un tabbrlcato. di proprietà comunale, per com¬ 
plessivili n. 13 alloggi, sito in Bologna, via del Navile 5 • 17 - Lotto 931/C 
- per un importo a base di gara di lire 1.460.000.000. = a blocco forfait. 
Verrà applicato il criterio di esclusione automatica delle offerte anomale 
previsto dairan. 5, comma 9 del D.L. 30.11.1994. n. 658. Le Imprese 
interessale dovranno far pervenire all’Istituto - Piazza della Resistenza 4, 
40122 Bologna (Casella Postale n. 1714 - 40100 Bologna - Tel. 
051/292111 • Fax 051/292658) entro e non oltre le ore 12 del 9 gennaio 
1995, richieste d'invito in carta semplice corredate da fotocopia del certi¬ 
ficato di iscrizione all’A.N.C., per Categoria e Classe richiesta e dalla 
dichiarazione indicata nel Bando integrale di gara. 

Il Bando integrale di gara verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia Romagna del 28 dicembre 1994 parte n. 3 e viene affis¬ 
so all’Albo dell'Istituto, dove ó disponibile. - 
Le lettere di invito saranno spedite entro 120 gg. dalla data di pubblica¬ 
zione del bando. Le richieste d’invito non vincolano comunque l’Istituto. 

ILPRESIDENTE 

, . . . r ... Dr. Arch. Gian Paolo Mazzucalo 

COMUNE DI COLOGNO MONZESE 

Viale Mazzini, 7 • 20093 Cologno Monzese (Mi) • Tel. 02/253081 • Fax 02-'25308294 
. ' Avviso dì gara 

In esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n. 1373 del 3.11.94 il 
Comune di Cologno Monzese indice distinte e separate licitazioni private: ai 
sensi dell’art. l lett. a) della legge 14/73. e cioè con il metodo di cui all’art. 
73 della lettera c) dei R. D. 23.5.1924 n. 827. per i seguenti appalti: 
1) Interventi di urbanizzazione primaria. Progetto di manutenzione straor¬ 
dinaria di alcune strade cittadine o di tronchi di fognatura. Importo base d'a¬ 
sta di lire 1.245.300 - cat. A.N.C. per.un importo non interiore a lire 
1.500.000.000: 2) Progetto di manutenzione straordinaria di marciapie¬ 
di cittadini e parziale abbattimento delle barriere architettoniche. 
Imporlo base d'asta di lire 1.301.928.180 - cat. 6 • A.N.C. per un importo 
non inferiore a lire 1.500.000,000. Ai sensi dell’an, 5, comma 9. del D.L. 
30.9.94 n. 559 questa Amministrazione Comunale procederà ad escludere 
automaticamente dalla gara le ofierte che presentino una percentuale di 
ribasso superiore di oltre il 20% rispetto alla media aritmetica dei ribassi di 
tutte le otterte ammesse, fi calcolo della media è etiettuato non tenendo 
conto delle offerte in aumento. Tale procedura non sarà applicata nel caso 
in cui il numero delle offerte valide risultino inferiori a 15 (quindici). Le 
domande di partecipazione in bollo redatte in lingua italiana, dovranno per¬ 
venire entro e non oltre i! giorno 16.1.1995. indirizzata al Comune di 
Cologno Monzese - Via Mazzini 7 - 20093 Cologno Monzese. Il bando uffi¬ 
ciale di gara è pubblicalo sui Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 
52 del 28.12.94, e all’Albo Pretorio Comunale in data 28.12.94. 

Cologno Monzese, lì 19.12.94 ■ 


L’ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI 
Giuseppe Milan :. 


IL SINDACO 
Don. Valenlino Ballabio 
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«Sono soddisfatto, abbiamo ottenuto la compatte 2 za della 
Lega...», dopo una lunghissima giornata di riunioni Um¬ 
berto Bossi può finalmente lanciare in orbita il «governo 
del Presidente». Oggi'incontro con Scalfaro. Intanto Maro- 
ni è già salito al Collé: «Nel Carroccio non ci sono posizio¬ 
ni di rottura..». Anche i dissidenti sorto soddisfatti: «Abbia¬ 
mo sconfitto il ribaltone». Niente ipotesi sul premier. Il Se- 
natur «Ora decida il Presidente deila Repubblica», 

~ ' ■ ! ' : CARLO ■RAMUULA ——— 

■i ROMA. «No a elezioni anticipa- - si consuma proprio nella ricerca 
te» e ^sI ai governo del Presidente».della «via d'uscita». È il varo definiti- ' 
Sono quasi le 19 e il sottosegretario r. vo della soluzione «governo dei 
Antonio Marano fa capolino sulla . , tecnici» da affidare in toto nella 
porta del gruppo del Carroccio alla v mani del presidente Scalfaro. Di 
Camera: «Mi pare - dice - che su più, prevale anche l'idea di non 
questi due punti la.Lega possa dirsi ' ' forzare troppo la mano nei con- 
d’accordo nella sua totalità». Una ! fronti della pattuglia dei dissidenti: 
valutazione esatta che Roberto Ma- -- niente minacce di espulsioni, nien- 
roni riferirà, pochi minuti dopo, in te ritorsioni, ma dialogo continuo.' 
fotocopia al presidente della Re-" • «Tanto - spiega Marano - se uno si 
pubblica in un breve colloquio al è già venduto non c'.è niente da fa- 
Quirinale. Così dopo ore di riunio-, re, ma se il contrasto trae ragioni 
ni fra rhotol Bologna e Montecito- da motivazioni politiche ci sono 
rio, ira documenti dei dissidenti e '' buone speranze che la Lega resti 
dichiarazioni dei bossiani, la Lega unita», 

trova il minimo comun denominja- ^ Il sottosegretario alle Poste riflet¬ 
tore per stare ancora tutti insieme.' ' te a voce alta. Sono le' 14 di ieri e 
magari non felici e contentì ma sì- . ha appena fatto il suo ingresso a 
curamente insieme. Ed è quanto Montecitorio in compagnia di Bos- 
voleva Umberto Bossi prima di sali- «si. Sarà buon profeta. Dall'hotel 
re II Colle (l'Incontro con Scalfaro « Bologna non scaturirà la alcuna 
6 previsto per stamane alle 11). ■ '• spaccatura. Anche i più irriducibili 
In fondo il Senatur dopo aver ' colgono al volo l’occasione del 
vinto la battaglia del numeri sem-dialogo. Luigi *; Negri conferma: 
bra averla spuntata anche sulla li-«Nella Lega non c’è rottura, ci sono 
nca politica. Fra le tante ipotesidue linee differenti che si confron- 
ewanzate in questi giorni la soluzio- , teranno al prossimo congresso 
ne del «governo leggero», quello ■'convocato per i primi di febbraio», 
dei tecnici, è sempre stata presen- ' Certo, lon?, i dissidenti vogliono fa¬ 
te. Quindi Bossi ha avuto buon gio- ; re le co.se a puntino. Al Bologna di¬ 
co nel ribadire il concetto aprendo ; ' battono per ore sotto la regia di 
i lavori del gruppo parlamentare: ) Maroni, tutte le posizioni vengono 
«Il governo di programma a cui noi ' allo scoperto. Quella di Marcello 
puntiamo - ha spiegato - è il gover- )Staglieno che ormai si sente fuori e 
no istituzionale. Un esecutivo con •; va all’attacco di Bossi senza mezzi 
tutte le forze politiche dentro o con , termini, quella di chi giura «eterna 
tutti fuori, cioè di soli tecnici. Natu- fedeltà • al polo» (Mauro Polli), 
ralmcnte tocca al presidente Seal- f quella di chi vuole sentirsi dire dal- 
faro, in piena libertà, scegliere il : la viva voce di Bossi che «il ribalto- 


■ vo». Lo stesso Negri ammetterà: 
«Abbiamo dato vita davvero a un 

. bel dibattito approfondito».,. 

; Le ragioni del «duri e puri» . M ; 

’ Certo qualcuno non ce l'ha fatta ■ 
; a sopportare più di tanto un gioco ■ 

■ giudicato logorante.'È 11 'càso'del ' 
; deputato Roberto Grugnetti che, 

uscendo dalla sala della riunione, 
sibila: «Mi sono rotto di sentire Laz¬ 
zari...Tutto quel loro insistere nel- 
raffermare di essere una cinquan¬ 
tina mi puzza di messaggio a Ber- ' 
’lusconi, una sorta di "resisti che : 
tanto ci siamo noi"». Ma sono umo- ; 
i ri isolati. Come quello di Boso che . 

1 esagera: «Siamo tutti sulla linea . 
-dell'Umberto...». In effetti i duri e ■ 
puri devono aver fatto ricorso a tut- , 
te le risorse della santa pazienza, in . 
altri tempi avrebbero fischiato pun-, 

• to e basta. Difficilmente sarebbero / 
passati discorsi del tipo «il proble- ■ 
ma è che ci sia un equilibrio demo- ' 
cratico che non sia però in realtà ' 
uno squilibrio magari a favore del¬ 
le sinistre...» (Lazzari). Oppure: 

' «c'è stata una valutazione concor- 
, de sulla nece,ssità che sarebbe op¬ 
portuno governare e non andare a 


«Non c’è,,', 
rottura' ^ 
ma due linee - 
che si y: ' 
confronteranno 
al congresso» 


Marano 

«Se i contrasti ;; ; 
sono politici 
alloraxi„^ono,.:^,-;:'^ 
buone speranze < 
che il Carroccio ' 
resti unito» ;yyy : ' 


elezioni, per fare delle regole e per¬ 
chè queste non siano esclusiva- 
mente contro Forza Italia» (Negri). 
Ma Bossi ha ordinato la politica dei 
nervi saldi e cosi tutto è filato liscio. 
Smussa di qui e smussa di là, alla 
fine la Lega è riuscita a ritrovare l'u¬ 
nità sulla parola d'ordine «viva il 
govemoderlpresidente». . ' 

«Ora decida Scalfaro» 

Ma come sarà questo governo e 
chi lo guiderà? Alla fine della lun¬ 
ghissima giornata le domande ven¬ 
gono girate proprio al Senatur «In¬ 
tanto lasciatemi dire che sono sod¬ 
disfatto: abbiamo ottenuto la com¬ 
pattezza della Lega per quanto ri- 


Lazzati 

«Abbiamo . 
chiarito il no 
al ribaltone ! • 
e impedito ;; 
lo squilibrio 
verso sinistra» 


Sondaggi Directa e Swg 

Quale futuro per il Cavaliere? 
49,8%: via dalla politica 
Test sulle alleanze possibili 


faro, in piena libertà, scegliere il 
premier e con lui chiamare i mini¬ 
stri». Il leader del Carroccio prima 
di calare l'asso, secondo lui, decisi-, 
vo per risolvere la crisi interna ed 
c.stema alla Lega, aspetta l’arrivo di 
Bobe Maroni. reduce dall’ennesi¬ 
ma a.ssemblea dei dissidenti. Il mi- ■ 
nistro ascolta e annuisce. La solu- ; 


ne è morto e sepolto» (Negri, Laz¬ 
zari). Le tre componenti della dis¬ 
sidenza non raccolgono più di una. 
ventina di aderenti anche se le ci¬ 
fre impazzano. E siccome quelli 
del Bologna vogliono fare le cose a 
puntino, ecco l'immancabile do¬ 
cumento. Vi si dichiara il «no al ri- 


zion.eèdisuogradimento.«Ades.so . , battone», si conferma «piena fidu- 


sono davvero ottimista», comuni- eia a Roberto Maroni», si sottolinea 
ctierà a Buttigliene incrociato in se- <: «l’importanza di rimanere nella Lc- 
rata in un corridoio di Montecito- ; ga», si ribadisce «la centralità del 
rio. ,, 7 ^ formazione del prossi- 

■ ■\- , mo governo». Un compitino accet¬ 
ti «governo del tecnici» ■’ ; labilissimo dall'altra parte del cielo 

Per la verità i motivi d'ottimismo : leghista. Cosi quando, prima Mato- 
nascono dalla sera di Santo Stela- ni. e poi alla spicciolata i dissidenti 
no, quando in casa di Marano si . si presentano aH’assemblea ulficia- 
danno appuntamento Bossi, Maro- le del gruppo. Il clima dei lavori 
ni e Speroni. Il vertice dei «varesini» : può mantenersi «sereno e costrutti- 


li «governo del tecnici» ' 

Per la verità i motivi d'ottimismo 
nascono dalla sera di Santo Stefa¬ 
no, quando in casa di Marano si 


m ROMA. Italiani divìsi sul futuro 
di Silvio Berlusconi ad un anno 
dalla sua scesa in campo: il 49,8% 
vonebbe che lasciasse la politica, il ■’ 
47% è di parere contrario. All'inter¬ 
no di questi due schieramenti, ipo¬ 
tesi diversificate: per il 34,7?ó Berlu¬ 
sconi dovrebbe abbandonare la 
politica e fare il capo della Finin- 
vest, il 15,1% lo vede bene ad Ham- 
mamet come ospite di Craxi. Il 
28,7% vorrebbe invece che restasse , 
in politica come presidente del 
Consiglio; il 18,3% inoltre lo vuole 
ancora in politica, ma come capo 
di Forza Italia, i senza opinione so- ; 
no il 3.2%. È questo il risultato di un 
sondaggio effettuato daH’osserva- 
torio della Directa, che ha posto i 
quattro alternative ad un campio¬ 
ne rappresentativo di italiani. Dal 
20 al 22 dicembre - giorno delle di¬ 
missioni - la Directa ha effettuato 
1015 interviste telefoniche in 82 co¬ 
muni. 

Un altro sondaggio è stato inve¬ 
ce commissionato da «Famiglia cri¬ 
stiana» alla Swg. Berlusconi nei 
duelli vince su tutti: l'unico che po¬ 


trebbe sperare di insidiargli la pol¬ 
trona di palazzo Chigi sarebbe l’ex : 
' presidente Carlo Azeglio Ciampi. È 
' stato chiesto a un campione di 
1200 elettori chi voterebbe in caso 
di scontro diretto: tra Berlusconi e 
Ciampi il 44,2% degli italiani vote¬ 
rebbe l'attuale presidente del con- 
■siglio e il 41'% l'ex capo del gover¬ 
no. Berlusconi batterebbe D'Aema 
con H 50% contro il 35,6%, il mini- 
■ stro Maroni con il 46.7% contro il 
35,2%, Segni con il 45,4% contro il 
33.7% e la presidente della Came¬ 
ra. Rivetti, con il 48,2% contro il 
29,7%. Berlusconi prevarrebbe poi 
' anche contro l'ex presidente della 
Repubblica. Cossiga, con il 47,4% 
contro il 29,2%. Sempre secondo il 
sondaggio, poi, in caso di elezioni, 

' un'alleanza Pds-Ppi avrebbe netta¬ 
mente la meglio (45,9%) contro 
l'attuale «Polo» . Fi-Lega-.An : 
(41,3%). Un’alleanza di centro tra 
FI, Ppi e Lega avrebbe la meglio 
contro i Progressisti da soli. An sa¬ 
rebbe relegata, in questo caso, in 
, un ruolo marginale. Tutto da deci¬ 
dere, invece, nello scontro tra FI e 
An contrapposte a Pds-Lega-Ppi. 


guarda un governo che. certo, non , 
abbia caratteristiche , politiche. 
Quanto a chi lo guiderà, ci deve 
pen.sare il Presidente della Repub- 
. blica». Cosi sfumano nella pura 
chiacchiera le voci che attribuisco¬ 
no alla Lega la candidatura esclusi¬ 
va di Mario Monti. Stessa sorte su- ■ 
biscono le ipotesi di un caldeggia- ' 
mento per l'ingresso di Di Pietro 
nell’esecutivo. La posizione ufficia- ; 
le del Carroccio è stata ratificata in 
tarda serata dal consiglio federale, '• 
ultima . puntata della 'telenovela 
«tutti insieme anche se non appas- ! 
sinatamente». «E • delle possibili 
: spaccature di Forza Italia? Bossi 
, sorride: «Adesso mi informo...». • - ' 

Vittorio Emanuele 
«Auguri aii’ltaiia 
e a Casa Savoia» 

Nel tradizionale messaggio di fine 
anno agli Italiani, Inviato 
dail'esiilo. Il principe Vittorio 
Emanuele di Savoia sottolinea «Il 
grande sforzo di recupero morale 
ed economico» dell'Italia «per " 
superare le gravi difficoltà create 
da una generazione politica - 
7 : Incapace e corretta». «Purtroppo - 
scrive Vittorio Emanuele - Il 
. travaglio di rinnovo del governo .' 
della Nazione non è ancora del 
tutto compiuto e non cl potrà - 
essere una vera ripresa economica 
senza un governo stabile nel quale 
. tutte le parti siano capaci di 
anteporre II bene comune agli - 
Interessi delle fazioni». Dopo aver 
espresso apprezzamento per II. 
lavoro di «una giustizia Intelligente 
e coraggiosa», Vittorio Emanuele 
ritorna sul «problema Insoluto - 
dell'esliio del Savoia». «Non c'è la 
volontà 0 non si trova II tempo- 
constata II principe - per mettere 
fine ad una discriminazione 
Incompatibile con le solenni ' . 
dichiarazioni Intemazionali sui 
diritti dell'uomo, che pone l'Italia 
allo stesso livello di qualche 
superstire regime di. , 

sottosviluppo». Il messaggio si 
conclude con un augurio di buon 
anno agli Italiani e di «buona sorte 
al Paese che Casa Savoia ha . - 
unificato dopo secoli di 
frantumazione e di dominazioni 
straniere». , ' 


Il leader della Lega Umberto Bossi 


Massimo CapodannoWp«a 


Cinquantennale della Resistenza 

Polemica di Passan con la Rai 
sulle iniziative concordate 
col Comitato per le celebrazioni 


■1 ROMA. E rottura tra la Rai e il 
Comitato ■ per il cinquantennale . 
della Resistenza. Tra i due enti era 
stata siglata nel luglio scorso una - 
convenzione per alcune iniziative 
comuni, ma dopo il cambio dei 
vertici della tv pubblica su quella 
convenzione «è calato il silenzio» e 
al comitato non è restato che inti¬ 
mare la risoluzione dell'accordo. 
Salteranno le 30 trasmissioni che la 
Rai avrebbe dovuto realizzare sulla • 
storia ' Resistenza r, raccontata da 
protagonisti e testimoni? A lanciare ; 
Tallarme 6 Mauro Paissan, deputa¬ 
to verde progressista e vicepresi¬ 
dente della commissione parla¬ 
mentare di Vigilanza che definisce 
la vn'cenda «sconcertante» e chiede 
alla presidente della Rai «di dare ' 
una spiegazione pubblica di quan¬ 
to avvenuto». Paissan, in una nota,. 
ricostruisce tutta la vicenda, ricor¬ 
dando che il Comitato è stato isti- 
■ tuito, nel '93. con voto «all'unani- 
miià» del Parlamento su un decreto ' 
del presidente del Consiglio che gli 
assegna 20 miliardi di fondi, e sotto 
l’Alto patronato del presidente del¬ 
la Repubblica. «Il Comitato - dice 


Paissan - aveva definito con la Rai 
due iniziative: un progetto per la 
raccolta c la catalogazione di tutto 
quanto è stato trasmesso dalla Rai 
sul tema della Resistenza e una se¬ 
rie di trasmis,sioni: la Rai si impe¬ 
gnava per queste iniziative, mentre 
il comitato le avrebbe corrisposto - 
mezzo miliardo». Poi - lamenta ■ 
Paissan - «è calato il silenzio» e a, 
nulla sono servite «tre lettere di sol- ■ 
lecito» del Comitato, inviate alla 
Rai. tra settembre ed ottobre. «Co¬ 
me va letto, politicamente, - chie¬ 
de Paissan - il comportamento 
della signora Moratti?» Non tarda 
molto la risposta della Moratti: «Da 
temf>o stiamo lavorando alla pre¬ 
parazione di molteplici e comples¬ 
si progetti produttivi legati al cin¬ 
quantennale della Resistenza» dice ' 
la presidente, ricordando di aver 
già scritto il 20 dicembre al Comita¬ 
to. di essere interessata attivamen¬ 
te al progetto e di auspicare un «in¬ 
contro col Comitato per illustrare il 
contributo che la Rai sta ponendo 
in essere sul tema in oggetto, an¬ 
che al di là delle coproduzioni pre¬ 
viste dalla convenzione». , , 
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Mercoledì 28 dicembre 1994 


VERSO IL NUOVO GOVERNO. 

«Sì*s-ysi.}i?w,VswS? *.*.v^^-'v Ì!^J'aSf< <!*!L^*v 


Escono allo scoperto i liberal di Forza Italia: «Se governa 
chi ha vinto, allora non possiamo irrigidirci suUmcarico» 




■ ROMA. Prima si sono consultati 
l’uno con l’altro, poi hanno riflettu¬ 
to tutti assieme, infine si sono fatti , 
coraggio, i liberal di «Forza Italia» - 
Giuliano Urbani, Vittorio Dotti. Raf- > 
faele Della Valle, con il sostegno di 
un buon gruppo di parlamentari - e • 
hanno deciso di esporre diretta- - 
mente a Silvio Berlusconi il loro 
malessere. «Abbiamo sempre so¬ 
stenuto che chi ha vinto ha il diritto 
di governare. Ma come facciamo a 
spiegare che non può governare 
chi ha vinto solo perchè l’incarico 
non va a te?». Per tutta risposta, il ’ 
presidente del Consiglio dimissio¬ 
nario ha tirato fuori da una cartelli¬ 
na il solito sondaggio: «Perchè cosi 
abbiamo la vittoria sicura. Guarda¬ 
te, guardate...». Hanno guardato, ' 
ma hanno insistito: «Questo son¬ 
daggio può valere se si va alle eie- ^ 
zioni subito. Ma ce l’hai un son¬ 
daggio su come voteranno gli ita- ■ 
liani dopo un altro governo che rie¬ 
sce ad avere la fiducia, a resistere ; 
in Parlamento e a durare il tempo 
necessario per fare certe cose? Ma- 
gari un governo con Di Pietro...». 
Berlu-sconi non si è dato per vinto, 
ma il colpo l’ha accusato. -> • • 

Tanto è bastato ai liberal per de¬ 
cidere il passo ulteriore; uscire allo 
scoperto. Dotti s’affaccia nel tran- , 
satlantico di Montecitorio: «Se Scal- 
faro non desse l’incarico a Berlu¬ 
sconi ma a un altro esponente di , 
Forza Italia non dovremmo neces¬ 
sariamente inigidirci». Certo, a ogni ,. 
piè sospinto ripete: «Deve essere r' 
Berlusconi a decidere». Ma, intan¬ 
to, butta li che «non è il presidente . 
del Consiglio che può autogene- • 
rarsi». Ed espone le buone ragioni 
per cui il cavaliere potrebbe deter¬ 
minarsi al gran gesto: «La prima co¬ 
sa che deve starci a cuore è un go¬ 
verno che rispetti la maggioranza 
uscita dalle urne il 27 marzo. E se ' 
questo è l’obbiettivo prioritario, po¬ 
tremmo anche discutere su chi 
debba guidarlo e su come possa 
essere composto». Sì vede ad oc¬ 
chio che Dotti pensa a Urbani, ma 
il nome non lo fa, un po’ per non 
bmciarlo un po’ perchè altri di For- 
za Italia (come Antonio Martino) , 
potrebbero sposare la stessa causa. 
ed essere della partita. Si sbilancia, ^ 
invece, sulla fonnula: «Un governo 
di centro, con l’appoggio interno o • 
esterno del Ppi e con un piccolo 
sacrificio di Alleanza nazionale. ' 
Con Rocco Buttigliene avevamo 
già discusso prima che precipitas¬ 
se la crisi; non c’è che da riprende- > 
re il filo di un processo che può 
sfociare in un incontro politico tra 
Forza Italia e Ppi. Quando ad Al¬ 
leanza nazionale, è interessata al 
decisivo prassaggio congressuale • 
deH’affrancamento dalla pesante 
eredità del Msl e Gianfranco Fini sa 
bene che il prezzo dell’astensione ■ 
pagato in questa congiuntura sa- ^ 
rebbe corrisposto da una grande 
prospettiva nel lungo periodo». . 

Ammesso e non concesso che • 
sia cosi semplice, restano le inco- . 
gnite di Berlusconi e Bossi. Lx> . 
schemino dei liberal di Forza Italia 
prevede il ritiro di entrambi. 0 me¬ 
glio: se a Berlusconi sono andati a - 
raccontare che il suo sacrificio per¬ 
sonale alla guida del governo può 
servire a rivitalizzare il movimento, * 
organizzandolo e consolidandolo, > 
cosi da garantirsi un ritorno alla ^ 
grande a palazzo Chigi, per Um- ’ 
berlo Bossi invece sperano che sia ' 
Roberto Matoni a regolare le cose ‘ 
in modò tale che non dia più fasti¬ 
dio. ■ ■■ ■ ■ ;..v 

Uno scenario che sembra ap¬ 
partenere alla fantapolitica. Ma 
quantomeno testimonia un disagio 
e una volontà di non arrendersi al 
tanto peggio tanto meglio. Anche 
Dotti, alla fine, allarga le braccia: 
«Se non fosse possibile, se si voles¬ 
se realizzare il governo dei vinti 
contro quello dei vincitori, allora 
non c’è altra strada che quella del¬ 
le nuove elezioni». Ma nemmeno 
questo, nemmeno la presa di di¬ 
stanza dalla scelta del senatore 
Gianfranco Petricca di risolvere il 
suo dissenso passando armi e ba¬ 
gagli al Ppi, nemmeno l’aver scom¬ 
paginalo le fila del Ppi (Roberto 
Formigoni gli ha prontamente ma¬ 
nifestato «apprezzamento»), basta 
a salvarlo dagli artigli dei falchi for- 
zaitalioti. Sono scattati subito. L’al¬ 
tro capogruppo, quello dei senato¬ 
ri. Enrico La Loggia, prende subito 
le distanze: «È uno dei discorsi pos¬ 
sibili, ma non è quello di Forza Ita¬ 
lia». Più sanguigni ì coionelli di Pre- 
vitì. Ecco Pietro Di Muccio; «La si¬ 
tuazione politica è in movimento 
come la pallina nell’imbuto. Gire¬ 
rà. girerà, ma dovrà cadere nell’ur¬ 
na elettorale». Ecco Enzo Savarese: 


Il presidente del deputati di Fona Italia, Vittorio Dotti 


Mario Marcotulli 


Dotti: «SìMo, passa la mano» 

E Della Valle: «Non sbattiamo la porta a Di Pietro» 


«Scusa, Silvio, ce l'hai un sondaggio su come voterebbero 
gli italiani dopo un governo che riesca a ottenere la fidu¬ 
cia, a resistere e a fare certe cose?». Così i liberal di Forza 
Italia hanno cercato di convincere Berlusconi ad accetta¬ 
re di passare la mano a un altro esponente del movimen¬ 
to. Dotti ha rotto gli,indugi. Della Valle di rincalzo: «Non 
possiamo dire; o elezioni o nulla. Se Scalfaro sceglie un 
altro leader, magari Di Pietro, ci teniamo il nulla?». 

PASQUALI CASCBLLA 


«Tutti dovrebbero pensare prima di -, 
parlare». Cristina Matranga tenta 
una soluzione mediana: «Per ades¬ 
so abbiamo una grande chiusura 
su ogni ipotesi subordinata, non ne ' 
vogliamo neanche parlare». Sul 
dopo, però, cala l'intimazione dei 
portavoce dì Forza Italia, Antonio 
Taiani, addirittura allo stesso capo 
dello Stato: «Non esiste alternativa 
politica ad una maggioranza gui¬ 
data da Silvio Berlusconi». ' 

Ma il dado è tratto. Dotti si riuni¬ 
sce con i ministri Urbani, Radice, 
Bernini, il sottosegretario Teso, i 
deputati Masini, Romani, Rubino, 
Aleari e Matranga per discutere ■ 
della posizione ufficiale per le con¬ 
sultazioni al Quirinale. «Chiederan- - 
no le elezioni subito», riassume Ur¬ 
bani. E personalmente, come la 
pensa? «^no ministro di un gover¬ 
no dimissionario, non il politologo.. 
Diversamente qualche soluzione 
alternativa ce l’avrei anche io. Ma 
quando si comincia con i se...». Ap¬ 
punto, si è cominciato. Il capo¬ 


gruppo dirama una precisazione: 
•L'ipotesi da me fatta di un even¬ 
tuale governo a guida Forza Italia 
con l’appoggio del Ppi riguarde¬ 
rebbe comunque un esecutivo 
preelettorale incaricato della ge¬ 
stione per il breve periodo neces¬ 
sario alla preparazione delle ele¬ 
zioni politiche». Cosa cambia? 
Semmai, può risultare una zeppa 
ulteriore, visto che Berlusconi è 
candidato solo al governo per le 
elezioni. E, comunque, di rincalzo 
provvede Della Valle a tenere la 
posizione, mentre il capognappo si 
cura le ferite. Addirittura con una 
variante: «Non ' possiamo alzare 
steccati nemmeno nei confronti di 
una soluzione affidata ad Antonio 
Di Pietro». . . . ■ ■■ 

’ Scusi, cl ha pensato bene? Sa, 
Savarese». 

Stia tranquillo, Savarese, Ci ho 
pensato, ci abbiamo pensato mol¬ 
to prima di parlare. Pensiamo nel¬ 
l’interesse della collettività: l’intol¬ 
leranza, i muri contro muri si è vi¬ 


sto dove portano. Semmai, c’è da 
preoccuparsi di chi non pensa a 
quello che dice. O non dice quello 
che pensa, che è ancora peggio. 

Crede davvero che possa esserci 
una soluzione senza Beriusco- 

nl? .. ., • , 

Credo che dovremmo chiedere 
una soluzione con Berlusconi, 
senza escludere aprioristicamente 
nessun’altra che garantisca il risul¬ 
tato elettorale. Insomma. non p>os- 
siamo dire; o elezioni o nulla, è 
solo uno slogan. Anche perchè è 
un potere che non dipende da 
noi. Ma se il capo dello stato una 
soluzione la trova nel polo, che 
facciamo: solo prerchè il governo 
non lo guida Berlusconi, ci tenia¬ 
mo il nulla? 

' Potreste tenervi Bossi? 

Non Bossi, ma la Lega si. Bossi 
non dà più garanzie a nessuno. 

E Alleanza nazionale? 

È o no interessata a un ulteriore 
momento di democratizzazione e 
di maturazione? Se non è pressata 
dalle urne può affrontare serena¬ 
mente un congresso in cui depu¬ 
rarsi delle frange estreme e nostal¬ 
giche. - ■ , . 

E coma mai questa disponibilità 
su DI Pietro? '. 

Se è lui che può coagulare il con¬ 
senso di tutti attorno a precisi ob¬ 
biettivi di pace sociale, di pace 
giudiziaria, dì riforme istituzionali 
che garantiscano la correttezza 
della prossima competizione poli¬ 
tica, perchè sbattere la porta pri¬ 
ma di vedere cosa porta? 


n senatore Petricca 
lascia Forza Italia 
«La farsa è finita» 


■ ROMA. Si chiama Gianfranco Petricca, ha 44 anni, 
è un tenente colonnello dei carabinieri e, soprattutto, 
è un senatore eletto per Forza Italia nei collegio di 
Massa Carrara che ha abbandonato il gruppo «azzur¬ 
ro» di Palazzo Madama. Aderirà al gruppo Misto e poi al Ppi. E le sue deci¬ 
sioni il senatore Petricca le manifesta infatti ai giornalisti accompagnato 
proprio dal capo dell’ufficio stampa di Buttiglione. Dopo aver spiegato le 
sue perplessità a Silvio Berlusconi con una lettera consegnata il 21 a pa¬ 
lazzo Chigi. Petricca ha consegnato oggi un’altra missiva al capogruppo 
dei senatori forzisti, Enrico La Loggia. . , 

Le parole pronunciate da Berlusconi al teatro Manzoni e alla Camera ’ 
«mi hanno lasciato sgomento e - spiega Petricca - queste gravi dichiara¬ 
zioni mi hanno fatto rendere conto che ci si avvia verso il non rispetto del¬ 
le regole costituzionali, talché è mio dovere morale lanciare rallarme e 
non essere compartecipe di linee politiche avventuristiche che non con¬ 
tribuiranno a ricreare le condizioni per una vera pace sociale». 

«La farsa è finita, Berlusconi nei suoi due discorsi ha gettate la ma¬ 
schera», prosegue Petricca: «non ci sto a servire Silvio Berlusconi come un 
idolo, ho giurato fedeltà alla Repubblica ben tre volte e trovo veramente 
penoso che nel nostro gruppo si debba prendere per oro colato II volere 
di Berlusconi, per pura deferenza al sogno di lucida follia che ha consen¬ 
tito a Berlusconi di farci giungere in Parlamento», ■ '■ • 

Tradimento? Ne conosco solo due, quelli previsti dalla Costituzione. 
«Sono un uomo di centro e Forza Italia si sta appiattendo sulla destra. Or¬ 
mai. giorno dopo giorno, si consumano dei golpe bianchi, non servono 
più i carri armati, bastano le tv. Credo proprio che aderirò al gruppo Ppi. 
Se ci sono altri che condividono il mio stesso disagio? lo ho fatto il mio 
dovere con serenità. Se ci sono altri, come e quanti, sulla mia linea non lo 
so. Certo è che il mio gesto può essere di esempio. Starà alla sensibilità 
ideale, al coraggio degli altri», ' ■ 


«Ha lottato contro i magistrati che combattevano la corruzione» 

Modigliani accusa Berlusconi 
«Distrutte economia e giustizia» 


■ NEW YORK. L’esecutivo Berlusconi «non ha mai lot¬ 
talo contro la corruzione, ma solo contro i magistrati 
che la stavano combattendo, fino al punto di indurre 
alle dimissioni il loro leader Antonio Di Pietro, impe¬ 
gnato ad indagare sulla corruzione neH’impero eco¬ 
nomico dello stesso Berlusconi». E’ quanto afferma 
oggi il premio Nobel per l’economia Franco Modiglia¬ 
ni in una lettera al 'New York Times’ in cui, dopo aver 
definito «fuorviante» il sommario di un articolo del 22 
dicembre scorso da Roma ("Caduta di una coalizione 
formata per combattere la corruzione"), illustra le 
•reali cause» che a suo parere hanno condotto alla cri¬ 
si di governo in Italia. 

Promesse non mantenute 

L’economista del Massachusetts Institute of Tech¬ 
nology (MIT) di Boston sostiene che «il governo ha 
fatto assai poco per rispettare le sue promesse eletto¬ 


rali; un compito assai arduo, visto che si trattava di 
promesse perlopiù contraddittorie: ridurre le tasse, ta¬ 
gliare il disavanzo di bilancio e, dolce fantasia, creare 
un milione di nuovi posti di lavoro». In realtà - sottoli¬ 
nea Modigliani- «l’esecutivo ha investilo gran parte del 
suo tempo nel promuovere i propri interessi, come ha 
fatto combattendo i tentativi di risolvere ileonflitlocon 
l’impero economico di Berlusconi». 

Economia a rotoli 

• Nel frattempo- prosegue il premio Nobel - «la situa¬ 
zione economica italiana è andata deteriorandosi, al¬ 
meno se comparata con altri paesi europei, man ma¬ 
no che la comunità finanziaria è andata perdendo fi¬ 
ducia nel governo Berlusconi». «La prova più chiara - 
aggiunge Modigliani- è l’incremento del premio di ri¬ 
schio che gli operatori chiedono per investire in Italia 


Il premio Nobel per l’economia Franco Modigliani 

piuttosto che in un paese sicuro come la Germania. 
Sui titoli ad un anno, questo premio è cresciuto dal 2,5 
% alla fine del Governo Ciampi al 5 %. Per scadenze 
più lunghe, la differenza aumenta. I risultanti alti tassi 
di interesse stanno strangolando l’economia italiana; 
sono queste- conclude l’economista- le vere ragioni 
della caduta del governo Berlusconi». 


DALLA PRIMA PAGINA 

Meno nebbia 

E a complicare questa contrappo¬ 
sizione c’era la sena divisione al¬ 
l’interno della Lega. Berlusconi, 
da parte sua, gettava benzina sul 
fuoco proclamando il .suo intendi¬ 
mento di «non permettere» solu¬ 
zioni diverse dalla sua Tuttavia si 
percepivano, sullo sfondo, segni 
che spingevano a forzare la stretta 
della contrapposizione: la ricerca 
di una mediazione aH'intcmo del¬ 
la Lega nel segno del rifiuto delle 
elezioni anticipate, la reazione 
della Borsa e dei mercati che ap¬ 
pariva come un apprezzamento 
per l'uscita del Cavaliere da palaz¬ 
zo Chigi, e perfino una prima de¬ 
fezione dalle file di Fi col passag¬ 
gio di un senatore al Ppi. E ci si in¬ 
terrogava sull’anituaine - della 
componente liberaldemocratica 
del polo berlusconiano di fronte 
alla possibilità di uno' stallo peri¬ 
coloso. A questo - ed è il fatto po¬ 
litico del giorno insieme con rac¬ 
cordo di entrambe le componenti 
della Lega sulla proposta di un go¬ 
verno del Presidente - una risjSo- 
sta è venuta ieri attraverso le di¬ 
chiarazioni del capogruppo Dotti 
e del vicepresidente della Camera 
Della Valle. Il ruolo eminente dei 
due personaggi e l’indicazione di 
parlare a nome di un «gruppo», 
danno rilievo alla loro presa di po¬ 
sizione non solo per il contenuto 
ma anche come sintomo di un ri¬ 
pensamento in cammino nelle file 
di Fi. 

in sostanza essi ipotizzano un 
cambio della guardia alla testa del 
governo e un qualche rimaneggia¬ 
mento nella composizione della 
maggioranza che garantiscano 
una transizione relativamente 
prolungata alla nuova prova elet¬ 
torale con adempimenti program¬ 
matici che investano l’emergenza 
finanziaria e talune riforme. A par¬ 
te le comprensibili cautele riguar¬ 
dami la primazia personale di Ber¬ 
lusconi, la sostanza della sortita 
investe quattro questioni di rilievo: 
1. è rimossa la rigidità berlusco- 
niana suH'auto-candidatura: 2, è 
rimossso l'automatismo delle eie¬ 
zioni ravvicinate; 3. é rimossa l'in¬ 
tangibilità del patto d'acciaio Fi- 
An; 4. è ristabilito (almeno ogget¬ 
tivamente) un punto di contatto 
con la Lega sui punti cardinali del¬ 
la sostituzione di Berlusconi c del¬ 
l’esclusione delle elezioni. 

Ora, non sfugge il fatto che l'i¬ 
potesi avanzata è carica di qual¬ 
che ambiguità sia sulle finalità 
programmatiche del governo 
(Dotti, ad esempio, esclude che si 
debba cambiare la legge elettora¬ 
le) . sia sulla caratterizzcizione del¬ 
la maggioranza (è giusto nvendi- 
carc fa presenza del partito di 
maggioranza relativa ed è com¬ 
prensibile il riferimento a una soli¬ 
darietà tra le componenti del Polo 
ma non è chiaro se si voglia istau¬ 
rare una preventiva delimitazione 
politica del consenso parlamenta¬ 
re secondo la visionaria concezio¬ 
ne berlusconiana della lotta al 
«comuniSmo»), E tuttavia la novità 
c’è e il suo pnncipale significato 
.sta nel fatto che essa si apre al ter¬ 
reno della ricerca di soluzioni non 
iugulatorie, fuori dal ricatto eletto¬ 
rale: il che è proprio quanto il ca¬ 
po dello Stato ha inteso persegui¬ 
re quando ha ricordato al dimis¬ 
sionario Berlusconi il proprio do¬ 
vere costituzionale di verificare se 
il Parlamento sia in grado di assi¬ 
curare la continuità della legisla¬ 
tura. È, cioè, significativo che dal 
seno di Forza Italia e tramite per¬ 
sonalità di rilievo venga il ricono¬ 
scimento della pericolosità o 
quanto meno inopportunità di 
esporre il Paese a una lunga cam¬ 
pagna elettorale che sarebbe fon¬ 
te sicura di aggravamento della 
condizione economica e di avven¬ 
turoso avvitamento delle tensioni 
politico-istituzionali (basii pensa¬ 
re al caos pratico e psicologico 
che genererebbe la tenuta in bre¬ 
ve iasso di tempo di tre diversi tipi 
di elezioni con tre diversi tipi di 
meccanismo elettivo). Per non 
parlare della penosa, anzi della 
scandalosa situazione nel campo 
delle regole di garanzia e di egua¬ 
glianza, o dell irrisolta questione 
del conflitto d'interessi, 

È difficile stabilire in che misura 
la presa di posizione di Dotti e 
Della Valle posa influire sulla vi¬ 
cenda immediata della crisi di go¬ 
verno. ma intanto essa traslorina 
in atto politico ciò che finora era 
apparso solo come un distinguo 
culturale, sostanzialmente impo¬ 
tente, ali’intemo di Forza Italia E 
infatti si è subito avuta una dura 
reprimenda di Fini per il quale -il 
Polo ha come obiettivo le elezio¬ 
ni», a CUI SI .sono accodati un certo 
numero di seguaci di Prcviti. Il ri¬ 
sultato, comunque se ne vogliano 
giudicare i contenuti, è che e stata 
capovolta l’immagine di un Polo 
della libertà monolitico contrap¬ 
posto ad uno schieramento di op¬ 
posizione composito e diviso, in 
sostanza Scalfaro si troverà di 
fronte una maggioranza di forze 
contrarie allo .Wioglimento delle 
Camere, tra cui clementi qualifica¬ 
ti del passato schieramento di go¬ 
verno. Un punto essenziale'di 
chiarezza per la condotta delle 
consultazioni. [Enzo Roggi] 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. I segretari confederali avevano scritto di essere contro 
■ ' • " ■ ' 1.1 "u . elezioni anticipate. Oggi anche Berlusconi sale sul Colle 



It presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 


Mimmo Frassineli/Agf 


ScalÉoD: «Bravi ^dacatì...» 

Consultazioni, tra i veti cresce l’ipotesi Monti 


Scalfaro non demorde: e, come si desume da una lettera 
inviata ai sindacati è ancora convinto della necessità di 
dare un governo al paese che affronti alcuni nodi. Intanto 
al Quirinale si valutano i segnali di novità: la Lega tiene e 
potrebbe proporre un esecutivo guidato da Monti, dentro 
Forza Italia si prende in considerazione l’ipotesi di un ese¬ 
cutivo senza Berlusconi. 11 Cavaliere oggi, a sopresa, salirà 
al Colle. Maroni ha incontrato il Presidente ieri sera. ' ' 


BRUNO MiSBRBNOINO 


■ ROMA. La difficoltà della crisi si 
materializza poco dopo le cinque ' 
della sera nel volto del presidente 
del Senato. Piuttosto preoccupato, " 
Scognamiglio esce da un'ora c 
venti di consultazione col capo 
dello Stato, conferma che difficil- , 
mente saranno messi in campo da ' 
Scalfaro «esploratori» e ammette ; 
che la crisi sarà lunga e che biso¬ 
gnerà «spingere la ritlessionc su li- ' 
velli di analisi estremamente ap¬ 
profonditi», per trame qualche ri- ^ 
sultato concreto. In parole povere i ■> 
problemi - sembrano • veramente 
grandi e le prospettive, per ora. in¬ 
certe. Impressione confermata dal r 
silenzio di Irene Pivetti, salita al 
Collo subito dopo Scognamiglio. 
Eppure, in un giorno che ò appa-' 
rentemente di stallo c di attesa por ' 
ciò che diranno le principali forze 
politiche (oggi al Quirinale salgo¬ 
no Progressisti, Lega. An. Forza Ita- , 
lia e Popolari), i sognali di movi- 
monto non sono mancati o al Qui- \ 
nnale sono stali osservati con at¬ 


tenzione. Come le dichiarazioni di 
Dotti e Della Valle, rappresentanti 
dell'area liberal di Forza Italia che 
si sono posti il problema di che fa¬ 
re, nel caso, molto concreto, che 
Scalfaro non dia il reincarico a Ber¬ 
lusconi e tonti la carta di un gover¬ 
no del presidente. La tesi è che se 
si profilasse un governo del polo, 
senza Berlusconi o senza Bossi, 
magari con l'appoggio esterno del 
Ppi, forse andrebbe rivisto l'atteg¬ 
giamento di totale chiusura finora 
assunto da Berlusconi e Fini. Ma è 
un segnale, e molto positivo prer il 
tentativo di Scalfaro, anche la so¬ 
stanziale tenuta della Lega intorno 
alla linea di Bossi, favorevole a un 
governo istituzionale, con tutti den¬ 
tro, e con figure di tecnici. Lo stes¬ 
so Senatur, a quanto si dice, po¬ 
trebbe salire al Quirinale (prece¬ 
duto, ieri sera, da Maroni che dopo 
aver incontrato 11 presidente ha pe¬ 
rò tenuto a precisare che ha affron¬ 
tato solo problemi di ordine e sicu¬ 
rezza pubblica), dando l'avallo al¬ 


la carta di Mario Monti, economi¬ 
sta gradito al polo delle libertà che 
potrebbe guidare un governo istitu¬ 
zionale, in grado di portare a termi¬ 
ne i due o tre punti ormai conside¬ 
rati decisivi 'da un vasto arcadi for¬ 
zo: ‘riforma 'elettorale, - disciplina ' 
deirinformazione televisiva,'nuova 
manovra econorrlica. 

«Voi, coscienza Civile...» 

Se questi sognali sono in grado 
di muovere davvero la situazione si 
vedrà oggi, intanto la cosa chiara è 
che le difficoltà per risolvere la crisi 
non fanno indietreggiare Scalfaro. 
più che mai deciso a fate di tutto 
per far vivere la legislatura. Il se¬ 
gnale, anzi la conferma di questo • 
proposito, arriva da una lettera che • 
il capo dello stato ha inviato ai tre 
sindacati confederali in risposta a 
una loro missiva in cui esprimeva¬ 
no solidarietà a Scalfaro e preoc¬ 
cupazione per l'ipotesi di un ricor¬ 
so alle urne prima che fossero af¬ 
frontate questioni come il risana¬ 
mento della finanza pubblica, del¬ 
l'occupazione e della previdenza. 
«Ringrazio vivamente - risponde 
ora il presidente - per il tributo di 
fiducia che le tre confederazioni 
sindacali hanno voluto offrirmi con 
il messaggio inviatomi oggi (^il 23 
dicembre ndr), messaggio di co¬ 
scienza civile e grande consapevo¬ 
lezza dei problemi del presente 
momento e di profonda sensibilità 
democratica». La risposta di Scalfa¬ 
ro ha fatto imbizzarrire Pannella, 
che si dice stupefatto, anzi «attoni¬ 
to» per l'avallo che il presidente dà 


ai sindacati e a quelle che conside¬ 
ra «manifestazioni di stranpamento 
dei loro compiti». 11 pianto pannel- 
liano si capisce, ovviamente, alla 
luce dej referendum.,tra cui quello 
sulla,trattenuta sindaca'le. Pannella 
a parte, l'episòdio della lettera 
conferma però che Scalfaro è più 
che mai convinto della necessità di 
un governo che affronti i nodi prin¬ 
cipali che stanno davanti al paese. 
Insomma. per il Quirinale non si 
può andare al voto in queste con¬ 
dizioni. con queste regole elettorali 
e soprattutto con questo sistema 
informativo che non garantisce 
nemmeno il mininmo di quella 
«par condicio» per i soggetti in 
campo più volte ricordata dal capo 
dello stato. 

Chi si rivede? Beriusconi 

Le carte, ovviamente, le tirerà 
fuori quando avrà completato il 
quadro delle consultazioni, che 
oggi prevedono gli appuntamenti 
più importanti. La novità, in questo 
quadro, ò che sul Colle oggi pome- 
nggio salirà anche lo stesso Berlu¬ 
sconi. nella sua qualità di presi- 
• dente del partito. La mossa del Ca¬ 
valiere. che ha suscitato qualche 
sorpresa al cerimoniale, potrebbe 
essere dettata da motivazioni di¬ 
verse. C'è la necessità di rimarcare 
la posizione di assoluta preminen¬ 
za in Forza Italia, c'è la necessità di 
marcare stretto personaggi come 
Dotti, capogruppo alla Camera, 
che non convincono del tutto il Ca¬ 
valiere. e c'è. non ultima, la voglia 
di sfruttare l'effetto-vetrina. che le 
consultazioni offrono. Il Cavalieie 


farà muro, perora ben spalleggiato 
da Fini e Ccd (che ieri hanno Doc¬ 
ciato perfino I ipotesi di un gover¬ 
no guidato da Di Pietro), ma cosa ' 
farà di fronte alla proposta di un ; 
esccutno istituzionale, con nomi di 
tutto rispetto per i mmi,steri Q'e.v , 
pm di Mani Pulite potrebbe avere 
un ruolo proprio in questa veste) 
incentrato.su un programma ragio¬ 
nevole su CUI concorda la maggio¬ 
ranza del parlamento? Potrà conti¬ 
nuare a gridare contro lo spettro 
del comuniSmo dì fronte a un ese¬ 
cutivo magari guidalo da perso¬ 
naggi come Scognamiglio. Monti o 
Cossiga? I nomi che corrono in 
queste ore. infatti, continuano ad 
essere proprio quelle del commis- 
sano Uc (nominato proprio da 
Berlusconi) e del presidente del 
Senato. Il primo, come detto, trove¬ 
rebbe il sostegno della Lega, anzi 
non è escluso che sia Bossi a pro- 
pxjrlo. il secondo è considerato an¬ 
cora in corsa, nonostante la sua 
candidatura abbia subito uno stop 
da Berlusconi e amici. 11 presidente 
del Senato, a quanto pare, sarebbe 
disptonibile a guidare un governo 
che faccia perno sul polo delle li- . 
bertà. magari con l'appoggio del 
Ppi. ma sarebbe indisponiblle a un 
governo del ribaltone, che peraltro 
nessuno propone. Può essere che 
ci sia un passaggio che prevede il 
ritorno di Berlusconi alle Camere, 
con prevedibile nuova bocciatura? 
Ieri anche questa voce è circolata, 
senza avere però alcuna conferma. 
Le voci più accreditate parlano di ' 
un incanco a cavallo tra Capodan¬ 
no c il 2 gennaio. 


La posizione unitaria che oggi sarà riferita a Scalfaro: un governo che affronti economia, regole, ambiente 

I progressisti: «No al voto, prima il paese» 


No a elezioni anticipate. Sì invece alla verifica deH’esi- 
stenza in Parlamento di una maggioranza capace di so¬ 
stenere un governo che si impegni sui principali proble¬ 
mi del paese: dall'occupazione e l’ambiente, alle nuo¬ 
ve leggi elettorali, alle garanzie sull’informazione e la 
«par condicio» tra le forze politiche. È questa la posizio¬ 
ne unitaria che i progressisti porteranno oggi al Quirina¬ 
le. D’Alema risponde a Fini: «Non faccio acrobazie...». 


ALBERTO LBISS 


■I ROMA. Elezioni anticipate trop¬ 
po ravvicinate sarebbero contrarie 
all'interesse dell'Italia. In Parla¬ 
mento si può trovare una maggio- ' 
ranza ampia, per sostenere un go¬ 
verno che si impegni sui principali 
problemi del paese: dalla situazio¬ 
ne economica e finanziarla, alle 
norme antitnist e per la «par condi¬ 
cio» tra tutte le forze politiche, fino 
alle leggi elettorali per le regioni e 
per le Camere. Questa, in sintesi, la 
posizione che i rappresentanti dei 
progressisti porteranno questa 


mattina al Quirinale. Una larga uni¬ 
tà - forse più coinvinta del solito, 
ha commentato uno dei parteci¬ 
panti alla riunione - è stata regi¬ 
strata tra le varie componenti del 
mondo progressista ieri mattina al¬ 
la Camera, dove si sono visti tanto i 
rappresentanti - parlamentari dei 
gruppi, che alcuni segretari delle 
forze politiche. Con Luigi Berlin¬ 
guer e Cesare Salvi, c'erano infatti i 
vice Mattioli. Novelli. Spini, il cri¬ 
stiano sociale De Guidi, e p>oi Mas¬ 
simo D'Alema. il segretario del SI 


(socialisti italiani) Enrico Boselli. e 
il verde Corleone. 

Affrontare I problemi 

Dopo la riunione c'è stato lo 
scambio di alcune battute con i 
cronisti presenti a Montecitorio: 
«Abbiamo messo a punto - ha 
confermato Cesare Salvi - la posi¬ 
zione da portare alle consultazioni. 
Si conferma l'esigenza di dare al 
paese un governo che affronti nel¬ 
l'immediato le questioni lasciate 
aperte dal fallimento di Berlusconi, 
dall'economia alle regole. Bisogna 
avviare poi un processo di riorga¬ 
nizzazione dello Stato su base au¬ 
tonomista e federalista». I progres¬ 
sisti partono da una constatazione: 
il voto sulle mozioni di sfiducia di¬ 
ce che esiste una maggioranza 
parlamentare che è intanto contra¬ 
ria alle elezioni anticipate. Ma che 
potrebbe essere allargata per favo¬ 
rire l'azione dì un governo non 
ispirato dalla filosofia del cosiddet¬ 
to «ribaltone». C'è accordo col «no» 
di Bossi a mandati «esplorativi»? «Le 
consultazioni le fa il Presidente - ri¬ 


sponde ancora SaKi - poi è nella 
sua discrezionalità il prendere in 
considerazione anche le obiezioni 
di Bossi». Ma i progressisti si fidano 
di Bossi? Luigi Berlinguer nsponde 
con un'immagine ironica e vivida: 
«C'era che voleva fregarlo. Allora 
lui II ha fregati. Ma noi non voglia¬ 
mo fregarlo, e quindi perchè teme¬ 
re?». E l'ipotesi di un incarico a Di 
Pietro? Per ora viene giudicata po¬ 
co più dì una «boutade» giornalisti¬ 
ca. E comunque una prospettiva 
del tutto «prematura», «Non voglio 
nemmeno parlarne», dice Berlin¬ 
guer. E D'Alema parla di «fantasie». 
I rappre-sentanti dei progressisti ne¬ 
gano poi che la crisi si sia aperta 
davvero «al buio»: le mozioni di sfi¬ 
ducia-si argomenta - avevano un 
contenuto propositivo e program¬ 
matico, che può essere la base di 
partenza per costruire una maggio¬ 
ranza e un governo più ampio. «L'I¬ 
talia ha bisogno dì ritrovare tran¬ 
quillità istituzionalee immagine in¬ 
temazionale - afferma il verde 
Gianni Mattioli - no dunque ad 
un'ulteriore campagna elettorale 


di scontro che allontanerebbe la 
soluzione dei problemi più urgen¬ 
ti». Per il vicecapogruppq progres¬ 
sista la «paura del comuniSmo» agi¬ 
tata da Berlusconi non sembra 
molto diffusa, nemmeno tra-gli 
operatori linanzian. La positiva 
reazione dei mercati alla crisi di 
governo deve invece incoraggiare 
ad affrontare finalmente le questio¬ 
ni deH'occupazionc e deH'ambicn- 
te, per Mattioli «bionomio di una 
grande concretezza» da opporre 
alle promesse non mantenute da 
Berlusconi. 

D'Alema replica a Fini 

Non troppo diversi i concetti 
espressi da Massimo D'Alema: 
«Continua a non sembrarmi utile 
per il paese andare a elezioni anti¬ 
cipate. Ci sarebbe una campagna 
elettorale infuocata e si andrebbe 
al voto con l'elezione diretta dei 
sindaci, il sistema proporzionale 
nelle regioni e la legge Mattarella 
per le Camere: una gran confusio¬ 
ne. Si andrebbe ad una situazione 
di disaggregazione istituzionale. 










Antonio Di Pietro 

L'iprotesi che a Palazzo Chigi possa .sedere il 
magistrato più famoso d'Italia è duramente 
contrastata dalla destra. F non ci sta (con l'ec¬ 
cezione di Della Valle). Fini rimette in riga Tre- 
maglia che ha avanzato la proposta. In molle 
aree c'è invece interesse per un impegno di Di 
Pietro a un ministero di competenza, come la 
Giustizia. 


Francesco Cossiga 

L'ex presidente della Repubblica è volato a 
Londra, discepolo della vecchia scuola che di¬ 
ce che non è bene star sempre lì a guardare !a 
pentola che bolle. Ha contro Forza Italia, ma i 
Ccd guardano a lui con interesse. Con Butti- 
glione si sente regolarmente, ha il suo limite e 
la sua forza nel rivolgersi a tutti. 


Carlo Scognamiglio 

È la soluzione istituzionale. Ma per il presiden¬ 
te del Senato venire dalle fila di Forza Italia 
non sembra essere un gran vantaggio- Berlu¬ 
sconi si è preoccupato di imporgli un altolà di¬ 
cendo «^li alleati non lo vogliono». Ora che 
sembra venir meno la possibilità di un incarico 
esplorativo lesuechanches non aumentano. 


Irene Pivetti 

La candidatura della presidente della Camera 
troverebbe favorevoli la Lega e il Pds e la di¬ 
sponibilità dei popolari. Dura invece l'opposi¬ 
zione di An c Forza Italia, specialmente dopo 
la sua proposta (accolta) di una commissione 
speciale per le tv e i contrasti in aula nel giorno 
della sfiducia a Berlusconi. 


Mario Monti 




Crescono le quotazioni di Mario Monti, il suo 
nome potrebbe essere avanzato oggi da Bossi 
al presidente della Repubblica Scalfaro. Il go¬ 
verno che ne scaturirebbe sarebbe soprattutto 
di tecnici. Di lui Berlusconi ha detto allidaiidu- 
gli rìncarico di commissario Cee: «Ha una pro¬ 
fessionalità al di sopra delle parti». 


Roberto Maroni 

Il ministro degli interni si troverebbe schierati 
contro Forza Italia. An e i Ccd. anche se la sua 
linea di dialogo con il polo della liberta potreb¬ 
be aprirgli degli spiragli. La Lega sarebbe favo¬ 
revole a un suo impegno, anzi Maroni era pro¬ 
babilmente il candidato numero uno di fessi 
prima che la diaspora dei dissidenti indebolis¬ 
se la Lega. 

Silvio Berlusconi 

Assai improbabile un suo reincarico. Voi per 
l'effettiva incapacità di coagulare intorno a .se 
una nuova maggioranza, vuoi per l'intenzione 
dichiarata di non avere nessuna voglia di ten¬ 
tare di dare un governo al paese, ma solo di 
gestire il potere per andare più velocemente 
possibile alle elezioni anticipate. 


Giuliano Urbani 

Le caratteristiche di moderazione e disponibi¬ 
lità al dialogo lo aiutano. L'iniziativa di deputa¬ 
ti come Dotti e Della Valle da un lato lo favori¬ 
sce, dall’altro lo fa cozzare contro il «no» di 
Berlusconi, Per lui l'ipotesi sarebbe un governo 
allargato al Ppi che cercasse l'astensione di Al¬ 
leanza nazionale. 


Non sarebbe ragionevule. Tutto il 
mondo - osserva ancora il segreta¬ 
rio del Pds - e lo SI vede anche dai 
giornali stranieri, teme che l'Italia 
vada a rotoli con le elezioni antici¬ 
pate». D’Alema -avrà modo di 
esporre anche la posizione del Pds 
a Scalfaro domani, giovedì. Il Capo 
dello Stato consulterà infatti non 
solo i gruppi parlamentari progres¬ 
sisti, questa mattina, ma anche i 
rappresentanti delle singole forze 
politiche. 11 leader della Quercia ie¬ 
ri ha replicato a Gianfranco Fini, 
che aveva definito «acrobatiche» le 
sue aperture lanciate anche in di¬ 
rezione di An. «Le mie sarebbero 
acrobazie dialettiche? Fni sbaglia, 
il mio è un discorso serio e sempli¬ 
ce, non c'è niente di acrobatico». 
D'altra parte D'Alema giudica non 
semplice la soluzione della crisi; 
«Trovare una soluzione potrà an¬ 
che essere lungo e complicato, ci 
vorrà una fase di decantazione». 
Ma l'ininerario da percorrere è «li¬ 
neare». E prevede una partenza 
obbligata: «Occorre innanzitutto 
verificare se il Parlamento è in gra¬ 


do di esprimere una maggioranza 
o se invece occorre scioglierlo. Poi 
si vedrà...-. «In un paese democrati¬ 
co - aggiunge - nessuno può im¬ 
porre le elezioni. Nè il ricorso alle 
urne sarebbe giustificalo per impe¬ 
dire lo svolgimento dei referen¬ 
dum, suH'ammissibilitd dei quali 
decìderà la Corte costituzionale, 
mi auguro serenamente. In questi 
giorni - conclude con una proba¬ 
bile allusione all’agitazione di Pan- 
nclla-vedo strani movimenti...» 
Alla questione dei referendum - 
che sta diventando uno dei fattori 
agitati contraddittoriamente nella 
cnsi - si è riferito ieri anche Arman¬ 
do Cossutta. Il presidente di Rifon- 
dazione si dice favorevole allo 
svolgimento dei referendum, ma 
critica Pannella per le indebite 
pressioni su Scalfaro, Quanto al 
«pencolo comunista» evocato da 
Berlusconi. Cossutta sembra voler¬ 
lo tranquillizzare: non ci sono an¬ 
cora «le condizioni” per una parte¬ 
cipazione dei «comunisti» - cioè di 
Rifondazione - al governo del pae- 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. «Se ho visto il pm? Ho diritto alla mia vita privata 
■ . .. M M . ,4 : - . ;r ■ - j Interessante l’ipotesi Dotti, è necessario approfondirla» 



Maceratini: «No al pm 
Non serve il commissario 
straordinario» 




m ROMA. Professore allora vedrà 
DI Pietro? -, 

Lasciamolo ' riposare. Quando 
vorrà parlarmi sarò lieto di veder¬ 
lo, ma non mi pare che sia il tem¬ 
po di tirare in questa vicenda an¬ 
che il suo nome. Quando verrà il 
momento opportuno lui dirà co¬ 
sa vorrà fare. 

Allora non è vera la notizia che 
lei sta per incontrarlo? 

Non sto per incontrare Di Pietro. ■ 
Vuol dire forse che l’ha già visto 
in queste ore? 

Credo di aver diritto ad una vita 
privata. • ■■■ -- 
Secondo lei quale sarebbe II ruo¬ 
lo migliore per DI Pietro: mini¬ 
stro o capo del governo? - 
È un personaggio di grande qua¬ 
lità, di straordinaria dirittura mo¬ 
rale, una persona che ha dato a 
molti milioni di.italiani fiducia 
nella legalità e credo che dareb¬ 
be un contributo straordinario 
tanto più pcrchò dobbiamo arri- 


Antonlo DI Pietro. A destra Giulio Maceratini 


Riccaroo Schito/Olympia 


Buttinone: «Paxlenti ì ricatti» 


Di Retro perfetto sui temi della giustizia» 


Rocco Buttiglione ha già visto .Antonio Di Pietro, magari 
con i buoni auspici di Cossiga? Il segretario del Ppi ri¬ 
sponde: ho diritto alla mia vita privata. Poi aggiunge 
che il giudice potrebbe essere uno dei pochi a risolvere 
politicamente Tangentopoli."Il governo tecnico-politi¬ 
co,' possibilmente aperto a tutti, la soluzione migliore 
per la crisi. «Ma chi si autoesclude non può ricattare gli 
altri, interessante l’ipotesi avanzata da Dotti». 


ROSANNA UVMPUONANI 


varo ad una soluzione politica di 
Tangentopoli, senza trasformarla , 
però in un ritorno al tempo in cui 
I politici potevano fare ciò che vo¬ 
levano impunemente. Deve esse¬ 
re una soluzione garantita da 
qualche personaggio di altissimo 
prestigio che venga dalla magi¬ 
stratura e Di Pietro ò uno dei po¬ 
chissimi che potrebbe farlo. 

Quindi meglio DI Pietro al mini¬ 
stero della Giustizia o al Vimina¬ 
le piuttosto che a palazzo Chigi? ' 
Sono ipotesi tutte puramente teo¬ 
riche perchè finora non sono sta¬ 
te proposte. ■ • ' - 

A parte DI Pietro, come si sta 
procedendo per la soluzione del¬ 
la crisi? É possibile un governo 
di soli tecnici senza politici? 

Non esageriamo. Governare è un 
atto politico e intatti io ho sempre • 
parlato di un governo tecnico-po¬ 
litico. Però ci possono essere go¬ 
verni in cui l’aspetto della com- , 
potenza tecnica prevale su quella ' 


politica o meglio la politica come 
cura prudente per il bene comu¬ 
ne prevale sulla politica come fi¬ 
liazione dei partiti. E quindi è 
possibile un governo in cui non ci 
sia la tutela dei partiti e questa sa¬ 
rebbe la soluzione migliore per 
l'attuale momento. ■ ' -■ • 

Ma questa Ipotesi di governo 
tecnico-politico potrebbe scate¬ 
nare chi vi accusa di perseguite 
il ribaltone. 

No, perchè un governo con que¬ 
ste caratteristiche darebbe garan¬ 
zìe a tutti i cittadini e a tutte le for¬ 
ze politiche. E proprio per questo 
dovrebbe nascere senza discrimi¬ 
nare nessuno, con la partecipa¬ 
zione di Forza Italia. Ma se qual¬ 
cuno si autoesclude non può 
pensare di ricattare tutti quanti 
noi. ■ ' ... 

E della Ipotesi avanzata da Dot¬ 
ti, di un governo con la maggio¬ 
ranza attuale, non guidato da 


Berlusconi, e con l'appoggio 
esterno di An e Ppt, cosa ne pen¬ 
sa? 'i 

Mi sembra un’ipotesi interessan¬ 
te. 

. Per voi resta sempre la pregiudi¬ 
ziale An,o no? 

Diciamo che mi sembra interes¬ 
sante che da Fi emerga una pro¬ 
posta e una volontà di discutere c 
che non ci sia più l’alternativa 
secca: o torniamo indietro o an¬ 
diamo alle elezioni anticipate 
Tuttavia l’idea di Dotti non voglio 
bruciarla su due piedi, vorrei ap¬ 
profondirla e capire se Fi è dispo¬ 
nibile per un’ipotesi del genere. 

' In questa ottica l'area liberal di 
FI potrebbe davvero arrivare ad 
abbandonare Berlusconi? ' 
Questo non lo so. Il problema è 
se Berlusconi intendo porsi il que¬ 
sito su cosa fare per il bene del 
Paese o invece resta bloccato su 
una questione privata. 

lori Tatarella diceva che non cl 
sono I numeri perchè An vada al¬ 
l'opposizione. Cosa dice, è pro¬ 
prio cosi? ■ 

Dipende. Non vedo An all’oppo¬ 
sizione, perchè bisogna fare una 
proposta aperta a tutti. Se però 
An non ci sta e si colloca all’op¬ 
posizione non vedo cosa lo im¬ 
pedisce. 

E la Lega riuscirà a rlcompattar- 
si o rimanano le divisioni Inter¬ 
ne? ^ 

Continuo a sperare che si trovi la 
linea dell’unità, perchè la propo¬ 
sta di cui sono portatori i leghisti 


difficilmente .soprawiverebbe al¬ 
lo sfascio del movimento. 

Se non si dovesse arrivare ad 
'una soluzione tecnico-politica, 
come lei suggerisce, l’eventua¬ 
lità di un governo Cossiga cosa 
comporterebbe? 

Non so. dico che non credo ci 
siano soluzioni diverse da quella 
che ho proposto. Dal punto di vi¬ 
sta logico quella è la soluzione su 
cui si può co.struire il consenso 
per fare le co.se urgenti e necessa¬ 
rie con serietà. 

Dunque lei vede un governo del 
presidente aperto a tutti? 

Certo, ma non esposto ai ricatti 
del tipo: io non ci sto e quindi 
non SI fa. - ■ ' 

E cosa dice degli attacchi che 
continuano contro Scalfaro? 

Un paese va in rovina quando 
non si riconoscono più funzioni 
arbitrali, se non si rispettano gli 
arbitri non si rispettano nemme¬ 
no le regole. Credo che bisogna 
dare atto al Presidente dì aver 
svolto al meglio il suo difficile 
compito e mi auguro che conti¬ 
nui con la medesima serenità. ’-s 
Dopo gli incontri di Scalfaro con 
Scognamigllo e Rivetti esistono 
I margini per una soluzione ravvi¬ 
cinata della crisi? 

Non ho visto i due presidenti di 
Senato e Camera e quindi non so 
•.se la .soluzione della crisi avverrà 
in tempi brevi, lo me lo auguro, 
ma a volte la decantazione delle 
pas,sioni richiede tempi lunghi. 


■ ROMA Ieri // giornale lanciava 
l’ipotesi che Antonio Di Pietro, la 
toga più famo.sa e amata dagli ita¬ 
liani, potesse essere il succe.ssore 
di Berlusconi a palazzo Chigi. 
Un’opzione a cui. sempre secondo 
il quotidiano filo-berlusconiano, 
starebbe lavorando il leader dei 
popolari Rocco Buttiglione il quale 
dovrebbe incontrarlo in segreto nei 
prossimi giorni. L’addetto stampa 
del segretario del Ppi smentisce, 
ma intanto il nome di Antonio Di 
Pietro è sul tappeto e sta dividendo 
il mondo politico. Tra i contrari al 
giudice-premier vi è il presidente 
dei senatori di Alleanza nazionale, 
Giulio Maceratini, il quale afferma 
che «dopo la cospirazione messa 
in atto da Bossi, Buttiglione e D’A- 
lema, che ha gettato il paese in 
una crisi senza soluzione il nome 
di Antonio Di Pietro come possin- 
bile presidente del consiglio viene 
latto circolare ad arte, forse per 
bruciarlo». 

Il «no» di Alleanza nazionale 

Ma prerché questa oppiosiziono 
da parte di Alleanza nazionale 
(solo Tremaglia si è dichiarato fa¬ 
vorevole all’idea di un esecutivo 
capeggiato dal pm milanese) all’i¬ 
potesi di Antonio Di Pietro capo 
, del governo’’ «La nostra democra¬ 
zia di tutto ha bisogno meno di un 
commissario straordinario - affer¬ 
ma il presidente dei senatori di An 
-. Dovremmo sapere ora come la pensa, come si schiera. Invece giusta¬ 
mente questo finora Di Pietro non lo ha fatto perchè deve essere impar¬ 
ziale. Questa soluzione sarebbe inaccettabile. 

Ma non potrebbe essere, proprio per la sua imparzialità - insistiamo 
col senatore -, quella personalità al di sopra delle parti necessaria in que¬ 
sto momento? «Perchè non ce ne sono altri? - risponde Maceratini -, Non 
basta )X'r palazzo Chigi un'esperienza di sostituto procuratore. Siamo ri¬ 
dotti malo, prerchè lui sarebbe tielle mani di qualcuno». , ■ - - 
Questa posizione, però, non coincide con quanto circolava nei mesi 
scorsi sulle idee politiche del pm più famoso d’Italia, oltre a non coinci¬ 
dere con gli atteggiamenti del partito dì Fini che, prima di andare al go¬ 
verno. inneggiava al giustizialismo e .sventolava guanti bianchi gridando 
"’v'iva Dì Pietro". Si era anche detto che gran parte del pool milanese di 
Mani pulite fosse vicina propria ad Alleanza nazionale... «Che vuol dire? 
Anch’io ho frequentato magistrati. Le cose non stanno cosi. Personal¬ 
mente sono grato a Di Pietro per ciò che ha fatto, p>er il coraggio manife¬ 
stato nel suo lavoro - ribatte Maceratini -, Ma questa è un’altra cosa ri¬ 
spetto alla funzione di premier. •• 

Insomma, il capo dei senatori di Fini dice no all’ipotesi di Di Pietro a 
palazzo Chigi. E al Viminale? Come lo vedrebbe An un Di Pietro respon¬ 
sabile del ministero dell’Interno? «Li. al ministero dell’Interno, starebbe 
bene, perchè ci .sono tanti angolini ancora da ripulire. Ma a capo del go¬ 
verno non lo vedo: perchè o lo vogliono bruciare o cercano di inventarsi 
qualcuno». • 

«Niente governo dei tecnici» ' 

Dunque Maceratini non crede alla ftossibilità di un governo di tecnici? 
«Decisamente no. perchè sarebbe solo un modo per aggirare l’ostacolo e 
per non portare gli italiani alle urne. Invece non vedo cosa ci sia di dram¬ 
matico nel ricorso alle urne». Una posizione irremovibile, fino all’estre¬ 
mo? Maceratini esclude che il suo partito pos.sa sostenere un possibile 
governo dei tecnici? In ogni caso? «Non sono Fini per poter esprimere una 
posizione in merito. Ho soltanto voluto, in questo fragente, dopo aver let¬ 
to la notizia su Di Pietro, esprimere la mia posizione e dire che non condi¬ 
vido l’opinione di chi pensa che un astro nascente possa risolvere tutti i 
nostri problemi». 

URo.La. 


L’ipotesi lanciata da Tremaglia bocciata da Fini e dallo stato maggiore di Alleanza nazionale 

D giudice premier? La destra lo rifiuta 


RITANNA ARMENI 


Gnutti 

«I problemi 
più urgenti 
riguardano ' 
l’economia '. 
più che 
la giustizia» 


D'Aiema 

«Mi sembra 
un'ipotesi 
del tutto 
prematura, 
anzi sono 
fantasie» 


Bertinotti 

«Andrebbe bene 
per un governo 
di garanzia •- . 
che portasse 
alle elezioni 
entro tre mesi» 


■ ROMA. La notizia nasce quasi 
dal nulla: un articolo dì Mirko Tre- 
magUa sul Giornale e un altro,' 
molto ipotètico di Repubblica, ma 
SI diffonde rapidamente, riempie 
le agenzie di stampa, diventa og¬ 
getto di dichiarazioni politiche. E, 
naturalmente di polemiche. Può 
Antonio di Pietro essere il nuovo 
presidente del Consiglio? Il magi¬ 
strato simbolo di Tangentopoli 
può essere l’uomo più adatto a ri- 
sohere una crisi di governo di cui 
finora non si individua neppure 
vagamente - la soluzione? Cosi 
mentre il magistrato più famoso 
d’Italia riposa nel paese natale, 
difendendo in tutti i modi ia sua 
privacy, nascono i Pre.Di, i comi¬ 
tati per Di Pietro Premier, organiz¬ 
zati da Gianfranco Mascia già fon¬ 
datore dei comitati Bo.BI. «Boicot¬ 
tiamo il Biscione», Chiedono al 
presidente della Repubblica dì 
dare l’incarico all’ex pubblico mi¬ 
nistero di Mani pulite, incarico a 
lui dovuto in quanto uomo e per¬ 
sonaggio «al di là degli schiera- 
menti politici», E per raccogliere 
le adesioni dei cittadini i Predi 
hanno attivato una chat line in 
modo che chiunque possa lancia¬ 
re l’appiello per Di Pietro premier. 

■ Alla notizia ha reagito stizzita la 
destra che ha visto, evidentemen¬ 


te, nell’ipotesi Di Pietro un tentati¬ 
vo di bloccare la richiesta di ele¬ 
zioni anticipate. L’idea del giudi¬ 
ce di Mani pulite, presidente del 
Consiglio infatti, piace solo a Mir¬ 
ko Tremaglia che lo vedrebbe vo¬ 
lentieri alla guida di un esecutivo 
di ccntro-de.stra «sostenuto da 
Forza Italia, An, Ccd, Riformatori, 
Lega senza Bossi e Ppi, almeno 
per la parte di Popolari che sono 
pronti ad un’ipotesi del genere». 
«Un governo - ha spiegato ancora 
Tremaglia - che non .sia di emer¬ 
genza. ma che duri tutta la legisla¬ 
tura». . ■, 

Macché di Pietro, vogliamo le 
elezioni anticipato. Questo è l’uni¬ 
co obiettivo, è stata la reazione 
decisa e risentita di Gianfranco F- 
ni. "Tutto quello che viene agitato 
per non farle - ha proseguito il se¬ 
gretario di An - viene respinto da 
tutto li polo. Non ci siamo mossi 
di una virgola». 


"Non è pensabile che la demo¬ 
crazia italiana venga affidata alla 
gestione di un commissiario 
straordinario, quale sarebbe in¬ 
dubbiamente il prestigioso magi¬ 
strato di Mani pulite, con l’obietti¬ 
vo di impedire il limpido e traspa¬ 
rente ricorso al voto degli italiani», 
è stata la risposta alla proposta di 
Tremaglia del presidente dei se¬ 
natori di An Giulio Maceratini, «Al¬ 
le elezioni anticipate non c’è al¬ 
ternativa. Solo con un nuovo Par¬ 
lamento potrebbe esserci un in¬ 
gresso di Di Pietro in politica», ha 
insistito Ignazio La Russa, vicepre¬ 
sidente dei deputati di An, 

E gli alleati di An nell’ex mag¬ 
gioranza hanno rincarato la dose, 
impauriti, evidentemente anche 
da una ipotesi per il momento del 
tutto accademica come quella 
che ieri ha circolato negli ama- 
bicnti della politica. Protesta Tara- 
dash per il quale l’idea di una pre- 


sidenza del Consiglio affidala a Di 
Pietro è addirittura "un indecoro¬ 
so tentativo di sfruttare l'immagi¬ 
ne di un magistrato al di sopra di 
ogni sospetto a fini di b<is,se ma¬ 
novre di Palazzo o, peggio, la 
scelta di una avventura d'ordine 
attraverso l’esproprio della volon¬ 
tà degli elettori e della politica in 
sè». Si ribella il coordinatore del 
Ccd, Pierferdinando Casini. «Di 
Pietro nel nuovo governo? Ci sono 
problemi politici che non si supe¬ 
rano con i colpi di immagine», è 


stata la sua prima reazione. Poi ha 
spiegato: »Per II governo si posso¬ 
no faro molti nomi prestigiosi e 
quello di Di Pietro è, secondo me, 
li più prestigioso di tutti, ma non 
cambia i termini di una questione 
che è legata al rispetto del voto 
del 27 marzo. Nemmeno Di Pie¬ 
tro. iasomma, ha la bacchetta 
magica. E credo che gli italiani 
siano abbastanza maturi per capi¬ 
re che la questione è più com¬ 
plessa». 


L’idea di Di Pietro premier non 
piace neppure al ministro leghista 
Vito Gnutti a cui non sembra «la 
soluzione più adatta», «in Italia - 
ha detto - ci sono problemi più 
urgenti per quanto riguarda l’eco¬ 
nomia più che per la giustizia». Di 
Pietro, insomma, darebbe soddi¬ 
sfazione all’immaginario colletti¬ 
vo, ma non sarebbe per Gnutti 
quella figura «responsabile e con¬ 
creta di CUI il paese ha bisogno». 

I progressisti non si sbilanciano 
mentre il presidente della Repub¬ 
blica ha avviato le consultazioni. 
Quella di Di Pietro premier «è un’i¬ 
potesi del tutto prematura» per il 
segretario del Pds Massimo D'Alc- 
ma, anzi sono «solo fantasie». L’iti¬ 
nerario da percorrere, secondo il 
leader della Quercia è molto più 
lineare «basterebbero dieci righe 
- afferma - per descriverlo...». 
Mentre Luigi Berlinguer, presiden¬ 
te dei deputati progressisti, si è li¬ 
mitato a ricordare che spetta al 


presidente della Repubblica indi¬ 
care i nomi, poi i partiti possono 
dare il loro giudizio. 

• Più esplicito il segretario di Ri- 
fondazione Fausto Bertinotti. A lui 
, Di Pietro andrebbe anche bene, 
ma per un governo di breve dura¬ 
ta. «Un governo di garanzia - ha 
detto - destinato a portare il pae¬ 
se alle urne entro tre mesi». Ma il 
leader di Rifondazione è contra¬ 
rio ad un Di Pietro» presidente del 
Consiglio di un governo che non 
sia a termine». Decisamente entu¬ 
siasta invece il senatore della Rete 
Carmine Mancuso. «Rinnovo l'in¬ 
vito a Scalfaro - ha detto - a pren¬ 
dere in considerazione il mio sug¬ 
gerimento di affidare il mandato 
ad Antonio Di Pietro per un gover¬ 
no di tregua. Suggerimento che, a 
quanto appare, coincide con il 
desiderio di tanta gente». Per 
Mancuso prima di nuove elezioni 
«occorre occuparsi della riforma 
del nostro sistema elettorale e di 
una legge antitrust, ma soprattutto 
è assolutamente necessario, in 
questo momento, attenuare i toni 
dello scontro, se non vogliamo 
correre il rischio di esasperare an¬ 
cora di più gli animi degli italiani 
a cui, invece, dobbiamo restituire 
serenità e fiducia». 
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GUERRA ALLA GIUSTIZIA Accuse, smentite e pentiti che negano le confessioni 
r: :r; : ” ;r: u à- „ u:u Polverone sulle vicende che riguardano i magistrati? 


E il caso 
arriva al Csm 
Esposto di Vitale 

Il Consiglio superiore della 
magistratura si occuperà II 10 
gennaio prossimo delle vicende 
relative al cdnvolglmento In - 
Inchieste giudiziarie del capo 
dell'Ispettorato del Ministero di 
Grazia e Giustizia, Ugo DInaccI, e , 
del vice capo di gabinetto dello 
stesso dicastero, Vincenzo Vitale 
(che Ieri ha annunciato che - 
presenterà un esposto contro la - 
•violazione continuata» del segreto 
Istruttorio a proposito . 
dell'Inchiesta che lo riguarda). La 
speciale commissione dell 'organo 
di autogoverno dei giudici, che è 
presieduta da Giuseppe Gennaro, 
accerterà se sussistono elementi 
che possano giustificare eventuali 
trasferimenti d'ufficio del . 
magistrati. A Palazzo del ’ 
Marescialli, Intanto, sono giunte le 
relazioni che le Procure della - 
Repubblica di Salerno e di Palermo 
hanno trasmesso al vice - 
presidente del Csm a proposito - 
delle Indagini sul due magistrati. I 
documenti, che, secondo quanto si 
è appreso, conterrebbero copia 
de^l avvisi di garanzia notificati al 
diretti interessi e un rapporto ^ 
conoscitivo sullo stato degli . 
accertamenti, sono ancora sul ' 
tavolo del presidente della prima 
commissione e non sono state 
esaminate. Soltanto dopo le 
riunioni previste per la prima 
settimana di gennaio, la - 

commissione deciderà se avviare - 
la procedura per II trasferimento. 




Ma Ciliari nega tutto: «Non ho mai accusato Dinacci» 


Processi «aggiustati» a camorristi. Sette avvisi di garanzia 
inviati neH'ambito dell’inchiesta sulle toghe sporche giu¬ 
dici Filippo Verde, Antonio Albano e Vincenzo Tricomi; al 
generale dell'esercito, Giovanni Mayer, al direttore di «Ore 
12», Enzo Garetti, all’avyocato Vittore Pascucci, e alla mo¬ 
glie di quest’ultimo. Alba Vallone. Smentita la richiesta di 
arresto per gli indagati. E in serata il colpo di scena; «Non 
ho mai accusato Dinacci», dice il pentito Ciliari, . 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARIO RICCIO 


m SALERNO. Un avvocato faccen- 
diere romano, sua moglie ai vertici ' 
di una banca, un generale dell'e- “ 
sercito in (tensione, il direttore del . 
quotidiano economico «Ore. 12», , 
ma anche tre magistrati della Su-, 
prema corte, coileghi dell’indagato ; ' 
Ugo Dinacci, il capo degli 007 del 
ministro Biondi, sono fìniti nell'in¬ 
chiesta sulle «toghe sporche». Gli . 
inquirenti salernitani hanno sp^i- 
to alle loro abitazioni, perquisite '■ 
dalla polizia, un avviso per associa- " 
zione mafiosa. Si sarebbero ado¬ 
perati tutti per «aggiustare» i prò- ■ 
cessi a carico di camorristi del clan 
Alfieri. E dall'indagine spuntereb- ' 
bero fuori anche i legami esistenti - 
tra massoneria, malavita organiz¬ 
zata e servizi segreti. ’s- 

Chi sono questi personaggi ec¬ 


cellenti, che II pentito Giuseppe 
Ciliari ora nega di aver tirato in bal¬ 
lo? Tre sono alti magistrati: Anto¬ 
nio Albano (ex sostituto della pro¬ 
cura generale, che si è occupato 
dell'istruttoria sull’attentato al Pa¬ 
pa), Filippo Verde (Affari civili del 
ministero di Grazia e Giustizia) e 
Vincenzo Tricomi (consigliere di 
Cassazione), tutti originari della 
Campania. L'elenco prosegue con 
i nomi del generale delle Forze ar¬ 
mate, ora in pensione, Giovanni 
Mayer, che si sospetta abbia svolto 
incarichi anche per conto dei «ser¬ 
vizi», con un ruolo importante al- 
l’intemo del Sisde, la struttura se¬ 
greta del ministero degli interni |x>i 
finita nella bufera: del giornalista 
Enzo Garetti, e dell'avvocato Vitto¬ 
re Pascucci, civilista ben introdotto 


negli ambienti giudiziari, e specia¬ 
lizzato in intermediazioni finanzia¬ 
rie con l'estero. Il legale, finito in 
manette un mese fa a Genova per 
una vicenda di negoziazione di ti¬ 
toli di Stato, è stato successivamen¬ 
te scarcerato. Il suo nome è com¬ 
parso numerose volte assieme a 
quelli di indagati dalla procura di 
M ilano per reati di Tangentopoli. ■ 
Nell'inchiesta salernitana sui 
processi «aggiustati» sarebbe coin¬ 
volta anche la moglie di Pascucci, 
l’esperta in economia Alba Vallo¬ 
ne, che figura tra gli amministratori 
della «Eurotrust Bank» con sede so¬ 
ciale nelle Antille e frequentemen¬ 
te emersa nelle indagini giudiziarie 
relative al traffico intemazionale di 
Cct, Secondo gli investigatori, su 
questa banca dovevano transitare i 
200 miliardi sequestrati dalla guar¬ 
dia di finanza due anni fa al posto 
di frontiera con la Svizzera al pro¬ 
curatore legale Giuseppe Jaquintai 
arrestato qualche tempo dopo le 
rivelazioni del pentito della camor¬ 
ra, Pasquale Galasso. In alcuni do¬ 
cumenti di Jaquinta, gli inquirenti 
avrebbero scoperto collegamenti 
tra Pascucci, il faccendiere Enrico 
Nicoletti (coinvolto nell'inchiesta 
romana sulla «banda della Maglia- 
na»), e il piduista Fravio Carboni, 
anch'egli indagato dai pm salerni¬ 
tani. 


Il procuratore della Repubblica 
di Salerno, Ermanno Addosso, ha 
intanto smentito che i sostituti pro¬ 
curatori Ennio Bonadics e Vito Di 
Nicola avevano chiesto l'arresto 
del capo degli ispettori del ministe¬ 
ro della Giustizia, e di altre tre per¬ 
sone indagate; «In riferimento a no¬ 
tizie secondo cui questo ufficio 
avrebbe chiesto al gip l’arresto del 
dottor Ugo Dinacci, debbo recisa¬ 
mente smentire il contenuto della 
predetta informazione, perché de¬ 
stituita da ogni fondamento». 

L’accusa contro le toghe sareb¬ 
be partita dal pentito Giuseppe Cil¬ 
iari, da molti considerato un perso¬ 
naggio ambiguo: durante gli inter¬ 
rogatori si interrompe di frequente 
e comincia a piangere. Ma ieri è ar¬ 
rivato il colpo di scena. Attraverso 
l'avvocato-Nino .Marazzìta, il ca¬ 
morrista ha affermato; «Io non ho 
mai detto che il dottor Ugo Dinacci 
abbia aggiustato i processi in Cas¬ 
sazione. Anzi non ho mai saputo 
che ne facesse parte». Nei giorni 
scorsi, «dopo che in televisione ho 
sentito tante falsità». Ciliari ha spe¬ 
dito dal carcere di Pisa un tele¬ 
gramma alla moglie Matilde Ciar¬ 
lante (imputata insieme con il ma¬ 
rito in alcuni procedimenti tra cui ' 
quello per l'uccisione di Vincenzo 
Casino, ex braccio destro di Cuto- 


lo) per smentire le sue presunte ri- 
vclaziuiii. 

Allora, chi sono gli accusatori di 
Dinacci, raggiunto da un avviso di 
garanzia il 13 dicembre, e degli al¬ 
tri otto indagati? Come è nata que¬ 
sta brutta, intrigata storia, che è fi¬ 
nirà presto davanti al Csm? C’è for¬ 
se qualcuno, nel palazzo di giusti¬ 
zia di Salerno, che ha interesse a 
spargere veleni, magari ad infanga¬ 
re il ruolo finora avuto dai pentiti? 
Ieri, fino a tarda sera, è girata con 
insistenza la voce (che non ha tro¬ 
vato conferma) di un nuovo avviso 
di garanzia «eccellente» nei con¬ 
fronti di un’altra toga. 

Il ministro Alfredo Biondi ha det¬ 
to di credere fermamente nell'in¬ 
nocenza del suo capo ispettore 
Ugo Dinacci. Il Guardasigilli ha co¬ 
si commentato le dichiarazioni di 
Ciliari: «Questa notizia, in base alla 
quale nsultano smentite le accuse 
portate alla reputazione di un alto 
magistrato, conferma il clima di 
confusione c di approssimazione 
in cui talvolta si svolgono indagini». 
Il direttore di «Ore 12», Enzo Garetti, 
che è socio deH'omonima società 
editoriale, si è detto indignato: «So¬ 
no totalmente estraneo ai fatti che 
mi vengono contestali. Non ho mai 
conosciuto o sentito alcuna delle 
persone di questa vicenda». 


Sullo sfoncio la massoneria 
Si indaga su un’altra 
ispezione «sospetta» 


NINNI ANDRIOLO 

■ ROMA. Intrecci, catene di soli¬ 
darietà, intrighi finanziari e gruppi 
(o centri) di protere. E sullo sfondo 
il ruolo di potenti settori della mas¬ 
soneria. luogo di mediazione dei 
più disparati interessi e di diploma¬ 
zia sottenanea tra i «nobilati» che 
hanno interferito nella vita politica 
ed in quella economica. Man ma¬ 
no che l'inchiesta di Salerno va 
avanti, questo scenario va assu¬ 
mendo contorni sempre più netti e 
non è improbabile che alla fino 
possa essere scoperto un tentacolo 
di quei «poteri forti» che hanno 
condizionato molti episodi della vi¬ 
ta del paese. Difficile, per ora, 
comprendere se in questa chiave 
debba essere letta un'altra - e rile¬ 
vante - iniziativa giudiziaria: la pro¬ 
cura di Roma ha aperto un fascico¬ 
lo su un'ispezione ministeriale nei 
confronti della procura di Sala 
Consilina. Si vuole capire se ci sia 
stala qualche «sollecitazione» 
esterna. 

Questa vicenda, ancora poco 
chiara, è legata al nome di Antonio 
Albano, uno degli indagati da Sa¬ 
lerno: nei giorni scorsi© il pm di 
Roma, Giovanni Salvi, si è recato di 
persona al ministero di Grazia e 
giustizia per chiedere i documenti 
relativi ad una ispezione ministe¬ 
riale ordinata da Biondi presso il ' 
tribunale di Sala Consilina. Proprio 
Albano aveva denunciato al Csm e ■ 
al ministro di Grazia e giustìzia il 
procuratore capo di Sala Consili¬ 
na, Domenico Santacroce, che - 
mesi prima - aveva messo sotto in¬ 
chiesta Albano. 

La decisione del pm romano era 
stata presa in seguito alla relazione 
di un .igonle delle Fi.tmme gialle 
inliltrato aH’intemo di un'organiz¬ 
zazione criminale. Intercettando le 
conversazione di alcuni personag¬ 
gi, poi arrestali per riciclaggio, l’a¬ 
gente sotto copertura aveva ascol¬ 
tato frasi che in un primo tempo ' 
avevano fatto pensare ad un atten¬ 
tato della mala contro il procurato¬ 
re Santacroce. 

Due membri deH’organizzazio- 
ne accennavano - riferendosi evi¬ 
dentemente all'attività del magi¬ 
strato - che di 11 a poche settimane 
«tutto sarebbe finito». Quelle paro¬ 
le, assieme ad altre dello stesso te¬ 
nore. in un primo tempo avevano 
fatto ipotizzare, appunto, ad un’a¬ 
zione organizzata per uccidere 
Santacroce, Poi. dopo poco tem¬ 
po, è arrivata l'ispezione su Santa¬ 
croce. A quel punto il pm romano. 
Giovanni Salvi, si è presentato in 
via Arenula, dove ha sede il mini¬ 
stero di Grazia e giustizia, mostran¬ 
do un mandato di esibizione degli 
atti di quella ispezione. - 

Che c’è di vero in tutto questo? 
Difficile dirlo. Unico elemento cer¬ 
to è che Albanese è uno degli inda¬ 
gati da Salerno, un'inchiesta dalla 
quale stanno emergendo gli intrec¬ 
ci tra poteri, potentati e massone¬ 
ria. Del resto i nomi di alcuni per¬ 
sonaggi coinvolti ■ nell’indagine 


OIANNICIPRIANI 

(per loro vale la presunzione d'in¬ 
nocenza) sono assai significativi. 
Tra tutti quello di Filippo Verde, ex 
allo dirigente del ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia e del generale Gio¬ 
vanni Mayer, m passato dirigente 
dei servizi segreti. Di Verde e Mayer 
aveva già parlato il pentito Pasqua¬ 
le Galasso: il boss della camorra 
aveva raccontato proprio di un in¬ 
contro avuto nella casa romana di 
Ciliari con il generale, indicato co¬ 
me uno dei referenti del gruppo. 
Non solo: Galas.so aveva anche 
raccontato che il giudice Verde era 
in stretti rapporti con Rosario Nico¬ 
letti. indicato come uno dei «finan¬ 
zieri» della banda della Magliana, 
nonché come il naturale interlocu¬ 
tore di tutti i camorristi e i mafiosi 
che avessero intenzione di operare 
(o ottenere favori) nella capitale. 
Un fatto, questo, di non poco con¬ 
to. Perché Verde era un alto magi¬ 
strato che in pas,sato aveva ricoper¬ 
to cariche assai elevate; presidente 
della prima sezione civile del tribu¬ 
nale di Roma, poi capo di gabinet¬ 
to dì Giuliano Vassalli, quando 
quest'ultimo era Guardasigilli e poi 
ancora direttore degli Affari civili 
del ministero di Grazia e Giustizia. . 

Ma lo scenario è ancora più 
complesso. Perché Verde è stato 
coinvolto anche nell’inchiesta sul 
crack della Compagnia generale fi¬ 
nanziaria, una società ad alto «tas¬ 
so» massonico intorno alla quale 
ruotavano magistrati, piduisti, fi¬ 
nanzieri d’assalto. E quant'altro. 
Durante una perquisizione com¬ 
piuta dalla Digos di Arezzo era sta¬ 
to scoperto che il nome di Verde ri¬ 
sultava in un mini-elenco di «ami¬ 
ci», cui la Cgf aveva offerto un tele¬ 
fono cellulare (con tanto di bollet¬ 
te pagate). Un altro dei -benelicia- 
ti» era Giovanni Palaia, piduista ed 
ex componente del Csm. 

Al «vertice» della Cgf c'erano Ser¬ 
gio e Giorgio Cerruti, iscritto alla 
loggia «Aldebaran» di Roma, all'ob¬ 
bedienza del Grande Oriente d'Ita¬ 
lia. Poi. nel febbraio del '93, con 1’ 
accusa di concorso in bancarotta 
fraudolenta, la magistratura arrestò 
i due Cerniti, Ennio Annunziata, pi¬ 
duista e commercialista di Lido 
Gelli e Ugo Zilletti, l'ex vice-presi¬ 
dente del Csm che in quel periodo 
ospitava nel suo studio professio¬ 
nale di Roma l'avvocato Alfredo 
Biondi, poi diventato ministro. Due 
ultime notizie: alla loggia «Aldeba¬ 
ran» erano iscritti anche Rodolfo 
Nobile e Giuseppie Bossi, coinvolti 
con l'ex ministro Martelli nel «caso 
Kollbrunner». E negli uffici della 
Cgf c'era uno schedario con 408 
nomi di persone in rapporti d'affari 
con la finanziaria. Settanta erano 
iscritti alle logge del Grande orien¬ 
te. Insomma esistono fili condutto¬ 
ri. Elementi, forse difficilmente di¬ 
mostrabili in sede giudiziaria, ma 
che dovrebbero essere tenuti in 
giusto conto. E, a quanto pare, nel¬ 
l'inchiesta di Salerno il ruolo dei 
centri dì potere, massonici o me¬ 
no, non è sottovalutato. 


Depositata Tistanza di revoca deU’ordinanza che le affida a Brescia 

n pool rivuole le «sue» inchieste 


MARCOBRANDO 


Palermo, il commercialista di Riina interrogato dai magistrati 

Mandalari copre qualcuno? 

NOSTRO SERVIZIO 


■ MILANO. La procura della re¬ 
pubblica di Milano passa al con¬ 
trattacco contro l'ordinanza della 
prima sezione dalla Cassazione 
che un mese aveva mandato in 
tilt l’ingranaggio di Mani Pulite, 
creando un effetto a catena di po¬ 
lemiche, accuse e contraccuse - 
più o meno velate - tra magistrati e 
magistrati, magistrati e governo, 
partiti di opposizione e partiti di 
governo. Ieri mattina alle 9.05 è 
stata depositata presso la cancelle¬ 
ria dell’ottava sezione penale del 
tribunale l’istanza di revoca dell'or¬ 
dinanza in base alla quale era stato 
spostato a Brescia il processo al ge¬ 
nerale della Gdf Giuseppe Cerciel- 
lo e ad altri 34 imputati, che do¬ 
vrebbe iniziare il 6 febbraio. Entro 
quella data, spetterà ad una diver¬ 
sa sezione della Suprema corte 
pronunciare il nuovo «verdetto». -- 
■ Il procuratore della repubblica 
Francesco Saverio Borrellì, che ha 
firmato l'sitanza di revoca, ha spie¬ 
gato che è già stata presentata di¬ 


rettamente anche in Cassazione c 
presso il Tribunale bresciano. «A 
questo punto - ha detto Borrclli - 
dopo che ci eravamo opposti in 
aula anche alla richiesta di rimes¬ 
sione da parte di altri ufficiali della 
Guardia di Finanza, presentare la 
revoca era una questione di coe¬ 
renza». In 8 pagine, più vari docu¬ 
menti allegali, il capo della procu¬ 
ra contesta soprattutto l'assunto 
principale sostenuto dal generale 
Cerclello e accolto dalla Cassazio¬ 
ne. Secondo l'ufficiale, i militari 
della Finanza sotto inchiesta prima 
di essere arrestati avevano svolto 
indagini pci i pm di Mani Pulite e 
questa circostanza non garantiva il 
sereno svolgimento del processo. 

Borrelli ha spiegato che i finan¬ 
zieri arrestati non hanno mai avuto 
deleghe nell'inchiesta sulla corru¬ 
zione all'Interno della Guardia di fi¬ 
nanza di Milano. Tra i documenti 
che i pm anticorruzione hanno 
presentato a sostegno della loro 


istanza c'è anche una relazione 
del comandante del nucleo regio¬ 
nale di polizia tributaria: tutti gli atti 
di polizia orano stati delegati i fi¬ 
nanzieri del GOA, il «Grupix) ope¬ 
rativo antidroga», e non gli uomini 
del nucleo di polizia tributaria. 
•Non è neppure vero che si sia trat¬ 
tato di un'indagine estesa a tutto il 
nucleo di polizia tributaria - ha 
spiegato il procuratore - si pensi 
che su 900 uomini solo una ottanti¬ 
na è finita nell'inchiesta e molti di 
questi non erano già più a Milano». 

In attesa che la Suprema corte di 
Cassazione intervenga nuovamen¬ 
te, non rosta che osservare le ma¬ 
cerie lasciato daH'cnnesimo scon¬ 
tro istituzionale provacato da quel¬ 
la prima ordinanza. Frastornato 
dalle polemiche seguite alla deci¬ 
sione di trasferire il «caso Cerciello» 
a Brescia, aveva rassegnato le di¬ 
missioni il presidente della prima 
sezione della Cassazione, Arnaldo 
Vitale. Mentre : magistrati bresciani 
erano insorti, sostenendo di non 
aver uomini e mezzi sufficienti per 


affrontare il processo tolto a Mila¬ 
no e per dedicarsi a tutti quelli che. 
prevedibilmente, avrebbero potuto 
seguirlo. 11 ministro della Giustìzia 
Alfredo Biondi, da parte sua, aveva 
garantito che al palazzo di giustìzia 
di Brescia sarebbero giunti rinforzi. 
Nella città lombarda l'indagine è 
stata affidata ai pm Roberto Dì 
Martino c Fabio Salomone, che si¬ 
no incontrati nei giorni scorsi con i 
colleghi milanesi. Tuttavia è possi¬ 
bile che anche la procura brescia¬ 
na si associ alla richiesta di revoca. 

Intanto proprio ieri si è nfatto 
sentire il generale Cerciello, in car¬ 
cere dairs luglio scorso. L'ufficiale 
chiede di essere scarcerato per 
gravi motivi di salute e, proprio sul¬ 
la base dell’ordinanza della Cassa¬ 
zione, per «inefficacia» dei prcsve- 
dimenti di custodia cutelare. 1 suoi 
legali, Carlo Taormina e Renzo 
Nardin, hanno depositato presso la 
cancelleria della prima sezione pe¬ 
nale del Tribunale di Brescia le ec¬ 
cezioni contro i provvedimenti del 
Gip di Milano Andrea Padalino. 


m PALERMO. I rapporti tra Giusep¬ 
pe Mandalari e alcuni magistrati 
«fratelli» sono stati al centro dell’in- 
terrogatorio, alcuni giorni fa, del 
commercialista di Totù Riina arre¬ 
stato il 13 dicembre scorso con la 
moglie. In una telefonata, intercet¬ 
tala suU’utenza di Mandalari e fini¬ 
ta nel fascicolo dell’accusa, il pro¬ 
fessionista palermitano avrebbe 
fatto riferimento ad un «magistrato 
fratello», ossia massone. Il nome 
del giudice non compare negli 
elenchi degli affiliati alle logge 
massoniche. Per questo i pm paler¬ 
mitani sospettano che il «fratello» 
giudice sia un massone coperto. 
Mandalari ha negato di far parte di 
logge segrete o di conoscere altri 
appartenenti alla mas,soneria co¬ 
perta. Ha, invece, ammesso di co¬ 
noscere tre magistrati che aderiva¬ 
no alla massoneria ufficiale. 

Il pnmo è Michele Mezzatesta, 
ex presidente della sezione falli¬ 
mentare del tribunale di Palermo, 


indagato dalla procura di Caltanis- 
setta per presunte irregolarità com¬ 
messe nella gestione del proprio 
ufficio. Una denuncia contro di lui 
è partita da Piero Di Miceli, il com¬ 
mercialista palermitano al centro 
dello strano intrigo di rivelazione di 
segreti d’ufficio tra Palermo e Ro¬ 
ma. - 

Di Miceli era indagato per asso¬ 
ciazione mafiosa a Palermo e Cal- 
tanissetta. Le inchieste furono ar¬ 
chiviate. La procura palermitana 
riapri la propria, il giorno dopo l'ar¬ 
chiviazione. perchè sull’ntenza del 
commercialista arrivò un fax invia¬ 
to dall'ispettore Enrico De Felice 
che mandava il proprio curriculum 
per una raccomandazione. L'u¬ 
dienza preliminare per la denun¬ 
cia di Piero Di Miceli è stata fissata 
per il prossimo febbraio. 

Un altro magistrato che ebbe 
contatti con Mandalari è l'ex pro¬ 
curatore generale di Palermo Gio¬ 
vanni Pizzillo, morto alcuni anni fa. 


Su sua richiesta Mandalan «sareb¬ 
be intervenuto» sull’ex ministro di 
Grazia e Giustizia. Oronzo Reale, 
che sarebbe stato massone, per fa¬ 
vorire la nomina del magistrato a 
procuratore generale. Mandalari, 
al pm Nino Napoli, ha detto di aver 
preso parte ai festeggiamenti per la 
nomina di Pizzillo, ma che non 
venne mai aiutato dal procuratore 
nei suoi affari privati, 

Mandalari ha anche detto che 
un sonsigliere della Cassazione, 
Spagnolo, gli avrebbe chiesto di in- 
teivenire presso le comunità di 
emigrati di ongine siciliana negli 
Stati Uniti, affinché appoggiassero 
il candidato repubblicano alla pre¬ 
sidenza Richard Nixon. La posizio¬ 
ne del commercialista e deila mo¬ 
glie, Maria Concetta Imbraguglia, 
entrambi accusati di concorso in 
associazione maliosa, .saranno 
esaminati sabato prossimo dal tri¬ 
bunale della libertà che dovrà de¬ 
cidere sulla scarcerazione chiesta 
dalla difesa. 
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Siamo più numerosi solo grazie alFaumento degli immigrati 
Sale l’età media ma si accompagna a tanta solitudine 




Addio fiori d’arancio e confetti, megiio «singie» 


L'Kalla delle belle famiglie, numerose e felici, 
almeno In apparenza, non c’è piu. La 
•fotografia' che l'Istat fornisce del Belpaese 
(anno 1993) cl fa sapere che I matrimoni sono 
In netta diminuzione, che nascono sempre 
meno bambini e che, pure se I divorzi sono In 
lieve diminuzione, aumenteranno nel prossimi 
anni dato che. Invece, sono In aumento le 
separazioni. Sul fronte della famiglia 
diminuiscono anche le adozioni e crescono I 
•single*. I matrimoni, nell’anno preso In 
considerazione, sono diminuiti di 292.632 
unità, con una flessione del 3,7 per cento 
rispetto all’anno precedente. Per quanto 
riguarda le nascite il 1993 è stato l’anno In cui II 
saldo naturale tra nascite e decessi è risultato 
negativo di oltre cinquemila unità. Dati che non 
si erano mal toccati, se non In tempo di guerra. 

Crescono, Invece, gli anziani. Le donne hanno 
ormai una vita media che tocca gli 80 anni, gli 
uomini arrivano ad una media di 72 anni e •> 
mezio. Questa significa che la società deve 
cominciare ad attrezzarsi per assistere sempre 
piu anziani e malati ed avere un numero 


inferiore di scuole che già stanno registrando 
un notevole calo di Iscrizioni. Il dato non è valido 
per l’Università dove si registra un vero e proprio 
boom. Ma è evidente che l’attuale congiuntura 
e la difficoltà di trovare un posto di lavoro pesa 
sulla scelta di continuare gli studi oltre aH’owla 
speranza che una maggiore specializzazioni 
•apra» piu porte. 

Basse restano anche le adozioni. Nel 19931 
bambini Italiani che hanno trovato una famiglia 
sono stati 979 (nel 1991 erano stati 1312). Le 
adozioni del bambini stranieri sono scese dalla 
cifra record di 2.676del 1992 a 2.081 del 1993. 
In tutto le adozioni sono state 3.060. Un po’ di 
ottimismo può derivare dall’aumento delle 
dichiarazioni di stato di adottabllltà. Le 
separazioni sancite In tribunale sono state 
48 J98 contro le45.754 del 1992. Le sentenze 
di divorzio sono scese a 23.863 da 25.997 
dell’anno precedente, confermndo una 
tendenza già in atto negli ultimi tempi. 
Prevalente continua ad essere l’affidamento del 
Agli alla madre. 
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Una vita più lunga 
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Divorzi in discesa 
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La Violenza 
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In Italia trìonÉi il segno meno 

Diminuiscono nascite e matrimoni. Cresce solo la h; 


La popolazione aumenta, ma solo grazie all’immigrazio- 
ne in costante crescita Per il resto l’Italia, modello Istat, è 
un Paese in cui tnonfa il segno meno in diminuzione co¬ 
stante matrimoni, nascite, lavoro ma anche il numero dei 
cinema a favore di un aumento preoccupante dei tele-di¬ 
pendenti La società che si avvia verso il Duemila è anche 
carattenzzata da una crescita della popolazione anziana 
per la quale, sovente, la solitudine è l’unica prospettiva 


MARCaiLLAGIà 


■I ROMA Un’'talia con il segno 
meno È questa la «fotografia» scat¬ 
tata al Belpaese nel 1993 e che 11- 
stat Cl consegna come di consue¬ 
to a fine anno Nel nostro Paese di¬ 
minuisce tutto 1 mammoni le na¬ 
scite, I posti di lavoro in netta di¬ 
scesa il Pii Quello che si avvia ver¬ 
so il Duemila l'è un popolo 
prevalentemente di anziani più 
donne che uomini che hanno fat¬ 
to del telecomando un vero fetic¬ 
cio compensatone di una solitudi¬ 
ne sempre piu diffusa Cresce solo 
la popolazione ma per effetto del- 
1 immigrazione (i residenti sono 
diventati quasi 57 milioni) E in au¬ 
mento sono anche le iscrizioni al- 
1 università dato che se pur positi¬ 
vo m sè è nvelatore del disagio di 
una popolazione giovanile costret¬ 
ta dai fatti a nnviarc 1 impatto con il 
mondo del lavoro e quindi, desti¬ 
nata a restare sui banchi per piu , 
tempo, alla nneorsa di un pezzo di 
carta che rischia di restare tale Un 
inevitabile pessimismo è quindi il 
filo conduttore della lettura delle 
571 pagine dell Annuano 
L Italia dei cuori solitan ò evi¬ 
denziata dal calo dei matrimoni e 
contemporaneamente dall au¬ 
mento dei ungle 1 matnmoni nel 
1993 hanno toccato il mimmo sto- 
nco di 292 632 con una flessione 
del 3 7 per cento rispetto all anno 
precedente Record negativo an¬ 
che per le nascite Per la prima vol¬ 
ta nella stona demografica post- 
unitana (sfatta ovviamente ecce- 
zionrc per gli anni di guerra) il sal¬ 
do naturale fra nascite e decessi è 
nsultato negativo di oltre cinque¬ 
mila unità Quasi deserti dunque i 
reparti di maternità di ospedali e 
cliniche che hanno ospitato poco 
più di mezzo milione di neonati 
(pan ad un indice di fecondità per 


donna di 1.21 figli) ben 22 600 in 
meno rispetto al 1 ^2 E questo no¬ 
nostante la fortissima diminuzione 
dei decessi feto-infantili L’immedi- 
ta conseguenza di questa mancan¬ 
za di nascite la si avverte nel mon¬ 
do della scuola Gli studenti delle 
classi nei pnmi gradi di istruzione 
sono diminuiti in quattro anni del 
6 2 percento La popolazione sco¬ 
lastica totale nell anno 1993-94 ha 
superato di poco i 9 milioni e cen¬ 
tomila unità, oltre seicentomila in 
meno rispetto a quattro anni pn- 
ma I «banch vuoti» sono una ca- 
rattenstica della scuola dell obbli¬ 
go Infatti nelle Università si registra 
una vera e propna esplosione delle 
iscnzioni ( I 093 073 aspiranti lau¬ 
reati nell anno preso in considera¬ 
zione). una sorta di piramide ro¬ 
vesciata» determinata da un lato 
dalla scarsità di nati e dall altro an¬ 
che dalla necessità di ingannare 
l’attesa di un lavoro sperando che 
una maggiore specializzazione la 
renda più breve 

Sempre meno bambini sempre 
piu anziani L età media si 6 allun¬ 
gata sia per gli uomini che per le 
donne Ma se un bambino ma¬ 
schio che nasce ha una prospettiva 
di vita di 73 anni e mezzo una 
femmina può amvarc ad ottanta 
La vita che si allunga porta ad un 
inevitabile aumento delle spese 
ospedaliere e di assistenza Per 
quanto nguarda la salute le giorna¬ 
te di degenza sono state, nel 1992 
oltre 99 milioni con una media 
giornaliera di 271 000 Tra le piu 
frequenti cause di morte ci sono le 
malattie circolatone (426 decessi 
ogni centomila abitanti) c i tumori 
(quasi 267 ogni centomila abitan¬ 
ti) In diminuzione il ncorso all in¬ 
terruzione volontaria di gravidan¬ 
za VI ricortono 9,8 donne in età 
compresa tra i quindici e i quranta- 


nove anni ogni mille a fronte del 
10 2 per mille dell anno preceden¬ 
te 

Sul fronte della cnmmalità resta 
elevato il numero dei ladn Su dieci 
reati denunciati sei nguardano fur¬ 
ti Comunque sul fronte generale 
dei reati ne vengono commessi 
4 000 ogni centomila abitanti con 
punte di 6 406 nel Lazio ed un mi¬ 
mmo di 1 720 in Basilicata Allar¬ 
mante anche il fenomeno dei .ba¬ 
by» criminali nel 1993 ben tremila 
condannati avevano meno di 17 
anni di età Un altro dato che sta 
rendendo più «uguale» I Italia è 
quello delle differenze genetiche 
Nel 1931 1 altezza media di un fnu- 
lano superava di nove centimetn 
quella di un abitante della Basilica¬ 
ta Ora quella differenza è scesa a 
cinque 

Ma gli Italiani non disdegnano il 
divertimento anche se prefensco- 
no quello che si trovano comoda¬ 
mente dentro casa la televisione 
A testimoniarlo ci sono 1 15 6 milio¬ 
ni di abbonamenti (pan al 78 8 per 
cento delle famiglie) pagati ogni 
anno per poter godete legalmente 
del telecomando Lo «zapping» ù lo 
sport nazionale per eccellenza fa¬ 
vonio dal fatto che le tre reti Rai 
hanno trasmcs.so nel solo 1993 po¬ 
co meno di 32 000 ore di program¬ 
mazione Ed ù anche per questo 
che gli italiani continuano a tradire 
le sale cinematografiche che quin¬ 
di continuano a diminuire Ci so¬ 
no intere città medio-piccole dove 
stanno crescendo generazioni di 
giovani che non hanno a disposi¬ 
zione neanche una sala cinemato¬ 
grafica Quindi è abbastanza nor 
male che nel 1992 il numero dei bi¬ 
glietti del cinema venduti ha supe¬ 
rato di poco gli 83 milioni Vale a 
dire che ogni italiano ha assistito a 
non piu di un film c mezzo (2,5 in 
Emilia Romagna c 0 2 in Molise) 
Altro dato preoccupante è che del¬ 
le oltre 4 650 pellicole cinemato¬ 
grafiche in circolazione appena 
I 078 erano Italiane Peni resto de¬ 
gli spettacoli di intrattenimento 
cresce il numero degli spettatori di 
rappresentazioni teatrali e di musi¬ 
ca sinfonica Calma piatta sul fron¬ 
te dei musei a livello nazionale si è 
registrato un incremento degli in¬ 
troiti pan al 9 1 percento ma i visi- 
taton sono addmttura in calo 



Il telecomando, nuovo feticcio del Belpaese 
E i cinematografi continuano a «morire» 


È il telecomando II feticcio del 1993. L’italiano 
medio non rinuncerebbe per nulla al mondo alla 
possibilità di poter scegliere, con la semplice 
pressione di un dito su un tasto, se •tuffarsi» In 
una telenovela o restare affascinato da un 
vecchio film o, magari, cimentarsi nella difficile 
arte di trovare la linea Ubera per partecipare ad 
uno degli Innumerevoli quiz Inventati per tenersi 
ben stretto lo spettatore e non .perdorselo. su 
un altro canale. Da non sottovalutare, poi, la 
grande comodità di compiere II tutto tra le 
calde mura di casa. 

Ecco, allora, che gli abbonati alla televisione 
sono ormai 15,6 milioni pari al 78,8 ogni cento 
famiglie. La televisione ha sostituito in molti 
casi il cinema con una vasta gamma di 
proposte. Le sole tre reti Rai hanno proposto piu 
di 32.000 ore di trasmissione. E anche per 
questo che nel nostro Paese cl sono una 
quantità di città medio-piccole dove non c’è 
neanche una sala cinematografica. Nel 19921 
biglietti del cinema venduti hanno di poco 
superato gli 83 milioni. Pochi anche I flim 
Italiani In circolazione; un quarto dell’intera 


programmazione. 

L’italiano -in proporzione- accetta di 
abbandonare il telecomando piu per assistere 
ad uno spettacolo teatrale o ad un concerto. Il 
numero degli appassionati di teatro e musica è 
In lenta ma costante crescita portando ad un 
aumento delle rappresentazioni, per la sola 
musica sinfonica, dello 0,7 per cento mentre I 
biglietti venduti hanno registrato un Incremento 
deiri,7 per cento. Scarso, invece, l’Interesse 
per i musei. Anche se gli Introiti hanno fatto 
registrare un aumento (pe la crescita del prezzi) 
pari al 9,1 per cento, I visitatori sono addirittura 
in calo. Comunque le persone che hanno 
varcato la soglia del musei statali di antichità 
ed arte sono comunque il ragguardevole 
numero di 21.398.759 per un intrito di 63,2 
miliardi di lire. Nell’anno precedente i musei 
avevano incassato 57,9 miliardi e I visitatori 
erano stati 21.502.655. 

Sempre nel 1992 sono stati pubblicati 43.757 
libri, dei quali 26.908 erano prime edizioni. 

OMO 


Sfiduciati, egoisti 
Ma chi ce l’ha 
un’altemativa.’ 

SANDRA PETRIONÀnÌ 

ITALIANI di colpe ne 
hanno tante ma almeno 
nessuno potrà accusarli di 
conmbuire al sovraffollamento 
del mondo Ecco infatti che le 
inesorabile statistiche di fine an¬ 
no confermano la tendenza na¬ 
zionale a trasgredire il biblico in¬ 
citamento al crescere e moltipli¬ 
carsi Il saldo demografico fra na¬ 
scite e morti affermano è sceso 
di Smila unità vale a dire che ben 
5mila nuovi bambini mancano 
all appieno per rimpiazzare il nu¬ 
mero dei defunti e farci andare 
almeno, in pan Non più crescita 
zero ma sotto zero insomma E 
se la popolazione sul nostro terri- 
tono cresce ugualmente di nu¬ 
mero. Io si deve soltanto al flusso 
migratone 

Destinati a scomparire? 

. - Si sono eshnti i dinosauri e il 
mondo è andato avanti lo stesso 
(anzi forse è andato avanti con 
un bel problema di meno) sarà 
pioi cosi grave che anche gli ita¬ 
liani siano destinati a rapida 
scomparsa’ Spanti gli italiani ci 
saranno tanti afncani e indiani e 
sudamencani pronti a nmpiaz- 
zarci E poco male per il ncco pa- 
tnmonio geografico-artistjco-cul- 
turale tanto per quel che gliene 
impjorta agli italiani' Sempre se¬ 
condo gli incoraggianti bilanci di 
fine anno infatti cccoilbelntrat- 
tino della nostra «anima naziona¬ 
le» un popolo di vecchietti attac¬ 
cati al telecomando che non leg¬ 
ge e al cinema va sempre meno 
per non parlare del teatro e dei 
musei che sono ogni giorno più 
deserti 

E tanto pier non smentire la sua 
fama di gente contraddittoria 
questa massa di Italia ignoranti affolla le uni¬ 
versità Non SI era mai visto pnma un popolo 
tanto altamente «educato» snobbare qualsiasi 
manifestazione che avvenga al di fuori di un 
campo sportivo. Magli italiani ormai snobba¬ 
no anche sentimenti piu profondi della loro 
tradizione' addio famiglia matrimonio e par¬ 
goli Non fanno figli ma nemmeno si sposano 
più e divorziano meno contentandosi di se¬ 
pararsi (per difendersi da nuovi matrimoni 
probabilmente) Che mai è accaduto a que¬ 
sta gente celebre nel mondo per il suo animo 
romantico? , i- - 

Sfiducia o egoismo? 

Sarà sfiducia o crescente egoismo’’ Altri da¬ 
ti minon aiutano forse a trovare una spiega¬ 
zione Pare che qualcosa in crescita vi sia nel 
paese i furti e la disoccupazione Due bei 
motivi per chiudersi in sé stessi e dentro casa 
(se una casa ancora si possiede) e consolarsi 
col televisore che certo a pantà di tempo oc¬ 
cupato, costa molto meno in denaro ed ener¬ 
gia psichica di qualsiasi altro diversivo E poi 
non ti obbliga a fare i conti con la realta del 
prossimo e con il propno sen.so di mfenontà 
e sogna al tuo posto visto che anche per so¬ 
gnare in prima piersona un po di fiducia ne! 
futuro Cl vuole 

Soprattutto Cl vuole fiducia nella possibilità 
di contribuire direttamente a costruire una 
realtà più desiderabile e vivibile Ma simili 
onzzonti intenori, che diventano necessaria¬ 
mente orizzonti estenon allo stato attuale 
dell Italiano medio quello incarnato dalle 
statistiche, sono negati Sembra lontano mille 
miglia da lui l’idea che «una realtà piu deside¬ 
rabile» SI identifichi con il bene comune e non 
con 1 acquisto di una nuova automobile tutta 
per sé 

L’osservazione diretta 

Questo a essere siricen le statistiche non 

10 dicono Lo dice l’osservazione diretta 1 a- 
scolto dei discorsi nei bar Ma le statistiche 
private dell osservazione diretta che ognuno 
fa nel suo piccolo sarebbero inservibili Per¬ 
ché un dato come quello della crescita sotto 
zero potrebbe (preso da solo) essere anche 

11 segno di un eccezionale sviluppo spirituale 
della nazione che si evolverebbe verso il nuo¬ 
vo monacheSimo un epiora di asceti e di soli¬ 
tari di benevolenza e serenità E dove sono i 
templi che confermerebbero nella realtà que¬ 
sta nuova tendenza’ Eccoli là palestre c di¬ 
scoteche sale di videogiochi e televisioni te¬ 
levisioni televisioni Che mandano a tutti 
esclusivamente lo stesso messaggio non pen¬ 
sare divertiti 

A funa di divertirsi (ma perché nessuna 
statistica quantifica la soddisfazione della 
gente in questa società cosi spassosa’) non ci 
SI sposa piu perché non ci si innamora piu 
pierché tutto ciò che non è passività è troppo 
troppo faUcoso Sarò terribilmente pessimista 
oggi ma anche il dato consolante del calo 
degli aborti lo interpreto in chiave negativa 
se fosse dovuto non alla crescita delle co¬ 
scienze ma semplicemente alla noia degli 
uomini verso le oonne e delle donne per gli 
uomini’ 

Dimenticavo un altro messaggio potente 
della contemporaneità fai soldi (interpreta¬ 
zione aggiornata del «crescete e moltiplicate¬ 
vi forse) L Italiano che è un dritto per tradi¬ 
zione ha capito bene come rubando Anche 
questo è un modo per interpretare il concetto 
di "bene comune» Un modo molto italiano 
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Processo Chiatti a Foligno. A sinistra II pm Michele Renzo e a destra l’avvocato difensore Claudio Franceschinl 


Ansa 


«Chìàttì è psazo. Assolvetelo» 

È la difesa deU’otnidda. Già oggi la sentenza? 


Luigi Chiatti deve essere assolto dall’accusa di 
aver ucciso Simone Allegretti e Lorenzo Paoluc- 
ci. È la richiesta della difesa: «È infermo e dun¬ 
que non imputabile: 'quando uccise era incapace 
di intendere e di volere ». Oggi la sentenza? 


OAt NOSTRO INVIATO 


QIAMPAOLO TUeCI 


■ PERUCIA. Luigi Chiatti ha tra¬ 
scorso il Natale in solitudine, non 
ha voluto incontrare né i genitori 
adotuvi'né la madre naturale. Sem¬ 
bra che, chiuso in cella, abbia 
guardato per lunghe ore la tv. Di 
tanto in tanto, un'occhiata ai suoi 
amati fumetti. Sul tavolo, alcuni bi¬ 
glietti di auguri: inviati da persone 
che lo esortano a «pentirsU, "■ r 
. Ieri, poi, è stata un'altra giornata 
solitaria. Ha deciso, infatti, di diser¬ 
tare l'aula, di non assistere alla pe¬ 
nultima i>udienza .del ■ processo. 
Hanno parlato i suoi avvocati di¬ 
fensori. Hanno chiesto, per lui, l'as¬ 
soluzione; in subordine, una con¬ 
danna meno dura di quella richie¬ 
sta dal pubblico ministero (due er¬ 
gastoli). È probabile che oggi la 
corte d'assise emetta la sentenza. 
L'imputato sarà presente? ,. , 

Il processo volge al termine, e 
Luigi Chiatti resta un mistero. Per 
tutti. .Nessun dubbio., certo, ha 


• commesso due tenibili omicidi, ha 
ucciso Simone Allegretti, 4 anni, e 

-•"Lorenzo Paolucci. 13 anni. Ma le 
' ' domande cui deve rispondere la 

• corte d'assise sono difficili, quasi 
' im|X)ssibili. Il giovane geometra di 
•• 'Foligno ' è affetto da «infermità 
'■ mentale»? Era capace d'intendere 
1 • e di volere, quando uccise? Il se- 
, condo delitto fu premeditato? Il 

pubblico ministero, parlando pri- 
, • ma di Natale, ha .sostenuto che 
.. l'imputato è si vulnerato da gravi 
disturbi delia personalità, ma «que¬ 
sto non ha condizionato nè minato 
la sua capacità di intendere e di vo- 
lere», È imputabile, dunque. Econ- 
dannabile. Due ergastoli. , 

\ Gli avvocati difensori la pensano 
diversamente. A loro avviso. Luigi 
Chiatti non può essere punito per- 
. ché, essendo «un povero malato di 
mente...», non è giuridicamente re- 
"sponsabile delle proprie azioni. 
’ ' «Va aiutato, bisogna curarlo». Ma 


prima di entrare nei dettagli dell'ar¬ 
ringa, occorre dar conto di un brut¬ 
to episodio. Claudio Franceschini 
(uno dei due legali) ha denuncia¬ 
to il clima d'intimidazione in cui si 
è svolto questo processo. «Sono ar¬ 
rivato lettore o telefonate anoni- 
me... Una lettera è giunta alla pre¬ 
tura di Foiigno. Chiedeva la pena 
di morte. Per Luigi Chiatti e per i 
suoi difensori..,». E Franceschini ha ' 
proseguito quasi commuovendosi: 
«Quando assunsi la difesa di Chiat¬ 
ti. i miei figli non mi rivolgevano 
più ia parola... Sentivano parlate 
del mostro, e non capivano perchè 
proprio io dovessi diteriderlo...». 
Un piccolo, sorprendente sfogo. 

Il legale è passato poi ad illustra¬ 
re la tesi difensiva, usando parole 
, non tenere nei confronti del pro¬ 
prio assistito. «Luigi Chiatti non è - 
una persona normale. È un infer¬ 
mo. È un povero imbecille. Qui 
non serve lo psichiatra per accor¬ 
gersi che 6 matto. Basta il buon -, 
senso. Voleva rapire due bambini, / 
voleva allevarli... Vi sembra una . 
cosa intelligente?». E ancora: «Due 
omicidi atroci, insensati, non è 
possibile trovare per essi altra spie¬ 
gazione che la follia. In Chiatti c'è 
stato un ribollire deH'intelletto». Ha 
, torto, perciò, il professor Vittorino '■ 
' Andreoli che nella perizia psichia¬ 
trica fatta per il pm parla di «sado- • 
masochismo». «Luigi Chiatti - dice 
Franceschini - non è un pedofilo 
sadomasochista che uccide con 
premeditazione e per piacere ses- ' 


suale... Tutti gli altri psichialn che 
lo hanno analizzato sostengono 
che l'imputato è affetto da alcuni 
gravi disturbi della personalità So- - , 
lo Andreoli...». E giù accuse contro - 
•rillustrc psichiatra». «Andreoli è ■ 
venuto qua e ha detto che lui non 
accetta compensi per la perizia, 
che il suo interesse è puramente 
scientifico. Fece la ste.s.sa co.sa 
quando visitò Pietro Maso. Poi ha 
pubblicato un libro... Vedrete che 
scriverà un libro anche su Chiatti». 

Il geometra di Foligno è «un fol¬ 
le, un pazzo, presenta disturbi di ti¬ 
po paranoide e schizoide. La sua è 
una violenza intrinseca, che non 
riesce a controllare. Al posto di Si- 
mone, poteva es.seici mio figlio. E . 
sarebbe stato lo stesso. La casuali¬ 
tà, non la premeditazione: è que¬ 
sto il vero aspetto agghiacciante 
dei due omicidi... Non è vero che 
ha nascosto il materiale compro¬ 
mettente perché temeva di essere 
scoperto quando avrebbe com¬ 
messo il secondo omicidio: lo ha 
nascosto perché si vergognava, si 
vergognava anche davanti a sé 
stesso...». ■ . 

Ecco il secondo av/ocato difen¬ 
sore. Guido Bacino. «Se l'imputalo 
sarà dichiarato non imputabile, 
potrà essere disposta una misura ' 
cautelare finalizzata a tentarne il 
recupero, È auspicabile il ricovero 
in un istituto di cura, dove potrà 
cercare di guarire senza essere pe¬ 
ricoloso per gli altri». Citazione: 


■Freud dice che un soggetto 6 nor¬ 
male quando sa amare e sa lavora¬ 
re. Luigi Chiatti non ha mai saputo 
amare e non ha mai lavorato. Vi 
sembra dunque normale?». Il lega¬ 
le ripercorre mpidamenie t,-» s'ita 
•intelice» deH'imputato. La madre 
naturale che lo abbandona, l'orfa¬ 
notrofio, «all'olà di quattro anni 
Luigi aveva già problemi psichici», 
il rapporto «conflittuale con la figu¬ 
ra femminile», l'adozione a sei an¬ 
ni, la difficoltà di comunicare con i 
coetanei c con i genitori, la solitu¬ 
dine, l'ossessiva paura del buio, il 
progetto di fuga con due bambini, 
rincontro con Simone e poi Loren¬ 
zo.. 

La conclusione dei due avvocati 
difensori è netta. Luigi Chiatti deve 
essere assolto da tutte le accuse. O 
andrebbe nconosciuta all'imputa¬ 
to almeno la seminfermità, biso¬ 
gnerebbe escludere le aggravanti e 
considerare i due delitti non sepa¬ 
ratamente. ma parti di un solo e 
unitario «progetto cnminoso». E la 
difc.sa proprone il minimo della p>e- 
na. Fatti tutti i calcoli, intorno ai 
venfanni. ' - • 

Stamane, i giudici togati e quelli 
popiolari entrano in camera di con¬ 
siglio. Franco Allegretti, padre di 
Simone, non vuole fare previsioni. 
-È tutto uno schifo», sussura. È let¬ 
teralmente distrutto dal dolore e 
dalla rabbia. Prima di lasciare l'au¬ 
la. dice: «Se lo fanno uscire, se lo li¬ 
berano... lo sono qui. lo aspetto». 


Lettere al carcere 
«Caro Paedani 
sono solidale...» 

Natale in cella per Pacciani. L'agricoltore di Mercatale 
Val di Pesa condannato all'ergastolo per sette degli otto 
duplici delitti del «mostro» di Firenze, ha trascorso il 25 
dicembre leggendo le decine di messaggi di solidarietà 
ricevuti da ogni parte d'Italia. La lettera che lo ha colpito 
di più è quella di un’anziana donna di Noto che venne 
salvata da Pacciani durante la seconda guerra mondiale. 
Ma è solo: la moglie e le figlie non si sono fatte vive. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIULIA BALDI 


■i FIRENZE. «Caro Pietro, ti ricor¬ 
di..,». Nella cascata di lettere arriva¬ 
te nell'infermcria del carcere fio¬ 
rentino di Sollicciano c'è anche 
quella scritta con grafia incerta e 
mano ■ malferma di un'anziana 
donna di Noto, in provincia di Sira¬ 
cusa. Pacciani non ncorda. ma la 
donna siciliana si: lei era una bam¬ 
bina a Firenze per caso, e l'agricol¬ 
tore di Mercatale Val di Pesa (con¬ 
dannato il primo novembre scorso 
all'ergastolo con l'accusa di essere 
il «mostro» di Firenze) era un ra¬ 
gazzo. Gli anni erano quelli della 
seconda guerra mondiale. E Pac¬ 
ciani aiutò quella bambina ad at¬ 
traversare un ponte di corde dopo 
un bombardamento • tedesco. 
Quella donna si è ricordata di Pac¬ 
ciani e, in questo momento di soli¬ 
tudine e di disperazione, ha scritto 
al suo benefattore di un tempo tut¬ 
ta la sua solidarietà. 

•Questa lettera gli ha riscaldato il 
cuore», racconta l'avvocato Rosa¬ 
rio Bevacqua, che ieri mattina gli 
ha fatto visita in carcere per un'o- 
retta insieme al collega Pietro Fio¬ 
ravanti. Ma non è la sola ricevuta 
dall'uomo che i giudici della corte 
d'assise di Firenze hanno condan¬ 
nato per l'assassinio e lo strazio di • 
14 ragazzi. Dì lettere di auguri e di 
solidarietà da parte di «ammiratori» 
ce n'è a bizzeffe. Sono ragazzi e ra¬ 
gazzo giovanissimi, c anche perso- ■ 
no più glandi. Alcune lettere sono ' 
firmate da sedicenti «coniiiati pro- 
Pacciani», Un comitato, con tanto 
di firme in calce è stato costituito a 
Cosenza. "Queste lettere lo hanno 
rinfrancato - racconta ancora Be¬ 
vacqua - ora è più fiducioso nel fu¬ 
turo. è più disteso. Spera molto nel 
processo d'appello e come tutti 
noi sta aspettando che vengano 
depositate le motivazioni della 
sentenza (dovrebbero essere de¬ 
positate intorno alla metà di feb- 
braio-ndr-), per capire perché non 
gli hanno creduto». Una ventata di 
solidarietà ci voleva proprio. Le 
condizioni di salute dell'agricolto¬ 
re sono tutt'altroche buone. 

Nonostante le lettere Pacciani è 
solo. «Non ha parlato neppure con 
la moglie, è completamente solo», 
spiega Bevacqua. Angiolina e le fi¬ 
glie infatti non sono ancora andate , 
a trovarlo. E Pacciani ha chiesto ai ' 
due legali di contattare le sue don¬ 
ne; di fare da trait-d'union per rian¬ 
nodare i rapporti disastrati con la 
famiglia. D'altronde non è il primo 
Natale che Pacciani trascorre die¬ 
tro le sbarre. Ha passato molti anni 
in carcere p>er l'omicidio di Severi¬ 
no Bonini, poi c'è stata la violenza 
sulle figlie. Anche durante le festivi¬ 


tà del '93 era a Sollicciano, in cu¬ 
stodia cautelare per sette degli otto 
duplici delitti del «mostro». Ma ora, 
per la prima volta, è per .sempre. 

Fra una settimana, il 7 gennaio. 
Pacciani compirà settant'anni. E 
probabilmente sar.'i .solo ancora 
una volta. Gli unici con cui mantie¬ 
ne uno stretto rapporto sono il cap¬ 
pellano del carcere, don Danilo 
Cubattoli, detto «don Cuba» c suor 
ElLsabetta. «Ho parlato con lui nei 
giorni piL-cedenti il Natale - rac¬ 
conta la religiosa, fer/ente inno¬ 
centista - e l'ho trovato molto ab¬ 
battuto. "Guarda che Natale mi 
hanno fatto fare", mi ha dello. Ha 
ricevuto molti attcstali di solidarie¬ 
tà. ma è comunque molto triste». 
Suor Elisalxrtta ha regalalo a Pac¬ 
ciani una scatola di pastelli colora¬ 
ti: «Il disegno lo distende». 

Ed è con un disegno che ha fatto 
gli auguri ai .suoi legali attraverso 
una lettera aH'awocato Fioravanti. 
Sul foglio Ira disegnato e colorato 
un bel presepe. Accanto al disegno 
gli auguri di bene e di pace. Sul re¬ 
tro il consueto poema sulla propria 
innocenza. 

Esplosione 
in un panificio 
a La Maddalena 
Un morto e 2 feriti ' 

Alle 9,30 di ieri un'Improvvisa 
esplosione ha squarciato un • 
panificio a La Maddalena, l'Isola • 
maggiore dell'arcipelago 
maddalenino al largo delle coste 
settentrionali della Sardegna. Il 
panificio, ubicato in una strada 
laterale della principale piazza 
Umberto I, apparteneva alla 
signora Maria Antonietta Fanti. Le 
tre persone coinvolte nella grave 
esplosione sono tutte di La • 
Maddalena, dipendenti da diversi 
anni del panificio. Quando è 
esplosa la caldaia del forno Mario 
Lamberti è deceduto sul colpo. 
Insieme a Giovanni Garau e Bruno 
Spinelli stava lavorando nel locale. 
Giovanni Garau, 36 anni. ' 
gravemente ferito ad una gamba è 
stato trasportato in elicottero 
all'ospedale -Segni» di Ozierl 
(Sassari); Bruno Spinelli, 55 anni, è 
stato ricoverato all'ospedale di La 
Maddalena. Due Inchieste, una . 
delle quali disposta dall'autorità 
giudiziaria, accerteranno le cause 
dell'esplosione e le eventuali « 
responsabilità. Un mese fa nello 
stesso panificio si era verificata 
un’esplosione senza però 
provocare gravi conseguenze. 


Uno studio della comunità di Sant’Egidio ed un libro fanno riflettere sulle nuove povertà 

Quell’esercito che vive ai margini delle dttà 


■ ROMA. 'Verrebbe bene, sotto >' 
forma di favola natalizia, raccon- ' 
tare del barbone romano che de- ’ 
dica buona parte della sua gior- ' 
nata alla raccolta di cibo. Non 
per sé, che pure è bisognoso di 
tutto: per i suoi compagni più ■ 
sventurati, invece, ai quali ogni ' 
sera in un luogo convenuto distri- 
buisce il pane mendicato lungo ■ 
strade addobbate,. fra vetrine 
scintillanti, da mani ignote e ge¬ 
nerose e distratte. C’è un segreto. 
un enigma nella vita dei barboni? 
Che cos'è che ci inquieta in que¬ 
sto loro vivere solo "di grazia”, in- ■ 
tendendo per grazia non tanto la ■ 
compassione • altrui ' quanto . la • 
propria disarmata attitudine al- ■ 
ratte.sa? Estratto dalla Comunità 
romana di Sant’oidio da quell'e- 
noime giacimento del disagio su 
cui poggia la capitale, ve ne sa- ' 
rebbe qui di materiale per rifles¬ 
sioni edificanti, "natalizie” ap¬ 
punto, confezionate con la carta 
argentata... Ma se provassimo ad ’ 


E’roprio nel giorno in cui un barbone muore a Roma, e 
prendendo spunto da uno studio della Comunità roma¬ 
na di Sant'Egidio, alcune riflessioni «natalizie» sull’eser¬ 
cito dei nuovi poveri. Per capire come siano cambiate 
le ragioni che spingono un uomo ed una donna a di¬ 
ventare un barbone. Per capire come vivono, soffrono 
gli immigrati del Maghreb e i vecchi abbandonati, i gio¬ 
vani senza speranza. Un libro di Damiano Tavoliere. 


BUGENIO MANCA 


andare al di là delle favole? Se • 
usassimo le luminarie per guar¬ 
dare meglio nei percorsi della 
quotidianità? • 

Muta ('«antropologia» 

Di molte cose ci accorgerem¬ 
mo. Per esempio di quanto sìa , 
vasta la schiera di quelli che oggi 
vivono per strada; per esempio di 
come mutata ne risulti l'antropo¬ 
logia; per esempio della natura 
non remota ma conoscibile, non 
cosmica ma tutta terragna delle 


cause che provocano il "corto 
circuito”, l’interruzione d'energia 
ette trasforma uomini in ombre. 
Ieri, trent’anni fa. ogni chiesa ' 
aveva il suo mendicante, ogni 
stazione ferroviaria il suo barbo¬ 
ne, ogni paese il suo «spostato». 
Qualcuno la vita randagia perfi¬ 
no se la sceglieva, guadctgnando- 
si libertà ribelle e aura di filosofo. 
Oggi il c/oc/tord abita soltanto nei 
film francesi o nelle pagine della 
letteratura. Sui gradini delle chie¬ 
se, negli androni delle stazioni. 


nei sottopassaggi del metrò, nelle 
gallerie del centro, sotto i colon¬ 
nati, nei portoni, nelle nicchie, 
fra gli scavi archeologici, negli 
edifici pericolanti c svuotati, negli 
anfratti, ovunque vi sia una par¬ 
venza di rifugio, là adesso vive un 
uomo. A Roma come a Milano, a 
Genova come a Bari, a Palcimo 
come a Torino, l’esercito dem 
sanzaatsa è ormai parte cospi¬ 
cua della popolazione urbana, 
ne costituisce un gruppo sociale 
spurio, una faccia vagante. . 

Censimenti non ne esistono, 
ma i volontari che girano di notte 
col thermos del latte e la sacca 
dei medicinali sono in allarme, 
dicono che il numero cresce, il 
fenomeno dilaga: sempre più 
giovani, sempre più disperati, 
sempre più uguali. Uguali a noi. 
certo, lori il marchio della propria 
sventura ciascuno se lo portava 
addosso, visibile, intuibile, talvol¬ 
ta esibito. Non è più cosi; hanno 
volti c corpi e storie in tutto sìmili 


ai nostri, e soltanto un occhio 
non distratto saprebbe ricono¬ 
scere i segni del naufragio, le 
tracce della disfatta. Avevano 
una casa, una famiglia, un lavo¬ 
ro. degli amici. Proprio come noi. 
Fin quando qualcosa - la malat¬ 
tia'^ la droga? un lutto? il carcere? 
un errore fatale? - ne ha dirottato 
la vita, ha scavato un solco, ha in¬ 
nestato una spirale diffìcile da ri¬ 
salire. Prima la salute, poi il lavo¬ 
ro, poi la casa, poi la famiglia, 
poi gli amici, poi anche la spe¬ 
ranza... L’ordine può variare ma 
sono i gradini di una stessa scala, 
gli anelli di una medesima cate¬ 
na. Chi può dire: io sono fuori? 

Chi parla un'altra lingua . 

Altri invece portano nomi stra¬ 
nieri. parlano lingue sconosciute, 
hanno alle spalle la deriva se non 
della propria personale esisten¬ 
za. certo delle economie e dei re¬ 
gimi dai quali sono partiti. A suo 
modo era una condizione di 


"normalità" anche la loro, odiosa 
normalità della privazione che 
speravano di scambiare con una 
normalità dell'opulenza o alme¬ 
no del decoro, favoleggiata e in¬ 
travista su uno schermo tv. Non 
sospettavano davvero, l’albanese 
o il marocchino, di potersi trova¬ 
re accanto un vecchio abbando¬ 
nato. un ex carcerato o un "mat¬ 
to" allo sbando, un disperato 
senza lavoro, uno qualunque di 
quei sete milioni di individui che 
formano la stabile platea della 
povertà italiana, "vecchia" o 
"nuova" che sia... 

Ed ora eccoli qui, gli uni e gli 
altri, accampati ai margini delle 
nostre sicurezze e delle nostre 
paure, lanciarci enigmatici sguar¬ 
di dal loro giaciglio di stracci, of¬ 
frirsi a noi quali specchi inquie¬ 
tanti, mostrarci - come scrive Da¬ 
miano Tavoliere in un lucido li¬ 
bro appena pubblicato e intitola¬ 
to Le ombre dell'anima - mostrar¬ 
ci che si fa presto ad essere 
esiliati dalia scintiiJante torre del¬ 


la modernità, che si la presto a 
divenire scarti, esclusi, paria. 

Barboni a Roma, sons habrit a 
Parigi, homeless a Londra o a 
New York, Futosha a Tokio, tutto 
il mondo è paese. C'ò persino 
una «giornata intemazionale» de: 
senzacasa, o meglio una «notta¬ 
ta», durante la quale chi un tetto 
ce l'ha sceglie ugualmente di 
dormire soilto le stelle, in segno 
dicondivisionc 

I giornali dei barboni 

Nelle più grandi città d’Europa 
c d'Italia SI stampano giornali dei 
barijoni, .scritti da loro e da loro 
diffusi. Gesti di solidarietà, fonne 
di autorapprcsentazionc, tentati¬ 
vi di autodifesa, che ci dicono 
quanto omtai esteso e drammati¬ 
co sia il problema, quanto forte¬ 
mente esso sia andato incarnan¬ 
dosi con la presunta «modernità». 
E noi? Davvero non c'è che pren¬ 
derne atto? Davvero basterà con¬ 
solarsi con una favola, riscaldarsi 
l’anima con una candelina'' 
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Pietro Gugliotta ammette contatti con Leonardo Dimitri, condannato a 30 anni per una rapina 


L'accusa è di associazione mafiosa 



Uno bianca collegata 
alla banda delle coop? 
Ne palla un agente 


Pietro Gugliotta, uno degli agenti della «Uno» bianca, 
ha ammesso di aver cenato con Leonardo Dimitri, 
condannato a 30 anni per una rapina della «banda 
delle coop».'Per la prima volta emerge un collega¬ 
mento tra poliziotti e un gruppo criminale anomalo, 
con cui era in contatto anche Francesco Sgrò, l’ex bi¬ 
dello condannato per calunnia al processo per la 
strage dell’ltalicus. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

. QIQIMARCUCCI 

■1 BOLOGNA, Pietro l'insignifican- namaria Fontana, ex donna di vita 
te. li più anonimo tra i poliziotti cooptata nella banda. Un'organiz- 
dclla «Uno» bianca, ■ conosceva zazione anomala, con cui era in 
Leonardo Dimitri, bolognese in , rapporti anche Francesco Sgrò, il 
contatto con rapinatori catanesi, '• bidello condannato per calunnia 
condannato a 30 anni per uno de- ncU'ambito del processo per la 
gli assalti col morto successiva- ' strage dell'ltalicus (4 agosto 1974, 
monte confessali dai fratelli Savi, 12 morti e 48 foriti). Nicola Mar- 
Pietro Gugliotta, nato 34 anni la a ' cucci, ex magistrato di Cas.sazione 
Citania,. amico dei Savi e loro che fr^uentò per motivi d'affari 
compagno in esercitazioni militari. uomini dell'organizzazione e fu da 
h.i ammesso davanti al pm di aver loro ■ sequestrato, ha raccontato 
Cimalo con Dimitri, insospettabile ’ che tra i catanesi c'era chi vantava 
dipendente delle poste arrestato , amicizie in polizia, tanto da potere 
nel '90 per alcune rapine avvenute •' essere informato nel caso fos.sero 
tr.i Arezzo e Bologna. Alle tavolate. ■ state disposte intercettazioni tcle- 
h.i aggiunto Gugliotta. partecipato- foniche. La stessa Fontana ha poi 
no anche alcuni siciliani. La circo- indicato nell'autoparco di via Saio- 
stanza, di per sè neutra, è la prima . mone a Milano, epicentro di un 
traccia di un contatto tra i sei uomi- traffico di armi e droga, il luogo i n 
m della «Uno» bianca finiti in carce- cui i suoi complici si rifornivano di 
re alla fine di novembre e impor- fucili e pistole. L'autoparco era ge¬ 
lanti raggruppamenti di criminalità’■ stilo dagli uomini di Giacomo Rli- 
oi'ganizzata. na, boss di Cosa Nostra al Nord, ri- 

Di contatti tra i catanesi della , sultati in vario modo collegati <i 
•banda delle coop» c uomini in di- quattro agenti del commissariato 
Visa aveva già parlato la pentita An- Milano-Monfortc c a personaggi 


della massoneria. 

Leonardo Dimitri, 41 anni, ex di- , 
pendente delle poste fu arrestato ' 
nel gennaio doll'89, quando agenti ■ 
della questura di Arezzo e di Bolo¬ 
gna SI accorsero che stava per rapi¬ 
nare un ufficio postale del capo¬ 
luogo emiliano-romagnolo. Sco¬ 
perto, Dimitri confessò tra l'altro di 
aver partecipato come basista a 
una tentata estorsione: due perso¬ 
ne in divisa da poliziotti si erano 
presentati in un ufficio postale con - 
un finto pacco bomba su cui c'era- 
rio le generalità, l'indirizzo e il nu- ' 
mero di telefono del direttore. ■, 
Questi afferrò il pacco e lo scara¬ 
ventò fuori dalla porta, i finti poli¬ 
ziotti fuggirono. Erano entrati nel- ' 
l'ufficio poco dopo il passaggio di 
un furgone portavalori. ; 

Dimitri era collegato tra l'altro a 
Salvatore Grillo, un catanese la cui ' 
morte fu messa in relazione a una 
rapina da 700 milioni avvenuta a 
Bologna, alle Poste di via Firenze. 
Potrebbe aver conosciuto Gugliotta 
quando era in servizio alla polizia 
postalo. L'ex poliziotto, sposato e 
padre di un figlio, fu dapprima ac¬ 
cusato di favoreggiamento per aver ■ 
ospitato il camionista-rambo Fabio 
Savi, all'inizio della sua breve lati¬ 
tanza, Poi le indagini lo collocaro¬ 
no a pieno titolo nella banda della 
• Uno» bianca. «Sapesse cosa c'è 
dietro...Ustica, la strage di Ustica», 
disse Gugliotta al primo giudice 
che lo interrogò. . . 

Nel marzo del '90, mentre era 
già in carcere. Dimitri fu raggiunto 
da un ordine di cattura per il san- 
guinoso assalto del 19 febbraio '88 ' 


Fabio Savi durante un'udienza 


alla coop dì Casalecchio, in cui 
mori la guardia giurata Carlo Bec- 
cari. Per quel delitto, commesso in 
concorso con ignoti, ò stato con¬ 
dannato a 30 anni. Ma quindici 
giorni fa ecco che Fabio Savi con¬ 
fessa: «La rapina alla coop di Casa¬ 
lecchio? Siamo stati io, mio fratello 
Roberto». Savi chiama in causa an¬ 
che Marino Occhipintì. arrestato 
insieme a Gugliotta il 25 novembre 
scorso, sovrintendente di polizia in 
servizio alla .Mobile di Bologna, ol¬ 
tre che quadro del Sap, il Sindaca¬ 
to autonomo di polizia. Come per 


Ansa 


la strage del Pilastro (4 gennaio 
'91, tre carabinieri uccisi). Savi at¬ 
tribuisce alla banda della «Uno» 
bianca tutte le responsabilità, sca¬ 
gionando gente che in quel mo¬ 
mento si trova in carcere, ha già su¬ 
bito pesanti condanne o sta per su¬ 
birle. La pentita Annamaria Fonta¬ 
na viene posta in stato di fermo, 
ammette di aver mentito su parti¬ 
colari maiginali, ma sostanzial¬ 
mente conferma tutte le accuse. 
Anche quelle basate su confidenze 
ricevute dallo stesso Dimitri, Poi ar¬ 
rivano le dichiarazioni di Gugliotta. 


Rinvìo a indizio 
per Giacomo Mancìm 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i REGGIO CALABRIA «Sono mol¬ 
to sereno. Ringrazio i miei avvocati 
e gli amici e compagni di tutta Ita¬ 
lia che conoscono la mia estranei¬ 
tà da qualsiasi fatto di mafia, un fe¬ 
nomeno che ho sempre combattu¬ 
to nella mia vita». Da pochi minuti 
Giacomo Mancini è stato nnviato a 
giudizio per associazione a delin¬ 
quere di stampo mafioso. Verrà 
processato il primo marzo dell'an¬ 
no prossimo a Palmi. L'anziano 
leader del vecchio Psi è stato accu¬ 
sato da diversi pentiti di essere sta¬ 
to per anni, a partire dal 1970, una 
specie di quinta colonna delle co¬ 
sche di mezza Calabria. Perchè il 
Gup Andrea Esposito ha deciso 
per la sede di Palmi pur provenen¬ 
do le accuse da pentiti per fatti che 
si sarebbero svolti un fxs' in tutta la 
Calabria? E- stato lo stesso Mancini, 
con accanto la presenza affettuasa 
della moglie che per tutte le udien¬ 
ze non lo hja mai lasciato solò un 
istante, a dare risposta a questo ' 
quesito; «Evidentemente < hanno 
trovato credibile il più screditato e 
squalificato dei pentiti calabresi». 
Mancini non fa nomi, ma il riferi¬ 
mento è a Pino Scriva, il primo uo¬ 
mo d'onore dei clan calabresi del¬ 
la Piana di Gioia Tauro ad aver tra¬ 
dito la 'ndrangheta. 

Scriva ha sostenuto che Mancini ■ 
incontrava i boss anche durante la , 
loro latitanza per contrattare i voti ; 
in cambio dell'aggiustamento dei ' 
processi. L'accusa è stata inizial¬ 
mente avanzata da due pentiti ma 
con il procedere delle indagini i 
pentiti che hanno sostenuto la stes¬ 
sa tesi sono diventati almeno una 
decina. I rapporti che secondo 
Scriva ci sarebbero stati tra i Piro¬ 
malli e i Pe.sce col parlamentare 
del Psi si configurerebbero come i ■ 
più gravi e avrebbero finito con il 
convincere il Gup a scegliere la se¬ 


de di Palmi per il processo. Del re¬ 
sto 1 pentii &opelliti. Lauro. Barre- 
ca e Pulito hanno molto insistilo 
nel sostenere che Mancini era af- 
fiatatissimo coi Piromalli. 

Mancini è apparso colpito ma 
sereno. Molti dicono che si aspet¬ 
tava questa conclusione giudican¬ 
do "molto oscuro" - lo ha ripetuto 
ieri sera - il periodo delle indagini 
che hanno portato i Pm Giuseppe 
Verzera e Salvatore Boemi a chie¬ 
dere il suo rinvio a giudizio. 

L'aspetto più amaro della vicen¬ 
da, per Mancini, è il rifles.so del nn- 
vio a giudizio .sulla città di Cosen¬ 
za. Il leader dovrà lasciare la pol¬ 
trona di primo cittadino della pro¬ 
pria città. Ha già avvertito i giornali¬ 
sti che non si autosospenderà dalla 
carica «L'autosospensiorie è una 
- cretinata - ha spiegato - ho detto 
fin dall'inizio che avrei rispettalo 
• l'automaticità della legge che pre¬ 
vede che il sindaco nriviato per 
reati gravi dev'essere sostituito in 
attesa della definizione del proces¬ 
so, Non sono nello stato d'animo 
di fare ricorso anche se dovessero 
consigliamielo. E' una vicenda 
molto amara. Darò presalenza al¬ 
l'amore per la mia città e sarò leale 
coi cittadini di Cosenza che mal- 
grado I pentiti il 5 dicembre del 
1993 mi hanno eletto sindaco-. 

Nelle scorse settimane tra i ma¬ 
gistrati che hanno condotto le in¬ 
dagini e Mancini ci sono stato pole¬ 
miche roventi. Il sindaco della città 
ha ripetutamente sostenuto che le 
indagini sono state viziate da un 
«pregiudizio» contro di lui con l'o¬ 
biettivo di screditare uno degli ulti¬ 
mi uomini della cosiddetta prima 
repubblica a cui era possibile tare 
critiche politiche ma non morali. 

■ • -AV 


11 nipote di 22 anni è stato ferrhato. Aveva in tasca due milioni, due mesi di pensione 


« 


Ha uccìso la nonna: voleva soldi» 


■) SAN SEVERO (Foggia).’Un'an¬ 
ziana pensionata. Soccorsa Sardel¬ 
la, di 80 anni, è stata uccisa con ' 
una ventina di coltellate nella sua .' 
abitazione dopo essere stata pic¬ 
chiata ed aver subito un tentativo 
di strangolamento. DeH'omicidìo è , 
accusato il nipote, Gianluca Civita¬ 
vecchia, di 22 anni, fermato e rin¬ 
chiuso in carcere, e nelle cui ta¬ 
si he gli agenti hanno trovato circa ' 
due milioni di lire in contanti, È ' 
questo l'ammontare della pensio- • 
no di due mesi della vittima che ' 
p oprio il giovane, su delega della ' 
nonna, aveva ritirato il giorno della 
vigilia di Natale appena giunto a 
S.in Severo da Milano, dove lavora 
come muratore. L'omicidio è stato 
compiuto il giorno di Santo Stefa¬ 
no ed è stato segnalato con una te¬ 


lefonata al 113 dallo stesso Civita¬ 
vecchia, il quale ha denunciato al¬ 
la polizia di essere rientrato a casti 
della nonna trovandola morta. Gli 
agenti hanno trovato in cucina il 
coltello utilizzato per uccidere: no¬ 
nostante fosse stato lavato, sulla la¬ 
ma sono state trovate tracce di san¬ 
gue. Questo particolare ha alimen¬ 
tato i sospetti nei confronti del ni¬ 
pote. Perquisito, gli sono stati tro¬ 
vati nelle tasche i circa due milioni 
della pensione che lui stesso aveva 
ritirato dalla posta due giorni pri¬ 
ma, compito per il quale era stato 
gratificato dalla nonna con una 
banconotada lOOmilalire., - 
La polizia lo ha fermato per l'o¬ 
micidio, e Civitavecchia ha am¬ 
messo, che quei soldi erano quelli 
della pensione di sua nonna, ma 


ha continuato a negare di averla 
uccisa. Secondo gli investigatori il 
giovane avrebbe dapprima tentalo 
di convincere la nonna a dargli al¬ 
tro denaro e, dinanzi al suo rifiuto, 
l'avrebbe aggredita prima pic¬ 
chiandola, poi accoltellandola 20 
volte al torace, li giovane era stato 
allevato dalla nonna: il padre ave¬ 
va abbandonato quasi subito la fa¬ 
miglia; la madre è morta alcolizza¬ 
la quattro anni fa e Civitaveccfiia 
aveva abitato con la nonna fino a 
pochi mesi fa, prima di trasferirsi a 
Milano, ospito di una zia. Non ave¬ 
va precedenti penali. Gli investiga¬ 
tori sospettano che la furia del ni¬ 
pote si sia scatenata per le resisten¬ 
ze di Soccorsa Sardella di fronte al¬ 
le richieste di denaro degli ultimi 
giorni. Queste, oltre che da proba¬ 
bili debiti contratti al gioco, sareb¬ 
bero state motivate - sospetta la 


polizia - da recenti acquisti di 
qualche dose di stupefacenti da 
parte del ragazzo. Una personalità, 

10 descrivono al Commissariato, 
piuttosto fredda, che tuttavia è ca¬ 
duta in «contraddizioni ripetute». 
Inoltre, secondo gli agenti, solo 
una persona di casa poteva cono¬ 
scere il luogo in cui era conservato 

11 lungo coltello a stiletto spolpa- 
proscìutto, con il quale è stato 
compiuto il delitto. L'anziana don¬ 
na avrebbe anche tentato di sfuggi¬ 
re all'assalitore cercando dr uscire 
di casa: il cadavere è stato infatti 
trovato nciringresso. ma l'aggres¬ 
sione era cominciata nel soggior¬ 
no. In serata l'accusa formalizzata 
dagli investigatori per il provvedi¬ 
mento di fermo nei confronti di 
Gianluca Civitavecchia è -omicidio 
a scopo di rapina». 


Visite mediche e diplomatiche: rinviata la partenza del bambino russo di Cittanova 


Per Anton una proroga «tecnica» 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


n CITTANCi/A (Reggio Calabria). 
Anton, anche se con il fiato sospe- 
s-j per una crudele incertezza, al¬ 
meno per qualche giorno ancora 
resta qui. È il primo risultato, timi¬ 
do e non definitivo, dell'attività 
sommersa ma ininterrotta dì nu¬ 
merose diplomazie impegnate a 
tiovarc una soluzione che .salvi la 
f.iccia a tutti, [gl scommessa è 
quella di far quadrare il cerchio tra 
le regole ferree degli stati e quelle 
dei sentimenti per consentire al 
bambino venuto dall'est di restare 
coi suoi nuovi genitori. La mobilita¬ 
zione dell'intero paese di Cittano¬ 
va, sceso in piazza in modo ancor 
più massicio di quando si ribellò 
alle imposizioni del racket mafioso 
delle tangenti, ha fatto il miracolo. 

Ieri pomeriggio si ora .sparsa la 
voce che Ennio Gaudio, il questore 
di Reggio che ha profuso nel caso 
fin dall'inizio un impegno che è 
decisamente andato oltre i suoi 
doveri ufficiali, avesse prorogato il 
permesso di soggiorno di Anton. 


Le cose, per la verità sono più 
complicate Spiega Enzo .Militello, 
il vicequestore che segue il settore 
cmigriizione: «I medici della poli¬ 
zia hanno visitato su richiesta dei 
signori Naso il bambino per accer¬ 
tarne le condizioni di salute. Han¬ 
no riscontrato una appendicopatia 
subacuta in soggetto con marcata 
debilitazione organica. Per questo 
hanno ordinato degli esami clinici 
che dovrebbero essere pronti per i 
primi giorni di gennaio, A quel 
punto sarà possìbile una valutazio¬ 
ne più attenta su quei che serve fa¬ 
re. È scorretto, per ora, parlare di 
proroga del .soggiorno anche se 
l'ora X fissata per il 29 dicembre è 
scivolata». Insomma, la questura di 
Reggio, sulla base delle indicazioni 
dei medici, ha deciso di rinviare la 
partenza di Anton che sarebbe do¬ 
vuto ripartire per l'orfanatrofio rus¬ 
so domattina. Una soluzione intei- 
locutoria che dovrebbe consentire 
di affrontare il caso con più calma 


c anche sulla base di una valuta¬ 
zione scientifica sulle reali condi¬ 
zioni psico-fisiche in cui si trova 
oggi Anton. 

Da Napoli e da Roma consolato 
0 ambasciata russi hanno ripetuta- 
mente telefonato al sindaco Fran¬ 
co Morano. «Fino a ora ho ricevuto 
solo segnali univoci. Mi pare che le 
autorità russe vogliano risolvere la 
vicenda tenendo conto dei bisogni 
affettivi di Anton. Mi hanno perù ri¬ 
petuto che,, ufficialmente, non 
hanno ancora ricevuto alcuna ri¬ 
chiesta di adozione c sì chiedono 
so ci sono ostacoli da parte delle 
autorità e delle leggi italiane». Il 
portavoce dell'ambasciata russa 
ha dichiarato alla televisione che 
sene andare a una soluzione «be¬ 
nevola e senza asprezze». A Citta¬ 
nova viene dato per certo che nei 
prossimo giorni un incaricato del 
governo russo vorrà qui per render¬ 
si personalmente conto su come 
stanno le cose. . 

I coniugi Naso-Marvasi hanno 
sia tempo presentalo domanda di 


adozione per poter tenere definiti¬ 
vamente il bambino. Anton è stato 
dichiarato adottabile mentre il Tn- 
bunale dei minori di Reggio non 
ha ancora provveduto a dichiarare 
che i coniugi Naso si trovano nelle 
condizioni previste dalla legge per 
poter adottare bambini. Quest'ulti- 
ma dichiarazione non significhe¬ 
rebbe la soluzione della vicenda 
specifica del bambino russo ma 
segnerebbe un bel passo in avanti. 
Dice mamma Irene: «È vero che i 
russi non hanno avuto alcuna no¬ 
stra richiesta di adozione per An¬ 
ton che noi abbiamo fatta alle au- 
tontà del nostro paese. Dipende 
solo dal fatto che il Tnbunale non 
ci ha ancora dichiarati idonei». 

Per incalzare e sostenere le di¬ 
plomazie da Cittanova si lavora per 
allargare il movimento di solidarie¬ 
tà. Migliaia di cartoline bmne ven¬ 
gono spedite da lutti i centri della 
Calabria alla -Sfieltabile ambascia¬ 
ta russa di via Nomentana con so¬ 
pra stampigliato; ‘Anton, Ottanoua 
Il vuole suo figlio. Coraggio». 


ALLE UNIONI 
DI BASE DEL PDS 

CHIUSURA 
DELLA CAMPAGNA 
DI ADESIONE 1994 

650.000 CITTADINI 
HANNO GIÀ ADERITO AL PDS 
E 15.000 GIOVANI 
ALLA SINISTRA GIOVANILE 

Questo è un dato molto significativo. Invitia¬ 
mo le nostre organizzazioni di base a molti¬ 
plicare, in questi giorni, l’impegno per con¬ 
tattare il più largo numero di cittadini: potre¬ 
mo così raggiungere e forse superare, dopo 
tanti anni, il numero degli iscritti dell’anno 
precedente. Sarebbe un suc¬ 
cessoimportante 
perii nostro parti¬ 
to e un segnale po¬ 
sitivo per la demo¬ 
crazia nel nostro 
Paese. 
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La polizia: «Finiranno in mani sbagliate» 

Arrivano in Usa 
proiettili rinoceronte 

Sono in grado di bucare un giubbotto anti-proiettile 
come fosse burro. E una volta penetrate nel corpo del¬ 
la vittima si scheggiano in milìe pezzi affilati come la¬ 
me di rasoio. Sono una novità assoluta: le pallottole 
«rinoceronte». E stanno per essere introdotte sul mer¬ 
cato americano. polizia protesta, ma la legge sta 
dalla parte dei produttori: i proiettili sono letali ma di 
plastica. 


NOSTRO SERVIZIO 


Un soldato russo delle truppe corazzate dislocate In territorio Ceceno 


Hectof Mata/Epa 


«L’invasione l’ho decisa io» 

Eltsin in tv annuncia: presto Groznij sarà libera 


Ha parlato a reti unificate per,24 minuti cercan¬ 
do di convincere i russi che in^’adere la Cecenia è 
stata cosa buona e saggia. Ma Tunica cosa che è 
riuscito a ottenere ieri Eltsin è probabilmente la 
fine dei pettegolezzi sul isuo stato di salute. 


PAULA NOSTRA COl?fllSPONOeNTe 

MADDALBNA TULANTI 

• t 

m MOSCA. In gessato blu e cravat- /sorpreso, più interesse ha suscitato 
ta bordeaux Boris Eltsin è entrato • la patte del discorso che ha riguar- 
nelle case dei russi alle 16,30, ora < dato la fine dei ribelli e di Dudaev. 
locale, due ore prima per gli Italia -1 Nessuna trattativa sari fatta con Io¬ 
ni. Con tono fermo e risoluto ha/' ro se non quella necessaria alla re¬ 
spiegato perché ha inviato 40 mila “ sa delle armi: il futuro della Cece- 


uomini in «missione di pace» in Ce¬ 
cenia e perché ha bombardato 
quelli che ritiene «cittadini della fe¬ 
derazione russa». Ha confermato le 
decisioni del consiglio di sicurezza 
dell’altro giorno, e cioè la sospen¬ 
sione dei bombardamenti su Groz¬ 
nij e la permanente occupazione 
del territorio, e si è dedicato soprat¬ 
tutto a demolire il regime di Du¬ 
daev. Eltsin ha usato per farlo gli 
argomenti noti: la repubblica era in 
mano a banditi, era diventata la 
base per traffici illegali di ogni ge¬ 
nere, la sua economia era a pefflf, 
la gente affamata. Nulla di più giu¬ 
sto dunque intervenire a ristabilire 


, nia non li riguarda. Ciò significa 
che Mosca non ha ancora compre¬ 
so l’indissolubilità che al momento 
lega 1 ceceni al loro capo, incom¬ 
prensione che comincia a preoc¬ 
cupare i paesi vicini come la Tur¬ 
chia. ■ 

•Ho II pieno controllo» 

' «Non siamo vicini alla soluzione 
della crisi - ha commentato il mini¬ 
stro degli esteri di Ankara dopo il 
discorso di Eltsin - so non si vuole 
' nemmeno discutere con Dudaev». 
Più irati sono apparsi gli iraniani e i 
libici che hanno preferito richia- 


l’ordine e la giustizia tanto più che ' mare i russi a smettere di «massa¬ 
ia Cecenia è sacrosanto territorio ' crare» i fratelli musulmani della Ce- 
nisso. So tali argomenti non hanno cenia., ■ 


Ma vediamoli i passaggi essen¬ 
ziali del discorso di Eltsin ai russi, 
Innanzittutto ha escluso che si po¬ 
trà mai parlare in futuro di «indi¬ 
pendenza» della Cecenia. «La re¬ 
pubblica é parte integrante della 
■federazione russa la cui composi¬ 
zione è fissata dalia Costituzione E 
nessun territorio ha il diritto di la¬ 
sciare la Federazione». In secondo 
luogo si é assunto tutta la respon¬ 
sabilità dell’intcìvento. «Quello che 
sta avvenendo in Cecenia é sotto il 
mio controllo. Le forze russe in 
quella repubblica si trovano sotto 
la protezione dello Stato, della Co¬ 
stituzione e sotto la protezione per¬ 
sonale del Presidente». Poi ha dise¬ 
gnato il regime di Dudaev, «E’ ille¬ 
gittimo e viola le fondamenta della 
Costituzione russa. Laggiù non c'ò 
né potere né leggc...E' fonte di pe¬ 
ricolo per tutta la Federazione per¬ 
ché è diventata la base per tcrrori- 
. sti e criminali: almeno 1000 vi si so¬ 
no rifugiati». Nessuna pietà dunque 
per quel regime «criminale» del 
quale i ceceni avranno piacere a li¬ 
berarsi per tornare finalmente nel. 
consesso delle repubbliche civili. 
Tuttavia Eltsin non vuole continua¬ 
re a far pagare a innocenti il prezzo 
della lotta contro Dudaev. «Per sal¬ 
vare vite umane - ha detto - ho dato 
l’ordine di sospendere i bombar¬ 
damenti su Groznij». Ma più avanti 
fonti del ministero della Difesa 
spiegheranno che questo non vuol 
dire che i russi non spareranno più, 
solo che «appena le condizioni at¬ 
mosferiche lo consentiranno» sa¬ 


ranno usate armi più sofisticate 
che mireranno a obiettm militari in 
maniera più precisa di quanto sia 
accaduto finora.. 

Operazione chirurgica 

Le note «operazioni cliimrglcho" 
lanciate in grande stile dagli ameri¬ 
cani nella guerra del Golfo. Il capo 
del Cremlino ha anche voluto riba¬ 
dire che ritiene ^orov, Stepashin c 
Kvashin. rispettivamente ministro. 
alle nazionalità, ai servizi segreti c 
capo delle truppe russe in Cecenia, 

1 tre «falchi» dcH’operazione. le uni¬ 
che petsonc di sua fiducia incari¬ 
cale dei colloqui con i ceceni. Col¬ 
loqui che in verità non avendo al¬ 
tro obiettivo che quello di ottenere 
il disarmo dei «criminali», hanno 
ben poca speranza di ottenere ri¬ 
sultati. 

Il capo del Cremlino dunque 
non ha fatto concessioni e le rea¬ 
zioni dal campo avverso sono state 
dello stc.sso tenore. Per Dudaev ha 
parlato il vice ministro degli esteri 
Cimaev il quale nel constatare che 
il Cremlino «non cambia metodi e 
non vuole cedere» ha amaramente 
riflettuto che comunque «la vittoria 
militare sulla piccola Cecenia non 
porterà grandi allori alla Russia». 
Ieri a Groznij è tra,scorsa una gior¬ 
nata relativamente calma, solo 
qualche scontro a sud della città. 
Ma il palazzo presidenziale aveva il 
suo primo forte dolore: il primo fi¬ 
glio di Dudaev, Aviur. 23 anni, era 
stato gravemente ferito nella batta¬ 
glia dell'altro giorno di Aigun. 


Quanto avrà pc.sato suH'opinio- 
ne pubblica russa rinlcrvento del 
presidente? E’ presto per dirlo In¬ 
tanto i mo.scoviti si sono acconten¬ 
tati di vederlo apparire in pubblico. 
Erano sedici giorni che non lo sen¬ 
ta aiiu pallate, da quando appunto 
I carri armati nazionali avevano 
varcato le frontiere per invadere la 
Cecenia. Il presidente, si ncorderà, 
aveva pensato bene di andarsi a fa¬ 
re una piccola o|x:razione al naso 
propno durante l’intervento arma¬ 
to. I russi non avevano apprezzato, 
e il malumore si era mano a mano 
tra.sformato in preoccupazione e 
poi in angoscia dopo che si era 
sparsa la voce nella capitale che 
non si era trattato di una «piccola» 
operazione ma di un «piccolo» ic¬ 
tus e che il capo dello Stato non 
era più in grado di governare. 1 sus- 
sum si erano trasformati in titoloni 
di giornali: chi comanda a Mosca? 
dov’é Eltsin?Tanto più che l'opera¬ 
zione Cecenia sembrava gc.slita da 
poche persone, per lo più militari e 
dei servizi segreti, le quali non te¬ 
nevano in nessuna considerazione 
le critiche dell’opinione pubblica e 
dei settori liberali del pac.se. Preoc¬ 
cupazioni riprese addirittura da 
fonti della Cia che ritenevano che 
•qualcosa di grave» stesse acca¬ 
dendo a Mosca. Eltsin dunque c'è 
e si assume la responsabiltà dell’o- 
pcrazionc-cecena. Qualunque co¬ 
sa sia accaduta dietro le quinte del 
Cremlino il 12'v dei russi contrari 
all’invasione sanno adesso con chi 
' prendersela. 


Feroce articolo sul quotidiano inglese. E in tv Jesse Jackson ruba spettatori al messaggio di Elisabetta 

D Guaìdìan: «Cara r^na sd una nullità» 


ALFIO BERNABEI 


LONDRA. Milioni di inglesi han- ' favorevole all’abolizione. È forse si¬ 


no voltato le spalle al tradizionale 
duscorso che la regina fa alle tre del. 
pomeriggio del giorno di Natale in¬ 
dicando che l’erosione della popo- 
lantà monarchica procede con ra¬ 
pidità inesorabile e che gli «anni ■ 
ombili» costellati di scandali han- 
, no fatto precipitare le quotazioni- 
dei Windsor come regnanti. Per 
decenni il discorso di Natale è sta¬ 
to ritenuto un momento sacrale. Le 
' famiglie hanno formato dei prese¬ 
pi accanto a radio e televisori e so¬ 
no stati raggiunti apici di audience; 
fino a 40 milioni. Questo Natale 
solo 14 milioni di persone hanno ■ 


gnificativo che l'audience attuale 
del discorso è di gran lunga inferio¬ 
re a quelle delle due principali 
soap «Eastenders» e «Noighbours» 
che hanno lino a 19 milioni di spet¬ 
tatori. , ' ■ 

Il discorso di quest'anno é stato 
in parte' sabotato anche dall'arci- 
vescovd di Canterbury che, in con¬ 
trasto con la rosea visione della re¬ 
gina c^e ha parlato di visibili segni 
di unjmigliorc futuro per i bambini 
del mondo, ha tuonato contro «il 
pozzb delle tenebre» che esiste in 
Inghilterra e citato in particolare 
l’auhiento della povertà e dell'e- 


acccso i televisori, due milioni in goismo. L'arcivescovo ha detto: 
meno rispetto allo scorso anno e la «Penso alle centinaia di migliaia di 


metà in meno rispetto a dicci anni ^ 
fa quando l’audience fu di 28 mi¬ 
lioni. Un sondaggio dell’Indepen- 
dent ha confermato che per il 54?à 
degli inglesi non fa nessuna diffe¬ 
renza se il discorso verrà abolito. 


inglesi ufficialmente classificati co¬ 
inè dei senzatetto, aH'cgoismo e al- 
Ja slealtà che corrompono tante fa- 
imiglìe e rapporti personali. Penso 
I all’ondata di violenza che colpisce 
-anche persone povere ed umili». 


mentre un altro 10?à è nettamente - Quest’ultimo è stato un richiamo 


all'agghiacciante serie di rapine 
perpetrati da giovani durante di¬ 
cembre contro persone anziane. 
Come se non fossero bastate le pa- 
. role dell’arcivescovo a ricordare al¬ 
la regina come stanno effettiva¬ 
mente le cose il canale televisivo 
Channel 4 ha trasmesso, negli stes¬ 
si minuti del discorso reale, un 
«sermone alternativo» del reveren¬ 
do Jesse Jackson, il militante nero 
nella campagna per i diritti civili. 
Jackson ha esortato i neri inglesi a 
«resistere in maniera disciplinata 
contro l’oppressione» ed ha citato 
per nome i nomi di quattro giovani 
neri inglesi uccisi di recente in at¬ 
tacchi razziali. Se la regina non ha 
pensato a tutto questo, secondo un 
articolo apparso sul Guardian, è 
perché è troppo presa dalle sue 
«eccentriche preoccupazioni» in 
«crescente isolamento» nel quadro 
di un lavoro inutile. Ricalcando il 
tono antimonarchico di diversi arti¬ 
coli apparsi nel corso dell’anno la 
giornalista Catherine Bennett ha 
riassunto l’anno della regina: «Uno 


dei tuoi figli, Carlo, ha fatto del suo 
meglio per danneggiare la stessa 
monarchia. Le tue due nuore. Dia¬ 
na e Fergic. si sono comportate co¬ 
me delle deficienti. Tua figlia Anna 
é stata colpevolmente maleducata 
verso Nelson Mandela. Quando lui 
l'ha pregala di lare un piccolo di¬ 
scorso quella ha risposto: "È da an¬ 
ni che non dico niente e non voglio 
certo cominciare a parlare ades¬ 
so". Insomma. maestà, ce l’hai un 
momento da dedicare a questa tua 
famiglia?» L’articolo ricorda alla re¬ 
gina che neppure nei suo, via^i è 
stata particolarmente fortunata, 
anche perché nessuno la tratta più 
con la stessa pompa di una volta. 
Nelle Bahamas si è trovata in mez¬ 
zo a dei bagnanti che dopo averla 
fotografala si sono messi ad urina¬ 
re nelle aiuole, nella visita a Mosca 
è stata snobbata dal premier Victor 
Chemomyrdin e accolta da un si¬ 
gnore con un impermeabile tutto 
spiegazzalo, in Canada si è parlato 
solamente di attentali contro la sua 
visita. Quanto al suo crescente iso- 


■ NEW YORK. La casa produttrice 
le ha battezzate non a caso «rino¬ 
ceronti»: i loro effetti sui bersagli 
umani sono devastanti, come po¬ 
trebbe e.sscrio la carica del pode¬ 
roso animale. La prima, «Black Rhi- 
no», é in grado di bucare agevol¬ 
mente un giubbotto antiproiettile 
della polizia e di esplodere all'in¬ 
terno del corpo in una miriade di 
frammenti a forma di rasoio: la feri¬ 
ta può raggiungere un diametro di 
20 centimetri, il danno agli organi ■ 
vitali è irreparabile, la morte pres¬ 
soché instantanea. Nessuna possi¬ 
bilità di scampo. L’unico modo per 
cavarsela è cercare di non farsi 
centrare. Il secondo proiettile, «Rhi- 
no-Ammo», è stato progettato per 
arrecare il massimo danno possibi¬ 
le ai les.suti della persona colpita: il 
princìpio è lo stesso, gli effetti sono 
ugualmente letali. 

Le due pallottole sono l'ultima 
creazione della «Signature Pro¬ 
ducts Corporation» di Huntsville 
(Alabama). E stanno per essere 
lanciate - tra mille polemiche - sul 
mercato amcncano. 

Ma la legge parla chiaro. E i due 
terribili «rinoceronti» ce ■ l'hanno 
dalla loro parte. A differenza di al¬ 
tre pallottole con analoghe caratte¬ 
ristiche che le hanno precedute, 
queste qui esibiscono una peculia- 
1 ',. uivkiii.. .loii sono cosli'uite 
con leghe metalliche ma con ma¬ 
teriali plastici, e come tali non rien¬ 
trano nel bando federale che ne 
vieta il commercio negli Stati Uniti. 
David Keen, «numero uno» della 
«Signature» ed inventore dei terribi¬ 
li «rinoceronti», ha dichiarato ieri ai 
giornali che i duo proiettili sono 
.stati concepiti esclusivamente per 
legittima difesa: saranno venduti 
solo ai dipartimenti di polizia e nel¬ 
le 250mila armerie dotate di licen¬ 
za federale. 

Ma fra le forze dell’ordine è già 
scoppiata la polemica: chi può ga¬ 
rantire che «Black Rhino» e «Rhino- 
Ammo» non diventeranno dotazio¬ 
ne fissa delle gang criminali? «Una 
volta che arrivano sul mercato - 
osserva Beth McGee della National 
A.ssociation of Police Organiza- 
tions (Napo) - sono disponibili e 
possono finire nelle mani sbaglia¬ 
te». 

Le argomentazioni non intacca¬ 
no la sicurezza della casa produt- 
tnee. La replica di Keen è secca: 
«Cosa accade allora se mani sba¬ 
gliale entrano in possesso di una 
mina anticarro? Non posso pro¬ 


mettere con sicurezza che questo 
non succederà: pos,so solo d.ssicu- 
rare che noi venderemo ai clienti 
giusti. Sono convinto che i cittadini 
nspettosi della legge debbano es¬ 
sere armati per potersi difendere 
mentre la polizia amva sul losio 

10 di notte dormo benissimo: chi 
entra in cttsa mia, é morto» 

Le nuove munizioni saranno 
vendute al prezzo di quattro dollan 
al caricatore pcirca G.S00 lire ). sette 
volte in più di quelle tradizionali, 
ma offriranno «la garanzia di un,r 
completa soddisfazione», George 
Kass, consulente di vari diparti¬ 
menti di prolizia, lancia l'allarme' 
«Sulla strada la mentalità diffusa é 
che quello che costa di più funzio¬ 
na meglio; tutti i dcliquenti del 
mondo ne andranno a caccia», .'Via 
Keen non si preoccupa delle criti¬ 
che e parla delle sue due -creatu¬ 
re» con l'amore di un padre La 
bellezza - dice - é che provocano 
ferite incredibili, non per caso ma 
grazie al loro pierfeno design Non 
c'è scampo: chi è colpito morirà». 

Meno tasse 
alia classe media 
Clinton privatizza 

la Federa! Aviation 

Per dare alla classe media 
americana gli sgravi fiscali 
promessi all' Inizio di dicembre 
senza far esplodere il disavanzo 
federale, la Casa Bianca ricorrerà 
ad un’ arma sinora brandita 
soltanto dai repubblicani: la 
privatizzazione di agenzie federali. 

11 progetto più importante riguarda 
la Federai Aviatlon Administration, 
r agenzia americana per la 
sorveglianza del traffico aereo che 
r amministrazione Clinton 
vorrebbe trasformare in una 
società per azioni. Ma non solo; tra 
le proposto allo studio degli 
esperti del presidente americano 
c’ è anche la possibilità di cedere 
la proprietà della General Services 
Administration al propri 
dipendenti. La Gsa è l'agenzia 
federale incaricata della 
manutenzione degli edifici di 
proprietà del governo. Potrebbe poi 
essere ceduto un Impianto 
governativo in Florida che 
produceva sino a poco tempo ta 
componenti per armi nucleari e 
che ora sta tentando la - 
riconversione come azienda 
manufatturiera di congegni per la 
sicurezza negli aeroporti. 


lamenle in Inghilterra, insìste il 
Guardian, la regina non si rende 
conto che tutte le cerimonie a cui 
presenzia sono delle messe in sce¬ 
na? Che le danno sempre lo stesso 
copione con le domande da lare?: 
«Lei da dove viene? Lei che cosa 
fa?» oche in tutta la sua vita non ha 
mai conversato normalmente con 
la gente? La Bennett conclude; «Sei 
un Mjoto completo, una nullità nel¬ 
la quale la gente proietta delle 
idee. Ti auguro che questa nullità 
prosperosa possa continuare. Buo¬ 
ne feste e auguri di un'annata vuo¬ 
ta». Infatti si tratterà dì un'annata di 
scandali e forse anche un po' sor¬ 
dida, come ormai tutti gli inglesi 
s’aspettano. Si parlerà del divorzio 
di Carlo c Diana che si odiano a 
morte, delle rivelazioni anche ses¬ 
suali sulla vita privata del principe 
Filippo e di quella della stessa regi¬ 
na nel libro dcH’americana Kitty 
Kelly. Non è con i di.scorsi .solenni 
una volta all’anno che si toma in¬ 
dietro. 


I progetti del premier sulTIndependent 

Major deluso dalla politica 
vuole ritirarsi 

e tornare al lavoro di banca 


■I LONDRA. John Maior é deluso 
dalla politica e una volta conclusa 
l'esperienza di primo ministro non 
intende rimanere alla Camera dei 
Comuni, né essere giubilato con 
un titolo nobiliare ed un seggio in 
quella dei Lord. Sotto tiro nel pae¬ 
se. bocciato dai sondaggi e messo 
sotto accusa dagli stessi uomini del 
partito conservatore, il premier in¬ 
glese sta accarezzando la passobi- 
lità di ritornare alla sua vecchia 
professione. Prima di entrare in po¬ 
litica era un modesto impiegato di 
banca ed è lì che intende tornare, 
ovviamente con un incarico ade¬ 
guato al suo ruolo di «ex». Lo 
avrebbe confidato lui stesso ad al¬ 
cuni amici. I progetti di John Major 
- riferiti ieri dal quotidiano «The In- 
dependent» - non sono poi così re¬ 
moti. I conservatori, dal 1979 al po¬ 
tere, stanno attraversando una cnsi 
di credibilità e tutti i sondaggi dan¬ 


no i laburisti vincenti alle elezioni 
politiche del 1997. Viste le turbo¬ 
lenze interne ai tory, inoltre, non é 
da e.scludere che Major p«»svi [àr¬ 
dere il posto di leader del p.mito c 
primo ministro ancora prima, con 
una congiura interna come accad¬ 
de nel 1990 a .Margaret Thalcher. 

L'eventuale ritiro dalla politica di 
John Major sarebbe una rottura 
con la tradizione l-a «lady di lerro», 
dopo essere stala sfrattata da Dow- 
ning Street, è stata ricompensata 
con il titolo di barones.sa e I anzia¬ 
no Edward Heath siede ancora alla 
camera dei comuni. Per tiovare un 
ex primo minestro che usci dalla 
politica bisogna risalire agli .irmi 60 
con Harold Macmillan, il quale co¬ 
munque nel 1984, due unni prima 
di morire, fu nominato conte di 
Stockton ed eblx; un seggio ai 
Lord. 
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Un palestliwse viene fennato da soldati Israeliani a Efrata Ansa 


Scontri colonì-palestineri 

Soldati israeliani feriscono ministro Olp 

I soldati israeliani intervengono contro un 
gruppo di palestinesi e di giovani di «Peace 
Now» che manifestavano contro Tampliamento 
di un insediamento ebraico in Cisgiordania; tra i 
feriti anche un ministro palestinese. 


UMBKRTO OC QIOVANNANOBLI 


Violato il cessate il fuoco, i musulmani pongono condizioni 

«Tregua a Bihac 
0 non ci sarà trattativa» 

La pace passerà per Bihac o non arriverà II governo di Sa¬ 
rajevo non riprenderà i negoziati se nell encla\e musul¬ 
mana non cesseranno le continue violazioni della tregua, 
in vigore da sabato in Bosnia II generale Michael Rose, 
che ha incontrato il vice-presidente bosniaco è ottimista 
Oggi vedrà il musulmano ribelle Fikret Abdic I serbo bo¬ 
sniaci hanno promesso la riapertura delle «strade blu», 
quelle da cui passano gli aiuti umanitan 


■ 'Questa è la tomba della pa¬ 
ce» Poco prima di pronunciare 
queste parole Saeb Erekat mini¬ 
stro degli Affan municipali dell Au- 
tontà palestinese, era stato malme¬ 
nato dai militan israeliani e aveva 
peiso conoscenza L amare 2 a!a 
con CUI il dirigente palestinese ha 
commentato 1 aggressione subita 
dopo essersi ripreso testimonia la 
gravità della controversia che op¬ 
pone palestinesi e israeliani nei 
pressi del villaggio di al-Khader 
nella Cisgiordania occupata «Ra- 
bin deve decidere se vuole la pace 
o gli insediamenti le due cose so¬ 
no tra loro inconciliabili» aggiunge 
Erekat ancora stordito e con gli 
abiti sporchi di fango Oggetto del¬ 
la contesa è una collina situata a n- 
dosso dell insediamento ebraico di 
EIrat, 20 chilometn a sud di Geru¬ 
salemme J coloni sostengono che 
il governo l’avcva assegnata loro 
nel 1983 e ora sono decisi a co¬ 
struirvi una strada e altn 500 allog¬ 
gi I palestinesi e I pacifisti israeliani 
si oppongono e da giorni inscena¬ 
no manifestazioni di protesta sul 
terreno destinato al nuovo insedia¬ 
mento len mattina il ministro del- 
l’Anp si era unito ai dimostranti 


•che cercavano di impedire facen¬ 
do resistenza passiva ai coloni d. 
sradicare gli ulivi piantati sulla col¬ 
lina nei giorni scorsi Ma le truppe 
con la stella di David sono interve¬ 
nute pesantemente per due volte 
in poche ore Erekat ha perso co¬ 
noscenza dopo essere stato butta¬ 
to a terra e trascinato via I militari 
hanno anche malmenato una del¬ 
le sue guardie del corpo Prima di 
scagliarsi contro 1 esponente dcl- 
lOip I soldati israeliani avevano 
arrestato SO dei 200 manifestanti 
(^rilasciati solo in tarda serata) che 
SI trovavano sulla collina Quattro 
persone erano nmaste contuse e 


alcune donne erano svenute Alla 
protesta si erano uniti anche una 
trentina di attivisti di «Peace Now» 
il movimento per la pace israelia 
no che insieme ad un gruppo di 
giovani palestinesi avevano allesti¬ 
to un Campo trasconendo la notte 
sulla «collina contesa» I soldati 
racconta un testimone hanno tra¬ 
scinato via tutti coloro che si erano 
stesi a terra tenendosi per mano e 
hanno piestato chi opponeva resi¬ 
stenza La situazione era precipita¬ 
ta giovedì scorso quando le ruspe 
avevano spianato il terreno p>er 
una strada che dovrebbe consenti¬ 
re ai coloni di non attraversare Bet¬ 


lemme Dunssima è stata la reazio¬ 
ne di Arafat Questa politica - di- 
cniara 1 leader dell Olp - non farà 
altro che ampliare la frattura tra i 
due popoli Non servirà al proces¬ 
so di pace ma gli assesterà un du¬ 
ro colpo mettendolo senamente in 
pencolo» Arafat ha poi sollecitato 
il governo israeliano a b'occarc la 
costruzione di nuovi insediamenti 
e ha chiesto I intervento dei Paesi 
occidentali La questione annun¬ 
cia Saeb Erekat sarà sottoposta 
anche alla Corte suprema israelia¬ 
na Il ministro della Polizia israelia¬ 
no Moshe Shahal si è limitato a di¬ 
fendere I operalo delle forze di si¬ 
curezza «L intervento - dice - era 
necessario pcrcht era in coiso uno 
scontro fra civili e credo che sia do¬ 
vere della polizia mantenere I ordi¬ 
ne» Ma il futuro degli insediamen¬ 
ti di cui quella collina contesa è di¬ 
venuta 1 emblema divide anche i! 
governo di Yitzhak Rabin A testi¬ 
moniarlo sono le parole di Yossi 
Sand ministro dell Ambiente e lea¬ 
der del «Meretz» «Non si può nego¬ 
ziare con 1 palestinesi - afferma 
con decisione - e al tempo stesso 
togliere loro le terre per edificare 
nuovi insediamenti» 


■ La sacca di Bihac nschia di far 
saltare il fragile accordo intrecciato 
da Carter Nell enclave musulmana 
la tregua regge con grandissime 
difficoltà 1 musulmani secessioni¬ 
sti di Fikret Abdic non hanno fir¬ 
mato un bel niente e quindi non si 
sentono obbligati al "rompete le n- 
ghc Nemmeno i serbi di Kraiina 
I altro alleato delle truppe di Ka- 
radzic Una finzione a cui il gover¬ 
no di Saraievo non si vuole affatto 
piegare II vice-presidente bosma¬ 
co E)up Game, al leimine di un in¬ 
contro con il generale Michael Ro¬ 
se ha nlasciato una dichiarazione 
che non lascia spazio ad ambigui¬ 
tà di nessuna sorta «Non parteci¬ 
peremo ad alcun negozialo sulla 
cessazione delle ostilità con i serbi 
finché il cessate il fuoco non sarà 
Chspettato nella sacca musulmana», 
ha detto Game che non a caso ha 
chiesto alle Nazioni Unite di garan¬ 
tire 1 impermeabilità della frontiera 
tra la l&ajina croata e la Bosnia 
•Insistiamo sul fatto che le truppe 
serbo croate debbano essere co¬ 
strette al ntiro dalla sacca di Bihac 
- ha aggiunto il vice-presidenie bo¬ 
smaco - Se vogliamo una tregua 
autentica, il punto è proprio quel¬ 
lo Secondo radio Saraievo i serbi 
quelli bosniaci avrebbero violato 
la tregua in molte zone del paese 
Azioni militari sarebbero state 
compiute contro I enclave protetta 
di Oorazdc e raffiche di muraglia- 
ton sarebbero stale sparate a Sre- 
brcnica un altra zona protetta dai 
caschi blu dell Onu L Unprofor ha 
registrato attività militari solo nella 
sacca di Bihac a pochi chilometn 
dalla città e nel settore della collina 
di Grabez «Abbiamo nscontralo ti- 
n di armi leggere» ha nfenlo il 
maggiore Koos Sol Colpi di mitra- 
gliatriei sarebbero stali uditi a Veli- 
ka Kladusa 

Il generale Rose prossimo a la¬ 
sciare la terra di Bosnia per essere 
giunto al termine del suo incanco, 
non crede che si arrivi ad una nuo¬ 
va rottura dopo i nsullati raccolti 
dalla difficile mediazione Carter 
Rose vAJole lasciare al suo succes¬ 
sore un paese incamminato soli 
damcntc sulla via della pace E co¬ 
si per nulla turbalo dalle obiezioni 


di Saraievo il generale ha detto ai 
giornalisti di avere fondate speran¬ 
ze che sabato 31 dicembre sara 
firmato I accordo per garantire alla 
regione altri quattro mesi di pace e 
negoziati Rose ha informato inol¬ 
tre che 1 serbi gli hanno promesso 
la napertura delle cosiddette «stra¬ 
de blu» dalle quali dovrbbero tran¬ 
sitare gli aiuti umanitari 

Non sarà ncordato come I epico 
generale francese Philippe Monl- 
lon che interpretò .n un modo del 
tutto singolare il suo ruolo in Bo¬ 
snia e forse per questo fu costretto 
lasciare ma 1 inglese Rose spesso 

Casalinga inglese 
gira per due mesi 
con una bomba 
nella borsetta 

Senza saperlo una tranquilla 
casalinga Inglese si e portata per 
due mesi nella sua borsetta di tutti 

I giorni una bomba. La donna. 24 
anni, aveva acquistato la borsetta 

II venti ottobre scorso a Ryde, 
nell’Isola di Wlght. Da allora era 
diventata la sua preferita per 
riporvi dentro le sue cose da 
portare In giro durante lo shopping, 
leuscltecon le amiche ole 
passeggiatene! parchi londinesi. 
Ma solo martedì ha deciso di aprire 
una tasca laterale della borsetta v» 
per trasalire di spavento e per poco 
non è svenuta; dentro quel 
•ripostiglio' non utilizzato per due 
mesi «dormiva* tranquillamente . 
una bomba. Ovviamente non ha 
avuto un attimo di esitazione. La 
giovane ventiquattrenne si e rivolta 
al posto di polizia piu vicino al 
luogo in cui aveva fatto II 
sorprendente ritrovamento. GII 
agenti, avvisati dalla giovane 
comprensibilmente sgomenta, 
hanno disinnescato l'ordigno. La 
polizia ha formulato l'Ipotesi 
secondo cui l'inserimento della 
bomba nella borsetta potrebbe 
essere opera di esponenti 
oltranzisti del «ditrà degli animali-, 
contrari aH’utillzzazIone di pellami, 
I quali lo scorso agosto avevano 
perpetrato diversi attentati contro 
negozi nell'Isola di Wlght. 


cnticjto soprattutto dai bosniaci 
non ha perso i nervi quando la co¬ 
munità intemazionale ha fatto 
bancarotta in Bosnia e ha la.scialo 
soli gli stessi t ischi blu Ora cerca 
di completare la sua opera «Il suo 
ottim.smo non ò fuori luogo - ha 
detto il portaovocc dell bnprofor a 
Zagabria Tant-Mint-U - Da quan¬ 
do è in vigore il ces-sate il fuoco ab¬ 
biamo registrato solo isolati inci¬ 
denti gli scontn sono scesi ad un 
livello del cinque percento rispetto 
ad una settimana fa A Bihac si so¬ 
no udite alcune salve di artigliena 
nella zona di Velika Kladusa ma 
non SI è trattato di mente di ocrio» 
Secondo fonti diplomatiche di Sa 
raievo il governo musulmano sa¬ 
rebbe intenzionato ad incontrare i 
negoziaton amencani per raggiun¬ 
gere un cessate il fuoco di quattro 
mesi a partire dal pnmo gennaio 
La decisione del presidente Alija 
Izetbegovic farebbe seguito all in¬ 
contro tra il generale Rose ed il ge 
nerale Ratko Mladic Rose oggi per 
disinnescare una situazione co 
munque potenizalmente esplosiva 
sarà a Bihac propno per parlare 
con il musulmano nbclic Fikrct 
Abdic Seguiranno colloqui anche 
con il generale Atif Dudakovic il 
comandante del quinto corpo 
d armata bosmaco di stanza nella 
sacca musulmana Non sembrano 
invece previsti incontri con i serbi 
di Krajina ma I Onu spera che i 
serbo bosniaci loro alleati li con¬ 
vincano a deporre le armi c ad 
adenre alla tregua 11 generale Rose 
aveva cercato di raggiungere Bihac 
anche qualche settimana fa ma 
era stato bloccato dai miliziani del¬ 
la Krajina nonostante avesse otte¬ 
nuto 1 assenso delle autonta del- 
I dutoproclamatd repubblica serba 
istituita sul temtorio croato 1! gene¬ 
rale dovrebbe amva-e a Bihac con 
I elicottero passando per Spalato 
In un pnmo tempo sembrava do¬ 
vesse passare per il quartier gene¬ 
rale dell Unpro'ora zfagabna 
■In Bosnia non si può es.sere cer¬ 
ti di mente - ha detto ancora il por 
tavoce dell Unprofor a Zagabria - 
ma noi siamo ottimisti sia pure 
con tutte le cautele del caso Delle 
obiezioni dei musulmani tenemo 
certamente conto ma pier il mo¬ 
mento ci pare che le loro appren¬ 
sioni siano forse un po eccessive» 
La ridotta attività militare nella 
piccola enclave ha permesso icn 
ad un convoglio umanitano del- 
1 Alto commissanato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati di raggiungere 
la cittadina di Cazin con un carico 
di 90 tonnellate di aiuti viveri c me¬ 
dicinali Sabato era giunto nella 
sacca ma per ragioni di sicurezza 
SI era dovuto fermare alla base dei 
caschi blu del Bangladesh OTl 
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Il regista barricato in casa a Tel Aviv 

Getta vetriolo sugli agenti 
e minaccia il suicidio 
il figlio di Moshe Dayan 


Assediata sede esercito di Haiti 

E*rotestano soldati di Cediras 
Quattro ribelli uccisi 
dai militari americani 


m TEL AVIV Di tutto SI aspettava¬ 
no gii abitanti di quel tranquillo 
quartiere di Tel Aviv ma quella 
scena li ha davvero colti di sorpre¬ 
sa quel loro vicino «un po ongina- 
le» che pnma aggredisce con il ve¬ 
triolo due agenti di polizia e poi si 
barrica in casa minacciando di 
suicidarsi La notizia diviene ben 
presto di dominio pubblico perchè 
quel signore «un po' particolare» 
porta un cognome che tutti cono¬ 
scono e venerano in ^ Israele 
Dayan E il caso si fa ancor piu in- 
teressiinte perchè 1 «aggressore» è 
uno dei registi più conosciuti e ap¬ 
prezzati in Israele Assaf Dayan fi¬ 
glio del mitico Moshe 1 eroe della 
«guerra dei Sei giorni» (giugno 
1967) Non appena è stata resa 
nota [identità dell individuo che 
aveva aggredito i due soldati deci¬ 
ne di fotografi e di giornalisti si so¬ 
no radunati davanti alla casa di As¬ 
saf «Nemmeno fossimo alle prese 
con un terrorista di 'Hamas » 
commenta, incredulo e infastidito 
uno degli agenti di polizia accorsi 
sul «luogo del delitto» 1 nfletton so¬ 
no ora puntati sulla casa dove il re¬ 
gista è barricato mentre radio e te¬ 
levisione aggiornano di continua¬ 


no la situazione alternando le no¬ 
tizie di cronaca con sequenze dei 
film di Assaf Dayan e brani di alcu¬ 
ne sue interviste Un unità della po¬ 
lizia circonda la sua abitazione nel 
quartiere di Ramat Gan e secondo 
la radio avrebbe già ricevuto l'ordi¬ 
ne di sottoporlo a una perizia psi¬ 
chiatrica In una conversazione te¬ 
lefonica con 1 emittente Dayan ha 
definito il tentativo di suicidio «una 
messinscena» ma non ha saputo 
spiegare per quale ragione abbia 
gettato del vetnolo sul volto dei 
due agenti che avevano bussato al¬ 
la sua porta 1 due sono stati ricove 
rati in ospedale Qualcosa di piu 
hanno nvelato fonti della polizia 
secondo le quali nelle scorse setti¬ 
mane Assaf Dayan noto per le sue 
posizioni in favore della pace con i 
palestinesi e detestalo dai religiosi 
ultraortodossi per la laicità del suo 
cinema aveva denunciato di esse¬ 
re sottoposto a continue minacce 
L opera di Assaf Dayan non è co¬ 
nosciuta solo in Israele due anni la 
il suo film più celebre Ca vita se¬ 
condo Agfa è stalo accolto con no¬ 
tevole favore anche dalla critica in¬ 
temazionale 


B PORT AU PRINCE. Quattro ex 
soldati haitiani sono morti e altn 10 
sono rimasti tenti in una sparatona 
avvenuta lunedi nel quartier gene¬ 
rale delle forze armate della capi¬ 
tale La sparatona sarebbe avvenu¬ 
ta in seguito ad una protesta insce¬ 
nata da un gruppo di militan che 
appartanevano al corpo formatosi 
sotto il regime sanguinano del ge¬ 
nerale Raul Cedras che hanno an¬ 
che preso m ostaggio 1 attuale co¬ 
mandante dell esercito Bem’ard 
Poisson 

L incidente il piu grave da quan¬ 
do è tornato grazie alla mediazio¬ 
ne amencana ancora una volta 
dell ex presidente democratico 
Jimmy Carter e lo sbarco di un co¬ 
spicuo contingente militare di ma- 
nnes è avvenuto nel corso di una 
manifestazione di ex soldati che i 
quattro uccisi guidavano In un pri¬ 
mo tempra il capo degli osservatori 
intemazionali di polizia ad Haiti 
Ray Kelly non ha confermato la 
notizia dell omicidio Per Kelly ci 
sarebbe stato soltanto il fenmento 
di cinque militari 

La manifestazione non era affa¬ 


to numerosa Molti militan hanno 
dovuto lasciare la divisa dopra I ar- 
nvo di Aristide perchè uno degli 
accordi raggiunti dal reinsediato 
presidente con il governo america¬ 
no pnma ancora di tornare nell i- 
sola prevedeva proprio un drastico 
ndimensionamcnto delle forze ar¬ 
male (gli effettivi sono passati da 
settemila a 1 500 uomini) oltre ad 
una decisa apertura in chiave libe- 
nsta dell economia dell isola 
Quello che lunedi ha inscenato la 
protesta era uno sparuto drappel¬ 
lo La tensione cè stata nel mo¬ 
mento in cui I prochi manifestanti 
sono stati affrontati dalle truppe 
americane che sorvegliano il ritor¬ 
no alla normalità ad Haiti 11 quar¬ 
tier generale dell esercito è stato 
circondato dai soldati statunitensi 
Da qui è scaturità la sparatona con 
1 quattro ex militan uccisi 
Altri venti ex militan sono stati 
arrestati Con un messaggio lancia¬ 
to alla popolazione per mezzo di 
radio Moetropole Bertrand Aristide 
ha invitalo la sua gente a mantene¬ 
re la calma ed agli ex militari di 
consaegnare le armi 
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Luigi Deserti ha scoperto e importato in Italia lo champagne «Veuve Clicquot» e il tè Twining 





Un impero dì brìn(M 
con le bollicine franceà 


Non è la stona dello champagne in Italia ma ci va vici¬ 
no. Il cavalier Luigi Deserti, infatti, è quello che ha sco¬ 
perto, importato e lanciato i! famoso Veuue Clicquot, la 
«Vedova» porgli intenditon, attualmente il più diffuso in 
Italia Ma non solo Sua è la scoperta del tè Twining 
delle marmellate inglesi, delle cioccolate Droste e, re¬ 
centemente, del Beaujolais Nouveau venti milioni di 
bottiglie solo per il mercato italianb 

i 5 

OALLANOSTRA REDA2(0Ne 

MAURO CURATI 

'i Quanti cin cin nella 
1 vita Adesso è Nata- 
! le e va bene Doma¬ 
ni Pasqua Poi ci si laurea ci si spo¬ 
sa SI ha il pnmo Tiglio si vince un 
concorso si corre felici insomma 
irabnndisi somsi bicchien levati e 
bollicine al cielo E chi ci accom¬ 
pagna in tutto questo’ Lei, la famo¬ 
sa «vedova» la signora Clicquot, lo 
champagne piu vendu'o nel nostro 
paese Ogni anno centinaia di mi¬ 
gliaia di bottiglie Tutte scoppiet¬ 
tanti, allegre Ancelle dell italica 
esultanza che non e mai evento se¬ 
reno (purtroppo per noi) ma sem¬ 
mai esuberante esplosivo, paren¬ 
tesi gioiosa se non del dolore al¬ 
meno della tristezza 
Raccontiamo allora la stona del 
cavalier Ungi Deserti Colui che ci 
ha nempito i calici Ha scoperto 
questo vino di Francia Ci ha preso 
per mano insegnandoci a far cor¬ 
rere la lingua dietro al pertagc con 
I idea che il buon gusto e la qualità 
non sono un fatto per pochi (basta 
volerlo) ma per tutti Nel 65 del 
resto, questo nettare di Reims ave¬ 
va appena il 6% del mercato Tien- 


t anni dopo il 25% E in mezzo’ In 
mezzo CI sta un pezzo della sua vi¬ 
ta di quella di noi italiani e non ul¬ 
timo della sua attività di imprendi¬ 
tore Come dire cose importanti 
Cose sene Addirittura due cavalie¬ 
rati e 1 iscrizione all Ordine dell Im¬ 
pero Bntannico datagli direttamen¬ 
te dalla Regina Elisabetta 11 

Dice il cavaliere «La Vedova’ La 
incontrai nel '65 La mia azienda 
(la D&C di Bologna che vuol dire 
Deserti e Company) esisteva dal 
27 giugno del 50 Fino ad allora i 
miei pezzi forti erano il tè Twining 
alcune marmellate inglesi i cioc¬ 
colatini Droste Volevo anche un 
vino francese uno champagne di 
prestigio La Vedova andava bene 
Aveva una buona produzione (cir¬ 
ca 300 000 bottiglie 1 anno) ed era 
disponibile ad aumentarle senza 
contaminare la qualità del prodot¬ 
to Ci accordammo con 1 impegno 
che in Italia da quel 6% bisognava 
passare al 10% entro breve tempo 
Una scommessa difficile ma ci 
credevo Vinsi» 

Mercati supermercati ipermer¬ 
cati, megamercati Ogni scaffale o 


vetrina che si rispetti ha quella bel¬ 
la etichetta arancione in bellavista 
Si bnnda per strappare una pausa 
di serenità alia vita Per un urlo di 
gioia Por una vittona o una sfida E 
ad accompagnarci quasi sempre 
manco appartenesse al mitico im¬ 
maginano collettivo c6 sempre 
lei la signora Clicquot con la sua 
bella pancioha vissuta la crocchia 
dietro la nuca la serenità dello 
sguardo «Forse-dice il cavaliere- 
la parola vedova ci ha aiutalo Ne¬ 
gli Usa ad esempio la casa france¬ 
se fa fatica a vendere Qui da noi 
no De\ cs.scre un fatto culturale 
Vei/ueci rammenta vedove allegre 
cavallini bianchi operette diver¬ 
tenti Il giubilo insomma Oltre At¬ 
lantico evidentemente no 

Una vita distrutta 

Già I alicgna Chissà quanti sor¬ 
risi SI sono celebrati sotto quello 
champagne Quanti amon quante 
passioni Ad ogni bnndisi un tintin¬ 
nio Una bottiglia un pensiero feli¬ 
ce eppure Già eppure dietro alle 
luci o al brio di questo vinello co¬ 
me sempre c è una croce Anche il 
cavaliere porta la sua Tembile Si 
chiama Bruno II figlio ventitreen¬ 
ne Pilota della Ferran Se ne andò 
un giorno di maggio il 25 per la 
precisione Si provava a Monza il 
prototipo per Le Mans Qualcosa 
non funzionò Non riuscì nella cur¬ 
va Sbattè violentemente contro un 
albero Fu una cosa improvvisa 
Assassina Mori sul colpo Si era 
nel 65 IjO stesso anno in cui in¬ 
contrò lo champagne Lo stesso in 
CUI con un altra intrapresa la Ol¬ 
tremare il Deserti diede vita alla 



costruzione net terzo mondo di in¬ 
dustrie per la lavorazione meccani- ' 
ca dell anacardio (frutto molto im- 
piortante por le latitudini equatona- 
li) Diede lavoro ad oltre -iOOOO 
persone Offri a governi e popola¬ 
zioni locali, chiavi in mano la pos¬ 
sibilità del nscatto del lavoro Per 
questo progetto la presidenza della 
Repubblica lo premiò con il cava¬ 
lierato di Gran Croce ; 1 

E il Twining o- tuaning (zerche 
diciamolo una volta per tutte che 
SI pronuncia cosi’ Beh anche 
questa stona va raccontata Deserti 
è un piccolo re Mida del commer¬ 
cio La sua scommessa’Convince¬ 
te I Italia del dopoguena che po¬ 
ma o poi I cmetgenza sarebbe fini¬ 
ta «Ne ero convinto - dice dietro la 
scnvania del suo bellissimo ufficio 
-ci ho scommes.so tutto Non a ca¬ 
so nel 48 si vendevano più cara¬ 
melle al nord che al sud Chi soffri¬ 
va di piu aveva bisogno di addolci¬ 
re la bocca Di una pausa di sereni¬ 
tà» Cosi nel 55 si trova a Londra 
•Camminavo lungo lo Strand che 
porta alla City che vedo un negozio 
antico che vendeva tè Entro lo as¬ 
saggio mi piace Chiedo chi lo 
produce Mi indicano una piccola 
aziendina a meno di 300 metri 
Prendo contatti Mi dicono Twi¬ 
ning in Italia’ Già Erano sorpresi 
L Italia era la guerra la miseria e 
poi il tè era roba per inglesi Ma 
non mi lasciai influenzare Si fece 
I accordo Lo vendevano in una 
lattina da un quarto di libbra (113 
grammi) Fu un successo 
Oggi la Twining è un impresa 
grossissima È di proprietà di un 
iper miliardario sudafricano Gary 
Weslon Lo stesso che rilevò da 


Luigi Deserti 


Cardini la sua quota nella Bntish 
Sugai In Italia ha il 25% del merca¬ 
to del tè e ! 80% in quello delle latti 
ne H Usa due stabilimenti produt¬ 
tivi E tutto questo grazie a quel 
giorno di quasi quarant anni fa A 
quell incontro casuale tra lui e il 
negozio lungo lo Strand «Del resto 
-dice-il tè in bustina non esisteva 
proprio E questo ci ha lavorilo» 
Magia del mnrkitmg Tri lo cosi 
tantissmc portateci dal fiuto d 
Deserti 1 ulama è il Bcaajoiai\ Nou¬ 
veau Anzi il «Le Beaujolais Nou¬ 
veau est amvé» come recita la pub¬ 
blicità Campeggia do un paio 
d anni su tutte le tavole insieme ai 
due pettirossi che si baciano 

Milioni di bottiglie 

Una grande idea francese - di¬ 
ce - Noi 1 abbiamo presa subito 
In pratica è un vino che attraverso 
un meccanismo che si chiama ma¬ 
cerazione carbonica in tre settima¬ 
ne pronto alla vendita Venti mi¬ 
lioni di bottiglie solo per il mercato 
Italiano In più il vantaggio dei pro¬ 
duttori di non aspettare uno o due 
o tre anni di invecchiamento prima 
del ritorno degli investimenti Rea¬ 
lizzano subi'o I soldi quasi sull un¬ 
ghia» E I cultori del vino italiano’ 
Gli Italianissimi Gli sciovinisti alla 
rovescia Quelli che dicono «lo’ 
Pofferbacco bevo solo italiano» Ri¬ 
de Deserti Ride e guarda la sua 
azienda alle porte di Bologna capi¬ 
tanata adesso con cipiglio dalla fi¬ 
glia Manna «Il vino italiano è buo¬ 
no Quando iniziammo tanti anni 
fa molto meno Lo spazio per il 
francese ora s è ristretto È un 
buon segno Vuol dire che il pro¬ 


dotto nazionale adesso tiene il 
mercato» 

E ora’11 cavaliere ora asettanta- 
nove anni suonati si gode il meri¬ 
tato riposo C in buona salute alle¬ 
gro sereno Se si guarda indietro è 
per ricordare il lungo lavoro fatto 
da quanao quindicenne interrup¬ 
pe le scuole per diventare eom- 
messo alla drogheria Salus di Bolo- 
vin 1 ' e min > lungo una vita 
Gli studi serali il titolo di ragioniere 
e poi su su la laurea in Economia 
e commercio il fa.scismo la guer¬ 
ra la prigionia in Usa I amore per 
la cultura per la letteratura ameri¬ 
cana per tutto quanto era nuovo 
ed interessante Infine perchè no 
il gusto per il bello che non è solo 
un principio estetico ma pure un 
comportamento di vita (altrimenti 
come giustificare le sue campagne 
pubblicitarie le sue collezioni d ar¬ 
te la stessa azienda che presiede 
che sembra una collina strappata 
all Inghilterra’) e poi ancora la 
presidenza dell Icp (Industries 
cooperative proiect) legata alla 
Fao e piu recentemente dell Ice 
(Istituto per il commercio estero) 

L’altra faccia della medaglia 

Lo accompagnano I amore per 
la figlia (che cibi spesso con orgo¬ 
glio) e un cassettone del settecen¬ 
to che sta nel suo ufficio LI è I altra 
parte della medaglia il retro della 
bottiglia dello champagne Le foto 
c gli articoli e le lettere e le cose tut 
le del suo Bmno L unica macchia 
che se ne sta seduta impertinente 
nell Iride azzurra di questo uomo 
che ha portato lo champagne cd il 
tè in Italia 


AAA, vendesi 

tìtolo 

nobiliare 


1 SUOI sogni sono ri¬ 
masti nobili 1 SUOI 
conti m banca inve¬ 
ce sono diventati popolari Cosi il 
barone Carlo Lagazio di Badolato 

50 anni genovese pensionato ha 
deciso di mettere in vendita tutto 
CIÒ che gli è rimasto il suo rango 

51 sa che è difficile fissare un prez¬ 
zo per la nobiltà ma il barone Carlo 
ci ha pensato su e poi ha stabilito 
I indennizzo 100 milioni di lire per 
avere il suo titolo len pomeriggio 
era tra 1 allegro e lo sconfortato al¬ 
legro perché il mondo si sta final¬ 
mente occupando del suo caso 
sconfortato perchè ha ricevuto una 
sola telefonata da un anonimo si¬ 
gnore di Milano La sua è ovvia¬ 
mente una «nobile impresa» in 
quanto solo e abbandonato vuole 
che lo stemma dei Badolato sia an¬ 
cora spolverato da qualcuno «Rie¬ 
mergo dal fondo della stona - dice 
- Pier rinvigorire il passato Senza 
eredi ahimè si estingue il pozzo 
del tempro» 

Per dimostrare 1 autenticità del 
suo blasone Carlo nevoca 1 origi¬ 
naria discendenza francese 1 in- 
giesso in Italia a seguito di Carlo 
a Angiò conquistatore del regno di 
Napoli e le gesta di un tal Giovan¬ 
nino ricco capxrstipite del ramo 
investito da Re Ladislao di molti 
feudi nel temtono di Otranto tra 
cui la baronia di Santa Caterina di 
Badolato 1 documenti di famiglia 
hanno retto 1 usura del tempio lo 
stemma araldico e di color pietra 
su sfondo celeste è sovrastato da 
un elmo e contiene un sole e una 
«T» gialla nella quale è avvinghiato 
un seipentc Nella sua esistenza 
Carlo non ha mai esaltato le sue 
qualità nobiliari passando il tem¬ 
po come un normale cittadino im¬ 
piegato al porto dss stendo sem¬ 
plicemente sua madre morta a 82 
dopo piu di vent anni di malattia 
Ho ossuto come il cuore nobile 
in povertà c onesta senza carrozze 
e cavalli» Ci tiene a precisare che 
non SI è mai drogato non è un gio¬ 
catore professionista beve solo lat¬ 
te e deve curarsi di malanni comu¬ 
ni come I artrosi e la cervicale 11 
barone avrebbe un solo desiderio 
passare il resto della vita nella sua 
casa di Corso Monte-grappa sulle 
alture di Genova in tranquilbtà e 
senza dar noia al mondo pieiché 
quelle cinque stanze sono per lui 
come un castello «Vorrei alzare un 
piente levatoio e lasciarmi alle spal¬ 
le questo brutto mondo fatto di cat¬ 
tiverie» 

Ha anche consultato un legale 
prima di emettere il fatidico an¬ 
nuncio di vendila del rango nobi¬ 
liare «Siamo o no una repubblica’ 
1 titoli sono diventati privati e così il 
mio me lo vendo Tanto piu che i 
Savoia non fanno niente per noi In 
fondo essere nobili è qualcosa che 
SI sente dentro e questo qualcosa 
non lo perderò di certo» Carlo ha 
staccato le pergamene dal muro 
del salotto e adesso passa le gior¬ 
nate attendendo una chiamata a) 
telefono uno squillo giusto che lo 
priverà del suo alto lignaggio resti¬ 
tuendogli però la dignità dei gior¬ 
ni O M F 
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TELECOM ITALIA. Una serie di servizi a disposizione delle categorie più deboli 

Quando il telefono migliora la vita 


■ TELECOM ITALIA è ormai 
impegnata da anni nel tornire 
possibili risposte alle esigen¬ 
ze di comunicazione delle ca¬ 
tegorie più deboli. '/t ' . 

I settori ■ che • perseguono 
questo fine sono quelli che si 
occupano delle Telecomuni- ■ 
cazioni per il Sociale e della 
Telemedicina e mentre il pri¬ 
mo ha posto in essere - e 
proseguirà la sua opera con 
nuove realizzazioni - una se¬ 
rie di «progetti» a favore dei 
disabili, il secondo, utilizzan¬ 
do l'alta tecnologia oggi sl- 
sponlblle nei campo delle te¬ 
lecomunicazioni, ha dato vita. 
ad una serie di servizi rivolti - 
ad un largo target di cliente¬ 
la, composta non esclusiva- 
mente di anziani, ma di tutti 
coloro che per problemi di 
carattere sanitario hanno bi¬ 
sogno di controlli medici co¬ 
stanti e tempestivi. 

La linea d'azione di TELE¬ 
COM ITALIA si sviluppa In 
definitiva in un'articolata 
azione di'sensibilizzazione, 
promozione ed interventi tali 
da dar vita ad un-progetto 
complessivo di «telecomuni¬ 
cazioni per il sociale» che ve¬ 
da il libero sviluppo di inizia¬ 
tive pubbliche e private. 'tf 
E a tal fine che è presente 
in TELECOM ITALIA un setto¬ 
re dedicato, - promotore ' e 
coordinatore delle iniziative- 
denominate «Insieme - Tele¬ 
comunicazioni-per il Socia¬ 
le».'- '■ 

■ TELEFONIA 
PER GLI OSPEDALI 
Tra queste, particolare ri¬ 
levanza assume il «Progetto 
di telefonia pubblica per gli 
ospedali». L’area ospedalie¬ 
ra, Infatti, ■ è senza dubbio 
quella che presenta partico¬ 
lari necessità data la virtuale 
esclusione dei degenti dal lo¬ 
ro ambiente dir tutti -i,,giorni,^ 
soprattutto se colpiti da pato¬ 
logie che ne limitano forte¬ 
mente la possibilità di movi¬ 
mento. ; -Vr -A, '■ 

E proprio partendo da que¬ 
sto innegabile - presupposto 
che ò stato avviato il proget¬ 
to. che ha lo scopo di dotare 
le strutture ospedaliere di Im¬ 
pianti telefonici pubblici tra¬ 
sportabili e di apparati facsi- 
mili, funzionanti con Carta 
Telefonica Prepagata o Carta 
di Credito Telefonica. ' ■ 
L'iniziativaha -coinvolto 
nella prima fase 25 ospedali 
sul territorio nazionale. Con 
queste apparecchiature, rese 
mobili dal carrello di cui sono 
dotate, si consente cosi ai de¬ 
genti di poter telefonare di¬ 
rettamente dal letto. . - 

Particolare attenzione è 


stata inoltre dedicata ai re¬ 
parti di pediatria proprio per¬ 
ché i bambini sono quelli che 
soffrono -maggiormente le 
condizioni di isolamento de¬ 
rivanti-dalla lontananza dai 
gentori, dagli amici, dal mon¬ 
do della scuola. In questo ca- 
' so sono stati impiegati telefo¬ 
ni . sperimentali - senza fili 
sempre montati su carrello e 
soprattutto -per facilitare 
contatti con la scuola, questi 
: stessi reparti sono stati datati 
anche di telefax. ^ 

Questa iniziativa coinvolge 
sette >'strutture ospedaliere 
italiane; il Sant'Orsola di Bo¬ 
logna, il Policlinico Gemelli, 

' Il Bambin Gerù e l'Umberto I 
a Roma, l'ospedale Meyer di 

- Firenze, l'Istituto Gaslini di 
Genova e l'ospedale Microci- 

■ temico di Cagliari. - - 

Va certamente sottolineato 
che la disponibilità di questi 
servizi telefonici é stata pos¬ 
sibile anche grazie alla fatti¬ 
va collaborazione del perso¬ 
nale. sanitario e non, di tutte 
' le strutture interessate. 

Lo sviluppo di questa rea¬ 
lizzazione ha condotto, .nel 
maggio scorso, a concepire 
, un progetto - ideato come un 
vero e proprio proseguimen¬ 
to dell'opera svolta -negli 
ospedali - di «Teledidattica 
per bambini lungodegenti», 

- provvedendo ' alla realizza¬ 
zione ed istallazione di appa¬ 
recchiature multimediali ap¬ 
positamente predisposte per 
Tutilizzo di metodologie di te- 
ledldattica, che pongono in 
comunicazione la scuola Don 

' Morosini Val Favara (Roma) 
'con I reparti pediatrici di al¬ 
cuni ospedali: Il Bambin Ge- 

- sù di Pandoro, il Policlinico 
Gemelli, il Policlinico Umber¬ 
to I (Clinica Ematologica) e 
l'Istituto . Dermopatico del- 
l'Imma-colata. 

.Attraverso queste'stazioni 
rhuitimediali interattive - co¬ 
stituite da un videotelofono. 
una telecamera, un personal 
computer e da una tavoletta 
comandi per la trasmissione 
e la ricezione di voce, testi ed 
" immagini - I bambini ricove- 
' rati possono collegarsi con la 
scuola e seguire in -tempo 
reale lo svolgimento delle le- 
-. zioni insieme ai propri com- 

• pagni. Inoltre attraverso que¬ 
ste apparecchiature diviene 
possibile anche scrivere, di- 

• segnare e dialogare con i 
propri genitori, cosa partico- 

' larmente importante per i 
' bambini non romani, che 
’■ possono quindi avere l'op¬ 
portunità di collegarsi con i 
propri - familiari attraverso 
quelle sedi periferiche di TE¬ 


LECOM ITALIA dotate di ana¬ 
loghe stazioni multimediali. 

Sono state inoltre conside¬ 
rate altre fasce di persone, in 
particolare I disabili nell'udi- ' 
to e nel linguaggio. >■ . 

Proprio per venire incontro 
e, in parte, risolvere i proble¬ 
mi relativi a questo tipo di 
handicap è stato avviato il 
«Progetto di Telefonia per 
persone disabill nell'udito e 
nel linguaggio», che ha por¬ 
tato all'installazione, presso 
l'aeroporto • internazionale 
«Leonardo Da Vinci» e l'aero¬ 
porto di Ciampino, di alcune 
post 2 izloni dotate di dispositi¬ 
vi telefonici speciali (DTS - 
Dispositivo Telefonico per 
Sordomuti). - ■ 

IN CONTATTO 
CON IL «1-13» 

A queste postazioni é dato 
libero accesso al pubblico 
che avrà a disposizione tutte 
le informazioni necessarie 
circa il funzionamento del- ' 
l'apparrecchiatura. •- ■' ■ 

Questo nuovo servizio spe¬ 
rimentale. per la sua sempli¬ 
cità. può essere utilizzato da ' 
tutti indistintamente e preve¬ 
de l’accoppiamento tra l’ap¬ 
parecchio telefonico pubbli¬ 
co ed il DTS (Dispositivo Te¬ 
lefonico per Sordomuti). V 

Sempre allo scopo di ga¬ 
rantire a tutti l’accesso a ser- 
vlrzi di emergenza o di pub¬ 
blica utilità, la collaborazione 
traTELECQM ITALIA, il Mini¬ 
stero dell’Interno e la Polizia- 
di Stato ha permesso di dota¬ 
re di DTS le centrali operati¬ 
ve del 113 su tutto II territorio 
nazionale. . , 

A Torino, tra l'altro, nell'in¬ 
tento di continuare ed am¬ 
pliare l'opera svolta con il 
precedente progetto, si è da- - 
to avvio ad un’iniziativa - de- - 
nominata «Progetto di inter¬ 
pretariato p^vpersone(,disa- . 
bill néirùditò e'n'el'Ttfvguag-' 
glo» - che, e6alizzata.Jn.polia- 
borazioné con l'AsdesSorato 
Assistenza e Sanità della 
Provincia di Torino - ha ri¬ 
guardato la realizzazione a 
titolo sperimentale di un ser¬ 
vizio pilota per audiolesi, il 
cui obiettivo è stato quello di. 
permettere la comunicazione . 
con-il linguaggio'dei segni 
tramite videotelefono e di po¬ 
ter consentire l’accesso ad 
un centro di interpretariato 
da cui ricevere informazioni 
di diversa natura e servizi di 
assistenza (richiesta di taxi, 
di un medico, di un intervento ' 
di riparazione casalingo, di 
prenotazione di una visita 
ambulatoriale, ecc.). 

Il Centro, nella prima fase 
sperimentale, è stato colle¬ 
gato a 4 postazioni; Ente Na¬ 


zionale Sordomuti, Cottolen- 
go. Convitto dei Sordi ed una 
famiglia campione. Inizial¬ 
mente la sperimentazione è 
stata effettuata con videotele- 
foni prototlpali che utilizzava¬ 
no la Rete Fonia Dati per pas¬ 
sare poi all'utilizzo di video¬ 
telefoni che SI collegano alla 
rete ISDN (Integrated Servi¬ 
ces Digital Network), a stan¬ 
dard europeo. 

La seconda : fase, partita 
nel 1993, ha previsto l’instal¬ 
lazione di numerosi terminali 
per la comunicazione tra sor¬ 
di; DTS e terminali telematici 
che permettono l'accesso al - 
Centro Servizi con modalità 
diverse dal videotelefono. 
Inoltre tramite i terminali te¬ 
lematici è possibile collegar¬ 
si direttamente alle Banche 
Dati disponibili su rete Itapac 
per ottenere le informazioni 
desiderate in modo automati¬ 
co e cotlegarsi al servizio Vi¬ 
deotel. -- 

C’è un appuntamento im¬ 
portante, poi. che TELECOM 
ITALIA non ha perso, dimo¬ 
strandosi sempre pronta a 
rinnovare il suo impegno ver¬ 
so le categorie più deboli. 
Parliamo della proclamazio¬ 
ne, da parte della UE, del 
1993 • come - l'Anno Europeo 
degli Anziani e della Solida¬ 
rietà tra le-generazioni. In 
questa occasione si è dato 
luogo al «Progetto Anziani» 
che - con la collaborsizione 
della Presidenza del Consi¬ 
glio dei Ministri-Dipartimento - 
degli Affari Sociali - si è con¬ 
cretizzato con l'installazione 
gratuita a casa dell'anziano 
di una presa telefonica vicino 
al letto e con la fornitura, an- 
, che questa gratuita, del rela- 
. tivo apparecchio telefonico 
. senza nessun aumento 'del 
..canfl.ne^e.deHe.spéseidi istai- ; 
vtflizi'ohé.- Unfca’condi'zione ri¬ 
chiesta era che le persone in- 
'lérè^SSIte^ttgSrórbhgfà'1n> pos- 
' sesso di un contratto stipula¬ 
to con TELECOM ITALIA. 

Il progetto prevedeva inol- 
, tre che fosse messa a loro di¬ 
sposizione la tessera «Anni 
, d’argento» che garantisce al- 
. l'anziano una assistenza do¬ 
miciliare di pronto intervento 
24 ore su 24 in grado di risol¬ 
vere le emergenze più comu¬ 
ni (medico, idraulico, ecc.), ; 
oltre alla possibilità di usu¬ 
fruire di consulenze telefoni¬ 
che e di condizioni di favore 
per attività da svolgersi nel 
tempo libero. ■ , ■ - 

Questo importante lavoro 
di sensibilizzazione e promo¬ 
zione di interventi a favore 
delle persone in condizioni 
più disagiate ha avuto inizio 


nel 1990. La prima applica¬ 
zione del progetto «Insieme»,- 
infatti, ha avuto lungo a Ma¬ 
cerata - città scelta come 
campione in base alle sue ca¬ 
ratteristiche . demografiche, 
sociali ed economiche («Pro¬ 
getto Macerata»). 

Qui TELECOM ITALIA, con 
la collaborazione di aziende 
costruttrici, del Comune e di 
tutti gli Enti e le Associazioni 
attive nel sociale, ha provve- ’ 
duto ad operare vari "inter¬ 
venti di ristrutturazione dei 
servizi di telefonia. In parti¬ 
colare, è stato allestito un la¬ 
boratorio sempre operante • 
con libero accesso (sono sta- • 
te eliminate tutte le barriere 
architettoniche) a tutti i possi- , 
bili utenti che vogliano speri¬ 
mentare l'uso delle diverse - 
apparecchiature; .sono stati 
effettuati interventi a livello . 
ospedaliero sia per quanto ri¬ 
guarda l’operatività del per¬ 
sonale medico (che è stato . 
dotato di teledrin e cellulari) 
che il monitoraggio a distan¬ 
za dei pazienti (cardiotelefo¬ 
no, teleconsulto, teledialisi, 
ecc,); sono state adeguate le ' 
strutture di rete e realizzate 
due banche dati, una per I cit¬ 
tadini - (contenente. informa¬ 
zioni di carattere socio-sani- , 
tano ed assistenziale) ed una 
rivolta ai centri-servizio e 
agli altri operatori socio-sa- : 
nitari (che si avvale di un si¬ 
stema cartografico in grado 
di riprodurre visivamente la 
distribuzione dei servizi so¬ 
ciali e sanitari della città. 

- APPARECCHI ■ - 
SU CARRELLI MOBILI 

L’altra città dove si è con¬ 
cretizzata l'attività di inter¬ 
vento nella telefonia pubblica 
è stata Salerno («Progetto 
Salerno»). Anche in questo 
caso sono stati incrementati ■ 
ed adeguati gli impianti esi- ‘ 
stenti con altri privi di barrie¬ 
re' architettoniche e dislocati 
nelle aree dove maggiore è • 
l'affluenza di pubblico con 
handicap e non. 

I dispositivi utilizzati sono ' 
stati apparecchi «Rotor» su 
carrelli mobili, apparecchi te¬ 
lefonici ad altezza variabile,' 
provvedono .inoltre alla tra-, 
sformazione e modifica del¬ 
l'altezza dei box esistenti per - 
rendere fruibile il servizio an¬ 
che a chi si muove con l'ausi¬ 
lio della sedia a rotelle. . 

In sostanza la città di Sa¬ 
lerno, grazie a questa Inizia¬ 
tiva, ha visto incrementato 
del 40% il numero degli im¬ 
pianti telefonici pubblici, per¬ 
centuale che sale al 60% nel¬ 
la struttura ospedaliera ed al 
70% nell’Università. 



Postazione multimediale ISDN per II progetto di «teledidattlca>. 


Con Videotel 
informazioni 
utili 

al cittadino • 

fi ' * 

TELECOM ITALIA si è posta > 
l'obiettivo di rendere dtsponbile • 
un'ampia gamma di Informazioni di 
Interesse sociale a vaste fasce (fi 
cittadini, e non solo a quello più ' 
disagiate. 


«Linea» 
rivista di 
comunicazione 
sociale 

Il progetto ilnsleme* - 
Telecomunicazioni per II Sociale 
ha fra i suol obiettivi quello di 
stimolare l'Interesse e il contributo 
, del diversi attori sociali (utenti, 
jmlustrie che producono le ' 


È In quest'ottica che si « attKmirr-:^*PParecchiature, Istituzioni) per 
Il •Progetto Informazioni al J-1?*:«W»entlfe lo sviluppo e la 


cittadino*. ' , 

Grazie all'Integrazione realizzata 
tra le diverse funzioni operative di 
TEUCOM ITALIA. Partner 
Tecnologici e Fornitori di . 
Informazioni, le persone < 
Interessate hanno la possibilità di 
usufruire, con II solo costo base di 
un collegamento Videotel sema 
alcun onere aggiuntivo, di servizi - 
Informativi che hanno specifiche 
utilità sociali, curanoin modo '' " 
particolare le problematiche 
legate all'handlcap e consentono 
di porre quesiti ottener^ le . . 
risposte da esperti. Un accordo tra 
TELECOMITAUAeFomItotIdi ' 
Informazioni garantisce l'assoluta 
gratuità dalle Informazioni 
disponibili. Attualmente il'progetto 
si articola su un nucleo di fornitori 
costitultoda: . . , . . 

.-Adlconsum . , c 

-Ago 

-And ' ' ' ' ' ‘ 

-AnMd» ' ' ' . ' , 

-Arco 1 „ 

- Centro Intemazionale di 
genetica pediatrica •Luigi Gedda» 

-Centro nazionale per il 
volontariato 

-Ente nazionale sordomuti ' ' 

-Italull ; 

-Labos ‘ ' 

- Informaglovani dal Ministero ' 
dell'Interno 

- Movimento per la difesa del 
cittadino 

- Servizio civile Intemazionale 

-TELECOM ITALIA 

-Telefono verde 

-Wwf 

- Ania-Assoclazione Nazionale 
Lavoratori Anziani ' 

-IneaCglIr 


Telemedìcina^ e fallito al malato arriva via cavo 


diffusione di servizi di 
telecomunicazione fruibili da tutti. 

«Linea» vuole essere lo strumento 
editotlale con cui realizzare questo 
obiettivo. La rivista costituisce un 
punto di riferimento informativo e 
prepositivo per tutti I soggetti 
cdnvolti. L'impegno editoriale di 
«Unea» e rivolto, quindi, . 
all’approfondimento di argorttenti 
dlearattere sociale e. In 
particolare, al temi che ruotarro 
Intorno alla potenzialità delle 
telecomunicazioni come 
strumento per migliorare il 
rapporto tra I cittadini e le 
àmministrazhnl, le imprese, I 
servizi sociali pubblici e privati. 

Un Impegno che non si limita 
soltanto a registrare, attraverso la 
pubblicazione di articoli e servizi 
giornalistici, quello che avviene in 
questo campo. «Linea» si è Infatti 
fatta promotrice di una serie di ‘ , 
iniziative per suscitare II dibattito 
Intorno a questi argonmtl. 

^ •Unea»'ha una tiratura di quasi 
50.000copte e una periodicità 
trimestrale. Nel 1991. In 
occasione ilei suo primo numero, 
le è stato assegnato II Premio 
^•Galileo». Viene Inviata - 
gratuitamente a tutti I Comuni 
Italiani, alle scuole elementari, 
medie e medie superiori e al 
Provveditorati agli StudL alle 
Università, alle associazioni che si 
occupano di ambiente. - 
volontariato, ricerca, alle 
associazioni del consumatoti e al 
sindacati, alle Unità sanitarie 
locali, a diverse Commissioni 
parlamentari, a numerose aziende 
che operano noi campo 
dellinformatìca, delle 
telecomunicazioni e del servizi, ad 
organi di stampa specializzata e 
non. ■ 

I soggetti Interessati alla rivista 
possono richiederla teleforrando 
alla redazione di •Llnea»-Stampa 
aziendale TELECOM ITALIA al 
numero 06/36881. 


■I II presupposto sul quale la 
Telemedicina si fonda è che 
sono le informazioni a dover 
viaggiare e non le persone ma- ■ 
late.Curarsi con il telefono è . 
dunque la nuova strada della 
medicina moderna che usa le 
potenzialità della rete di TELE¬ 
COM ITALIA per seguire a di¬ 
stanza e In qualunque situazio¬ 
ne ambientale la salute del pa¬ 
zienti, soprattutto quelli che 
non possono essere trasporta¬ 
ti. '. - 

in particolare se il soggetto 
è potenzialmente a «rischio» ' 
per cui possono manifestarsi 
improvvise situazioni d’emer¬ 
genza, il controllo a distanza 
può evitare lunghe ospedaliz¬ 
zazioni precauzionali consen¬ 
tendogli di rimanere nell'am¬ 
biente familiare o di svolgere 
tutte le sue attività. Con la Te- 
lemediclna inoltre il cittadino 
può avere a disposizione non 
solo il medico di base ma veri 
e propri centri diagnostici spe¬ 
cializzati che garantiscono la 
formulazione di una diagnosi 
più completa e precisa senza 
doversi ricoverare in ospedale 
o recarsi presso specialisti.. 
Anche per i medici, d'altra par- ' 
te, la Telemedicina offre una, 
possibilità in più: costituire un 
centro di servizi per controlla¬ 
re a distanza lo stato di salute 
di un numero elevato di poten- • 
ziali pazienti per una telesor¬ 
veglianza a scopo preventivo e 
un soccorso a seguito di un'e¬ 


mergenza. 

Attualmente i campi di appli¬ 
cazione della telemedicina e i 
relativi prodotti/ststemi sono: 
per la Cardiologia II cardiotele¬ 
fono, il cardiobip, il verter: per 
la Medicina Generale il tele¬ 
consulto; per la Nefrologia la 
teledialisi; per la Teleassisten¬ 
za il telesoccorso; per i Mezzi 
.mobilU'Hospital Car. 

Vediamo ora in quali situa¬ 
zioni risulta particolarmente 
valido ed efficace l'utilizzo di 
tali prodotti o servizi. Prenden¬ 
do, per esemplo, in considera¬ 
zione tutte quelle persone che 
vivono sole e versano in condi¬ 
zioni di disagio, momentaneo 
o permanente, il Telesoccorso 
si presenta come un sistema 
che fa sentire meno soli e sicu¬ 
ramente più protetti, potendo 
contare su una struttura presi¬ 
diata 24 ore su 24 da persone 
in grado di rispondere imme¬ 
diatamente e efficacemente al¬ 
la richiesta di aiuto. 

Questo servizio, pur poten¬ 
do abbracciare una vasta fa¬ 
scia sociale, a tutt'oggi è utiliz¬ 
zato prevalentemente da un’u¬ 
tenza anziana, permettendole 
di rimanere nel proprio am¬ 
biente quotidiano, assicuran¬ 
dole un rapido intervento in ca¬ 
so di bisogno e migliorando 
sensibilmente il modo di af¬ 
frontare e di vivere il proprio 
disagio. , - . ^ ■ 

Per attivare l’opera di soc¬ 


corso. basta una leggera pres¬ 
sione su un telecomando, che 
il paziente deve portare sem- 
I pre con sé: il telefono si colle¬ 
gherà subito ed automatica- 
mente alla centrale di assi¬ 
stenza. attiva permanente- 
. mente e. in questo modo, a 
prescindere dall'ubicazione 
del paziente e dal suo stato di 
salute, sarà sempre possibile 
predisporre celermente lo 
operazioni di soccorso neces¬ 
sarie. ' - 

Inoltre, la centralina che ri¬ 
ceve la chiamata é in grado di 
attivare il telefono posto nella 
casa del paziente con II «vlva- 
voce» (so si tratta di un appa¬ 
recchio ' predisposto), senza 
che questi debba intervenire 
suH'apparecchio, cosi da poter 
permettere all'operatore di 
prestare i primi aiuti in voce, 
aspettando l'arrivo della squa¬ 
dra di soccorso. 

Nel caso Invece si tratti di un 
paziente affetto da malattie re¬ 
nali, un valido supporto per tut¬ 
ti coloro che hanno bisogno di 
una terapia dialitica è la Tele- 
dlallsl. , . 

Questo servizio apre soprat¬ 
tutto nuove prospettive per la 
dialisi domiciliare (utilizzabile 
nei casi non a rischio). In quan¬ 
to il paziente può essere moni¬ 
torizzato dal Centro ospedalie¬ 
ro pur effettuando il trattamen¬ 
to nella propria abitazione. 

La teledialisi permette infatti 


la trasmissione dei dati rilevati 
durante una seduta dialitica 
grazie all'Interazione con un 
personal computer connesso, 
al rene artificiale. I dati, tra¬ 
smessi con un modem sulla re¬ 
te telefonica nazionale fino al 
centro ospedaliero, rendono 
possibile, effettuare queste te¬ 
rapie a casa del paziente. É im¬ 
portante evidenziare che. qua¬ 
lora venissero riscontrate del¬ 
le anomalie durante la seduta 
dialitica, si attiva immediata¬ 
mente un segnale d'allarme 
che fa partire una chiamata te¬ 
lefonica al Centro servizi, assi¬ 
curando l’intervento tempesti¬ 
vo di un nefrologo e di conse¬ 
guenza il trattamento più ido¬ 
neo cui sottoporre il paziente. 

Altra categoria particolar¬ 
mente «a rischio» è quella af¬ 
fetta da malattie cardiovasco¬ 
lari. Nella maggior parte dei 
casi queste malattie si manife¬ 
stano clinicamente come 
emergenza ed hanno una 
spontanea e rapida evoluzione 
fatale: per questo motivo ri¬ 
chiedono una diagnosi imme¬ 
diata e un trattamento specifi¬ 
co. 

Un paziente che ha problemi 
di cuore, però, non può essere 
considerato - e non deve sen¬ 
tirsi - un invalido permanente, 
deve invece poter continuare a 
lavorare e vivere normalmen¬ 
te, con le dovute accortezze. 

Per rispondere a queste esi¬ 


genze. la Telemedicina offre 
due strumenti che permettono 
di dare tranquillità a chi soffre 
di cuore. . - 

' Il primo é il Cardlotelefono. 
Si tratta di un apparecchio 
composto da un ricctrasmetti- 
tore, contenuto in una valigetta 
24 ore, e da un apparato rice¬ 
vente. Permette la realizzazio¬ 
ne di un elettrocardiogramma 
completo, di cui immagazzina i 
dati che vengono trasmessi 
per via telefonica a un centro 
specializzato,consentendo 
anche il colloquio in voce fra il 
centro specializzato e l’opera¬ 
tore del ■ cardiotelefono, che 
non dovrà essere necessaria¬ 
mente un medico, ma anche un 
civile purché opportunamente 
addestrato. In questo modo lo 
specialista cardiologo che pre¬ 
sidia il centro potrà dare im¬ 
mediatamente indicauzioni dia¬ 
gnostiche e terapeutiche all'o¬ 
peratore che sarà al fianco del 
paziente. 

L'altro strumento a disposi¬ 
zione è il Cardiobip. L'utilità di 
questo strumento, naturalmen¬ 
te, non SI inquadra nel campo 
delle emergenze ischemiche o 
aritmiche, poiché è in grado di 
trasmettere informazioni limi¬ 
tate, tuttavia trova notevole 
spazio di applicazione nel mo¬ 
nitoraggio a lunga scadenza - 
delle aritmie in pazienti cardio¬ 
patici 0 «a rischio» in dimissio¬ 
ne ospedaliera protetta. 


Si tratta di un apparecchio 
portatile delle dimensioni circa 
di un telefono cellulare che 
permette di registrare, memo¬ 
rizzare e trasméttere, per via’ 
telefonica, il segnale Ecg rile¬ 
vato. La rilevazione avviene 
appoggiando l'apparecchio sul 
torace, mentre la trasmissione 
dei segnali si ottiene accostane 
do l'apparato alla cornetta del. 
telefono. .. 

Ci sono poi dei casi che, per 
la loro risoluzione, hanno biso¬ 
gno del giudizio e dell'ausilio 
di più specialisti: ecco allora il 
sistema di Teleconsulto. ' 

Usando le normali linee tele¬ 
foniche, grazie a tecnologie in¬ 
novative, questo sistema ren¬ 
de possibile col legare più spe¬ 
cialisti che si trovano in centri 
distanti fra loro. Con questo 
collegamento si trasmettono, 
oltre alla voce, tutti i dati relati¬ 
vi alle cartelle cliniche dei pa¬ 
zienti, comprese le immagini 
radiologiche, in modo da otte¬ 
nere. riducendo gli sposta¬ 
menti dei medici e del pazien¬ 
te, un consulto specialistico 
completo e rapido. 

Utilizzando sempre la'rete 
telefonica, la Telemedicina 
mette poi a disposizione uno 
strumento in più per risponde¬ 
re con efficienza e tempestività 
ai problemi di salute del citta¬ 
dino. assicurando altresì la 
stessa qualità del servizio 
ovunque egli si trovi; in città 


come su di un'isola o in un pic¬ 
colo centro di montagna. 

Questo servizio, conosciuto 
come Hospital Car, è molto più 
di un’autoambulanza, é un ve¬ 
ro e proprio ospedale viag¬ 
giante attrezzato come un pre¬ 
sidio sanitario autonomo ed ef¬ 
ficiente. utilizzabile come un 
centro di diagnosi e cura in 
'quanto collegato tramite rete 
' telefonica a centri specializzati 
oad ospedali più attrezzati 

Hospital Car può essere uti¬ 
lizzato sia nei casi di emergen¬ 
za e pubblica utilità che duran¬ 
te manifestazioni di massa: 
concerti, meeting, incontri 
sportivi; come struttura per ef¬ 
fettuare controlli di prevenzio¬ 
ne nelle scuole o sul lavoro op¬ 
pure come centro di soccorso 
durante la stagione estiva. 

L'unità mobile è dotata di un 
impianto di aerazione forzata 
per il ..necessario raffredda¬ 
mento delle apparecchiature 
medicali, e di un sistema di 
condizionamento dell’ana per 
mantenere un'adeguata tem¬ 
peratura ambiente. 

La struttura diagnostica del- 
l'Hospital Car è composta di: 
Cardiotelefono per Ecg; Telea¬ 
nalisi: Teleconsulto; un misu¬ 
ratore della pressione arterio¬ 
sa; farmaci di pronto soccorso; 
strumentario chirurgico di ba¬ 
se; impianto per ossigenotera- 
pia; defibrillatore. 

Ogni prestazione viene pre¬ 
ceduta da un consulto medico 


« 












I 



Cristiano Laruffa/Pholonew 


D draimna de^ 

Istat: in 4 anni bmciato lui ntìHÒrie^^c^ posti 


Malgrado gli spot e ie promesse i djoccupati continua- ^ 
no ad aumentéire. Dal ’90 al ’93 si s»no persi un milione 
di posti di lavoro. E nel '94 il proceso è continuato: altri 
421 mila sono andati a infoltire rateilo dei disoccupa¬ 
ti. La corìferma del dramma delion-lavoro viene dal¬ 
l’annuario statistico déiristat. SÀo le regioni meridio¬ 
nali quelle più colpite. Il tasso r^ord si registra in Cala¬ 
bria: il 20,5% contro il 4% del Tritino. ; V 


■ MILANO. Anche l’Istat oscura le . ^iomati: dairoRobre 93 all'otto- 
promesse spot del Cavaliere. Un »e di quest'anno l'occupazione è 
milione di posti di lavoro? SI, ma in iimagrita ancora. Altri 421 mila po- 
meno. Il sogno sfuma come il me- sti volatilizzati nella colpevole in- 
lanconico finale di un film sen» /differenza dei palazzi del potete, 
lieto fine. Anche perche nel 94 ,lè- / Conclusione: a fine ottobre di que- 
tosione è continuata. Con un,iu-/ 
mento del '2,1%. Pari ad iltre/ 

42 Imita persone. Uomini, dome e' 
giovani; un milione e mesi), in' 
cinque anni, andati a ingpssare 
l'esercito dei disoccupati. '' 

L'Istat usa il freddo lin^agglo 
dei numeri. Dall'inizio del 9 alla fi¬ 
ne del 93. ossia nel giro dquattro 
anni, il numero degli ocewati è di¬ 
minuito di circa un milioe di uni¬ 
tà, passando da -21 .nilioni e 


sfanno 1 disoccupati registrati con 
puntigliosa precisione dai tecnici 
dell'Istituto nazionale di statistica 
erano due milioni 726mila. : 

A macchia di leopartlo 

Le cifre contenute neH'annuario 
statistico dell'lstat, fotografano il ; 
93. ma tracciano le coordinate di 
un profondo processo di mutazio- ■ 
ne ancora in corso: oltre la metà 
degli occupati (12 milioni e 183mi- 


304mila a 20 milioni e 47mila del ; i la per l'esattezza) sono ormai ad- 
93. Con un dato getùale sullo- detti ai servizi, mentre l'industria 
sfondo: complessivamote 1 disoc-. offre 6 milioni e 736mila posti di la- 
cupati alla fine dell’ano scorso ri- ' voro. E l's^coltura? Nell'arco del ' 
saltavano essere du- milioni e quadriennio, ha perso quasi un 
360mila pari al 10,4° Ma nel 94 f quturto degli occupati attestandosi 
non e andata megli*. Ultimi dati ''' ad un totale di appena I milione c 

Ctesce il tommércìo al dettalo 

Volano! supermercati 
Nel mese di agosto 
venditi aumentate del 4% 


SOSmila unità. Il ritratto Istat dell'I¬ 
talia del lavoro è la classica pelle di 
leopardo. Aree di grande sviluppo 
(e occupazione) convivono con 
altre di drammatico sottosviluppo. 
Una realtà che colpisce duramente ' 
all'intemò df tutte le fasce soc'iali ' 
anche se avvicinando la lente qual- 
che differenza comunque si mani¬ 
festa. E si conferma; chi studia ha 
comunque qualche opportunità in 
più. Tra chi ha solo la licenza me¬ 
dia il tasso di disoccupazione e ' 
delti 1.8%. Mentre per i laureati 
scende al 10,5%. . 

Avvicinando ancora la lente,' 
inevitabilmente, affiorano tutte le 
: diseguaglianze dell'Italia del non ;; 
lavoro. Certo, in termini assoluti il ■ 
maggior; numero di disoccupati 
f228mila) si concentra in bombar- ' 
dia. Ma i rapporti percentuali nel i 
cuore Padania sono in sintonia 
con i livelli dell'Italia ricca: il 5.8% 
ossia poco più della Val d'Aosta ' 
(5,5%) e del Trentino (4%), le due *• 
regioni a minor tasso di disoccupa¬ 
zione. Una realtà quasi da sogno 
per un meridione soffocato dalla 
crisi. ■; ,( ■ ■- ■ 

Un calabrese SU cinque... 

Già. nella triste hit-parade delle 
regioni a più alto tasso di disoccu¬ 
pazione le prime sei sono tutte del ’■ 
Sud. E in testa a questa sofferente * 
graduatoria s'impone suo malgra¬ 
do la Calabria. Qui alla ricerca di 
un posto, magari qualsiasi pur di 
mantenere la famiglia.. sono ' 


GLI OCCUPATI TOTALI 


.. m^L 

21.3044MO 
20.427.000 



1JMM.000 

Agricoltura 


0.720.000 

Industria 


psamrogrM) 


151 mila pari al 20,5 della forza la¬ 
voro deli'intera regione. Come a 
dire che un calabrese su cinque è 
disoccupato. Stessa situazione in 
Sicilia. La percentuale si abbassa al 
19,8% con un esercito di senza la¬ 
voro grande 355mila persone. E in 
Campania, che pure si attesta un 
decimale sotto (19,7%), sono an¬ 
cora di più: 388mila. 

SI, è sempre il Sud a pagaie il 
prezzo più alto. Calabria. Sicilia, 
Campania. Ma anche Sardegna 
(18,6% di disoccupati -, pari . a 
114mila aspiranti lavoratori), Basi¬ 
licata (con il 15,3% dei suoi abitan¬ 


ti - pari a 33mila prersone - costretti 
aU'inattività), Puglia (196mila, co¬ 
me a dite il 14% della sua popola¬ 
zione a spasso). Molise (limila in 

■ cerca che in percentuale ■ fa il 

. 13,1 ). Insomma, l'Italia aggiorna la 

diagnosi dell'emergenza occupa¬ 
zione e scopre nuove ferite. Gli 
esperti lo avevano detto: senza in¬ 
terventi decisi, la tendenza preva- 

■ lente nei paesi più industrializzati 
rimarrà quella di erodere la base 
occupazionale. Le facile promesse 
via etere sono servite a conqu'istare 
voti, non a creare nuovi posti di la¬ 
voro. ;r':- ' 


D prezzo 


«GIUS 


S I, ORA È UFFICIALE. Anziché un milione di posti di lavoro ab¬ 
biamo oltre un milione di disoccupati in più, di cui ben 421m.ila 
concentrati nell'ultimo anno. A loro modo sono stati bravi Ber¬ 
lusconi e i suoi nel riuscire a capovolgere un fallimento colossa¬ 
le in una presunta congiura di paleizzo a danno dei cittadini elettori i 
quali, in realtà, sono le vere vittime di questa parados-sale situazione 
politica in cui vive l'Italia. Cittadini elettori buggerati e annichiliti dal 
grande seduttore dispensatore di milioni di posti di lavoro, di ricchez¬ 
za per tutti, di benessere per il Mezzogiorno, di crescita economica per 
il paese, di un fisco finalmente equo. Di tutto questo, come risulta con 
palmare evidenza, non si è visto niente, neanche all'orizzonte. E al 
danno subito, per quei cittadini lavoratori ed imprenditori ora si ag¬ 
giunge la beffa di vedersi usati, un'altra volta, in modo scandaloso co¬ 
me birilli di un gioco il cui pallino dovrebbe stare soltanto nelle mani 
del cavaliere di Arcore. Non c'è che dire, davvero bravi Berlusconi e i 
suoi. ■ 

Senz'altro - lo si può dire senza alcuna ironia - è più serio e onesto 
il vecchio Mastella. «Sono sotto choc» - dichiara - dopo avere constato 
che anziché creare un milione di posti di lavoro in più, con il governo 
Berlusconi i disoccupati sono aumentati. Naturalmente Mastella sa co¬ 
me stanno le cose, cosi come lo sa Berlusconi. Ma che importa? Ciò 
che conta p>er il cavaliere è la realtà virtuale. Ma la verità prima o poi 
verrà a galla. L'Italia è sull'orlo di una catastrofe finanziaria che rischia 
di essere pagata dai lavoratori, dagli imprenditori, dai disoccupati, dal 
Mezzogiorno. Questo è il lascito del governo Berlusconi. 

Le legge finanziaria e il suo iter convulso lo stanno a testimoniare. 
La vicenda delle pensioni è stata allucinante. Infatti, per raddrizzare la 
baracca c'è da varare una nuova manvora da 30.000 miliardi. Poi c'è 
da approvare la riforma delle pensioni. C'è da dare una nuova legge 
elettorale per le Regioni e ancora una nuova legge elettorale per il Par¬ 
lamento. Sono misure urgenti ed inderogabili. Senza di esse vi sarà il 
caos economico, il disastro finanziario, il disordine politico ed istitu¬ 
zionale. Forse è questo che vuole la destra. Del resto la campagna sui 
posti di lavoro non è stata meno incredibile. Si sapteva bene che per 
creare un milione di posti di lavoro il Pii sarebbe dovuto salire almeno 
del 3-4%. Ma le previsioni fatte dallo stesso governo Berlusconi nel do¬ 
cumento di programmazione economica prevedevano un aumento 
del Pii dell'1,5%. Si è mentito, dunque, sapendo di mentite. E ora si 
persevera, gridando a! complotto, alla congiura, al tradimento. Il go¬ 
verno aveva alla Camera una larghissima maggioranza e al Senato si è 
giovato della responsabilità più che evidente di una opposizione seria 
che non ha mai ostacolato pregiudizialmente le proposte del governo. ' 
Proprio l'opposizione è stata accusata di «non esserci» in questi mesi. 
Cosa ha impedito a Berlusconi di varare una Finanziaria seria, di opte- 
rare scelte a sostegno della ripresa, di orientare l'azione del governo 
verso politiche fiscali rigoroso ma eque, di mettere in campo politiche 
attive del lavoro, di avviare nuovi investimenti nel Mezzogiorno, di ' 
metter mano alla necessaria riforma dello Stato sociale? Niente e nes¬ 
suno ha ostacolato il governo su questa strada. ' 

Si sapeva perfettamente che non inteivenendo in queste direzioni 
la disoccupazione sarebbe aumentata, ma si è preferito lanciare slo¬ 
gan insulsi e demagogici, condurre una campagna sconsiderata con¬ 
tro qualsiasi intervento pubblico, esaltare acriticamente ogni privatiz¬ 
zazione senza realizzarne alcuna di grande significato dal punto di vi¬ 
sta produttivo, cavalcare una linea di liberismo sfrenato senza alcun 
costrutto, attaccare chiunque, a cominciare dalla Banca d'Italia, avan¬ 
zasse per il paese proposte rigorose e responsabili per far fronte alla 
crisi. • v;.. ,,. . 

Chi come noi sosteneva da mesi che la ripresa in atto non avrebbe 
creato nuova occupazione, che gli stessi imprenditori non avrebbero 
p>otuto impegnarsi in nuove assunzioni se non ci fosse stata la certezza 
di un lungo periodo di crescita economica, di stabilità politica, di sicu¬ 
rezza finanziaria, veniva preso per un incompetente o per uno che re- 
mavacontro. ■ . • , 

Il paradosso, che in fondo non è neanche tale, è che la politica del 
governo non ha colpito soltanto i lavoratori, ma ha pregiudicato la ri¬ 
presa, le opportunità da essa offerte e ha danneggiato le imprese. • 

Si può e si deve ripartire da qui. Chi, di fronte alla crisi di governo 
che si è aperta, vuole le elezioni non sta pensando agli interessi dei cit¬ 
tadini elettori. Sta pensando agli interessi, non solo politici, propri e 
non si cura minimamente, come del resto ha fatto in passato, di quelli 
del paese che dovrebbe rappresentare. Non è neanche alla lontana 
sfiorato dai pericoli che graverebbero suU'economia, sulla finanza 
pubblica, su una società già provata duramente da una crisi che viene 
da lontano, da una paralisi politica e di governo che durerebbe alme¬ 
no sei mesi. No, non c'è altra strada. Cercare di dare una soluzione an¬ 
che transitoria alla crisi di governo non è soltanto un dovere di tutte le 
forze democratiche, è anche una esigenza’ primaria per i lavoratori, 
per l'impresa, per il futuro di questo nostro paese, per riportarlo sulla 
strada di una tranquilla normalità democratica. 
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, ■ ROMA. Anòmento positivo in 
agosto per le endite del commer¬ 
cio fisso al dttaglio il cui indice, 
secondo i da resi noti ieri dall'I- 
stat, ha regfcrato un incremento 
del 4% risico al conispondente 
mese del '9? Mei prim.i 8 mesi del 
'94 l'indice nedio ha messo a se¬ 
gno un auiiento del 2,7% rispetto 
all'ìndice olcolato per lo stesso 
periodo déo scorso anno. • ' “ 

FSù in d'ttaglio, sul risultato del 
mese dì apsto dell'indice Istat, at¬ 
testatosi aiiuota 104,6 (e calcolato 
sul fatturzo di oltre 3.000 imprese 
con più ó 9 addetti che operano 
nella melia e grande distribuzio¬ 
ne) hanio influito trmto la grande 
(•*• 3,8%' quanto la media distri¬ 
buzione commerciale (+4,6%). 
Le vendè hanno registrato un an- 
dament* positivo in quasi tutti i 
compari. In particolare sono cre¬ 
sciute l'vendite di abbigliamento 
e calzzure (+ 9%). elettrodome¬ 


stici (+ 6.6%), profumeria e medi¬ 
cali ■ (+ 6,4%) e . alimentari 
, (+ 3.2%). Nel computo dei primi 8 
mesi del '94 l'istat segnala anda¬ 
menti differenziati per i diversi 
gruppi merceologici. Un segno po¬ 
sitivo riguarda gli elettrodomestici 
radio-tv (+ 10%), cine-foto-ottica 

■ (+ 4,9%), abbigliamento e calza¬ 
ture (+ 4,1%), casalinghi e fena- 
menta -.(+2,8%), : alimentari 

' (+ 2,6%), profumeria e medicali 
(+ 0,2%). Le variazioni negative 
hanno riguardato il comparto dei 
' libri e cartoleria (-4%) e i mobili- 
' anedamento (-1,2%). Esaminan¬ 
do l'andamento per classi dimen- 
' sionali di impresa, l'Istat segnala 
che nel preriodo gennaio-agosto 
'94 l’indice delle vendite della me- 
. dìa distribuzione ha registrato una 
crescita del 2% rispetto allo stesso 

■ mese del '93, mentre la grande di- 
stribuzione ha messo a segno un 
+ 2 , 8 %. - 


L’economista Brunetta: la disoccupazione non riguarda solo giovani e prepensionati 

ai quarantenni» 




■ ROMA. Secondo uno studio del 
Cnel predisposto dall’economista 
Renato Brunetta, per affrontare l’e¬ 
mergenza occupazione nel nostro 
paese occorre promuovere «un 
grande progetto di mobilità assisti¬ 
ta». Questo progetto non deve ri¬ 
volgersi esclusivamente alla fascia 
tipicamente più debole della forza 
lavoro, come i giovani e 1 prepen¬ 
sionati, ma soprattutto a quella che 
risulterebbe essere oggi la più pe¬ 
nalizzata: la fascia che comprende 
le classi centrali di età. Occorre 
quindi trovare «modalità e stru¬ 
menti nuovi», diminuendo il ricor¬ 
so ad ammortizzatori conne la cas¬ 
sa integrazione e i preprénsiona- 
menti, e aumentando quello a 
meccanismi quali la flessibilità o il 
lavoro tempjoraneo. 

Secondo i «documenti ' Cnel 
1994» - coordinati dall’economista 
Renato Brunetta - ci troviamo «da¬ 
vanti ad esuberi che coinvolgeran¬ 
no sempre di più i livelli intermedi 
di età e non più e non solo quelli 


FRANCO BIIIBO 

alle fasce estreme, colti nel mo¬ 
mento delle fasi di ingresso e di 
uscita dal mercato del lavoro». Il 
Cnel invita a cambiare gli ammor¬ 
tizzatori sociali «un px)' invecchiati 
che abbiamo tra le mani* al fine di 
trovare soluzioni pjer il medio p>e- 
riodo: la cassa integrazione diven¬ 
ta quindi insufficiente. Bisc^na 
piuttosto impregnarsi per la ricon- 
veisione del «prersonale di età inter¬ 
media, prer il quale non pxrssono 
più bastare gli approcci propri del¬ 
l'entrata favorita (contratti di for¬ 
mazione-lavoro) o dell'uscita in¬ 
centivata (pre-prensionamento)». 
«Si pjotranno utilizzare le risorse del 
Fondo Sociale Europreo - si legge 
nel rapporto - prer creare un siste¬ 
ma di assistenza alla mobilità (for¬ 
mazione continua; informazione e 
orientamento) al di fuori dei canali 
tradizionali», applicando «tecniche 
industriali di formazione e assi¬ 
stenza a distanza». Il Cnel propu¬ 
gna la necessità di «incorporare fi¬ 


nalmente nel s'istemacome presta¬ 
zioni normali, buona parte delle 
quote di atipicità lavorativa attuali 
e future», dal lavoro temporaneo 
per giovani e anziani a quello per 
fasce intermedie; dal leasing di ; 
manodoprera alla modulazione 
reale delle prestazioni lavorative. ; 
L'impiego delle risorse pubbliche e ■ 
dei provvedimenti a sostegno del- * 
l'occupazione dovranno essere vi-, 
sti «in una logica di medio periodo, ' 
di medie qualificazioni e di medie , 
età». Ciò significa «porsi il proble¬ 
ma non più delle emergeenze gio¬ 
vani o donne o lavoratori anziani, ", 
bensì il problema dell’equità distri-, 
butiva delle risorse pubbliche lun- > 
go tutto l’arco della vita lavorativa 
della popolazione», evitando di 
«penalizzare gli uni privilegiando 
gli altri», l; : ■ 

E secondo un'analisi del Centro 
Studi della Confindustria, non è . 
detto che le buste paga dei lavora- • 
tori del Mezzogiorno siano neces¬ 
sariamente inferiori a quelle del 
Nord. Nel settore meccanico, ad 


esempio, la retribuzione media nel 
Sud risulta dì poco inferiore (- 
2,6%) alla media italiana, mentre 
nel settore tessile la differenza a 
sfavore del Mezzogiorno è ben più 
ampia (-9.1%). Ma è nel settore 
- chimico che si registra l'anomalia 
più vistosa: nel Sud un operaio di 
questo settore costa il 2,6% di più 
rispretto alla media nazionale. 

Altri elementi di disomogeneità 
riguardano i differenziali a parità di 
livello di inquadramento. Nel setto¬ 
re meccanico la retribuzione al 
Sud è supreriore alla media fino al 
quinto livello, oltre il quale invece 
risulta inferiore alla media nazio¬ 
nale. Nel tessile il differenziale ne¬ 
gativo per il Sud aumenta con il 
crescete del livello di inquadra¬ 
mento fino a raggiungere un - 
23,4% per quelli più elevati. Il diffe¬ 
renziale |X)sitivo in favore dei lavo¬ 
ratori chimici è invece confermato 
a tutti i livelli, anche se si delinea 
una sua diminuzione salendo nella 
scala gerarchica, con l'eccezione 
del massimo livello. . 
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Aveva 88 anni. Ieri Tannundo del sindaco di Ravenna 
Dai primi affari con la benzina allo «scandalo Sarom» 


Morto Attilio Monti 


petroliere ed editore 


È morto a 88 anni il cavalier Attilio Monti. Petroliere e 
editore, padre-padrone di giornali come II Resto del 
Carlino e La Nazione, di società pubblicitarie e di alber¬ 
ghi. È stato sepolto ieri nella sua città, Ravenna, da dove 
appena 17enne aveva cominciato a fare affari con la 
benzina. Editore lo è diventato a 60 anni garantendosi il 
controllo deH’Eridania. Da qualche anno aveva lasciato 
il timone del gruppo al nipote. 11 ricordo di Enzo Biagi. 

_^ <■ palla NOSTRA REDAZIONE_ 


nella sua città e a 22 anni diventò il 
sub agente ^ip per la provincia di ' 
Ravenna. Dieci anni dopio costruì 
la Sama. un deposito costiero di 
20.000 metri quadri. Ma la sua 
ascesa come petroliere è legata al¬ 
la raffinazione. Nel 1950 cominciò 
a costruire «l'impero» Sarom: una 
catena di raffinerie, ma anche una 
flotta di superpetroliere che solca- ‘ 
vano i man di tutto il mondo e una 
rete di distributori di benzina e di 
gas per uso domestico. 


■ BOLOGNA. Se n'è andato «Arti¬ 
glio». Se n’è andato il temibile <a- 
valiere» Attilio Monti, petroliere 
«puro» fino a sessant'anni d’età e 
poi anche editore. Un uomo ruvi¬ 
do. un duro, un padre-padrone, te¬ 
mibile COI suoi dipendenti cosi co¬ 
me con I suoi giornalisti. Memora¬ 
bili restano i corsivi che Fortebrac- 
cio, spessissimo, gli ha dedicato. - 

Il cavalier «Artiglio» se n’è andato 
ad Antibes la sera dell’antivigilia di 
Natale, ma la notizia del suo de¬ 
cesso è stata mantenuta se^ta fi¬ 
no a ieri. Un riserbo voluto dai suoi 
cari che lo hanno accompagnato 
nell’ultimo viaggio a Ravenna, do- 
veeranatonell906e dove è stato 
tumulato len nella tomba di fami- 
“ glia. Un riserbo rotto nel pomerig¬ 
gio di ieri dal sindaco della città ro¬ 
magnola, Pier Paolo D’Attone, che 
lo ricorda come «uno dei protago¬ 
nisti deirindustrìalizzazione raven¬ 
nate». .- . ' 

Il riconto di Blagl ' 

' «Come editore mi pare che non 
abbia inventato niente» - dice di lui 
Enzo Biagi, ricordandolo però, sul 
piano umano, come una persona 
dura ma cordiale e gradevole -. 
«Anzi, tutte le sue iniziative in un 
modo o nell’altro sono andate in¬ 
contro a chiusure e fallimenti». Bia- 
gi ncorda poi un episodio emble¬ 
matico del Monti editore. «Nel 1971 
mi chiamò a dirigere il Carlino - 
racconta - io fui molto felice della 
proposta, anche perchè mi per¬ 
metteva di tornare nella mia città, a 


I CLAUDIO VISANI 

Bologna. Per 11 mesi lavorai come 
volevo, senza alcuna interferenza. 
Poi, un giorno Monti venne da me 
e mi disse; bisognerebbe cambiare 
l’onentamento del giornale, sa, 
nella redazione ci sono anche dei 
comunisti, li ha portati lei. Si riferi¬ 
va all’inviato di guena Maurizio 
Chierici, ora al Cornee, e a Gian¬ 
franco Venè che poi sarebbe an¬ 
dato a Panorama. Forse considera¬ 
va la mia direzione troppo di sini¬ 
stra. lo comunque, anche per non 
dover licenziare i due giornalisti 
che mi ero portato dal Corriere, de¬ 
cisi di chiudere con il Cartìno‘. Sul¬ 
lo scandalo Sarom. Biagi aggiunge 
che «una buona mano a vendere il 
suo impero all’Eni gliela diede To¬ 
ni Bisaglia». Mentre, a livello politi¬ 
co, dice che «il suo ideologo era 
Luigi I^ti, che credo propno non 
mi volesse un gran che bene». 

Attilio Monti divenne editore tar¬ 
di. nel 1966, quando riuscì a garan¬ 
tirsi il controllo dell’Endania, nel 
cui portafoglio figuravano // Resto 
del Carlino di Bofogna e La Nazio¬ 
ne di Firenze. Da quell’anno tenta 
di rafforzare la presenza editonale 
del gruppo e mano a mano acqui¬ 
sisce altn quotidiani - Il Piccolo di 
Trieste poi ceduto. Il Telegrafo, 
chiuso. Il quotidiano di Roma, Il 
Tempo e l’Agenzia Polipress - ed 
' espande l’attività imprenditonale 
in alm settori, come la concessio¬ 
naria di pubblicità Spe e la società 
Ega che opera nell’alberghiero. 

Cominciò da giovanissimo, 17 
anni appena, a vendere carburanti 


L’Imperovacllla 

Un impero checominciò a vacil¬ 
lare alla fine degli anni Settanta, 
con la crisi di Suez e che fu ceduto 
nel 1980 aH’Eni, lasciandosi dietro 
una lunga scia di polemiche. L’ac- 
uisizione delle raffinerie di Monti 
a patte dell’Ente petrolifero di 
Staio diventò ben presto lo «scan¬ 
dalo Sarom». L’Eni le pagò diverse 
centinaia di miliardi, e si accollò 
anche tutti i debiti, mai esattamen¬ 
te quantificati, del t>etrollere. Di¬ 
pinse la Sarom di Ravenna come 
«un gioiello» e quattro anni dopo la 
chiuse dipingendola come «un ca¬ 
torcio». Si disse allora che la cessio¬ 
ne all’Eni era stata sponsorizzata 
da De e Psi, contro il parere dei tec¬ 
nici dell’Agip petroli. Si disse, so¬ 
prattutto, che l’operazione di ac¬ 
quisto serviva unicamente a salva¬ 
re H Resto de! Carlino e La Nazione 
per ottenere in cambio sostegno 
politico. In effetti, i due gionali di¬ 
ventarono poi nella seconda metà 
degli anni Ottanta tra i più fedeli 
sosteniton del Caf. 

Da qualche anno il cavaliere 
aveva lasciato il timone del gruppo 
editonale al nipiote Andrea tòffeser 
che si è ntagliato il ruolo di diretto¬ 
re editoriale anche se il 50,1% delle 
azioni appartiene alla madre, Ma- 
na Luisa Monti Riffeser. Il sindaco 
di Bologna Walter Vitali, esprimen¬ 
do il cordoglio per la scomparsa 
deU’imprenditore, si augura che 
«giornali come il Carlino assumano 
un prestigio nazionale attraverso la 
capacità di esprimere indipenden¬ 
za, autorevolezza e pluralità di opi¬ 
nioni». 


Nel ’93 saldo negativo di 4.249 miliardi tra contributi e incassi 


Finanziamenti comunitan 
L’Italia se ne «dimentica» 


■ ROMA. L’Italia sostiene am¬ 
piamente il bilancio comunitario 
ma gli operatori nazionali conti¬ 
nuano ad essere poco attenti alle 
opportunità offerte dai finanzia¬ 
menti dell’Unione Europea. Cosi, - 
in sede di saldo tra contributi e ' 
prelievi, si scopre che ancora 
una volta il nostro paese è «in 
credito» per diverse migliaia dì 
miliardi. Nel 1993 dall’Ue sono ' 
infatti affluite risorse f5er com¬ 
plessivi 14.387 miliardi di lire; 
nello stesso periodo nelle casse 
della Comunità l’Italia ha versato 
18.636 miliardi, con un «saldo 
negativo» di 4.249 miliardi. La ’ 
conferma della singolare tenden- - 
za è contenuta in un rapporto sui 
flussi nnanziarì ’93 tra Italia e Ue 
elaborato dalla Ragionerìa Gene¬ 
rale dello Stato. 

Un contribuente «distratto» 

Insomma, anche questo studio 
della Ragionena confemna il ruo¬ 
lo di <ontribuente netto e distrat¬ 
to» che ormai da qualche emno 
caratterizza l’Italia nei confronti 
del bilancio comunitario. Un’in¬ 
versione di tendenza - sottolinea ^ 
la Ragionerìa - «non può che rea¬ 
lizzarsi attraverso il recupero di 
efficienza nelle varie fasi gestio¬ 
nali degli interventi di politica co¬ 
munitaria». È l’incapacità ad atti- > 
vare le procedure per i finanzia¬ 
menti comunitari, accusa in so- 
stcìnza la Ragionerìa, a tradursi in 
una penalizzazione per l’Italia. 
Una maggior efficienza, invece, 
•consentirebbe dì accelerare il 
"tiraggio” annuale delle risorse 
accordate in ambito comunita- 
no, con conseguente immediata 
rivalutazione sul • piano pretta¬ 
mente finanziario della nostra 
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adesione all’Unione Europea». 

Un contributo posante 

Eppure l’onere comunitario 
non è indifferente per l'Italia. In 
base alle " previsioni definitive 
1993, nelle casse Ue dovrebbero 
essere affluiti 214 miliardi di lire 
per i contributi zucchero (il 
10,85% del totale): 443 miliardi 
per prelievi agncoli ( 21,89%); 
1.553 miliardi di dazi doganali 
(7,99%): 11.060 miliardi di quota 
Iva (17,29%): 5.064 miliardi per 
quota Fbl (18,18%). In totale l’I¬ 
talia sostiene da sola un peso di 
bilancio pan al 15,98%. Come 
contropiartita l’Ue trasferisce ri¬ 
sorse sotto forma di contnbuti 
per programmi e iniziative nei va- 
n setton economici. Il maggior 
canale di finanziamento nel 1993 
è stato il Feoga (Fondo europeo 
di orientamento e garanzia agn- 
colo) con 8.518 miliardi di lire, 
seguito dal Fesr (Fondo Europeo 
di sviluppo regionale) con 3.459 
miliardi, dal Fse (Fondo sociale 
europeo) con 1.550 miliardi e 
dal Feoga-Pesca con 547 miliar¬ 


di: altn canali hanno portato 
contributi su particolari linee di 
bilancio per 311 miliardi. Il saldo 
negativo dei flussi finanzian -rile¬ 
va ancora la Ragioneria - ha in 
gran parte natura fisiologica; ci 
sono risorse stanziate per inter¬ 
venti di cui l'Italia non beneficia. 
C’è però anche - avverte l’organo 
tecnico del Tesoro - «la scarsa 
sollecitudine degli operatori na¬ 
zionali nell’utilizzo delle risorse 
comunitarie, con conseguente 
dirottamento verso altri .paesi 
membri delle risorse già assegna¬ 
te». 

Il flaco «risparmia» l'arto 

Regime Iva speciale e meno 
pesante per i venditon di beni 
usati, oggetti d’arte, d’antiquaria¬ 
to e da collezione; un’apposita 
delega legislativa in questo senso 
è prevista dal disegno di «legge 
comunitana 1994», approvato in 
questi giorni dal Consiglio dei mi¬ 
nistri. La nuova normatK'a - che 
in linea teorica dovrebbe appli- 
• carsi dal primo gennaio prossi¬ 
mo - dovrà essere emanata se¬ 
guendo alcuni principi ispirati al¬ 
le direttive comunitarie europee. 
Si prevede perciò un regime par¬ 
ticolare per l'applicazione dell’I- 
va sui beni acquistati in Italia o 
nel territorio della Ue presso pri¬ 
vati o soggetti che non possono 
detrarre l’Iva. Il punto fondamen¬ 
tale è il seguente; sinora l’Iva, vi¬ 
ste le partKolan condizioni di 
questo settore, viene applicata 
dal rivenditore sull’intero prezzo 
di vendita; in futuro invece do¬ 
vrebbe applicarsi solo sulla diffe¬ 
renza fra il prezzo di vendita e il 
prezzo al quale il bene era stato 
’ acquistato. Tra i criten di delega, 
infatti, figura la «determinazione 
deH’ìmponibile con rifenmento 
all’utile realizzato». 



L’editora Attillo Monti Verio Sabatini 


Finora una sola azione per il Credit 

Credito Romagnolo 
Atteso per og^ l’ok di Fazio 
alla contro-Opa Cariplo 


È l’exoatron di Saatchi 

Adidas passa di mano 
n finaiàere Louis Drodiis 
è il nuovo proprietario 


■ MILANO. C’è molta attesa negli 
ambienti fmanzian per il via libera 
- previsto per oggi - della Banca 
d’Italia alla contro Opa della cor¬ 
data Cariplo-fmi-Cansbo-Reale 
Mutua sul ' Credito Romagnolo. 
Una volta ottenuto il nulla osta di 
Bankitalia, spetterebbe alla Con- 
sob l’esame definitivo della docu¬ 
mentazione e gli eventuali deposi¬ 
to e pubblicazione del prospetto. 
Gli uffici tecnici della Commissione 
e quelli degli istituti interessati sta¬ 
rebbero già lavorando insieme per 


definire i dettagli dell’operazione 
in attesa delle autonzzazioni. Non 
SI esclude che, dopo il verdetto di 
Bankitalia, i responsabili di Cariplo 
e Imi possano incontrare diretta- 
mente il presidente della Consob 
Berlanda. La contro Opa, 21.500 li¬ 
re per azione estesa al 70% del ca¬ 
pitale Rolo, SI oppone all’Opa del 
Credito Italiano, lanciata il 19 di¬ 
cembre a 20mila lire per il 65% del 
capitale. Finora soltanto uno azio¬ 
ne (lo SI è appreso ieri) ha aderito 
alla proposta Credit. 


■ PARIGI. Un giupi» di investiton 
intemeizionali guidaidal manager 
Robert Louis Dreyfusgx patron di 
Saatchi) ha ottenuto Controllo di 
Adidas Ag tramite l’acuisto della 
casa madre Adidas Inemational 
holding che possiede i95% della 
società tedexa dì abbuiamento 
spsortivo La transazione ra attesa 
visto che Dre>^, attuale tesiden- 
te del direttorio di Adidas,;ià pos¬ 
sedeva con alcuni soci il28% di 
Adidas e un’opzione per aquisire 
il resto del capitale entro ilirossi- 


mo 3 gennaio dai vecchi azionisti, 
fra CUI figura, con il 19% del capita¬ 
le. la disastrata banca pubblica 
Credit Lyonnais li prezzo dell’ope¬ 
razione non è stato reso noto, ma 
gli acquirenti dovrebbero pagare il 
30% in più della valutazione di Adi- 
das del 1993 (940 milioni di mar¬ 
chi) più un successivo aumento di 
capitale da 150 milioni di marchi 
La valutazione della società tede¬ 
sca dovrebbe pertanto aggirarsi in¬ 
torno a 1.3 miliardi di marchi, circa 
1 400 miliardi di lire. 



BUONI DEL TESORO POLIÉNNALl 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENJALE 

■ La durata dei BTP triennali e quinquennali inizia il P dicembre 194 
e termina il P’ dicembre 1997 per i triennali e il P dicembre 1999 pr i 
quinquennali. 

■ Sia i BTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse anno 
lordo del 9,50%, pagato in due volte il P giugno e il 1'- dicembre di ogn 
anno di durata, al netto della ritenuta fiscale. 

■ 11 collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ 11 rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP trien- > 
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 10,52% e al 10,74% 
annuo. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di .stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 
29 dicembre. 

■ IBTPfruttano interessi a partire dal P dicembre; all’atto del pagamen¬ 
to (3 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica¬ 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il 
possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

* Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è dì cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


* 
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Mercati fiacchi 

marco a 1.042 iire v 

H 

Glomataabullca perla lira, con variazioni di scarsa portata i! 
In parte por la chiusura del mercato londinese e In parte per ^ 
la rarefazione della clientela. Nel finale la lira ha ceduto tf 

■, leggermente, concludendo al minimi della seduta, ma 
sempre nel •sentiero» 1.040/1.042: marco a 1.042 contro . f . 

. 1.040,36 alla rilevazione Bankitalia (1.041.28venerdì), che 
è per la dhdsa tedesca il minimo dal 15 dicembre. Irrisori gir 
scarti del cambio dollaro/lira con una conclusione a 
1.642.75 contro 1.640,64 (1.644.1B). 

A Milano, l’Indice Mlbtel si è fertrurto a quota 10250.1,36%, 
e l’Indice delle 30 azioni migliori si è fermato Invece a quota 
1,44% a conferma dell’Interesse per le azioni Italiane. ■ 

Seduta completamente priva di spessore per II secondarlo . 

telematico del titoli di stato anche sei prezzi del titoli a v 
listino sono riusciti a guadagnare 15»25 centesimi rispetto a 
venerdì. Scambi estremamente ridotti per IBtp •futures», ' 
orfani della piazza londinese.'ln chiusura, H contratto ^ 

decennale ha guadagnato 29 óei^diiml, portandosi a 99,82.' ' 

. Ilredalle99,53divenerdl’scoraol’il(4llilnquennalehafatto - 
segnare un prezzo ultimo di99,75^ (-:■ 20 centesimi ] 

rispetto alle precedenti 99,55).: 

' Intanto, i tassi di mercato sono ifsaMi di24-25 centesimi, ' 
all’846%, nell’operazione pronti diiintio termine per8.500 ; 

‘mlHardl. ■' ■ ■■ 'S 

' A Wall Street, netta accelerazIone'Mia spinta rialzista sulla ' 

' spinta degli acquisti da parte defleisdf cdfnunloheatannoi j- 

beneficiando di un forte afflussodtcnontl^ questo ultlrpo . 
scorclodell994.Ametàglomata,Ì'lm8cól>owJonesdet‘' : 
trenta titoli principali era In rialzo (828 puM^ quota 3881. 
Secondo Michael Metz, della Oppenhehnéèim Co.’, n ' 

' mercato sta beneficiando anche AiuirttonmiU|apltall dal . 

■ Messico, perché •gli hivestito(MNjÉ!WeM0MuuHitavano a . 
fare facili laiadagnIlagflIhUirittagMteiaMKtàiKio Itero 
fondi sul mercato Usa», vIsia'JuWmmlHliitarfe'e le - 
difflcoHA economiche di quel paeaéi' 
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UnoaA^ss 


tqoTq u- 

1994, anno delle occasioni sprecate. Fotogramma dopo 

I ” , fotograrruna, la Confìndustria presenta il film dell’Italia, 
' berluscdniana vista dal mondo delle imprese. Dalla rapi- 
: da e sfuggente luna di miele tra mercati e Destra alle delu- 
■' sioni e al trambusto finanziario. Epilogo: l'Italia si allonta- 
, nà dall’Europa. Investimenti toccata e fuga. Poi, solo la fu- 
' ga. Dollaro debole;*che fortuna. (Hollocati titoli per quasi 
^«o..un rhtl;i|o,nedrrtiiti:artli/metà'del debito pubblico. - , 



ANTONIO POLLIOSALIMSBNI 


■> uq^ROMA. L'anno del singhiozzo. ■' bell'eifetto.' ' ■ 

r .O meglio; l’anno delle occasioni Sette mesi fa non erano in po- 
perdute. Non bastano le docce chi, in Francia o in Gran Bretagna. 
..(redde dell'lstat che restituisce i : a invidiare l'Italia riuscita miracolo- 
contorni di un’Italia smiracolata.. samente a evitare una folle corsa 
Non basta neppure quel gruppone : dei prezzi dopo la grande svaltua- 
di finanzieri americani, jnglesi e te- zione della lira. E con una Destra 

deA^tÒiTiàd'’ln Piazza Affari ad ' ■ che, nonostante le preoccupazioni 
aej^fittaréf 'd^li ottimi .prezzi ; • su Berlusconi e il conflitto di inte- 
(b^O de'teiazioni. Èoradiscena ! ressi. Fini e la Lega, parlava pur 
laConiindu^acon il suo film di fi- ■ ; sempre di privatizzazioni, riordino 



Stefano MIeossi 


ne d’anno, fotogramma per foto¬ 
gramma uri,,19^ agrodolce per I 
mercati.,.^l«into agro nel finale. 
La trama è krilta nero su bianco 
nel rapporto semestrale sulle previ- 
sioniàeH’economia frutto del lavo¬ 
ro degli economisti confindustriali. ' 
Cose note, naturalmente, ma leg- 
woriaPnoio gerle tutte insieme fa sempre un 


dei conti pubblici, fine degli intri¬ 
ghi della Prima Repubblica. 

L'avvitamento 

È durata poco la sintpatia per l’I¬ 
talia del "primo ciclo». Una fugace 
apparizione, da aprile a maggio. 
Dopo la meteora, il «secondo ci¬ 
clo», la stangata, l'Italia della sfidu¬ 


cia, della delusione delle aspettati-. 
ve, della crisi sui mercati finanziari. - 
Scrivono gli economisti della,'. 
Confindusbia che nel 1994 si pos- ■ 
sono distinguere chiaramente due ■ 
periodi: il primo termina ai primi di ' 
maggio con i tassi di interesse a 
lungo termine che aumentano nel ■ 
complesso . ... ...modestamente»- 
(•!- .0,60?ó).,in tpisura .inferipre al -' 
rialzo.dei tassi sui mercati intèrna- '‘ 
zionali.'.Evidente «l'effetto, fiducid'. 
legato ai risultati elettorali e alle af-. ■ 
tese sui mercati». Notare il dubbio; 
la Confìndustria aggiunge un bel 
«probabilmente».. Nella seconda 
parto dcH'anno, «una volta dissipa- ; 
to questo bonus, si sono registrati ' 
strappi continui al rialzo sui tassi di ' 
mercato, oltre 2,5 punti percentua- ' 
li». Era successo che le incertezze : 
sugli indirizzi economici del nuovo • 
governo e le tensioni interne alla 
maggioranza «hanno amplificato 
negli effetti sul nostro mercato le 
tensioni sui mercati intemazionali ’ 
presenti già da inizio anno». Tra lu¬ 
glio e agosto i tassi dei Btp futures 
decennali erano al 13%. Azioni, 
obbligazioni e lira scattavano era¬ 
no sul piano inclinato. Ad agosto il : 
governatore Fazio ha alzato il tasso 
di sconto al 7.5%: un segnale chia¬ 
ro a Palazzo Chigi con il quale la ' 
Banca d'Italia ha espresso tutta la 


sfiducia nella politica economica 
praticata (sarebbe meglio dire non 
praticata) da una maggioranza ris¬ 
sosa e inconcludente. I mercati ti¬ 
ravano sempre dritti, sempre verso 
il basso. L’arma del tasso di sconto 
è sempre più spuntata di fronte al¬ 
l’ondata'di sfiducia. Erano i giorni 
del marco.a 1 '.pSO,; ottanta 'lire' ton¬ 
de tonde' più 'di quanto' mtesse^. 
quando %rlusq’qni,si'tr^refi;ja Pa-, 
lazzo Chigi. Anche.'què^td un palli¬ 
do ricordo visto che ora il marco 
vale dieci lire in più. Complotto? Se 
ci fosse stato un complotto, r mer¬ 
cati non avrebbero preso per buo¬ 
na la propaganda sulla finanziaria. 
Quando a fine settembre venne 
presentata la manovra, i tassì a bre¬ 
ve scesero sotto al 9,25%, quelli a 
lunga .sotto il 12%. Se non era quel¬ 
la un’apertura di credilo... . .. ..' 

Il gioco del tassi " i « ; . 

Peccato che subito subito si sen¬ 
tissero solo le urla contro ì giudici, 
delle risse nella ma^ioranza, si ve¬ 
dessero i primi bagliori di un aspro 
scontro sociale sulle pensioni. Ve¬ 
re o proprie deflagrazioni per i 
mercati. Risultato: tassi a breve più 
alti di un punto rispetto al minimo 
di maggio; il differenziale di rendi¬ 
mento tra il Btp e hund tedesco 


passato dai livelli minimi degli ulti- 
' mi tre anni, sotto i 2,5 punti a mag¬ 
gio, ai 5 punti di metà dicembre. 
Chi investe, da maggio in poi lo ha 
; fatto puntando su scadenze sem- 
. pre più brevi. Cct e Bot a valanga. 

■ sempre più «tassì variabili sulle 
emissioni per compensare le tur¬ 
bolenze sui mercati e l’aspettativa 

' di crescila dei tassi di interèssi a li¬ 
vello int^aziònale, sempre meno, 
I- tassi fissi. Nel 1994. l’Italia è stata 
inondata di titoli di stato per un 
: ammontare dì quasi un milione di 
' miliardi, metà del debito pubblico. 

. È come se risparmiatori e investito¬ 
ri avessero staccata un assegno 
con 15 zeri a favore del Tesoro ita- 
liano, nota l’agenzia economica 
Radiocor. Infine, la lira. Tra gen¬ 
naio e maggio, il cambio nominale 
si è rafforzato sia sulle valute euro- 

■ pecche sul dolleuo. Poi, il capitom¬ 
bolo continuo. Per fortuna il dolla¬ 
ro è slato debole su tutte le valute 

, europee. Per chi non fosse convin- 
. to del film dei «due cicli», legga i 
/ dati della Borsa: nei primi cinque 
mesi l'indice Comit ha guadagnato 
oltre il 22%. al 7 dicembre dava 
r 1,46% di calo. Dopo il voto di mar¬ 
zo c’erano affari per più di 2mila 
: miliardi giornalieri, prima di Natale 

■ siarrivava a malapena a 400. 


È la maggiore agen^ia di.iinformazione economica italiana. L’Olivetti Tha ceduta per una cifra ancora ignota 

Ra^Uoc<^H «Sole 24 


Accordo per 
gli esuberi 
Polenghi 

ROMA. È stato raggiunto al mini¬ 
stero del Lavoro un accordo per la 
ristruttutcìzionc del gruppo Polen¬ 
ghi- Bertolli-De Rica (ampliatosi 
con l’acquisizione della Cirio dall’l- 
ri). Per la gestione dei circa 350 
esuberi dichiarati dal Gruppo in se¬ 
guito alla razionalizzazione delle 
sedi centrali e di alcune produzioni 
fondamentali come il latte a lunga 
conservcizione. il latte fresco e lo 
yogurt, si ricorrerà alla mobilità 
lunga, incentivata dall'azienda, e 
temporaneamente alla cassa inte¬ 
grazione, con la prospettiva di rien¬ 
tro assicurata dalla mobilità tra le 
varie unità produttive del Gruppo. 
L’intesa prevede la concentrazione 
a Lodi della produzione del latte a 
lunga conservazione e a Ceppare 
di yogurt. «L'accordo - rilèva un co¬ 
municato ministeriale - ha consen¬ 
tilo di mantenere intatta la varietà 
dei prodotti Cirio e di spingere il 
nuovo gruppo ad assumere una 
strategia di forte collegamento con 
l’agricoltura per difendere e rilan¬ 
ciare nel mondo i prodotti tipici ita¬ 
liani». 


Ein Italia 
fi «pieno» 
più conveniente 

ROMA. A novembre è l'Italia il pae¬ 
se che si conquista l'etichetta di 
■paradiso dell'automobilista» pur 
trovandosi ancora, nella speciale 
classifica stilata dalla staffetta quo¬ 
tidiana petrolifera, al terzo posto 
(dopo Olanda e Germania) tra i 
paesi europei più cari per l’acqui¬ 
sto di carburanti, li bel paese è in¬ 
fatti l’unico che ha ribassato con¬ 
temporaneamente sia la compo¬ 
nente fiscale che il prezzo al con¬ 
sumo (sulla media nazionale) del¬ 
la benzina super e di quella verde, 
timidamente imitato solo dal Bel¬ 
gio, che ha provveduto a ritoccare 
solo la benzina ecologica. l’Italia si 
avvicina dunque di più ai desideri , 
degli automobilisti europei anche 
se il posto d'onore viene salda¬ 
mente mantenuto dalla Spagna 
che, dà più di un anno, offre la 
benzina più conveniente d'Europa . 
(1.338 lire/litro per la sup)er contro 
le 1.700 italiane, le 1.721 tedesche 
eie 1.868 olandesi). ' 

Pirelli Cavi nel 
patto di sindacato 
della Sirti 

MILANO. La Pirelli Cavi è entrata 
nel patto di sindacato Sirti, la so¬ 
cietà di impiantistica per teleco¬ 
municazioni del gruppo Iri-Stet. La 
stessa Pirelli Spa ha ceduto alla 
propria controllata Pirelli Cavi circa 
2,17 milioni di azioni SIrti, pari allo 
0.98 per cento del capitale, già 
conferite nel sindacato dì controllo 
Sirti e che continueranno a fame 
parte, in base alla composizione 
del sindacato, resa nota nell’aprile 
scorso, direttamente intestato alla 
Pirelli Spa dovrebbe es.sere rimasto 
un pacco SIrti pari a circa il 2,1 per 
cento. Gii altri azionisti sindacati 
sono la Stet con il 48,93 per cento e 
leGeneralicon ri percento. 


Statali, Oggi 
per i prepensionati 
l’ultima chiamata 

È stata pubblicata sulla Gazzetta ' 1 
Ufficiale la circolare deirinpdap 
che fissa a oggi II termine utile per 
presentare la tiomanda di 
riammissione al servizio del 
pubblici dipendenti che avevavo ' ' 
presentato domanda per la «V. 
pensione - e avevano già cessato 
l'attività lavorativa-entro II 28 . 
settembre 1994. Viene cosi sanata 
la situazione che si era venuta a -j'k 
determinare a causa del decreto di 
sospensione per le domande di ; 
pensionamento anticipato. Il 
periodo tra cessazione del servizio ' 
e riammissione, spiega l’Inpdap, ., ;. 
non interrompe la continuità del 
rapporto di impiego. Sono soggetti ; 
alla sospensione I trattamenti di 
pensione anticipata relativi al ' 
periodo dal 28 settembre'94 all* 
febbraio 1995; non sono colpiti da' 
tale sospensione i trattamenti di 
pensione decorrenti dal 27 .. 
settembre 1994 (ultimo giorno di 
servizio 26 settembre ’94) riferiti, 
pertanto, esclusivamente al ; . 
dipendenti che avevano maturato 
diritto a pensione al 31 dicembre « 
'92 e, quindi, esclusi dal 
contingentamento nell’rmno 1994. 


Radiocor Telerate, la maggiore agenzia di informazio¬ 
ne economica e finanziaria italiana, è stata ceduta dalla 
Olii/ètti,' che ne possedeva dair86 il pacchetto di con¬ 
trollo, al «Sole 24 Ore» per una cifra che non è stata rive- 
jatf(. Il gruppo. Class, diretto concorrente del giornale 
.confindustriale, ricorre ai giudici e all’autorità antitrust. 
'Piero'De (Chiara (Pds) commenta: «Così si acuisce l’a¬ 
nomalia nell’informazione italiana». 


DARIO VENBQONI 


■ MILANO. 11 Sole 24 Ore,ha an- 
nurrciato di avere, acquisito il con- 
tiiàite'dtìl'àgenzià di stampa eco- ' 
nomica RadiocorTelcrate. L'intesa 
è stata sottoscritta ieri e l’ammini- 
stratorc delegato del giornale con¬ 
findustriàle Maurizio Galluzzo si è 
presentalo di persona ad annun¬ 
ciarla;,» redattori e al dipendenti, 
dell’^enzia a Milano. 

Gàllù’zzo non ha voluto rivelare • 
la somma sborsala per il controllo 
'di 'Ràtìlòcòr. Ha perù confermato 
la fiducia all’attuale direttore Dario 
Sereni, ed assicurato che agenzia e 
quotidiano rimarranno anche fisi¬ 
camente distinti. • 
j ,Ber, tutta risposta le assemblee 
del giorrialisti e dei poligrafici han¬ 
no deciso la revoca dello stato di 
agitazione e degli scioperi pro¬ 
grammali per i prossimi giorni. . 


La notizia della conclusione del¬ 
ia trattativa ha invece provocato la 
rabbiosa reazione del gruppo 
Class, specializzato nell’informa¬ 
zione economica e finanziaria, e 
quindi concorrente del Sole. In un 

' comunicato Class ha annuncialo 
di aver dato mandato ai propri le- 

• gali di avviare azioni legali contro il 
giornale della Confìndustria «sia in 

• sede civile che amministrativa», «Se 
questo acquisto è davvero awenu- 

' to, continua la nota, esso è stato 
compiuto solo in violazione delle 
leggi. Fin da novembre Class Edito¬ 
ri aveva concluso l'acquisto del 
53i9% dalla Olivetti» (circostanza 
questa che il gruppo di Ivrea ha 
seccamente smentito). 

«Inoltre, prosegue la nota, l'edi¬ 
trice Sole 24 Ore era già in posizio¬ 
ne dominante (con oltre r80%) sul 


mercato dei quotidiani economi- : 
ci”. Il foglio della Confìndustria «ac¬ 
quistando la maggioranza di Ra¬ 
diocor Telerate compie abuso di 
posizione dominante, in violazio¬ 
ne delle leggi antitrust». - 
Saranno i giudici ordinari e la 
commissione antitrust a dire l'ulti- - 
ma parola sulla vicenda. Di certo ■■ 
rOlivetti sembra aver raggiunto il • 
proprio obiettivo, che era quello di ' 
cedere il controllo deiragonzia al : 
masssimo prezzo entro la fine del¬ 
l'anno. L'amministratore delegato 
Corrado Passera ha infatti dispera- ' 
to bisogno di raddrizzare il bilan- ‘ 
ciò '94 del gruppo, zavorrato già' 
nel primo semestre da oltre 100 
miliardi dì perdite nette in seguilo : 
ad arrischiate operazioni finanzia¬ 
rie. Non solo; il gruppo ha anche ' 
interes.se a «fare cassa» per far fron- 
: te alle esigenze finanziarie imposte i 
in tempi stretti dalla costruzione ' 
della rete telefonica cellulare di ' 
Omnilel-Pronto Italia, di cui la so¬ 
cietà di Ivrea è azionista di maggio- : 
ranza relativa. ■ 

Radiocor Teleratc è di gran lun-' ■ 
ga l’agenzia economica più impor- ‘ 
tante d'italia. Con 135 dipendenti' 
(32 giornalisti) quest’anno do¬ 
vrebbe realizzare un fatturato di 45 
miliardi (nel '93 furono 40.5, con - 
1,4 miliardi di utile). Dal 1986 il •• 
53,9% del capitale era in mano al- 


rOlivctti. Il restante 46.1% resta in 
posses.so del gruppo americano 
DowJoncsTelerate. 

Nella corsa a due tra Class e 5b/e 
24 Orequesl'ultimo ha segnato ora 
un punto forse decisivo. Per assicu¬ 
rarsi l’agenzia il giornale della Con- 
findustria avrebbe sborsato, si dice, 
circa 50 miliardi. ; .. ; .. ■ ■ « 

: Por il conto economico del grup- : 
•po di Ivrea di tratta di una boccata 
:di ossigeno quanto mai gradila. Ne ■ 
■risentirà semmai l'equilibrio della 
. nuova divisione Telemedia che 

■ avrebbe dovuto accorparè tutte le 

. attività di telecomunicazioni. Ce- 
• dùta Radiocor, restata al palo là re- 
' le telematica Italia on Line, Tele- 
' media raggruppa solo attività mi¬ 
nori. ■- 

Preoccupato II commento di 
Piero De Chiara, del Pds. In questo 
modo, ha dichiarato, «si acuisce 
l'anomalia neH'informazione italia¬ 
na. La Confindustria possiede sia il 
principale quotidiano che la prin¬ 
cipale agenzia economica». «Un'a-. 
genzia leader deve essere al servi¬ 
zio di tutti i clienti giornalistici, an- 
. che quelli concorrenti del Soie 24 : 
Ore. e deve ascoltate tutte le fonti 
economiche, comprese quelle co- 

■ me la piccola e media impresa, le 
cooperative e i sindacati, che pos- ■ 
sono avere interessi divergenti dal¬ 
la Confindustria». ^ , 


COMUNE DI CARPI 

_ Estratto di avviso di gara _ 

Si rende noto che sarà indetto un appalto per la fornitura di applicativi e 
servizi inlormaticl occorrenti al progetto di ditfusione del Sit. per un 
importo a base d’appalto di lire 478.000.000 + iva. 

L'aggiudicazione si effettuerà ai sensi dell'art. f6. lotterà h). 0. Lgs, 
358/92. . ■ 

La richiesta d'invito, redatta in carta legale: dovrà pervenire al Comune 
di Carpi, settore 5/5 - Ufficio Appalti - Corso A, Pio n, 91 - 41012 Carpi 
(Mo), entro e non oltre II 20 gennaio 1993. 

Il bando integrale di gara é disponibile in visione e ritirabile presso il sud¬ 
detto Ufficio (tei. 059/649811 ). 

. . . IL DIRIGENTE 

Don.ssa Gabriella Bigi 

COMUNE DI EIVIPOLI 

Ufficio Contratti ed Appalti 

Si avverte che. in adempimento di quanto prescritto dall'art. 20 della 
legge 19.03.90, n. * 55 "Legge Antimafia", é stato affidato il seguente 
servizio: Appalto servizio di pulizia dei locali adibiti ad uffici e servizi 
comunali; Gara espletata in data 29.09.94; Ditte invitate n. 61; Ditte 
partecipanti n. 24; Ditta aggludìcatarla Società Cooperativa La 
Lucente A R.L. di Carrara, a conclusione iter previsto daH'art. 37 Direttive 
Cee 92/50 per le offerte "anomale". Importo di aggiudicazione Canone 
annuo lire 159.400.000 oltre Iva: Sistemazione di aggiudicazione 
adottato Licitazione privata (Art. 36, lett. b delle Direttive Cee 92/'50 del 
18.06.92). Il testo integrale é pubblicalo presso l’Albo Pretorio del Comune. 

Empoli, Il 14 dicembre 1994 

■ ' ■ IL SINDACO 

Varis Rossi 
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FINANZA E IMPRESA 


■ TELECOM-CERVED. U Cervcd, la 

società di informatica dcle Camere di 
Commercio italiane, ha affidato a Tele¬ 
com Italia la realizzazione di un nuovo ^ 
sistema di telecomunicazioni, l’accordo ' 
6 stato firmato dal presidente della Cer- 
ved Angelo Mancesi e dal direttore ge¬ 
nerale di Telecom Italia Tomaso Tom- 
masi di Vignano. Il progetto nasce dal¬ 
l'esigenza del sistema della Camere di 
Commercio di dotarsi delle infrastrutture , 
necessane a soddisfare i nuovi compiti 
ad esse affidati dalla legge ed in partico¬ 
lare la gestione del Registro delle Impre¬ 
se organizzato secondo tecniche infor¬ 
matiche. • , „ 

■ FINAGRO. Le azioni Finanziaria 
Agroindustriale ordinane e di risparmio , 
non convertibili saranno cancellate dal 
listino ufficiale di Borsa dal 2 gennaio 
prossimo. Lo annuncia il Consiglio di 
Borsa precisando che la decisione fa se¬ 


guito alla stipula deiratto di fusione di 
Finagro in Montedison avvenuta oggi e 
che avrà effetto verso i terzi alle 24 del 30 
dicembre. La liquidazione per contante 
garantita del 9 gennaio avrà luogo anco¬ 
ra con azioni Rnagro ordinane e di ri¬ 
sparmio, mentre quella di fine gennaio 
avverrà con azioni Montedison ordina¬ 
ne. - ■ 

■ SASiB. Il Gruppo meccanico Sasib, 
che fa capo alla Cir (De Benedetti), ha 
concluso l'accordo per l'acquisizionc 
della «Beverage e Labelling Machinary» 
della. Figgie International, un gruppo 
amcncano che opera in diverse aree in¬ 
dustriali. La società acquisita che ha se¬ 
de a Charleston ("Usa) opera con due 
marchi nel settore dei macchinari per 
bevande: Geo J Meyer per lavatrici c 
riempitrici e Moionnier peni trattamento 
delle bevande. La «Beverage» compren¬ 
de anche l’Alfa Costruzioni Meccaniche 
di Mantova. 


la Borsa" , ,. 

Seduta positiva a Piazza Affari (+1,36%) 
Montedison e Ferfin spingono il listino 


■1 MILANO Seduta positiva p)cr il 
mercato azionano che ha archiviato 
un progresso deir 1 36 percento (ul¬ 
timo indice Mibtel a quota 10 250), 
anche se gli scambi hanno subito 
una contrazione a 410 miliardi di 
controvalore per effetto della giorna¬ 
ta semi-festiva. Nonostante la chiu¬ 
sura del mercato di Londra la Borsa * 
Italiana è stata ancora e soprattutto 
alimentata dagli acquisti deU’estero* 
gli investitori stranien, favoriti dal de- • 
prezzamento della lira, hanno conti¬ 
nuato a scommettere su una solu¬ 
zione positiva della crisi di Governo. 
Per -soluzione positiva», hanno pre¬ 
cisato gli operatori di Piazza Affan, si 


intende «favorevole ai mercati», nel¬ 
la direzione di «un'attenta gestione 
del debito pubblico». A trascinare il 
listino sono stati i titoli industnali, c '' 
in particolare il gruppo Montedison 
Le azioni ordinane di Foro Buona- 
parte (circa 20 milioni di pezzi 
scambiati) hanno fatto un balzo del 
3,72 percento a 1 226 lire e letteral¬ 
mente in volo hanno concluso la 
giornata le Ferfin. con un guadagno 
del 7,02 per cento a 1 281 Tra gli ai- 
tn, positiva anche la scudena De Be¬ 
nedetti, con le Olivetti a 2 085 (più 
2,21) e le Or a 1 911 (piu 3.35) Le 
Rat. che nsultavano più calme in av¬ 
vio, SI sono rafforzale nella seconda 
parte della seduta per concludere in 


crescita dell'l.lS a 6.095. Le Stet so¬ 
no migliorate del 2,35 a 4 385 
Seduta con scarsa stona e pochi 
scambi quella del mercato ristretto, 
che ha chiuso con un leggero pro¬ 
gresso deH'indicc Imr + 0,19 per 
cento a 1 064 Mentre tra i bancan le 
Popolare di Novara sono nmaste in- 
vanatc a a 8 895 lire, runico titolo a 
rcgi.strare uno scostamento di qual¬ 
che rilievo è stato quello della Popo¬ 
lare di Crema, che ha ceduto i) 3,27 
per cento a 59 mila lire. Tra gli altn 
moli, da nlevare il comportamento 
delle Base H di privilegio, che sono 
arretrale del 9.68 per cento a 830 lire 
c delie Broggi Izar, in calo del 2,36 
pcrcentoa 1 240 lire 
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14* 85 

'47 98 

CORONA norvegese 

236 45 

2M’0 

CORONA SVEDESE 

219 01 

219® 

MARCO FINUNOESE 

3U46 

34211 

DOLLARO AUSTRALIANO 

127* «“O 

irsK 


I INDICE MIB 


indice 

valore orw 

var ‘ 

INDCEMIB 


1070 

•37 

INDICE MIBTEL 

’02» 

10*1? 

•36 

ALIMENTARI 

1*94 

1*76 

101 

ASSICURATIVE 

%5 

9® 

C94 

BANCARIE 

9’9 

9** 

C® 

CARTARIE editoriali 

0» 

894 

0 22 

CEMENTI - 

10U 

02ì 

225 

CHIMICHE 

^055 

03? 

•> 04 

COMMERCIO 

10*8 

0» 

’ 4 

COMUNICAZIONI 

r® 

1M? 

090 

ELETTRO’ECNiCHb 

1040 

•Q?C 

’® 

FINANZIARIE 

•0*3 

048 

?3B 

IMMOBILIARI 

922 


022 

MECCANICHE 


2?- 

60 

MINERARIE 

10® 

060 

• ? 

TESSILI 

820 

807 

lt>’ 

DIVERSE 

1C74 

0*1 

i?P 


TITOLI DI STATO 


TtlDlO 

Pf8Z70 

Difl 

CCT ECU 74/01/95 

99» 

OX 

CCT ECU 27/03/95 

IX M 

OX 


96® 

•oro 

CCT ECU 29/05/95 

1X40 

•010 

CCTECU26/X/95 

10225 

■005 

CCTECU28/10W 

1X10 

ox 

CCT ECU 22/02/96 

1XX 

-ox 

CCTECU16/07/96 

10110 

0‘0 

CCT FCU 22/11/96 

1D2X 

ox 

CCTECU23«W7 

101» 

10 

CCTFCU26A)5/97 

104 X 

ox 

CCTECU25W/90 

09» 

ox 

CCTECU 26/07/98 

9512 

ox 

CCTECU 28/X/98 

96X 

-ox 

CCTECU26/’0'R8 

95 20 

ox 

CCTECU 29/11/38 

94X 

•024 

CCT ECU 14/01/99 

92X 

•0» 

CCT ECU 21/02/99 

91 X 

1» 

CCT IND 01/01/95 

99 76 

002 

CCTlNDOI/02/95 

91193 

005 

CCTIND01/03/95 

99 69 

001 

CCT IND 01/03/95 

99® 

•012 

CCTIN00V04/95 

99 65 

004 

CCT IND 01/05/95 

99 79 

001 

CCT INO 01/05/95 

1X10 

ox 

CCT IND 01/06/95 

»72 

0« 

CCTlNDei/Ci7/95 

9970 

013 

CCT INO 01/07/95 

1X18 

-ox 

CCTlNDOI/M/95 

9P52 

ox 

CCTIND01/X/B5 

99 55 

004 

CCTIND01/W/95 

9998 

ox 

CCT IND 01/10/95 

99 9? 

•0» 

CCT IND 01/10/95 

1X13 

ox 

CCT INO 01/11/95 

1X25 

ox 

CCT IND 01/11/95 

1X2? 

DX 

CCTIND01/12/95 

1X59 

ox 

CCT)ND0V12/95 

1X4? 

001 

CCTIN001/01/96 ' 

IX 51 

ox 

CCTtNOOl/01/96 > 

IX» 

-02D 

CCT IND 01 01/» 

*X40 

•O01 

CCTIN001/W96 

1X03 

ox 

CCTINDOV02/96 

IX® 

ox 

CCTlND01/03/« 

99 93 

ox 

CCTIND 01/04/96 

99 80 

ox 

CCTINDOI/X'96 

99 70 

001 

CCTIND01/0S/96 

99 53 

013 

CCT INO 01/07/96 

9940 

ox 

CCTIN001/W96 

99® 

ox 

CCTlNDOI/09/96 

99» 

•0» 

CCTINDOI/10/96 

99 65 

•ox 

CCT INO 01/11/96 

1X16 

001 

CCTIN001/12/96 

IX® 

DX 

CCTINDOVOI/97 

IX,32 

001 

CCT IND 01/02/97 

99® 

0,04 

CCTtWD10rt»2/97 

99,70 

ox 

CCTIND01/03/97 

»71 

•C04 

ceri NO 01/04/97 

99® 

OK 

CCTIND01/D5/97 

99 76 

ox 

CCT INO 01/06/97 

X4S 

ox 

CCTIND 01/07/97 

99 75 

ox 

CCT IND 01/08/97 

9917 

•004 

CCTlNDOI/X/97 

99 41 

-004 

CCTIN001/01/96 

IX X 

ox 

CCTIND01/03W 

9975 

•004 

CCTINDOI/04/98 

»91 

001 

CCTlNDOI/0598 

9991 

•004 

CCTIN001/06W 

1X15 

0 01 

CCT INO 01/07/96 

1XX 

-ox 

CCTIND01/08W 

99® 

004 

CCT1ND01/Xf98 

9967 

ox 

CCTIND 01/10/98 

9«W 

ox 

CCTIND 01/11/98 

1X70 

c® 

CCT IND 01/12/98 

1X10 

ox 

CCT IND 01/01/99 

99 9? 

004 

CCTIND01/02/99 

99 64 

0 07 

CCT1N001/03W 

99 61 

•0 04 


99 71 

•004 

l'I'iJIi'l'lilli'iiM 

99® 

no2 


1XX 

0 07 


99 51 

001 

CCT1ND01/11/99 


•ox 

cctindoi/ci/x 

99 75 

ox 


99® 

ox 

1 

, - 

- " 


y CCT|ND01/Oy00 


CCTINOO’ 06/M 


CCTIND01/04/01 


STPOI/X/» 

IX M 

0 05 

BTP 01/10/% 

%» 

00 : 

BTP 01 (11/96 

IX’5 

OX 

BTP 22(12/% 

NR 

OX 

BTP01/01/9’ 

IX’9 

019 

BTP01/01/9* 

9516 

0 01 

BTP 01/05/97 

1X85 

0 30 

BTP 01/06/9’ 

•01 *0 

OX 

BTP 16/06/97 

•01 65 

OX 

BTP0'/X/97 

’X95 

OX 

BTPO* v-g' 

101 ’5 

002 

BTP 01/01/98 

1C* 5" 

OM 

B’‘PD1/C1'98 

IX» 

0 33 

BiPoi/Di-ge 

10? X 

223 

BTP 19/03/98 

101 95 

■002 

BTP 01/05/96 

’XZJ 

0*’ 

BTP01/X% 

9976 

D® 

BTPX/X98 

10110 

0,23 

BTP??(i2/% 

NP 

000 

BTP01/W/98 

»® 

OX 

BTPie/X% 

10* M 

0-0 

BTPO* *0% 

92 49 

0?6 

8TP0V04/9O 

69 36 

0® 

BTP 17/0*/99 

1XM 

50' 

BTP 18/05 99 

IX’O 

0’4 

B*P 51/03 01 

102» 

0 2 

BTpm/Dfiygi 

IX *9 

0?6 

BTPOI/X/OI 

•M?0 

•0 40 

BTP 01/01/02 

1X35 

005 

BTP01/5W 

1X35 

4)'5 

BTP01/09/0? 

1X45 

•OX 

BTP 22/12/23 

73» 

OX 

BTPÈ2/‘2/X 

NR 

OX 

BTP 01/01/03 

’X19 

0 01 

BTP 01 X/03 

96 30 

020 

BTP01/0C/X 

9545 

005 

BTP 01/06/03 

90» 

021 

BTP0’/10/D3 

84 96 

•OX 

BTP 0l/*1/?3 

"4U 

002 

BTP 01/04'97 

94® 

0 75 

BTP 01/01/99 

M01 

0*8 

BTP 01/01/04 

6* 65 

•0 09 

BTP 01/04/04 

B’M 

DIO 

CTOOl/X/95 

•00*3 

DO? 

CT019/06/95 

•00 9’ 

0 03 

CT0l6/0’/95 

’M9’ 

OM 

16/08/95 

•00*9 

■OX 

CTOX/X/95 

10091 

O’O 

CTO 10/'O/95 

101 ’O 

00* 

CTO»ni/95 

10139 

073 

CTOlB/’2/95 

101 24 

000 

CTO 17/01/96 

10* 43 

002 

CT019/02/96 

101» 

OD? 

CT016/05/96 

101 78 

019 

CTOl5/X/% 

101 44 

005 

CT019 X/96 

’O' 73 

DX 

CTO»/*!-» 

IDI 31 

•0 0* 

CT018/01/9’ 

’O’ 10 

0 51 

CTO 01/12/96 

10280 

OX 

CT017/04/97 

1D146 

015 

CT019/X/9' 

1X72 

001 

CT019/X/97 

*X62 

0 2* 

CTOX/01/90 

1X35 

O’O 

C’019/M/® 

'5161 

0 00 


OBBLIGAZIONI 



Osai 

Ditf 

ENTE FS 9001 

98® 

-045 

ENTE FS 94-04 

®» 

•040 

ENTCFS94HJ4 

97» 

4)X 

EN'TEFS94«02 

9*» 

0® 

ENTEFS92-X 

98» 

OX 

ENTEFSB9-&9 

9940 

010 


IMM 

•005 

ENTE FS 2 85-95 

'10X 

020 

ENTEFS3e5-X 

106 75 

•0 05 

ENTEFSOP90-® 

1X05 

■OX 

ENTEFSSS 90-95 

1X05 

•005 

ENEL lEM 65-95 

11030 

OX 

ENEL 1EM 8001 

1®05 

OX 

ENEL1EM93-01 

1XZ5 

0 05 

ENEL1EM8<A95 

10585 

-010 

ENEL lEM 90-98 

105 X 

■020 

ENEL lEM 914)1 

1XX 

OX 

ENEL1EM92-X 

10275 

OX 

ENEL 2 £M 8500 

IXM 

OX 

ENEL?EMB9>99 

104 25 

OX 

ENEL 2 EM 93413 

91 » 

■010 

ENEL2EM91-03 

1X35 

015 

ENEL3EM854)0 

IMM 

•010 


ENEL3EM8&-% 

‘XbJ 

ex 

ENEL 3 EH 89-97 

'05 35 

e 30 

IRIISD85-X 

99® 

oro 

IRIIN0C.P99 

’X85 

OX 

IRIIND 86-95 

X'5 

0«>5 

IRIlND6a-95 

’X*5 

005 

1RIIND91-0* 

45 

0 05 

lRimD? 8 &.% 

1X35 

OX 

IR1IND291-01 

Q 8 ® 

020 

IRnN03®-95 

•0 » 

”5 

lBnNOj9i-Ol 

M35 

0 0 

IM)91973 

M® 

04S 

EFIM 86.95 

'00 55 

ODO 

ENITV91 % 

«85 

ODO 

AUTOSTRADE 934)0 

*X?5 

0 05 

CBBRIZEXW9? 9* 

*o:x 

eoo 

CIP EXW 89-95 


0 JO 

f'EOlOB 89-99 

•0315 

•O'O 

MOLIVETEXWB0 95 

«85 

O’O 

MC£%IND 88-95 

99 X 

-OX 

MONTEDISON 97-00 

96» 

0*5 

BEI 86 -% 

99*0 

075 

BEI 66-95 

»40 

OX 



































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































auto K 


NUOVA HYUNDAI 

a partire da 

L 14^.000 

MOMOnit 

IflA QURINO MAX)RANA, 227 
TEL SS66666 ■ 5573240 


Rana 


runità - Mercoledì 28 dicembre 1994 
Redazione 

via dei Due Macelli. 23/13 • 00187 Roma 
tei. 69.996.284/5/6/7/8 • fax 69.996 290 
i cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 




NUOVA HYUNDAI 

<ZCC€H^ a partire da 

L 14.700.000 

«ckiM on«l 

QUIRINO MAJORANA. 227 
TEL 5566666 - 5573240 


Braccianense 
Autocisterna 
si ribaita 
per il ghiaccio 

Traffleo bloccato per quattro ore 
sulla Braccianense e sulla linea 
ferroviaria Ronia>Vlteilio Ieri 
mattina per II li ribaltamento di 
un'autocisterna che trasportava 
liquido lnflamnMblle.L1ncl(iente ' 
ha provocato le rottura del '■••• 
compartimento contenete3000 
litri di benzina, mentre è rimasto ' 
Indenne quello con 31000 litri <• ' 
tasollo.1 vigili del fuoco dopo 
avere Irrorato con schiumogeno . 
tutta l'area Invasa dal liquido ' 
Infiammabile harmo provveduto al 
travaso su un'altra autocisterna ' . 
della benzina rimasta nel serbatoio - 
sul quale si è aperta utM grossa ■' 
falla Daniele Garofani, l’autista 
deU'autoelstema che si è ribaltata, 
uscito Illeso dal'Incidente, ha • 
spiegato che la perdita di controllo 
del veicolo è state detemiloat a dal 
ghiaccio che a queir ora si era _ 
creato sulla cunetta sulla quale - 
era costretto a transitale a causa - 
della carreggiata particolarmente 
stretta In quel punto.'r 






Paolo Siccardi / DayligM 


Sotto zero, muore un barbone 

Scatta il piano per salvare i clochard dal freddo 


Un barbone di 35 anni è stato trovato in fin di vita ieri mat¬ 
tina dai carabinieri in pattugliamento a Ponte Milvio. Con 
il termometro sotto lo zero l’alcol che aveva ingurgitato 
per combattere il freddo non è bastato. E poco dopo, nel¬ 
l’ospedale S. Spirito, l’uomo è morto assiderato. In Campi¬ 
doglio è scattato il piano speciale per l’emergenza freddo 
di chi vive senza fissa dimora: pasti caldi e un telefono 
aperto 24 ore per le segnalazioni dei cittadini. ^ 

- - . ■ RACMIUi OKMINCLU 


m È morto in quella che era la 
sua unica casa ormai, la strada. 
L'alcol, rimedio dei barboni per le 
notti più fredde, questa volta gli ha 
giocato un brutto tiro; gli ha fatto 
perdere requilibrìo. lo ha fatto ca¬ 
dere a faccia per terra lontano dal 
suo bozzolo di cartoni e coperte. U 
È rimasto senza più trovare la forza 
di rialzarsi. Un uomo 6 stato'trova- 
to ieri mattina da una pattuglia mo¬ 
bile dei carabinieri in perlustrazio¬ 
ne all’inizio della pista ciclabile di 
Ponte Milvio. Età apparente: 35 an¬ 
ni. Colore dei capelli: castano chia¬ 
ri. Nessun documento d'identità. 
Nazionalità sconosciuta. Ora del ri¬ 
trovamento; cinque del mattino. A 
quell'ora il termometro, a Roma- 
urbe, segnava meno di zero gradi 
centigradi. • ■ . 

Quando i carabinieri si sono av¬ 
vicinati a quel corpo riverso al suo¬ 
lo, vicino ad una pranchina, l'uomo 
era ancora vivo e cosciente. Ma 


,, non collaborava. I suoi soccorritori 
; hanno avuto un bel daffare per 
cercate di salvarlo, quasi fosse stre- 
' mato di vivere. Anche i medici del- 
. l'ospedale Santo Spirito che lo 

• ■ hanno accolto hanno rilevato 

• quella sottospecie di. «cattiveria» 

■ propria di chi ha poca voglia di 
continuare i suoi giorni. Mezz’ora 

’ dopo era morto. «Assideramento», 
■■ recita il bollettino stilato dal medi- 

• co legale. Oltre ad una grossa ferita 
'*lacero<ontusa» al naso, una so- 
■■ spetta frattura delle ossa nasali ed 

• un'altra ferita alla fronte, sul ratto il 
corpo è stata refertata una diffusa 
dermatite • «eritemato-papillare» 
con vaste ulcerazioni ai malleoli, 1 
' carabinieri della ■ compagnia di 
Trionfale stanno ora accertando 
- l’identità del cadavere attraverso le 
impronte digitali e una verifica del- 

■ le schede segnaletiche, - ' 

Tra i senza fissa dimora non so- 
'/ no molti quelli che accettano di 


parlare. «Forse era uno degli slavi, 
rumeni o russi, che stanno sempre 
. Il vicino al ponte», dice ad un gior- 
nalista uno degli extracomunitari, 
arabi o africani, che stazionano in 
un angolo del piazzale. «Secondo 
noi però era uno nuovo, noi non lo 
conoscevamo», aggiungono. Per i 
froquentaton di una sala da biliar- : 
do che si affaccia sulla piazza il 
barbone morto potrebbe essere 
, «Billy il rumeno». «Ma a noi non ce ' 
ne importa proprio nulla - prose¬ 
guono - CI sarà un ubriacone dì 
meno». ' 

Rumeni, polacchi, russi. Sono 
loro adesso i scinti beui'loridelle no¬ 
stre strade. «Sono giovani, forti, fan- 

■ no lavori duri, soprattutto ncH’edili-, 
zia, ma stagionali, hanno già una 
abitudine all'alcol nei paesi d'origi- 

' ne, specialmente quelli dell'est eu¬ 
ropeo, e passano quasi tutti dalla 
strada», dice Mario Marazziti della 
, Comunità • Sant'Egidio. Rumeni, ■ 
polacchi, russi ma anche albanesi 
ed ex iugoslavi. Sono gli ultimi arri¬ 
vati, quelli con più difficoltà d’insc- 
. rimento, spesso clandestini. Se gli 
stranieri a Roma negli ultimi tre an¬ 
ni sono dimuiti in numero assolu- 

■ to, al loro interno l'unica conipo- 
, nente che 6 andata ad aumentare 

■ e proprio quella d^li immigrati dai 
i paesi dcH’ex «cortina di ferro» men- 

■ tre si sono andati riducendo i ma¬ 
grebini e gli altri africani; spiega 
Marazziti. Non ratti, ovviamente, si 
perdono sulla strada. Anzi, la mag¬ 
gior parte rie.sce a conquistare una 


vita decente. Ma alcuni, come l’uo¬ 
mo di Ponte Milvio, vanno a ingros¬ 
sare l'esercito dei senza tetto di Ro¬ 
ma: 2500 persone tra italiani e stra- 
nien che vivono in condizioni pre¬ 
carie, dall’auto alla roulotte fino a 
quelli in sacco a pelo sotto i ponti. 
Como il polacco morto annegato 
nel Tevere due giorni fa. anche lui 
per ubriachezza. «Un terzo di quelli 
che vivono per strada ha problemi 
di alcol - spiega Marazziti - in mol¬ 
ti casi l'inizio dell’alcolismo è suc¬ 
cessivo alla 'vita sotto i ponti, come 
difesa dal freddo». .- . ■ 

Intanto à già scattato il piano di 
solidarietà straordinario per l’e¬ 
mergenza freddo sia in Comune 
che in Provincia, presso i compe¬ 
tenti assessorati alle politiche so¬ 
ciali. È già in funzione 24 ore su 24 
il «pronto intervento .sociale» (in si- « 
già Spis), per garantire gratuita¬ 
mente, anche su segnalazione dei 
cittadini e delle forze dell'ordine ' 
(i numeri di ■ telefono sono ■ 
77200200 oppure 4469456 op¬ 
pure 6794656;, rintervento di , 
operatori e il ricovero notturno nei 
480 posti letto disponibili negli 
ostelli della Cantas e dell'Esercito 
della Salvezza, Caritas, Sant’^idio 
c parrocchie già si danno il turno 
ratte le sere per assicurare pasi, 
caldi, coperte, scarpe c vestiario 
nelle stazioni e nei luoghi di ritrovo 
dei barboni. «A volte basta poco ' 
per salvarli - dice don Di Uegro 
della Cantas - ma Piscina che 
qualcuno si preoccupi di avvertir¬ 
ci». • , 


Immigrato polacco 
annega nel Tevere 
a ponte Mazzini 

Un uomo, probaUlmento di 
cittadinanza polacca, 
doH'apparonte età di circa - - 
tront'annl è annegato noi Tavara II 
giorno di Santo Stafano. L’uomo, . 
rimasto per II momento ancora 
senza nome, ara ubriaco, cosi 
coma l'altro barbone trovato 
assiderato a ponte MIMO. E , 
ubriachi erano anche gii suol amici 
con cui al trovava, connazionali con 
cui viveva In una specie di - 
accampamento nascosto 
daH'ar^ne vicino a ponte Mazzini. 
•Improwiumente-hanno ' 
raccontato I suol amici polacchi In 
un Italiano alquanto “■ 
approssimativo e aiutandosi a 
gesti-si è sporto perdendo " 
l'equilibrio e cadendo In acqua». 

La polizia fluviale a I vigili del 
fuoco hanno recuperato II corpo ' 
con qualche difficolti, dovendolo 
disincastraro tra I rami della piante 
cresciute sul greto del fiume sulle 
quali era andato a finire portato - 
dalla corrente. Il cadavere è stato 
poi trasportato presso l'obitorio del 
cimitero di piazzale del Vaiano 
dove resta In attesa di una 
Iderrtlflcazione. ' 


Grave un ragazzo vittima dei botti È successo a una ragazza di Fiumicino. L’uomo è stato arrestato 

f Rapita alla fermata del bus 

Un altro incidente a Latina I e poi violentata per ore 


■1 LATINA Ancora una vittima dei 
botti di fine d'anno in provincia di 
Latina. Un giovane di 17 anni, Ste¬ 
fano Tamburlani, rischia di perde- • 
re la mano sinistra per l’esplosione 
di un petardo. L’incidente è avve¬ 
nuto ieri pomerìggio, verso le 
16.30, nella piazza centrale di Ciu- - 
lianello di Cori. Stefano era in sella - 
ad un motorino fermo nella piazza 
quando ha deciso di accendere il - 
petardo che aveva in mano. Alla . 
violenta esplosione ha fatto seguito ’ 
l'urlo straziante del ragazzo. II bot¬ 
to, esplosogli in mano, lo ha priva¬ 
to del dito medio e ha seriamente 
compromesso le altre dita. Di cor¬ 
sa, Stefano ha raggiunto la casa in 
cui abita. Poi una nuova corsa, con 
il padre, al vicino ospedale di Con. 
Dopo le prime medicazioni, i sani- 
tan hanno deciso di trasferire il pa¬ 
ziente. Grazie all’intervento di un ■ 
elicottero della polizia di Stato, Ste¬ 
fano Tamburlani è stato trasporta¬ 


to al Centro traumatologico della 
Garbatella, a Roma. 

Quello di icn ò il secondo inci¬ 
dente provocato dall’esplosione di 
petardi che sì verifica nella provin¬ 
cia di Latina. A seguito dell’inci¬ 
dente che ha causato la prima vitti¬ 
ma (un ragazzino di 14 anni di Ci¬ 
sterna. che ha perso sia la mano 
che l’occhio destro per lo scoppio 
di una rudimentale bomba da lui 
stesso realizzata) il questore di La¬ 
tina. Gianni Carnevale, ha emesso 
un provvedimento che funziona da 
deterrente. Un’ordinanza secondo 
la quale chiunque arrivi al pronto 
soccorso con ferite causate da ma¬ 
teriale esplodente verrà denuncia¬ 
to dalle forze deH’ordine. Nel caso 
di minori, com’è accaduto ieri, la 
denuncia ncadrà sul padre della 
vittima. Anche chi assiste inerme 
ad un incidente provocato dall’e¬ 
splosione di petardi rischia di esse¬ 
re denuncialo OAn.Po. 


m Quell’uomo in macchina la 
seguiva da un po’. Due fan accesi 
che poteva scorgere dal finestri¬ 
no dell’autobus che la stava ri¬ 
portando a casa. Quando ò scesa ’ 
alla fermata lui si è accostato, 
l’ha presa per un braccio e a for¬ 
za l’ha costretta a salire in auto. 
Erano le 20,30 di lunedi. L’uomo 
ha accelerato e si è diretto in 
campagna, verso Cerveicri; in 
una stradina isolata ha fermato la 
macchina e l’ha violentata ab¬ 
bandonandola poi da sola, al 
buio, A nulla sono valsi i tentativi 
della ragazza di resistere. Solo 
più tardi, ancora sotto shock, 
C.A., 20 anni, ha raggiunto la ca¬ 
sa della madre ed insieme a lei è 
andata a sporgere denuncia nel¬ 
la caserma dei carabinieri di Cer- 
veteri, prima di essere accompa¬ 
gnata al pronto soccorso dell’ ■ 
ospedale di Bracciano dove i me¬ 
dici hanno riscontrato i segni del¬ 


la violenza subita. Più tardi è sta¬ 
ta interrogata dal sostituto procu¬ 
ratore Pierluigi Baccarini che si 
occupa del caso. 

Dopo la denuncia sono inizia¬ 
te le ricerche per rintracciare 
l'uomo. C.A. l’aveva visto bene in 
faccia ed era riuscita a prendere 
la targa dell’auto, una Fiat Uno di 
colore chiaro. Così, in poco tem¬ 
po, ù stato identificato e arrestato 
dai carabinieri del ' gruppo di 
Bracciano c della compagnia di 
Civitavecchia. Si tratta di un in¬ 
diano, Pai Rai. di 44 anni, domi¬ 
ciliato nel Casale Torionia di Cer- 
veteri che ospita anche altri ex¬ 
tracomunitari. Lo hanno preso 
nei pressi di Fosso Statua. Ieri C. 
A. Pai Rai.chc ora 6 nnehiuso nel 
carcere di Civitavecchia, è sposa¬ 
to ed è in Italia da 12 anni dove 
lavora come collaboralote do¬ 
mestico. Questa mattina verrà 
ascoltato dal magistrato. 


La Lav replica aH’allarme dei veterinari 

Aids dei gatti? 

«C’è ma è innocuo» 


Rischio contagio per i 200mila gatti randagi della capitale. 
L’Aids dei gatti e la Felv, la leucemia dei felini, sarebbero 
in agguato. Ma non c’è pericolo per gli altri animali e per 
l’uomo. Lo rendono noto alcuni veterinari romani. Ridi¬ 
mensiona l’allarme Monica Cirinnà, consigliere comunale 
delegato alle politiche dei diritti degli animali, che parla 
però di «sterilizzazione» come unico rimedio. Protesta per 
l’allarmismo di antivivisezionisti e «gattare». 


m Sarebbe dovuta ad una sìndro¬ 
me da ìmmunodeficenza (Fiv), 
detta anche Aids dei gatti, l’epide¬ 
mia che ha contagiato negli ultimi 
mesi circa il 17 percento dei felini 
randagi della capitale colpiti an¬ 
che da un’altra malattia incurabile, 
la Felv, una sorta di leucemia. Non 
vi sono motivi per un vero allaime. 
perchè entrambi i virus non posso¬ 
no contagiare nè gli umani nè altre 
specie animali, però per alcuni ve¬ 
terinari romani la salute dei gatti 
randagi è in pericolo e sarebbero 
centinaia le vittime delle due ma¬ 
lattie. «Secondo la nostra casistica - 
ha detto il dottor Arnaldo Palladìni," 
titolare di una clinica per gatti. Villa 
Nerina,- su 150 gatti testati un terzo 
è affetto da sindrome dì immuno¬ 
deficienza conclamala». In base ad 
un recente censimento, ha spiega¬ 
to il veterinario, i gatti romani sa¬ 
rebbero circa 200 mila, divisi in cir¬ 
ca 400 colonie. «La ragione di que¬ 
sta forte incidenza - ha spiegato 
Letizia Contini dei Pronto Interven- • 
to Veterinario - sta nel fatto che il 
contagio sì trasmette come l'Aids 
tra gli umani; ossia attraverso i con¬ 
tatti sessuali, la saliva e il sangue, 
che i mici si scambiano con graffi e 
morsi; perché dove esiste una 
grande concentrazione di felini -ha 
aggiunto • sono frequentissime an¬ 
che le lotte per il territorio». 

«La sindrome da immunodefi¬ 
cienza felina - ha precisato Palla- 
dini - non va confusa però con la 
leucemia feliria, nota come «Felv». 
«La confusione - ha detto - nasce 
dal fatto che le due patologie sono 
molto simili, sìa per quadro clinico 
sia pervie di trasmissione, e spesso 
l’una dà origine all'altra». La so¬ 
pravvivenza. dopo il contagio con 
l’Aids felina, varia tra, i 5 ed i 7 anni. 

1 primi sintomi sono di solito sto¬ 
matiti e gengiviti. Poi insorgono pa¬ 
tologie più gravi, molto slmili a 
quelle che affliggono gli umani af¬ 
fetti da Aids: diarre continue, sar¬ 
comi e malattie deH’apparaio re¬ 


spiratorio. E non c’è cura. Per sal¬ 
vare dal contagio i felini randagi 
c'è ben poco da fare. «L’unica solu¬ 
zione - ha spiegato il consigliere 
comunale delegato alle politiche 
dei diritti degli ammali Monica Ci- 
nnnà - usta la sterilizzazione». 
'Non esiste un vaccino- ha detto 
Palladini-, solo un farmaco, la leu- 
cotrofina, usato anche per le leu¬ 
cemie feline, che può alleviare i 
sintomi». Un vaccino esiste invece 
da qualche mese per la «Felv», ov¬ 
vero la leucemia felina. E' consi¬ 
gliato per tutti 1 gatti domestici, so¬ 
prattutto per quelli che hanno l'a¬ 
bitudine di uscire per strada o scor¬ 
razzare .SUI tetti: «ma i nsultati non 
sono del ratto sicuri- ha fatto nota¬ 
re il medico.solo il DO per cento, al 
massimo l’SO per cento dei mici 
vaccinati nsulta effettivamento pro¬ 
tetto». 

Polemica la reazione degli anti- 
vivisezionisfi e delle gattare roma¬ 
ne. «Per il taglio con cui vengono 
date - hanno detto dalla lega Anti- 
vivisezione - queste notizie non 
aiutano certo gli animali; possono 
■solo portare ad una nuova demo¬ 
nizzazione dei gatti randagi, già 
considerati fin dall’antichità porta¬ 
tori dì malefici e di sfortuna». Anzi,, 
hanno aggiunto gii esponenti della 
Lav. «Notizie come queste pos.sono 
addirittura spingere i padroni dei 
gatti a sbarazzarsi dei loro anima¬ 
letti gettandoli in strada», L’unico 
scopo, hanno dichiarato, «è forse 
quello di aumentare le vendite del 
nuovo vaccino contro la leucemia 
felina, il farmaco statunitense mes¬ 
so in commercio qualche mese fa». 
Dello stesso parere anche le nume¬ 
rose «gattare» romane, alle quali 
già dallo scorso anno, il comune 
ha ufficialmente affidato la cura di 
alcune colonie di felini randagi. 
Anche per loro lo notizie sulla dif¬ 
fusione dì malattie incurabili fra i 
gatti «Non fanno altro che scatena¬ 
re nell’opinione pubblica un “effet¬ 
to- untore" verso i gatti », 


Un altro caso di violenza, que¬ 
sta volta per fortuna sventato, sì è 
verificato ieri a Santa Marinella. 
Una donna di 40 anni è infatti riu¬ 
scita a sfuggire ad un abuso ses¬ 
suale grazie all'aiuto del figlio. La 
donna, ieri mattina.era stata 
chiamata con un pretesto nell’a¬ 
bitazione di un vicino di casa. 
L’uomo ha prima tentato delle 
avances, ma al suo riliuto, ha ten¬ 
tato di violentarla. C’è stata una 
colluttazione: lei ha cercato di 
scappare, ma lui gliel’ha impedi¬ 
to. Solo a quel punto la donna ha 
gndato aiuto con tutto il fiato che ■ 
aveva in gola. Il figlio, sentite le 
grida delia madre, ha telefonato 
ai carabinieri. In pochi minuti 
una pattuglia è arrivata sul posto 
e ha fatto irruzione nell'appafta- 
mento riuscendo a impedire che 
succedesse il peggio. L’uomo è 
stato poi arrestato con 1’ accusa 
di ratto a fine di libidine. 


Arriva l’esame per chi adotta cani 
«Non ò bello donare gli animali» 

«Un cane non 6 un oggetto, non può essere usato come un 
regalo di Natale, magari solo per far contento un bambino 
eppol riportarlo in canile alla fine delle feste. Noi cerchiamo 
di sconsigliare II più possibile questa moda - dice Monica 
CIrinnè, consigliere comunale delegato alle politlehe dei 
diritti degli animali - Mi auguro che quest'anno non ci sarà, 
cotrre l’anno scorso, tanta gente che riporta I cani dopo 
l'Epifania nel canile dal quale erano usciti». Da un mese è 
stato Introdotto un controllo In più. Ogni mattina due 
persone Inviate dall' ufficio Diritti animali al canile 
municipale sottopongono ad una sorta di Interrogatorio i 
potenziali affidatari per accertarne I requisiti. 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A I.C. apre un ufficio informazioni m via Machiavelli, 50 • Tel 4467318.4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- I finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meuccio Ruini, 3 - Roma - Tal. 4070321 
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IL COMUNE CAMBIA ORARI. Ieri le controproposte di Cgil, Cisl e Uil a Farinelli 

L’ex ministro della Funzione pubblica: «Un buon piano» 


Fiumicino: fiori 
al 20milionesimo 
passeggero 


I sindacati 
«Per i nuovi turni 
servono incentivi» 


ROBERTO MONTEFORTE 

m L orano di lavoro dei dipendenti comunali 
cambierù e presto 

Procede speditamente la discussione tra am¬ 
ministrazione e sindacati sulla proposta dell as¬ 
sessore al Personale Rorella Pannelli di distn- 
buire su diverse fascie orane 1 ingresso e I uscita 
dei capitolini con 1 obiettivo di consentire 1 a- 
pertura al pubblico di servizi e sportelli anche 
nel pomenggio Dopo la riunione del 19 dicem¬ 
bre scorso nel corso della quale I assessore ha 
illustrato ai sindacati il progetto di norganizza- 
zione degli oran dei servizi nell incontro di ieri ' 
sono amvate le controproposte del sindacato 

Per il segretano della Camera del Lavoro Ful¬ 
vio Vento che ha partecipato alla trattativa «11 
problema dell orano non può essere isolato da 
altn come quello del salano o degli organici» e 
chianscc il dingcnte sindacale «La flessibilità 
indicata dalla Pannelli prevede canchi di disa¬ 
gio diversi che vanno diversamente ricompen¬ 
sati con un apposità indennità» «Se si vogliono 
portare a 44 le ore di servizio settimanali al pub¬ 
blico restando 36 quelle cui ò tenuto cascun 
dipendente comunale la proposta prevede un - 
aumento dell orano di servizio pomendiano 
che è possibile nvedendo la distnbuzione degli 
oran di ingresso Attualmente sono concentrati 
nella fascia orana 7 30 - 9 con uscita alle 
14-14 30 Un domani invece dovranno distn- 
buirsi sino alle 930 - 10 per terminare intorno 
alle 15» «Insomma il personale deve potersi di- 
smbuire su tutte le fascie comprese tra le 8 30 e 
le 17 tenendo anche conto che vi sono servizi 
come quelli scolastici o degli uffici collegati ai 
cantien che devono essere operativi già alle 7 di 
mattina - esclama il dingente Cgil» «La trattati¬ 
va SI divide in due trance - aggiunge Vento - 
nella pnma fase stiamo definendo a livello cen¬ 
trale le linee generali del provvedimento ma 
poi la verifica verrà fatta ufficio per ufficio ripar¬ 
tizione per ripartizione circoscnzione per cir¬ 
coscrizione, dove 1 lavoraton indicheranno le 
diverse opzioni possibili» «Chianto che si tratta 
di scelte volontarie dei lavoratori 1 ammontare 
dei premi- chiansce il sindacalista ■ dipenderà 
anche dalle disponibilità finanziane deH’Ammi- 
uistrazione Sarà quindi indispensabile porre 
dei tetti economici all'operazione e vellicare 
1 entità dei costi anche grazie a delle proiezio¬ 
ni» ' « 

Ma oltre al problema dei turni e dell adegua¬ 
mento salanale il segretano delta Camera del 
Lavoro pone sul tavolo anche quello degli orga¬ 
nici «É risaputo che malgrado 1 elevato numero 
di dipendenti I amministrazione Capitolina sia 
in sottoiganico Con un nfenmento preciso alle 
esigenze delle piante organiche degli uffici e » 
dei servizi penso alla scuola, è nccessano pro¬ 
cedere a nuove e qualificate assunzioni» «Quin¬ 
di la cornice per stnngere 1 accordo deve con¬ 
templare oltre all orano anche i salan e gli or¬ 
ganici da incrementare Poi vi sono i problemi 
oltre alla tutela delle lavoratnci, che andranno 
visti quando si passerà ad un esame ravvicinato 
del provvedimento Discussione tecnica che si 
terrà a partire dalla prossima settimana Molti 
punti II affronteremo nella riunione politica del 
9 gennaio prossimo Quindi una volta chianti 
tutti gli elementi dell’accordo andremo come 
per 1 Arac ad un ampia consultazione dei lavo¬ 
raton comunali, per sentire i loro onentamenti 
ed avere da loro un mandato preciso sull accor¬ 
do Credo che entro metà gennaio potremo 
chiudere» 

Un giudizio positivo sull andamento delle 
trattative è stato espresso an'-he dalla Pannelli 



«Sportelli sempre ap^» 


La ricetta di Cassese per il Campidoglio 



Sabino Cassese 
ministro della 
Funzione pubblica 
nel governo 
Ciampi. 

In alto, 
uno sportello 
anagrafico 
circoscrizionale 


Uffici aperti anche il pomeriggio, nuovi oran di lavoro 
per 1 dipendenti capitolini Secondo il professor Sabino 
Cassese il Campidoglio è partito con il piede giusto 
«Mostrare tanta attenzione per le cose "piccole", come 
il funzionamento del centralino telefomco, è molto im¬ 
portante» Impiegati assenteisti’ «L’amministrazione 
con la sua disorganizzazione è la prima responsabile 
ma spesso il dipendente si adatta facilmente» 


LUANA BENINI 


■I SI discute della rlorganlzzazia- 
ne degli orari di lavoro dei dipen¬ 
denti comunali e di un prolunga¬ 
mento pomeridiano del servizi al 
pubblico. Può essere questa una 
base di partenza per una effettiva 
Innovazione dell'azione ammini¬ 
strativa? 

È piu che una base di partenza ò 
una condizione preliminare es¬ 
senziale perché occorre che 
I amministrazione sia aperta alle 
esigenze dell utenza E la condi¬ 
zione essenziale è che I utenza 
possa accedere agli uffici pubbli¬ 
ci durante tutta la giornata 
In Italia c'ò una Immagine nega¬ 
tiva del dipendenti comunali e 
piu In generale del funzionari 
pubblici. Si dice che non lavora¬ 
no, che sono assenteisti. Ma la 
colpa di chi è? È solo loro oppu¬ 
re è da attribuire piuttosto alla 
disorganizzazione degli uffici, 
all'assenza di obiettivi da perse¬ 
guire? 

Non c è dubbio che vi sia una re¬ 


sponsabilità dell amministrazio¬ 
ne stessa che non è bene orga¬ 
nizzata spesso il lavoro dei di¬ 
pendenti è organizzato in manie¬ 
ra irrazionale le procedure si 
scavalcano I una con I altra e le 
stesse motivazioni a lavorare in 
queste condizioni vengono me¬ 
no A questo si aggiunge però il 
fatto che il dipendente pubblico 
SI adatta a questa situazione inve¬ 
ce di reagire aumentando la pro¬ 
duttività 

La ricetta per superare questo 

stato di fatto? 

Bisogna operare una trasforma¬ 
zione su entrambi i piani da un 
lato modificare le strutture e le 
procedure e dall altro offrire 
maggiori motivazioni ai dipen¬ 
denti Per quello che ho potuto 
constatare delle iniziative del Co¬ 
mune di Roma credo che ci siano 
da nutrire grandi speranze Ho 
esaminato attentamente I opu- 
scolctto che il sindaco ha distri¬ 
buito a tutti gli abitanti in cui ven¬ 


gono illustrate le iniziative m vari 
ambiti e sono rimasto stupito 
dalla quantità di cose fatte in cosi 
poco tempo Qualche giorno fa 
ho sentito il sindaco parlare del- 
I interesse che mostra per il fun¬ 
zionamento del centralino del 
Comune di Roma Nella mia lun¬ 
ga vita di studioso di problemi 
amministrativi ho scelto di affi¬ 
darmi nei giudizi ad alcuni indizi 
quando c è un allo amministrato¬ 
re che SI interessa di piccole cose 
come il centralino quello é il mo¬ 
mento in CUI I amministrazione 
comincia a funzionare Signi.ica 
che c é un attenzione verso que¬ 
ste cose che sembrano piccole e 
che invece sono molto importanti 
nella vita quotidiana di migliaia 
di persone che ogni giorno trova¬ 
no delle barriere nel raggiungere 
il Comune Ritengo dunque che 
in questo momento esistano tutte 
le premesse per un totale cam¬ 
biamento di rotta del funziona¬ 
mento della macchina comunale 
c alcune realizzazioni già si vedo¬ 
no 

SI lamenta una dirigenza Impre¬ 
parata, Incapace di assumere 
responsabilità e pronta a fare 
muro contro le novità. Che fare? 

Mi sembra importante 1 iniziativa 
del Comune di avviare corsi di 
formazione Ma altrettanto im¬ 
portante è dare piu autonomia al¬ 
la dirigenza come peraltro è pre¬ 
visto dalla legge sulle autonomie 
locali la 142 del 1990 Cosi a po¬ 
co a poco SI può innescare un 


meccanismo capace di interrom¬ 
pere il circolo VIZIOSO per cui as¬ 
senza di poteri comporta dere- 
sponsabilizzazione e derespion- 
sabilizzazione comporta 1 inatti¬ 
vità 

In molte grandi capitali europee, 
come New York ad esempio, la 
burocrazia e ridotta all osso e si 
fa tutto per telefono... 

Anche a Roma siamo a buon 
punto Quando ero ministro ho 
avviato alcune iniziative di infor¬ 
matizzazione sul territorio nel La¬ 
zio e a Roma ed ho visto che il 
sindaco Rutelli sta proseguendo 
rapidamente in questa direzione 
Non è che si può fare da un gior¬ 
no all altro ma anche in questo 
settore sono state poste delle pre¬ 
messe importanti 
Quali sono le iniziative rivolte al 
cittadini romani di cui lei va piu 
fiero? 

Sicuramente lo sportello interatti¬ 
vo che abbiamo inaugurato alla 
Prefettura di Roma e che ora si sta 
diffondendo e poi la decisione 
del governo Ciampi di avviare 
concretamente lo Sdo prenden¬ 
do tutte le decisioni opportune 
per lo spostamento dei ministeri 
nel sistema direzionale onentale 
Se dovesse sintetizzare in poche 
parole d'ordine I criteri per mi¬ 
gliorare la vita a Roma? 4 
Ascoltare la voce degli aulenti è 
I unica chiave per fare funzionare 
le amministrazioni Perché le am¬ 
ministrazioni devono essere al 
servizio del cittadino 


.."'■X!".."" Burocrazia e cittadino: ecco le soluzioni adottate nelle più grandi metropoli 

In Germania il Tutor, a Parigi il Minitei 



Burocrazia e qualità della vita in generale, dal paragone 
tra la nostra amministrazione pubblica e quelle europee, 
ne usciamo piuttosto male Ma come hanno risolto il pro¬ 
blema negli altri paesi’ Ecco un excursus a Francoforte la 
posta e il fax hanno sostituito gli uffici e ogni utente ha un 
tutor, un funzionano con nome cognome e numero tele¬ 
fonico Parigi usa il minitel A Londra uffici aperti anche il 
sabato e di sera A New York si sbriga tutto per telefono 


m II rapporto con la burocrazia 
cambia la vita La modifica in me¬ 
glio o in peggio a seconda che sia 
buono o cattivo Le ore perdute nei 
meandri kafkiani della carta bolla¬ 
ta e delle certificazioni sono impa¬ 
gabili e danno il senso dell impo¬ 
tenza Di fronte al grande Moloch 
immobile il cittadino è solo L uni¬ 
ca nbellione che gli resta è odiare 
con tutte le sue forze chi sta al di là 
dello sportello maledetto addos¬ 
sandogli le cause di lutto il suo di¬ 
sagio E stato cosi che gli impiegati 
pubblici in Italia dove il Molocn è 


particolarmente immobile hanno 
finito per incarnare il prototipo del- 
I inefficienza c della dcqualifica- 
zione Non possono aversene trop¬ 
po a male i dipendenti comunali 
romani che nvendicano una mag¬ 
giore considerazione proprio 
quando il Campidoglio ha deciso 
di cambiare registro e riorganizza 
re il lavoro e gli oran dentro i servizi 
offerti ai cittadini h definitiva 
scontano un peccato che viene da 
lontano una tradizione negativa E 
pensare che in Francia 1 impiegato 
pubblico è proprio per tradizione 


una figura nobile per 150 anni è 
stato un obicttivo attraente almeno 
per il 90 per cento dei francesi e 
ancora oggi nonostante un certo 
declino mantiene una consapevo¬ 
lezza di sé piuttosto lontana dagli 
atteggiamenti nostrani 
In generale dal paragone tra la 
nostra amministrazione pubblica e 
quelle europee ne usciamo piutto¬ 
sto male soprattutto per quanto ri¬ 
guarda 1 servizi pubblici statali Per 
1 servizi comunali invece alcune 
esperienze nel Nord e in particola¬ 


re in Emilia Romagna sono consi¬ 
derate all avanguardia (a Bologna 
1 cittadini possiedono una sorta di 
carta di credito comunale con co¬ 
dice personale con la quale acce¬ 
dono a sportelli informatizzati oif- 
fusi per la citta che nlascia.no certi¬ 
ficati offrono informazioni) Ma 
facciamo un excursus nelle piu im¬ 
portanti metropoli del mondo con 
1 aiuto di Enzo Bernardo responsa¬ 
bile dell ufficio intemazionale del¬ 
la Funzione pubblica Cgil E prò 
viamo d vedere se qualcosa può 
essere importato 
Andiamo dunque in Germania 
a Francoforte laddove la filosofia 
di fondo è evitare che il cittadino si 
rechi agli uffici comunali E allora 
molti rapporti avvengono per po¬ 
sta c per fax che è considerato a 
tutti gli effetti sostitutivo della pre¬ 
senza nell ufficio Gli utenti inoltre 
possono disporre di tutor persona¬ 
lizzati funzionari con nome co¬ 
gnome e numero telefonico 
Esempio I ufficio delle tasse locali 
invia nchiestd di chianmenti su al¬ 
cuni versamenti non effettuati con 
lettera firmata dal tutor il resto del¬ 


le operazioni avviene per telefono 
posta e fax L apertura di ogni uf'i- 
cio è scaglionata alcuni giorni di 
mattina altri di pomcnggio e una 
«lunga che coinvolge 1 orano del 
pranzo L ufficio per I assistenza al 
disagio ha una repenbilità di 24 
ore 

A Parigi tutti gli abbonati al tele¬ 
fono hanno il Minitel» un compu¬ 
ter interattivo che consente I acces¬ 
so a molteplici servizi (taxi ban¬ 
che scuole) oltre a collegare con 
tutte le pubbliche amministrazioni 
Per il resto il Comune ha decentra¬ 
to di 20 arrondissements vere e 
propne municipalità a gestione au¬ 
tonoma (orari e organizzazione 
autonoma dei servizi) tutte le in¬ 
combenze amministrative 

A Londra (area metropolitana) 
gli uffici coprono un arco orano 
dalle 8 alle 16-17 (ma alcuni han¬ 
no contrattato orari anche serali e 
aperture il sabato) Un espenenza 
positiva è stata quella degli uffici di 
collocamento messi su dal Comu¬ 
ne c affidati in una sorta di franchi¬ 
sing o di appalto a pnvati sono in 


grado di offnre lavon tempioranei o 
atipici sul modello dei giornali di 
annunci e di nspondere cosi alla 
dosoccupazione giovanile L infor¬ 
matizzazione ha fatto passi da gi¬ 
gante alcuni uffici comunali han¬ 
no chiesto ai loro dipendenti di la¬ 
vorare a casa per evitare le spese di 
trasporto e il costo indotto dal pen- 
dolansmo 

A New York si fa tutto per telefo¬ 
no t^centralini automatici che ti 
guidano nei passaggi attraverso la 
digitazione dei numeri) la certifi¬ 
cazione è ndotta a zero la buro¬ 
crazia è ndotta a zero Tutto poi 
viene spedito pier posta pagando 
naturalmente Una particolantà il 
servizio di nlascio della patente di 
guida è fornito ininterrottamente 
dalle 7 alle 21 di tutti i giorni (ma 
mentre quello del quartiere di 
Queens é estremamente funzio¬ 
nante quello di Manhattan è una 
sorta di inferno dantesco) La ten¬ 
denza principale è quella a pnva- 
tizzare (anche la stessa anagrafe) 
laddove il servizio venga ritenuto 
«non economico DLu Be 


Un mazzo di lion dai colon sgar 
gianti e un pacco dorato con den 
tro un prestigioso profumo trance 
se Con questi doni la società «Ao 
roporti» ha premiato oggi Daniela 
Fiono 35 anni ventimilionesimo 
passeggero transitato al «Leonardo 
da Vinci» nel 1994 una cifra mai 
raggiunta negli anni precedenti E 
la cifra aumenterà ancora fino al 
31 dicembre Secondo le previsioni 
il 1994 SI chiuderà con 20 milioni 
369 mila transiti ( * 5 7% nspetio al 
93) mentre il totale dei mo.imen 
ti aerei supererà quota 200 mila 
(- 36 „) 


Legge sulla caccia 
Nuovo esame 
della Regione 

La legge regionale che de"a nor 
me per la tutela della fauna selvati 
ca e la gestione programmata del- 
I esercizio venatono deve essere 
sottoposta ad un nesame da parte 
dell assemblea di via della Pisana 
Lo ha deciso il governo che ha nn- 
viato gli atti al consiglio regionale 
del Lazio Alla base del rinvio i 
contrasti con la legge nazionale di 
nordino dell attività venatoria 


La Provìncia 
vara il piano 
antibuche 

La giunta provinciale ha varalo un 
piano per la viabilità di alcune stra 
de provinciali con uno stanzia 
mento di due miliardi di lire 11 pia¬ 
no «antibuchc» proposto dall as¬ 
sessore Vincenzo Caruso è stato 
elaborato «tenendo conto delle se¬ 
gnalazioni amvate dai cittadini da¬ 
gli uffici tecnici privilegiando le si¬ 
tuazioni di particolare dissesto» Gli 
interventi nguarderanno la via Set 
tevene di Palo la Anguillarese nel¬ 
la zona dei laghi di Bracciano e 
Martignano e della valle del Treja 
le strade interne di comuni intorno 
al Soratte e la provinciale per Mon¬ 
te Livata 


Chiusa l'antica 

tabaccheria 

di piazza di Spagna 

len ha chiuso i battenti I antica ta- 
bacchena Bonomi di piazza di 
Spagna Dopo diversi tentativi per 
salvarla la rivendita fondata nel 
1921 é stata sfrattata dai propnetan 
del locale avevano chiesto per re¬ 
cedere dallo sfratto la somma di 
300 milioni La denuncia è del ca¬ 
pogruppo dei Verdi in Campido¬ 
glio Athos De Luca che ha chiesto 
I intervento dell assessore al Com¬ 
mercio 


Ai S. Camillo 
protestano 
i malati di tumore 

Anno nuovo acceleratore lineare 
nuovo È CIÒ che si augurano i ma¬ 
lati di tumore ricoverati nel reparto 
di radioterapia oncologica dell o- 
spedale-azienda S Camillo di Ro¬ 
ma stanchi delle continue rotture 
dell unico apparecchio per la tera¬ 
pia antitumorale nmasto 11 centro 
del S Camillo ha una sola fiecca 
dall agosto di quest anno si è rotto 
uno dei due accelera'ori linean 
Così 1 unico nmasto in funzione 
essendo stato sottopopsto ad un 
superlavoro e nell ultimo mese si é 
rotto «un giorno si e quattro no A 
denuncicire il problema in una let¬ 
tera indinzzata tra gli alm alla dire 
zione sanitaria al ministro della 
Sanità e all Assessore regionale 
competente sono stati gli stessi ri¬ 
coverati 


Sigilli al centro 
commerciale 
di via Siponto 

Dopc le contestazioni dei cittadini 
e 1 approvazione di un ordine del 
giorno in Comune con il quale si 
chiedeva al sindaco di ordinare la 
sospensione dei lavori de! centro 
Commerciale di via Siponto il ma¬ 
gistrato ha sequestrato il cantiere 
Lo ha reso noto il Verde àthos De 
Luca II centro doveva sorgere in 
un cortile in mezzo a numerosi 
palazzi il CUI unico accevso era 
una stradina inagibile Ora - ha 
detto De Luca - bisogna trovare 
una soluzione alternati'a per il 
centro prima che il magistrato di 
sponga un eventuale dissequc 
stro» 
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GINA LAGORIO. Agli «Incontri con le scrittrici» parla della sua vita, il lavoro, Tultimo libro 


Icmì 


' . •. Tmmmm 


Cinzia Leone 

Al Manzoni 
«La serva 
del negro» 


«Roma era una città meravigliosa, sentivo che era la città 
più bella del mondo». Gina Lagorio sotto le volte del Cam¬ 
pidoglio, attesa e seguita da moltissime donne che hanno 
ietto i suoi libri e che ora vogliono comunicarle i loro «per¬ 
ché». Perché l’impegno, perché l’arte, perché la vita quoti¬ 
diana. «Vorrei avere sette vite, come i gatti, perché sono 
curiosa di tutto». Da tre anni alla ricerca di un personaggio 
sconosciuto del’GOO - il suo prossimo romanzo, ..i 


NADIA TARANTINI 


■ Lei ò una professionista ram¬ 
pante con una grave crisi d’identità 
umana, liti è un dirigente occiden- 
taiizzato che ha perso il contatto 
con le proprie radici eifricane: sono 
i personaggi assai probabili che 
Cinzia Leone e Sah^tore Marino 
interpretano nella pièce di Duccio 
Camerini, La serva dei negro, che 
debutta stasera al teatro Manzoni 
con- la regia di Valter Lupo. Meno 
probabile è invece il rapporto che 
si instaura fra i due. Qada, infatti, si 
offre come domestica a Raoul su 
consiglio del proprio analista che 
la spinge a tale compito [>er ritro¬ 
vare la propria femminilità facen¬ 
do un lavoro umile. Sarà un banco 
di prova scatenante per tutti e due, 
costretti a confrontarsi sulle loro 
paure, che sono poi le paure del 
nostro tempo: il rifiuto, la paura 
della diversità, la depressione, la 
stanchezza morale che prorta molli 
a chiudersi in se stessi. Il prarados- 
sale ménage riuscirà a ricondurli, 
verso una dimensione umana più 
. vera, sofferenti, feriti, ma finalmen¬ 
te senza più gabbie. , rJ ; 

Previste repliche dello spettaco¬ 
lo fino al 22 gennaio, mentre p>er la 
notte del 31 è prevista una rappre¬ 
sentazione spreciale di Caprodanno 
con rinfresco dopo lo sprettacolo e 
cabaret a seguire lino a mezzanot¬ 
te e oltre. Informazioni e prenota¬ 
zioni al botteghino del Manzoni, 
vu Montezebio 14, tel.322.36.34 
(orell-13.17-20). 


■ La piemontese Gina Lagorio e - 
Roma. La scrittrice che vive nel . 
cuore di Milano e le donne che si . 
sono raccolte in Campidoglio per 
ascoltarla. Vita e lavoro, arte e quo- ; 
tidiano. Sotto gli auspici di Ercole, - 
in.una sala gremita che dà agio, 
volendo, di sbirciare un Caravag- z 
gio scivolando nei corridoi. Secon- ' 
do appuntamento degli «Incontri J. 
con le scrittrici» promossi dal Co- ì 
mune c raccolti dalla cittadinanza 
di genere femminile con entusia- 
smo e prerspicuità. Leggono, do- ; 
mandano, e comprano i libri che 
non hanno. Si avvicinano con una , 
poesia, con un manoscritto, oppu- : 
re ricordano circostanze in cui «la» 
Gina l'hanno sentita più vicina -no- 
nostante le differenze e le distanze. :• 

Come le ò sembrato, quest’ln- 

■ ■ contro romano, Qlna? ■ ." 4 .,. , - , 

Molto positivo, molto caldo, sotto ' 
un aspetto che per me resta fon¬ 
damentale oltre la letteratura. Sul , 
piano umano. Gli argomenti era- ' 
no alti, letteratura e vita, donne e / 
la loro presenza nella società, in 
una cornice degna di queste don- •' 
ne avide di conoscere e di cono- 
scersi. E’ stato, quest'incontro, al- ; 
l'insegna di quello che io amo di 
più, impregno letterario ed etico, la 
.ricerca della verità senza trascura- 
,te la.Jbetliezza. E qui la bellezza è 
quella con.sacrata nei secoli dal¬ 
l'arte. - ■ . • ■■■ 

. Che rapporto ha, lai, con Roma? 

Di folle innamoramento, quando 
ci sono venuta la prima volta, da ‘ 
adolescente e non ero mai uscita : 


di casa prima. E quando ci sono 
tornata con il padre delle mie fi¬ 
glie, alia ricerca della Roma più 
segreta di giorno, e di sera Ire- ] 
quentando cinema e teatri, con 
pochi soldi ma con una carica di 
vita incredibile, a guema appena 
sfinita, -v; . - j.,. 

Com'era, Roma, allora? - 
Meravigliosa, era una città viva do¬ 
ve incontravamo artisti che allora 
non erano ancora noti, per esem- : 
pio mi ricordo di aver ascoltato 
per la prima volta, in un piccolo 
teatro, il «pxtsce spada» di Modu- 
gno, e poi un bellissimo concerto ' 
jazz, forse era il «modem jazz; 
quartet», non ne sono sicura. In- , 
, somma cercavamo - quello che 
' avevamo amato e che ci era man¬ 
cato durante la guerra. • - ■> < 

E poi, come è continuato II suo 
- rapporto con questa città? 

Male. Nel 1987, deputata della de¬ 
cima legislatura, è stata un'espe¬ 
rienza amara, perché io non sono 
nata per stare nei greggi anche se 
élitari come la sinistra indipen- . 
dente...pensavo di pwter lare qual- 
, cosa dove sapevo, in commissio¬ 
ne culturale: ma era come solleva¬ 
re un pennino con una gru. ' ■ : 
La città non la consolava affat¬ 
to? ,v.. . 

Mi è stata dolce solo per le amici¬ 
zie. Per il resto: intasata dal traffico . 
e dallo smog, inquinata da Grazi e 
dal Caf, era una Roma che sem- • 
brava proprio un'altra cosa da ' 
quella che avevo sentito come la 
città più bella del mondo. ■ - 


«Incontri 
con le scrittrici» 
Il calendario 

Questo II calendario con le date e I 
prossimi appuntamenti degli 
«Incontri con le sertttrlcl», la 
manifestazione organizzata dal 
ComunedIRoma. - 1 ..- 

17 gennaio. CMrllarda Sapienza; 

«Orgoglio e glola«.. 

21 febbraio. Maria Antonietta . 
MaecloecM: «Passioni e morta di 
Eleorwra Fonsaca PImentel nella 
rivoluzione napoletana». 

21marzo. Mimmi Cassola; ' 
■L’amore la morte l'eternità». 

IS aprile. Lalla Romano; «Arte per 
la letteratura, la parola e : . 
l’Immagine». 

Il 26 gennaio. Invece, ci sarà una 
tavola rotonda con Francesca 
Sanvitale, Maria Teresa Gluffré, . 
Romana fttri, Luisa Adorno su; «La 
scrittura al femminile, stile 
tematiche motivazioni». . . 

Tutti gli Incontri si terranno nella 
•Sala d'Èrcole» al CampMogtio, 
alleorel?. '■ . 




E adesso; ci viene spesso, cl tor¬ 
na volentieri? 

Ci torno molto malvolentieri e sol¬ 
tanto se ho un impegno di lavoro, 
m i fa fatica e tutto 6 diventato mol¬ 
to difficile, .se non si risolve il pro¬ 
blema della viabilità la vita a Ro¬ 
ma è degradata in modo vistoso. 
Cosa sta facendo In questo pe¬ 
riodo, a cosa lavora? ,.,i. 

Sto cotlaborando, dopo cinque . 
anni di Còrriere della Sera e otto 
anni di collaborazione gratuita a ' 
«Società civile», per disdegnoso 
gusto a «La Voce» di Montanelli e 
con alcuni amici tanto ottimisti 



La scrittrice Gina Lagorio 


quanto cocciuti abbiamo messo 
insieme una rivista che si chiama 
«11 mondo nuovo», sottotitolo: la 
democrazia nei fatti. È per una si¬ 
nistra che non vuole etichette e 
per un futuroche non c'è ancora. 

E la letteratura? ; . . 

Da tre anni sto accumulando ma¬ 
teriali per un romanzo, è un'enor- - 
me ricerca su ■■ un personaggio ’ 
ignoto del '600. Da sola e con la 
mia pignoleria piemontese, ho ' 
scoperto nella mia biblitoeca dì t; 
Cherasco trenta lettere...e poi ne : 
ho trovate altre trecento in Italia. »■ 

■ Cos'ha trovato in questo perso- 


Mimmo Chiomura/Agf 


naggio? 

Ho intuito in quelle lettere una .sof- 
, ferenza contrastante con la fami¬ 
glia cui apparteneva... ■ ■ ' 

È un personaggio che l'ha chia¬ 
mata, dunque... 

SI, si, mi è venuto a cercare. : 
Devono essere molto intense le 
sue glomate— 

E come! Ho duo tiglio che amo, 
una famiglia cui tengo molto, per 
cui quando la giornata finisce mi 
sembra di non aver fatto nulla e 
■ vorrei avere sette vite come i gatti, 
perché la mia curiosità è sempre 
vivis.sima...sono curiosa di tutto. ' 


Ritagli 


Natale nel mon do 

Villaggio solidarietà 
a Castel Sant'Angelo 

Prosegue la programmazione al 
■«.•ialiggio della solidarietà» organiz¬ 
zato nei giardini di Castel Sant'An¬ 
gelo. Stasera, dalle 21, in program¬ 
ma una serata a cura di Artists VVi- 
tJiout Frontiers, con la partecipa¬ 
zione di Mariella Nava, i RockGali- 
loo. Leandro Barsotti, i Bluelottrico, 
Stefano Mercanti c Joes Di Luca. 
ltigres,so libero. 

Teatro Ayil^^^ 

Karma e Outtandos 
in concerto 

Prosegue l'iniziativa «natalizia» ini¬ 
ziata venerdì scorso, organizzata 
dal teatro Avila (Corso d'Italia 38) 
che ha inaugurato questo nuovo 
spazio per i concerti a Roma. Sta¬ 
sera (apertura alle ore 20) sul pal¬ 
co Karma e Ultimato, domani Out- 
landos e i Mescalina. Ingresso lire 
diecimila lire compresa la consu¬ 
mazione. all'intemo funziona il 
pul>birreria. Parte dell'incasso sa¬ 
rà devoluto alla Lila (Lega italiana 
perla lotta all'Aids). 

Black mus ic 

Con GhettoJam al Circolo 
degli Artisti. 

Domani appuntamento con Ghet¬ 
to .lam, notte dedicata alla black 
music che per l'occasione sintetiz¬ 
zerà tutto il meglio della produzio¬ 
ne discografica rap, hip hop e soul 
jazz. Al Circolo degli Artisti (via La- 
marmora28) dalle 21.30, ingresso 
gratuito.. 

Bran|Mleone - 

Una rassegna dedicata ■ 
a Truffaut 

Prosegue ancora oggi e domani la 
rassegna di cinema dedicata al re¬ 
gista francese Francois Truffaut or¬ 
ganizzata dal centro sociale Bran- 
caleone (via Levanna 11, telefono , 
82.000.959). Oggi alle 20.30 baci 
rutxiti. alle 22.30 La mia drogo si 
chiama Julic, domani II ragazzo 
selvaggio 0 Non drammalizziamo, : 
àsolo questione di corno. ■ ■ ' 


A OSflA. Fioriscono ovunque laboratori per attori 

Stasera si recita m palestra 


Ni Tutti in scena, anche se manca i 
un teatro vero e proprio. È il para- : 
dosso di un quartiere-cittadina co¬ 
me Ostia in cui. pur mancando un i 
palcoscenico degno di questo no- . 
. me-quello ospitato nella ex colo-. 
nia marina Vittorio Emanuele, con i 
una platea di circa tre-quattrocen- j 
to posti a disposizione, è da tempo 1 
■ in attesa di ristrutturazione - da un j 
paio d'anni fioriscono scuole per ; 
attori in erba con decine di allievi. 

Si recita un po' dappertutto: nei ' " 
centri sociali e nei circoli per anzia- 
ni, negli appartamenti e nelle pale- i 
stre scolastiche, e anche nell'unico .‘ 
spazio teatrale esistente al Udo, il 
«Dafne», ricavato dai locali di un r 
negozio e che ospita una cinquan- 
Una di posti. «SI, una situazione un j 
po' paradossale - spiega il giovane 
autore-r^ista Paolo Perelli, che ■- 
due anni fa ha aperto al Udo il la- ; 
boratorio teatrale «Scenari paratie- ^ 
li», uUIizzando per i suoi corsi i lo- 
cali di un circolo Adi -, quello di 
Ostia è un mercato vicino alla satu- j 
razione, già ora la concorrenza fra 'V: 
le varie scuole teatrali comincia a • 
farsi sentire. Figuriamoci sul palco- 
scenico, tra attori "veri"». » 

Perelli è un «extracomunitario*, 
come si definisce lui, a Ostia è ap; 
predato attraverso i laboratori di > 
recitazione nelle scuole superiori. : 
Poi, accortosi della «fame» di teatro : 
tra i giovani del quartiere, ha deci- i- 
so di aprire una vera scuola, racco- : 
gliendo subito decine di iscrizioni. ", 
Simile al suo è il caso di Enzo Mi¬ 
lioni, regista, autore e attore di tea¬ 
tro. cinema e tv (ha vinto anche ^ 
un'edizione del festival di Taormi- ■ 
na), trasferitosi a Ostia ner92. «So- 
no quattro anni che sto scrivendo ■ 
un romanzo, e il balcone di casa 
mia. che si affaccia sul mare, è un 
ottimo posto per ispirarsi. E poi, a ; 
Ostia abita un produttore mio ami- 
co che mi ha proposto di fare tea- : 
tro proprio qui, dove non c'è: co- . 
me non accettare la sfida?». Cosi ; 
Milioni ha dato vita a una associa- " 
zione. «I gabbiani», con cui nelle ul- - 
lime due estati ha portato in scena 
commedie e operette, e ora si ac- '• 
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L’allesttmento di un laboratorio teatrale 


cinge, anche lui, ad aprire corsi di ■ 
teatro. 

Ma anche gli «indigeni» si difen¬ 
dono bene. Al Dafne - con i suoi 
ottomila abbonati, nonostante la : 
ristrettezza degli spazi e solo un ' 
anno di vita - continuano i corsi di 
recitazione della «Giocosa accade- ■ 
mia», un'associazione fondata da : 
due giovani promesse del teatro la 
Scaletta (Gianni Pontillo e Antonia • 
Di Francesco) che hanno basato il ; 
loro successo proprio sull'attività di : 
formazione teatrale, giunta ormai 
all’ottavo anno. 

. Donatella Zapelloni, attrice e 
cantante tra le fondatrici del primo 
teatro ostiense - il Majakovskij, i 
chiuso per sfratto cinque anni fa - ' 
preferisce invece per ì suol corsi i 
l’aula magna del «Toscanelli», un ; 
istituto commerciale. E in una : 
scuola - anzi, in un asilo, si tengo- ; 
no i corsi di creatività e recitazione ? 
deir«Oblò dell'oblio», un groppo di « 


giovanissimi clown-acrobati-attori 
che recitano abitualmente sui 
trampoli.. 

Intanto, nel centro sociale di 
piazza Agrippa, sono ricominciati i 
corsi della «Officina del comme¬ 
diante», animali dal giovane attore 
Memmo Carrino sotto la supervi¬ 
sione del regista e pioeta Ar^ Su- 
glia. Quc.st’anno il laboratorio di 
; recitazione, che dura otto ore a set- ; 
' rimana per sei mesi, si è arricchito 
di varie specialità: flamenco, chi¬ 
tarra e perfino arti marziali, con 
l'insegnamento del Tai chi chuan. 

Infine, unico corso gratuito - il 
prezzo degli altri varia tra le 50 e le 
lOOmila lire al mese -, quello di 
Carlo Sabatini, attore e doppiatore 
del «Groppo-30» che dedica il saba¬ 
to pomeriggio a una sorta di volon¬ 
tariato artLstico neH'appartamento ‘ 
che ospita l’associazione culturale 
; Arco, dove si insegnano, oltre alla 
( recitazione, elementi di dramma¬ 
turgia per aspiranti scrittori teatrali. 
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Recital della Scuola 
di Musica di Testacelo 

La Scuola Popolare di Musica di 
Testacelo e l'Associazione Geniton 
Bambini Cardiopatici «Un cuore 
per Amico» presentano un recital 
musicale il giorno 6 gennaio 1995 
che SI svolgerà a partire dalle 16 al 
teatro Vascello (via G Canni 72) 
Liniero incasso della manifesta¬ 
zione sarà devoluto a favore del¬ 
l’associazione «Un cuore per Ami¬ 
co» costituita esclusivamente da 
genitori di bambini cardiopatici e 
che svolge attività finalizzate a for¬ 
nire un servizio di informazione e 
di sostegno a tutte le famiglie con 
un bambino affetto da cardiopatia 
congenita ^ <■ j 

Canto Agonico 

Seminari per Imparare 
i mantra - 

Sono in preparazione seminari di 
Canto Armonico che saranno con¬ 
dotti dal musicista Roberto Lanen 
polistrumentista e ricercatore, fon¬ 
datore del gruppo Prima Materia 
che ha partecipato ai più impor¬ 
tanti festival di musica contempo¬ 
ranea Iseminan avranno carattere 
introduttivo ed estensivo, saranno 
residenziali e i prevedono ampi 
tempi di pratica Informazioni ed 
iscrizioni » al numero 
0774/6341 07 Ma cos'è il Canto 
Armonico’ È un corpus di tecniche 
vocali di ongini antichissime. La 
maggior parte di queste tecniche 
provengono dall Asia centrale, ma 
SI ntiene che fino al Medio Evo al¬ 
cune di esse fossero praticate an¬ 
che in occidente Confinate m am¬ 
biti ntuali, e quindi note solo a po¬ 
chi special'isti, sono state nscoperte 
ed hanno ncevuto nuovo impulso 
a partire dagli anni '70, ad opera di 
alcuni musicisti contemporanei Le 
tecniche vocali •> (mantra, canto 
mongolo e tibetano) non richiedo¬ 
no preparazione musicale specifi¬ 
ca 

LaMajttlollna 


«L’anno che verrà» 
festa per il 1995 

Venerdì 30 dicembre grande festa 
perl'amvodel 1995, perespnmere 
desiden, per conoscere il futuro 
nelle mani e nei fondi di caffè, per 
bnndare e ballare al ntmo delle 
laercussioni di Bado Ndjaie e dei 
suoi allievi Al termine dello spetta¬ 
colo, discoteca afro fino a notte 
fonda Associazione culturale La 
Maggiolina, via Bencivenga 1, tei 
8620 73,52,1 

BMnla 

Raccolta straordinaria 
di aiuti 

Il Consorzio italiano di solidanetà 
informa che a quattro giorni dal- 
l’anniversano dei mille giorni di 
guerra in Bosnia Erzegovina e a Sa- 
raievo, si intensificano i convogli c 
le spedizioni di aiuti alle città c ai 
villaggi della Bosnia Erzegovina 
Alla fine di gennaio 6 prevista la 
partenza di una nave speciale da 
Ancona per Spalato con gli aiuti 
che verranno raccolti in Italia in 
questi giorni, DaU’inizio del mese 
sono più di 200 i camion di aiuti 
raccolti neH’ambito della campa¬ 
gna • 1000 giorni bastano» Fra le al¬ 
tre cose, servono soprattutto medi¬ 
cinali, viver, matenale didattico e 
sanitano, fondi da spedire al conto 
corrente del Conorzio italiano di 
solidanetà numero 11 60 45 92, via 
Camaro 10 Informazioni ail'Asso- 
ciazione per la Pace 32 12 242 op¬ 
pure 32 14 606, Arci Nazionale 
44 65 455 

Gocce d’arte 

Per la ricerca 
sul cancro 

Arriveranno da vane parti del mon¬ 
do (Usa, Francia, Canada, Spagna, 
Svezia) gli artisti che parteciperan¬ 
no allo spettacolo straordmano 
Cocce d’arte a\ teatro dell Opera di 
Roma il 30 gennaio 1995 in occa¬ 
sione della consegna del Premio 
Gino Tarn, sesta edizione 11 ricava¬ 
to della vendita dei biglietti dello 
spettacolo (cui gli artisti partecipe¬ 
ranno senza ncevere compensi) 
sarà devoluto all’Associazione ita¬ 
liana per la ricerca sul cancro Sa¬ 
ranno rappresentate tutte le arti, la 
danza, la musica classica e legge¬ 
ra, il teatro, il cinema e la televisio¬ 
ne Per informazioni sulla preven¬ 
dita, telefonare alla segretena del- 
1 Aire al 44 63 365 


Spettacoli di Roma 




AGORÀ 80 (Via dalla Penitenza 33 Tal 
6874107) 

I Riposo 

I ANFITRIONE iViaS Saba 24.Tel 5750827) 
SALA A alle 21 15 C é un «Ignort dentro 
Il letto di Claude Magnier con Sergio Am* 
mirata Patrizia Panai Guido Paterneai 
Regia di S Ammirata 

SALA 8 SI organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattinP e pomeridiani su 
prenotazione Mliet Qlorloaus di Plauto 
Regia di S Ammirata Per prenotazioni e 
informazion tei 5750827 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E Tel 
4466869} 

Riposo 

ARGENTINA . TEATRO D< ROMA (Largo Ar 
gentina 52*Tel 68804601 2) 

Venerdì 30 alle 21 00 PRIMA Ubu Re di 
Alfred Jarry con M Scaccia M Fabbri P 
Bonacci Regiadi ArmandoPuglloae 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 Tei 
5898111) 

Alle 21 00 il barwhiere anarchico di F 
Pessoa con Giulio Baso e Paolo Fosco 
ARGOT STUOtO (Via Natale del Grande 27 . 
rei 5898111) 

Alle 21 00 La fine delia corsa di John Le 
Carré con Saverio Vallone e Claudio Già* 
netto Regladi Antonio Syxty 
ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ (Via delle 
Scienze 3* Tel 49914689) 

Riposo 

AUOrrORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 
Tel 8549851) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A Tel 
5894875) 

Alle 21 OC Antonio Sallnes in Proviamoci 
ancore Sam di Woody Alien con F Bian¬ 
co A LastrettI F Fraccascla 8 Lenci 0 
Scarlatti M Bonanni regladi A Sallnes 
BELSTTO (Pie Medaglie dOro 44- Tel 
35454343) 

Alle 21 15 Vittorio Marsiglia in Isso Essa e 
0 Malamente con Saverio Mattel Eduardo 
Cuomo Barbara Pleruccetti Le ragazze 
G7 e la partecipazione di Carlo Molfese 
(Spettacolo unico) 

CAVAUERI (Borgo S Spirito 75 -Tel 
6832688) 

Riposo 

CATACOMBE2000-TEATROD'OGGI (ViaLa- 
bicana 42 Tel 7003495) 

Alle 21 00 OteiiodiF Venturini e Federica 
OeVita Regia di F Venturini 
CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 679727C- 
6785879) 

Riposo 

CENTRO GROPfUS (Via S Telesforo 7 - Tei 
6362791*36100) 

Sono aperte lo iscrizioni alla scuota di for¬ 
mazione di formazione teatrale per attori 
COLOSSEO (via Capo d Africa S/a) 

Alle 21 OÒ Comp La Maschera presenta 
OnoreTdi Roger Generi con N 0 Eremo 
N Siano M Palladino G Bemporad A 
Zanis regia MemèPeriinl 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932} 

Sala A alle 21 00 Ass Cult Beat 72 pre¬ 
senta Sempre meglio che mangiare cloe- 
colela di Francesca Satt Flores con P Ci¬ 
gliano M Di Buono G Gobbi M Letizia 
A Muceloll F Porcu F Satta Flores Re¬ 
gia di Marina Pizzi 
SalaB riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 

Alle 2t 15 La Con^ Alla Ringhiera pre¬ 
senta SItvene con Silvana Manmello Re¬ 
gia di Antonello Avallone 
OQ SATIRI (Via di Grottapinta 19 - Tel 
6877068) 

Alle 20 45 II caso BobbH con Barbara Ter- 
rinoni Carlo Caprioli Pierluigi Misaai 
Oriana Baclardi Luca Aicini Antonella 
Fanigiiuio Regia di Anna Lezzi 
00 SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19- 
Tel 6877068) 

Sono in corso le prenotazioni por il veglio* ' 
ne di Capodanno tei 6877068 i 

00 SATIRI LO STAN20NE (Piazza di Grotta- I 
pinta 19-Tel 6871639 
Riposo 

DEL CENTRO (Vicolo degl Ama(riciani2 Tel 
6867610] 

Riposo ' 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380) 

SALA A Riposo 

DC’SERVKViadelMonaro 22-Tel 6795130) 
Alle 17 00 Comp Comica Romana Chec 
co Durante presenta A QIggelto lé tarlato 
er grilletto tre atti di A Altieri e $ Jovano 
con Alfredo Alfieri Renato Merlino Alfre 
do Sarchi Monica Paiiani Regia di A Ai 
fieri 

DELLE ARTI (Via SicH a 59 - Tel 4743564 • 
4816598) 

Alle 21 00 Progetto Geneslo presenta 
Operazione scruto e diretto da Stelano 
Reali con Ennio Coltorti Giorgio Tirabas- 
si Alessandro Spadorcia Tiziana Pini 
Roberto Di Palma 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tei 
4616598) 

Riposo 

DEUE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300- 
8440749) 

Alle 17 00 Luigi De Filippo presenta Mise¬ 
rie e noMNA di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Piroi Rino Santoro Franco Angri- 
sano Regia di Luigi DeFllippo 
DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 

Alle 21 00 Popcorn di F Carena con Ste¬ 
fano Gragnari Laura Mazzi Nadia Per- 
ciabosco Martino Ouane Regia di Ales¬ 
sandro Fabrlzi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
72208917) 

Riposo 

EUSEO (Via Nazionale 163 Tel 4682114, 

Alle 17 00 Nini DI André Roussin trad e 
adatt Jala Flastri con M Oapporto N 
Brilli G órlppa Regia di E Crivelli 
EUCUDE(P zza Euclide 34/a tei 8082511) 
Domani alle 21 00 La Comp Stabile Tea- 
trogruppo presenta Non evegllale 11 can 
che dorme divertlasement m due atti di VI- 
toBoffoli Regiadiv Soffoli 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
4885095) 

Alle 17 ÓO Le gente vuole ridere scritto e 
diretto da E Salemme scene e costumi S 
PoHdori musiche di G Mazzocehetti 
Prenot telefonica con carta di eredito tei 
39367297 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 

Riposo 

FLAiANO(ViaS Stefano del Cacco 15-Tel 
6796496) 

Martedì 3 gennaio alle 21 00 PRIMA 
Comp Le Parole e te Cose presenta Lede¬ 
re d'amore di V Moretti e L Poli con Lu¬ 
cia Poli MusichedtJ Perrotin 
QHIONE (Via delle Fornaci J7-Tef 6372294) 
Giovedì alle 17 00 Comp Giovani del Tea¬ 
tro Ghiono con Gastone Pescucci presen¬ 
ta Sogno di una rtoHe di mezza eelate di 
W Shakespeare Regladi Walter Manfré 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5600969) 

Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi si 
selva é perduto di Claudio Natili Silve 
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale¬ 
ri Tommaso Zevola Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi De Angeils Regia di Lan¬ 
dò Fiorini 

INSTABILE OEa HUMOUR (Via Taro 14 - Tel 
8416057-8548950) 

Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco con Da¬ 
niela Granata Bindo Toscani Regia di B 
Toscani (Spett su prenotazione) 

Alle 11 30 II mistero buffe di Darlo Po con 
MarioPirovano (Spett su prenotazione) 
Alle 17 00 Presso Gasalo di Malborghetto 
• via Flaminia km 19 300 • la compagnia 
Scul’arch presenta Etruschelde ricordi di 
Lavrroner con Daniela Granata Bindo 
Toscani Carlo Conte al plano atcuni stu¬ 
denti della scuola media Esopo al flauto 
RegiadiB Toscani 

Sabato 31 dicembre allo 21 00 La compa¬ 
gnia Scultarch presenta A cena con la De 
^ ihoris ovvero champagne, lustrini e de- 
llttol Spettacolo con cena di Capodanno 
con 0 Granata B Toscani C Conte al 
piano Regia di B Toscani (Prenotazione 
obbligatoria) 

lA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A • Tel 
4873164) 

Alle 21 30 Farsa Italia di Castellacci con 
Lucio Caizzi Pier Maria Cecchini e le 10 
bellegambe del baitetto Le Chansonettes 
Coreografie Evelyn Hanack 
L’ARCIUUTO (P zza Montevecclo 5 Tel i 
6879419) I 

Riposo I 

LA SCALETTA (Via S Croce In Gerusalemme i 
75-Tel 77206360 0 4454279) 

Sala Azzurra Sono aperte le iscrizioni per 
t anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 

Sala6ianca,>Riposo 


m: .. 
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flettere d’amore» raccolte e raccontate da Lucia Poli 


Le lettere, si sa, son fatte per essere 
lette e quindi anche ascoltate. 
Quelle che presenta Lucia Poli fanno 
parte di un Itinerario di lettere 
amorose dal Novecento: sono le 
donne che parlano, donne letterate 
come Carolina Invemizio, Anais Nin, 


Doris Lesslng o donne qualunque che 
si rivolgono a Donna Letizia a a Padre 
Mariano. •Lettere d'amore» raccolte 
manomesse e Inventate da Valeria 
Moretti e Lucia Poli, raccontate dalla 
stessa Poli, sarà In scena dal 3 
gennaio al teatro Flaiano. 


Sal o Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campando 14 • Tei 
6833667) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 • Tel 3223634) 
Alle 21 00 PRIMA Ata Teatro 6 Teatro 
Nuova Edizione presentano La Mrva del 
negro di Ouedo Camerini con Cinzia Leo¬ 
ne e Salvatore Manno regia di Valter Lu¬ 
po eotteghinotal 3223834 
METATEATRO (ViaMameli 5 Tel 5895607) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale SI Tei 
485496) 

Ade 16 30 Gino Riviecco e Sabrina Stilo in 
Scanzonatissimo gran casino di Omo Ver¬ 
de RegiaecoreografiadlOonLurio 
OROLOGIO (Via de Filippini l7/a -Tel 
68306738) 

SALA GRANDE alle 21 00 Gruppogioco- 
teatro presenta Favoleselon il musical che 
è una favola diP Quattrocchi M Cattivel¬ 
li Musiche di Massimiliano Pace Regia di 
Claudio Boceaecmi 
SALA CAPPE riposo 

SALA ORFEO alle2l 00 La Comp Danza¬ 
re la vita di Elsa PIperno presenta Volere 
volare di e con Alessandra Luberti e Bar¬ 
bara Lucarini 

PARtOU (ViaGiosuèBorsI 20-Tel 8063523) 
Alle 21 30 EAO Giglio presenta Uomini 
suH'orlo di una ertil di nervi con P Am- 
mendola V Crociti! G Garofalo N Pi¬ 
stoia Claudia Koii RogiadiA Capone 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14- 
Tei 7856953) 

Alfe 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac¬ 
chi presenta ArteccMno da Cario Goldoni 
con M Strati A Fllotel Regia di Alberto 
Macchi 

POUTECNKO (Via G B Tiepolo 13/A • Tel 
3611501) 

Alto 21 ÓO Eloisa e il suo maestro di M 
Prosperi con M Prosperi Renzo Rossi 
Paolo Lorenzoni Giuseppe Marini M 
Carrlsl M Fazzotari M Casté S SanzO 
S Pogelti S Ortolani e la partecipazione 
di Rocco Mortelliti RegladI MarioWospe- 
rl 

QUIRINO (Via MInghetti 1-Tel 6794565) 
Mercoledì 4 gennaio alle 21 00 PRIMA II 
piccolo Teatro di Milano presenta I giganti 
della montagne di Luigi Pirandello regia 
di GlorgioStrehier 

SAIA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - Tel 
5757488) 

Veglione di C^danno spettacolo e cena 
con Fiorenzo Fiorentini e Paolo Gatti alla 
chitarra Dal 3 gennaio alle 21 00 Morto 
un papa con Fiorenzo Fiorentini e la sua 
compagnia 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tol 6791439] 

Alle 21 30 Scondomlnlo Halle di Castel 
lacci 0 Pingitore regia di Plerfrancesco 
Fingitore con Oreste Lionello Wendy 
Martufetio 

SCHAROFF TEATRO (Via G Lanza 120 • Tel 
4673199) 

Aperte audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì oro 10 00«19 30 
SiSTIHA(ViaSistina 129-Tel 4626641) 

Alle 21 r>0 Garinei e Qiovanninl presenta¬ 
no Alleluia brave genie con Massimo 
Ghinl Rodolfo Laganà SabrinaFerilii 
Prenotazioni telefoniche tei 48904613 
Botteghino ore 10 13/15 30-19 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4-Spinacelo-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 

5881614) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Alle 21 00 II Triangolo Scaleno presenta 
Té (comics dal vivo di Stefano Scarpa Re¬ 
gia di Roberta Nicolai 
SPERONMViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL CULLO (Via Cassie 871 • Tel 
30311335-30311078) 

Alle 21 30 Alfred HItchcock Delitto perfet¬ 
to di Frederick Knoft con Silvano Tranquil¬ 
li Sandra Romagnoli Stefano Oppedisa- 
no Patrizio Rispo Giancarlo SIstI Regia 
di Giancarlo Sisti 

Prenotazioni telelonicho 

30311335/30311078 

TEATRO AL PARCO (Via G RamazzinI 31-Tel 
61905075) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido-Tei 5098539) 

Riposo 

TEATRO DELL’ANGELO (Via G Bettole 16 • 
Tel 3720928) 

Riposo 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE (V le Ventimi- 
gha - Tel 6535467) 

Sala GRANDE alle io OO La compagnia 
il Cilindro in Odissea di Pino Cormani 
sala CILINDRO riposo 
TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 

Alle 21CX) La Compagnia -La nuova luna 
e II falò- presenta Natività lauda popolare 
In versi di anonimo del 1300 Scene di An¬ 
tonio Solarinl Costumi di Anna Sleali Re¬ 
gia di Tommaso Massimo Catalano 
TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 • Tel 
5817413) 

Riposo 


TEATRO OUMPfCO (Piazza G da Fabriano 17 
Tel 3234690) 

Alle 21 00 Qigi Proietti In Per amore e per 
diletto tibera interpretazione di te^ti di £ 
Petrollftl 

Orarlo botteghino 11-19 continuato In- 
form tei 323^90 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 7 Tel 
-7206960) 

Domenica 1 gennaio alfe 1715 Silvio 
Spaccasi in Forza Venite Genie 
TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 - Tel 
3746537) 

Riposo 

TEATRO TIBERINO FANTASIE D9 TRASTEVERE- 

(VlaS Oorotoa 6-Tel 5881671] 

Sabato a lo 23 30 Musical comico Uzall? 

I inesauribile voglia di essere c( n Eiena 
Boneiii RegladIMassimoClnque Spetta¬ 
colo cena dopo cena comico musicale 
TEATRO TORBELLAMONACA (Via Ouilio Cam- 
beilotti 11-Tel 7004932] 

Riposo 

VALLE (Vie del Teatro Valle 23/a Tot 
68603794] 

Alle 21 00 PRIMA Franca Ramne In Ses¬ 
so? Grazie, tanto per gradire di Franca 
Dario Jacopo Fo da -Lo Zen e l are di 
scopare- di Jacopo Fo Vietato al minori di 
16 anni 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 72/76 Tel 
5681021] 

Alle 2100 prima CRT La Fabbrica del- 
I Attore presenta Urta divina di Patenrto di 
Nino Gennaro con Massimo Verdastro 
Marino Verdastro Coord arcelfo Cava 
costumi di Claudia Caivares 
VnrORU (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 La Comp Attori e Tecnici pre¬ 
senta Rumori fuori scena di Michae) 
Frayn con Viviana Tonioio Anna Lisa DI 
Nola RegladI Attillo Corsini 


ANFITRIONE 

(VlaS Saba 24-Tel 5750627) 

Si organizzano spettacoli per gli istituti 
scolastici mattinée e pomeridiani MUes 
gloriotua di Plauto per scuole medie infe¬ 
riori e superiori Ca^uccetto rotto di Leo 
Surya per scuole elementari 
Prenotazioni e informazioni tei 5750827 
ASSOCUZIONE CULTURALE R E,M. 

(Via Giovanni Castano 39-Tel 2003234} 

L Associazione Rem organizza feste a do¬ 
micilio laboratori performance spettaco¬ 
li e feste di piazza Per prenotazioni e in¬ 
formazioni tal at 2004091 e chiedere di 
Cecilia Posi 
CtNEMADOPICCOU 

(Via della Pineta 15 Tel 8553485) 

Alle 15 00-16 30-18 00 Thumbef^ (PolH- 
cine) (Cartoni animati) 

GRAUCO 

(VaPerugia 34.Tel 7822311-70300199) 
Alle 10 30 Maratona del disegni animati 
Lr mirabolante avventure Tre simpatici 
scoiattoli smascherano del ladri imposto- 
ri 

INSTABILE OEU'HUMOUR 

(ViaTaro 14-Tei 8416057-6548950) 

Alle 10 30 La compagnia Scultarch pre¬ 
senta «infinito- e «se lotti foco- con Da¬ 
niela Granata e B<ndo Toscani RogladiB 
Toscani 

Allo 11 30 Miatere buffo di Dario Fo con 
Mario Pirovano 

(Tutte le mattine con prenotazione al nu¬ 
meri telefonici dei teatro) 

PUPPETTHEATRE 

(Via d Grottapinta P zza dei Satiri • Tei 
»96201) 

Domenica alle 17 00 Spettacolo di buratti 
ni per adulti e bambini 
TEATRINO D0 CLOWN TATA DI OVADA 

(Via Glasgow 32 Ladispoli Tel 9949116) 
Tutte le domeniche alle ore 11 00 (Tutte le 
mattine alle tOOO per le scuole) i Tata di 
Ovada presentano Bambini In fetta con 
avventura in campagna con Papero Piero 
■Ila riacoaaa e fa partecipazione del bam¬ 
bini 

TEATRO DD BAMBINI (Ai Castelli -La Piaz¬ 
zetta- via di Posta Vecchia - Marino • Tel 
93660314) 

Tutti i giovedì alte 1000 (per le scuole) e 
alle 16 00 i Tata di Ovada presentano A 
teatro con mamma e ptpé Con Rlaate 
Mnza frontiere di G Tenone 
TEATRO DON BOSCO (Via dei Salesiani 11- 
Tel 7101021) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO 

(Via G Gonocchi 15 Tel 8601733 • 
5139405) 

Alle 10 00 Buon viaggio Babbo Natalet 
con le marionette degit Accettelia e le can¬ 
zoni figurate di Gianni Sitar>o 
TENDA A STRISCE 

(ViaC Colombo 393-Tel 5415521) 

Alle 21 00 Festival Internazionaledel Cir¬ 
co di Roma Golden Circua di Liana Orlai - 
X( Edizione 
TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianicoiense 10 - Tei 
5682034-5896085) 

Riposo 


OI-ASSIOA 


ACCADEMU ROMANA DI MUSICA 

iVlaragliamento 12-Tel 85300789) 

Sono aperte le iscriz oni ai corsi per tutti 
gli strumenti ad indirizzo classico moder 
noe jazz Materie teoriche coro guida al 

I ascolto Corsi particolari per bambini 
Co s d porlo/onimcntoeconcefl 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTKA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi di chitar¬ 
ra pianoforte violino violoncello flauto 
materie teoriche canto corale Saia prove 
per gruppi cameristici Informazioni lei 
68801350) 

ASSOCUZIONE CORALE S FIUPPO 

(Va delie Sene Chiese 101 Tel 5674527/ 
5403605) 

Sono aperte le audizioni per la selezione 
di nuovi coristi cono conoscenza musicale 
wi baso per informazioni rivolgersi in so¬ 
do dal martedì al venerdì ore 18 30-21 30 
ASSOCUZIDNE CULT, ARCA ’85 
(ViaLivorno 50-Tei 8C325503) 

Sono aperte le iscrizioni al Coro Polifoni¬ 
co delia scuola di musica Arca 85 Reper¬ 
torio spirituale musica leggera e classi¬ 
ca 

ASSOCUZIONE LAUDIS CANTICUM 

(Chiesa San Rocco all Augusteo Largo S 
Rocco 1-Tel 7212964) 

Sabato 31 ore 17 30 Servizio liturgico nel¬ 
la Messa Te Deum presso la chiesa di 
San Rocco all Augusleo 
ASS O CUZIONE MUSICALE 
CORO UER CANTDRES 

L Associazione musicale coro -Laeti Can- 
tores- cerca voci nuove maschili e lem- 
minili disponibili ad impegno bisettima¬ 
nale zona S Pietro Per Informazioni tei 
36303375-5203602 

ASSOC. MUSICALE CORO POUFONICO 
LUIGI COUCtCCHI 

(Viale Adriatico 1 Montosacro Tel 
80899661) 

II Coro potlfonico Luigi Colacicchl cerca 
VOCI nuove per attività corale polifonica 
Le prove si tengono ne) giorni martedì o 
giovedì alle 20 30 alle 22 30 in sede 

ASSOCUZIONE MUSICALE EUTERPE 
(Via di Vigna Murata 1-Tel 5922221) 

La campagna abbonamenti slagiono Con¬ 
certistica 1995 avrà inizio il 12 gennaio 
presso I Auditorium di via dei Serafico 1 
Informazioni tei 5923034-5922221- 
5912627 

ASSOCUZIONE MUSICAU MUDI 

(Viale delle Milizie 15-Tel 37515835) 

La stagione concertistica riprenderà dopo 
la pausa natalizia il giorno 11 gennaio 
1995 

ASSOCUZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Presso Accademia di Romania • Piazza 
José de San Martin 1 - Tel 66802076) 

Alle 1930 Recital di pianoforte Antonia 
Mihalache Musiche di Bach Sostakovle 
Beethoven Mendeissonhn Rachmanl- 
mov Debussy ^ 

ASSOCUZIONE PtCCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(ViaA Barbosi 6-Tet 23267135) 

Scuola di canto corale chitarra pianofor- 
te flauto violino teatro danza teatrale 
CLE5IS ARTE ROMA 

(JadiTrasonee Tel 86206792) 

Venerdì alle 21 30 Presso Teatro Spazio 
Paesi Nuovi • P zza Moniecllorio 60 - Cle- 
s s Arte presenta 1* Rassegna Arte e vWe 
voce dal cinque continenti Letture sceni¬ 
che c musica del Costa Rice Regia di C 
Merio 

CORO POUFONICO PARVA PHARMACOPEA 

(Via del Caravita 6/A presso Sant Igna¬ 
zio) 

Sono aperte lo iscrizioni per la stagione 
1994/95 Si richiede una discreta capacità 
di lettura della musica Tel 30361559-Ora¬ 
no segreteria 15 00-19 00 
GKIONE 

(Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Giovedì 12 gennaio alle21 00 Euromu^ica 
i collaborazione con il Globo presenta 
Concerto straordinario di Maria Dragoni 
soprano 
IL TEMPIETTO 

(PiazzaCampltelli 9 Prenotazioni telefo¬ 
niche 4614600) 

Domenica i*gennnalo alle 17 45 Concerto 
straordinario di Capodanno Chopin, Leo¬ 
pardi Armonia di Mustea e Poesia Gio¬ 
vanna Mosconi (poesia) Alessandra Gel- 
ietti (pianoforte) 

NATALENEL LAZIO 

(Rivista delle Nozioni Tel 6793572) • 
(CourtlalInternational-Tel 6873170). 

Allo 21 00 Le sonate da Chiesa Arcange¬ 
lo Coretti Wolfgang Amadeus Mozart 
Franz Joseph Haydn Johan Baptist Va- 
nhal Violini Roberto Baldinellf, Paolo Ce- 
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luzzl Violoncello Francesco Mariozzl 
Contrabbasso Andrea PIghI Organo 
Coneezio Fanone 
PAUaZOCHKU 

(Piazza della Repubblica Anccia Preno 
fazioni al 4814600) 

Domenica 1 * gennaio alle 17 30 Concerto 
di Capodanno Opera Operetta A Canzo¬ 
ne ttallarM Leila Bersiani (soprano) 
Francesco Paolo Musto (P anoforte) Mu 
siche di F Lehàar J Strauss G Puccini 
G Verdi S Gastoidon V De Crescenzo 
V Cesarmi N Valente E OeCurtis 
SCUOU DI MUSICA G VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A Tel 
3216264-3216271) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano 
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teor a o solfeggio 
Prenotuioni esami di conservatorio 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OUMPU 

(Via Donna Olimpia 30 Tel 56202369) 
Continuano le iscrizion ai corsi di stru 
mento teoria o laboratori per I anno sco¬ 
lastico 1994' 95 orarlo segreteria 15-20 
SCUOU POPOLARE 
DI MUSICA VILLA OORDUNI 
(VlaPisino 24.Tel 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi musicali 
per I anno 1994-95 Per informazioni nvoi- 
gersl alla segreter a dai lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481607) 
Sabato 14 gennaio alle 19 00 Inaugurazio¬ 
ne della stagione con Benvenuto Ctlllni di 
Hèctor Berlloz Direttore d orchestra John 
Nelson RegladI Luigi Proietti sceneeeo- 
stum dlQuirinoConti 


ALE3UNDERPUTZ CLUB 

(VlalDstIa 9 Tel 3729398) 

Allo 21 00 Michael Sulpnkh -Jam Ses 
sion- 
ALFELUNI 

(Via Francesco Carletti 5 Tel 5757570) 
Alle 22 30 «Per II Nuovo Lancio Party» 

ALPHEUS 

(Vmdel Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 00 Roberto Ciotti 
Band (blues) 

Sala Momotombo allo 22 00 Bacine 
(worid music) 

Sala Red Rivor alle 22 00 Cabaret a sor 
presa a segu re musica Live con Tr o Fa 
nas 

ASS CULT.CONVAJR 

(Via Trincea delle Frasche 
isolaSacra Fiumicino-Tel 6522201) 

Alle 22 00 Notte salsa una serata dedicata 
ai ritmi latino americani 
ASS. CULT, MELVYN'S 

(Via del Politeama 6/6A Tel 5603077) 
OomBnialle2l 00 Thafs Gas (rock) 
BICMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto blues con I napoletani 

Blue Stuf! 

ELCHARANCO 

(Via di Sant Onofrio 28-Tel 6879908) 

Alle 22 00 Discoteca Latina 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 62/a Tel 6896302) In 

presso L 10 000 

Aiie22 00 Rock demenziale 

LADY KILLER 

(Via del Moro 37c/d Tel 0337/809439) 
Alle ^00 Ludoteca serata dedicata ai 
giochi di società 

MAMBO 

Via dei Flenaroli 30/a-Tel 5897196) 

Non pervenuto 
MAXA FRANCESCO MORINl 

(Vicolo Moroni 53 Scala B/int 2 - P zza 
TrUussa Tel 5742033) 

Venero alle 22 DO Max & Francesco Mori 
ni In Foto di famiglia - Rockeabaret 
MY WAY 

(VlaMompiani 2-Tel 3722850) 

Alle 22 00 Disco bar selezioni musicali 
con la migliore dance eommerelaie dal 70 
ai giorni nostri 
MUSIC INN fyy CLUB 

(LargodeiFiorentlni 3-tei68802220) 
Riposo 

NEW YORKNEW YORK 

(Via Ostia 29 Tel 3724061-0336/24830) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(ViadelCardollo I3a-Tel 4*45076) 

Alle 22 30 Jazz caldo del Nord con i Ole 
Jorgensen Ouintet 
S0UL2S0UL 

(Via Aurelio dOI Tel 66415755) 

Non pervenuto 
TENDA A STRISCE 

(ViaC Colombo 393'Tel 5415521) 

Riposo 
WOODOO * 

(Loc Petruscheto-Sacrotano • Tel 
9039102) 

Giovedì 29 alle 22 00 WordsInMusk 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiéilo 24/B-Te1 8554210 


DEUE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 


Lab«lla vita 

(17-19-20 45-22 30) 


DEI PICCOU SERA 

Via della Pineta 15-Tet 8553485 

Go Fish esegui II pMO«) 

(20 20-22 00) L 8 000 

RAFFAELLO 

Via Terni 94-Tol 7012719 

Smolink 

(17 00-19 45-22 30) L 10 000 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 495776 

Lm vie del Signom sono f InKe 

{16 15-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 

The Flintstones 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L *’ 000 


AZZURRO SCIPIONl 

Via degli Sctpiom 82-Tel 39737161 
SALA LUMIERE 
Il disprezzo di Godard (19 00) 
Finoalf’ultimo respiro di Godard (21 00) 
SALACHAPLIN 

E Johnnl prese il fucile di Trumbo (19 30) 
Schiava d'amoredi Michaikov (21 30) 


AZZURRO MEUES 

ViaE Faà di Bruno 8-TeI 3721840 
SALAFELLINI riposo 


C.S.O.A. BRANCALEONE 

ViaLevanna il-Tel 8200059 
Informativa F Trutlaut 
Baci rubati (20 30) 

La mia droga si chiama Julie (22 30) 


CINETECA NAZIONALE 

C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale della Pi¬ 
neta 15-Tel 8553485 
Ossesslonedi Luchino Visconti (15 00) 


FEO. ITAL CIRCOU DEL CINEMA 

ViaGianodellaBolla 45-Tel 44235784 
Riposo 


RLMSTUDIOSO 

Piazza Grazioli 4-Tel 67103422 


GRAUCO 

Via Perugia 34-Tel 7824lb7 
Maratona dei disegni animati La mirabo¬ 
lante avventura (16 30) 

Cinema Usa tra Artificio e Riscafo 
Strada sbarrata. Dead End (19 00) 

Oltre II giardino (21 00} 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27.Tel 3216283 
S MA A 

(Per giovedì 29) 

Prima della pioggia di M Manchevski 
(15-18 20-22 30) 

SALAB 

Insalata Russe di E Rochant 
(17 30-19 ^: 20 50*22 30) 

L 8 000 

LÀ SOCIETÀ APERTA 

ViaTibuflinaAntica 15/19-Tel 446?4up 
Riposo 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194-tei 4885465 


POLITECNICO 

ViaGB Tiepolol3/a-Tel 3227559 

Lamerlca di Gianni Amelio 

(18 00-20 15-22 30) (L 7 000) 

THEBRinSH COUNCIL 

Via Quattro Fontano 20-Te! 4826641 


W.ALLEN 

ViaLaSpeza 79-Tel 7011404 
Riposo 


KAOS CINECLUB 

ViaCatfaro 10-Tol 5130273 


KOINÈ 

Via Maurizio Quadrio 23-Tel 5610182 
Riposo 


l^(0)ir© (CILUIB tCaislsiM 

Vìa Cdloinaio 48 - Albano L. - Tel. 930S48S 

Nell ambito delle manifestazioni previste dal Comune di Albano Laziale in occasione 
delle testivllà natalizie il Folodub Castelli Romani organizza tre mostre fotografiche 
per la complessiva durata di tre settimane 

1) Dal 23/12/9A al 2/1/95 -GENTE DE ‘NA VORTA ■ Fotografie e cartoline d opoca- 

2) Dal 3/1/55 al 8/1/95 -LA COLLETTtVtTÀ ■ Immagini realizzate dai soci del 
Foloclub Castelli Romani- 3) Dal 7/1/95al 15/1/95-S COME S771J.-UFÈ dallog- 
getto all'immagine creativa» Le pnme due mostre saranno allestite presso la sala 
«Ex Miramare» in Corso Matteotti 122 • Albano Laziale La terza mostra si terrà pres¬ 
so la sede del Fotoclub «Castelli Romani» in via Cellomaio 48 - Albano Laziale Le 
tre manilestazioni resteranno aperte al pubblico nei seguenti orari giorni tonali ore 
16 00-20 00 giorni testivi oro 10 00 -13 00 e 16 00-20 00 

Fotoctub -CasUltl Romani- Il Pmsidanta 
Mariano Fanini 
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FRANCA RAME . 

SESSO? GRAZIE, TANTO PER GRADIRE! 

di Franca. Darlo, Jacopa Fo 

da: “Lo Z»n • l’art» di scopar»" di Jacopo Fo 
Cal«fK>af(o par gli AbboncAt 

MotooM 26-12 orasi 'Prima' Sabato 7-t ore2l'S'nb larala' 

CtowcKf 20-12 orasi'l-olov wtala' Oomonlca 8-1 ora 17-S-<Som tJixrxi' 

Var»<* 30-12 orasi'l'voa «tate' Warcoladt 11-1 orasi'l-moK: lam .or • 

Morfecf 3-l-9Sof®21’l^mort fomaor* __ io.» ___ _ ■ 

Motcoladl 4-1 ora IS-STnote fomtJur' 12-1 orasi-S-^ fam.wr 
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Spettacoli di Roma 


rUnità pagina, 


AcademyHalt Botto di Natal* 

v.Slamira.5 diT Hill,conT.Hill.B.Spefìccr(ItQlial99^) • 

Tel. 442.377.78 Dieci marmocchi, anzi unidici. per due fratelli, Ovvero. Il 

iS lS’iS lJ solito Iran tran della strana coppia del western. Con con* 
20.20 • 22.30 (j, scazzottate bibliche. Natalizio, 

L. 10.000. 

Admiral Ocohloptoioochlo - . 

p. Vorbano, 5 diF.Nuti.conF Nuh.C Caselli (llolta !9*MJ • 

Tel. 85<U195 II tiglio di Geppetto si ^ trasferito a Huston. Lucipnolo si 

0^- ^ • ^-^O chiama Uucy Light. Il resto b il resconlo di una maturazio- 

20.00 * 22.30 nesentimentale Da un'idea di Noti rivisitata da Collodi 
U 8;,IW.Cornmedlaww 

Adriano Occhloplnocchlo 

p. Cavour. 22 diF t^uti. conF. iSutt. C C(J^I{i(l(alta‘l99^) • 

Toi. 321J898 II tiglio d> Geppetto si e trasferito a Huston, Lucignolo si 

0''- chiama Lucy Ughi 11 resto e il resconto di una maturazio* 

20 00 • 22.30 sentimentale. Da un’idea di Nuli rivisitala da Collodi 

L. .0.000.CofTìmo.d la ★★ 

Alcazar Con gli occhi chinai 

V. M Del Val.14 diF.Archibuni.conD.Capnoglio.A fìi^rdr^//o/9iW^ • 

T>l. 580 0099 Ambientata nell’Italia dei primi dei Secolo, la storia di un 

in iS ’ i? ?n ragazzo e una ragazza e del loro amore impossibile. Dal 
20 15 • 22.30 romanzo di Tozzi, pensando a Verga e Visconti 
L. 7.000.Commedia ww 

Ambassade lirclconc 

V. Accademia Agiati, 57 di W Disney (Usa '94) - 

Tel. 540 8901 . Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

dal perfido ZIO. che ha UCCISO II sovrano In carica. Avven* 
18.40 * 20.30 * 22 30 ture disneyane più Cupe del solito. Bellissimo Ih30' 

L. ,0.000..Cartoon^ *** 

America TheMask l 

V. N. del Grande. 6 di C Fussell, conJ Ccinw, P Rictierl (U'<a 1994) • 

Tel. 581 6168 L'impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha Irò* 

O*" 15 maschera. £ ha cambiato la sua vita. Sotto il se* 

20.20 * 22 30 gno deireffetto e doiraffotto speciale. Divertente. 

L..8.000. 

Ariston Miracele Italiane 

V. Cicerone, 19 diF. Oldoini, con R. Pozzetto (Italia'94) • 

cine*panettone a episodi sulla falsariga di -Anni 
novanta -0 consimili Un occhio alla seconda repubblica. 
A).Al * uu qualche doppio senso sessuale e una frecclaiina al divi tv, 

..Comiod.A. 

Astrae S.P.Q.R.2000cK anni fa 

vleJonio.225 ‘ diC.Vanzina.conCh DcSica.iW Rinaldi (Italia I994j • 

Tel 817 2297 L’antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas* 

Or. I6.W * sa(o_, Vanzina pretendono di fare satira politica sul pre* 

20 20 * 22 30 sente Mala tempora currunl Anche al cinema, 

L. 7.000 Commedia w 


America 

V. N. dei Grande. 6 
Tel. 581 6168 
Or 1546*18,10 
20.20 * 22 30 
L. 8.000. 

Ariston 

V. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or, 16.00*18,20 
20.20 * 22 30 


Astra - 

vie Uomo. 225 
Tel 817 2297 
Or. 16JD0* 18.10 
20 20 * 22 30 

L.7.poq. 

Atlantic 

V Tuscolana, 745 
Tel 761 0656 
Or. 16 00*18.20 
20 20 • 22.30 

L. 8.000 


Miracolo Italiano 


Augustus 1 

c V Emanuele, 203 
Tel. 687 5455 
Or 16 30*18 30 
20.30 * 22 30 

y. .®‘.9P9 .1. 

Augustus 2 

c. V. Emanuele, 203 
Tel, 687 5455 
Or 15.45*17,30 

19 10 * 2045*22,30 

L. 8,000 . 


ThaMask 

di C Russell. cotiJ Carrey, P Wrth’rt f'Usa 1994) • 
L'impiegato frustrato. Innamorato della ballerina, ha tre* 
vaio una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto il se* 
gno deireffetto e dell'affetto speciale Divertente. 
.Commedia ★★ 

t.a feto y la luna ' 

diB ùuna.con.W,iVfciy. C 0«wiorj..W /^v*‘da(Spaino94j • 
Balla balla ballerina Per il ragazzo che ama sognare ed ò 
ossessionato dal seno femminile. Poteva essere una 
commedia surreale Invece b solo una commedia mutile. 

Commedia ww 


Barberini 1 

p Borbortni. 52 
Tei. 482 7707 
Or. 15 40* 18.05 
20 20 * 22.30 

{..8.000. 

Barberini 2 ' 

p. Barberini. 52 
Tel 482 7707 
Or. *^55-1810 
20gu 9230 
L 8.000. 

Barberini 3 . 

p. Barberini. 52 
Tel 482.7707 
Or. 15 50* 18 05 
20.20 * 22 30 

LB.ppp.. 

CapKol ' 

v. 0 Sacconi, 39 
Tel 393.260 
Or. 16.00*18.10 
20 20 * 22 30 
L. 8.000 


S.P.Q.R. 2000• K anni to 

di C Vaiizina, con Ch DifSica. ,V Ririuldi (Italia 1994) • 
L'antica Roma come (a nuova Italia Parafrasando II pas* 
salo. I Vanzina pretendono di fare satira politica sul pre* 
sente Mala tempora currunt Anche al cinema 

. 

Miracolo nolla 34« straba 

di L M<r> field, con R Anenbo'ounh. E Pcrkins ( Usa I99‘l} • 

C'e un Babbo Natale nel grande magazzino che crede di 
essere veramente Santa Ctaus, e forse ha ragione Rema* 
ko bolso di un film che nel '47 vinse tre Oscar 

Commedia ★ 


di R Dcninni, con !' fìrnicni, N Braschi (Ita'Fra 1994) • 

£ lui 0 non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli* 
zia9 Non 0 lui. Anche perchb lui ha soltanto de* sani appo* 
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia II segno 
.Cornmedia^ww 

BottodINatolo ' 

di T Hill. conHitl. B Spetio>r (It. '94) • 

Torna la storica coppia di -Trinità- anche se i due perso* 
naggi sono reinventati invecchiati o con qualche chilo in 
più ma sempre simpaiicamentelitigarelli N.V. 

Comico ww 


Capranica llrotoono * ' 

p Capranica. 101 di W. Disney (Usa 94) • 

Tol 6792465 II piccolo leoncino erede a! trono viene costretto all'esilio 

ISSS'iS'S dalperfidozio. che ha ucciso II sovrano in carica, Avven¬ 

ta 40 * 20 30 • zz 30 turedisneyane più cupe del solilo. Bellissimo. 1h30' 

L. 8.000 Cartoon WWW 


Capranichetta Mangiar#, buruy uomo, doeinai 

p Montecitorio. 125 diA.Lee.conLKal.J Cfiien(TanMn 1994) • 

Tei 679.6957 Storia di Cibo, sesso e sentimenti nella comunità cino* 

americana L'appetito vien mangiando. La sensazione di 
20 15 * 22.30 apatia, pure. Dal regista di Banchetto di Nozze 

L.,8.000 (.aria cond.l. 

Clakl liralaona 

v Cassia. 694 diW Disnty (Usa'9t) • ' 

Tel. 33251607 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

bai perfido zio, che ha UCCISO il sovrano in carica Avven¬ 
ta 40 • 20.30 *22.30 pijneyane piùcupedel solito. Bellissimo. Ih30' 
t, 6.000 Cartoon WWW 


Ciak 2 Oeohlopinuochio 

v.Cassia.694 diF iSuti.conF.iSun.C.Ca!it'lh(lialia I99t) • 

Tel 33251607 II figiip di Goppetto si é trasferito a Huston. Lucignolo si 

or S chiama Lucy Light II resto è il resconto di una maturazio* 

20 00*22.30 nesentimentale. Da un’idea di Nuli rivisitata da Collodi 
L. 8.000 Commedia WW 


Empire 2 

v.lo EsofClto. 44 

Tel. 5010652 

Or 16 00*18.20 

20.20 * 22.30 

L. 8.000 

Mlraocdo Raltono 

di E Oldoini, con R Pozzetto (tiolia 94) • 

Solito clne-panettone a episodi sulla falsariga di -Anni 
novanta- e consimili. Un occhio alla seconda repubblica, 
qualche doppio senso sessuale e una trecciatma ai dtvi tv. 

Indulto 

: V. G. tnduno. 1 
: Tel. 5812495 

1 Or. 1500*16.50 

1840 * 20 30 * 22.30 
L. 8.000 

Itralaona 

diWDtsney(Usa94) * 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano m carica Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito Bellissimo 1h30' 

Cartoon WWW 

New York 

V Cave, 36 

Tel. 7810271 

Or 15 45-18.10 

20.20 • 22.30 

L. 8.000 

ThoMaak 

d! C. Russi’ll, CfMiJ Cam'\. P Rtigisi (Usa 1994 1 ■ 

L'impiegato frustrato, innamorato della batterina. ha tro¬ 
vato una maschera. E ha cambiato la sua vita Sotto il se¬ 
gno deireffetto o dell’affetto speciale Divertente 

Commedia ww 

Etolle 

p, in Lueina. 41 

Tol, 6876125 ' 

Or. 15.45*18.10 

20.20 * 22.30 

L. 8.000 (arlacond.) 

TbaMuak 

di C. Russell. conJ. Carrey, P Riegert (Usa 1994) • 

L'Impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro¬ 
valo una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto II se¬ 
gno deU'effetlo e delTaffetto speciale. Divertente. 

Commedia ww 

King 

V. Fogliano. 37 

Tel. 86206732 

Or. 14.30*17.10 

19.50 * 22.30 

L. 7.000 

Sotto II sogno dal parioolo 

diP.Novce, con H. Ford, W Dafoe. A. Archer (Usa 1994) • 

1 terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntala, la seconda con Ford, dei¬ 
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV 2h20 

Soionaoflioww 

Nuovo Sacher 

1 go Ascianghi. 1 

Tel. 5810116 

Or 1530* 1750 

L. 7.000 ' 

Vanyu auNa 42* strada 

di L .Malie, con A Gregory. W Shann ( Usa 1994) ■ 

Rose d'autunno, rose’splendide e tristi L'impossibilita 
dei sentimenti non conosce Irontiere Ovvero, Checov a 
New York. Un piccolo grande film Da non perdere. 

Drammatico www 

Bure Ine 

v LIszt. 32 

Tol. 5910986 

Or 15 00*17,40 

20.05 * 22.30 

L. 7.000 

littorvlsta oal vampiro 

di N Jordan, con T Crmse, B. Piti (Usa 1994) • 

Lestat arriva dal passato. Con i suoi Incubi e le sue vitti¬ 
me. Dai romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
non vivere dei vampiri. Affascinante solo l'idea. 

Horror ww 

Madison 1 

V Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or. 15.30*17.50 

20.10 * 22.30 

L. 7.000 

S.P.Q.II. 2000o K anni fa ■ 

di C. Vanztna. con Ch DeSica. H Rinaldi ( Italia 1994) ■ 

L’antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas¬ 
sato. i Vanzina pretendono di fare satira politica sul pre¬ 
sente Maia tempora currunt. Anche al cinema. 

Commedia w 

Paris 

V M Grecia. 112 

Tel. 7596568 

Or 15 00- 17.30 

20 00 * 22.30 

L. 8.000 

Oochlopinooehio 

di F Sun, con F Nuli, C Caselli ( Italia 1994) • 

Il tiglio di Geppetto si e trasferito a Huston Lucignolo si 
chiama Lucy Lighf tl resto è il resconto di una maturazio¬ 
ne seniimentale. Da un'idea di Nuli rivisitata da Collodi 

Commedia ww 

Europa 

c. Italia. 107 

Tel. 44249760 

Or. 16 00*18 20 

20 25 * 22 30 

L. 7.000 

Junior 

dii Reiiman.conASchivarzenegfier.D DeVttù(Vsa94) • 

Il solito scienziato deve fare il solito esperimento. Il risul¬ 
tato. questa volta, è insolito. Niente di grave, però, it pro¬ 
fessore è incinto. Il film, invece, ò bolso 

Commedia w 

Madison 2 

V. Chtabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or. 15.50-18.10 

20.15 * 22.30 

L. 7.000 

S.F.O.II.2000a K anni fa 

dtC. Vanztna. con Ch OeSica,!V Rinaldi (Italia 1994) ■ 

L’antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando II pas¬ 
sato. 1 Vanzina pretendono di taro satira politica sul pre¬ 
sente Maia tempora currunt Ancho al cinema. i 

Commedia w ' 

Pasquino . 

Vicolo del Piede, 19 

Tel 5803622 

Or 16 00*18 15 

20 30 • 22 30 

L. 8.000 

Dracula 

Excelsior 1 

B Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5»^ 

Or. 15.10*17,05 

10,55 * 20 50 * 22,45 
L. 8.000 

TliaMask 

di C Russell, conJ. Carr<y, P Riegert (Usa 1994) • 

L'impiegato frustrato, Innamorato della ballerina, ha tro¬ 
vato una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto il se¬ 
gno deireffetto e dell’affetto speciale. Divertente. 

Commedia ww 

Madison 3 

V. Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or. 16.00*18.10 

20.20 * 22.30 

L. 7.000 

Quattro maMmonI a un funarala 

diM Newell.conH.CrQnl.AMcDoivell(Cfil994) - 
Ma che strana e la vita. E che strano è l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior¬ 
no SI confessanno l'amore elorno 

Commedia www 

Quirinale 

V Nazionale, 190 

Tel 4882653 

Or 15.45*18.10 

20 20 * 22.30 

L. 8.000 (aria cond ) 

ThoMaslc 

di C Russell. conJ Conw, P Rugcri (Usa 1994 1 • 

L’impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro¬ 
vato una maschera. E ha cambiato la sua vita Sotto il se¬ 
gno dell’ettetlo 0 deirattetto speciale Divertente 

Commedia ww 

Excelsior 2 

B Vergine Carmelo. 2 
Tel 5292296 

Or. 16.00*18.20 

20 20 * 22 30 

L. 8.000 

MIraoolo Italiano 

Madison 4 

V Chiabrera. 121 

Tet. 5417926 

Or. 15.30*18.00 
- 20.20 - 22.30 

L. 7.000 

Viaggio In Inghiltorra 

diR Atienborough.conA Hopkins.D WmgeT(Cb, 94) • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo stondo 
la Oxford snobe ingessala degli anni 50. N V. 

Sentimentale ww 

Quirinetta 

V Minghetti. 4 

Tel 6790012 

Or 1545* 10 10 

10 20*22.30 

L. 10.000 

Nlghtmara hafora Chrfstmas 

dt T Bunon ( Usa 1994 > ■ 

Nella citta di HaUoween, mister Jack si e messo in mente 
di conquistare la vicina città di Babbo Natale Da un'idea 
di Tim Burton. un tilm visionario o atfascmante 

Animazione www 

Excelsior 3 

B Vergine Carmelo, 2 
Tei 5292296 

Or, 15.00*17 30 

20.00 * 22.30 

L. 8.000 

Ooohlopinooehio 

diF Nuli, con F Sufi, C Caselli (Italia 1994) • 

Il figlio di Geppetto si è trasferito a Huston. Lucignolo si 
chiama Lucy Llght II resto e it resconto di una maturazio¬ 
ne sentimentale. Da un'idea di Nuti rivisitata da Collodi 

Commedia ww 

Maestoso 1 

V. Appia Nuova. 176 

Tel. 786066 

Or. 14.45 

17.20-19.55 - 22.30 
L. 7.000 

S.P.Q.R.2000a S anni fa - 

di C Manzina, con Ch De Sica. ,V Rmoldi ( lluliu 1994) ■ 

L’antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas¬ 
sato. i Vanzma pretendono di tare satira politica sul pre¬ 
sente Maiatemporacurrunt Anche al cinema 

Commedia w 

Reale 

p Sennino, 7 

Tel. 5810234 

Or 16 00-18.20 

20.20 - 22 30 

L. 8.000 

MIraoolo Italiano 

di E Oldoint, conR Pozzetto (Jlalia ‘94} ■ 

Solito cine-panottone a episodi sulla falsariga di «Anni 
novanta* e consimili Un occhio alla seconda repubblica, 
qualche doppio senso sessuale e una trocciatma ai divi tv 

...C.ommiòo w. 

Farnese 

Campo de’fiori, 56 

Tel. 6864395 

Or 1610*18.15 

20 20*22 30 

L. 7.000 

Quattro matrimoni a un funarala 

diM. NcavH. conH. Crani. A McDowell (GB 1994) • 

Ma che sirena e la vita. E che strano 0 l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si confessanno l'amore eterno. 

Commedia WWW 

Maestoso 2 

V. Appta Nuova, 176 

Tel. 786006 

Or. 14.45-17.20 

19.55 - 22.30 

L. 7.000 

Junior 

dtiKettnmn.conA SchtixiTZenegRer.O De\’tio(U'^94 ) • 

Il solilo scienziato deve fare II solito esperimento II risul¬ 
tato, questa volta, e insoirto Niente di grave, però, il pro¬ 
fessore 6 incinto. Il film, invece, è bolso. 

Commedia w 

Rialto 

V IV Novembre. 156 

Tei 6790763 

Or 15 50- 18 00 

20.15 * 22 30 

L 7.000 

Viaggio In InghUtorra 

diR AltenborougficonA Hopkins. D Winger(Gb. '94 j ■ 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 
la Oxford snob e ingessata degli anni 50 N V 

Sentimentale ww 

Fiamma Uno 

V. Bissolali, 47 

Tei. 4827100 

Or 14.30*17.10 

19 50 * 22 30 

L. 7 000 

Sotto II sogno dal parioolo 

di P. Noyce, con H. Ford. W Daloc, A. Archer { Usa 1994 ) • 

1 terroristi arabi rappresentano un chiaro ed Imminente 
per gli Stati Urilil. Terza puntata, la seconda con Ford, del¬ 
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV 2h20 I 

Spionaaoio ww 

Maestoso 3 

V Appia Nuova. 176 

Tet. 786086 

Or. 16.30*1930 

2230 

L. 7.000 

Sotto II s*gno ctol pericolo 

dt P h/oyce. con H Ford. IV Dotoe. A Archer ( Osa 1994) • 

1 narcos sono un chiaro ed imminente pericolo per gli Sta¬ 
ti Uniti Ergo: prima si interviene, meglio e Della seno. 
Jack Ryan colpisce ancora. NV 2h20 

SoionaoQio ww 

RItz 

V le Somalia. 109 ■ 

Tei. 86205683 

Or 1600* 18,20 

20 20 - 22 30 

L. 8.000 

Miracolo Italiano 

di E Oldoini. con R Pozzetto (Italia 94 > ■ 

Solito cine-panettone a episodi sulla falsariga di «Anni 
novanta» e consimili Un occhio alla seconda repubblica, 
qualche doppio senso sessuale e una trecciatina ai divi tv 

Comico w 

Fiamma Due 

V Bisaolati.47 

Tel 4827100 

Or. 14,30* 17.10 

19 50 * 22.30 

L. 7.000 

ForrostOump 

di R. Zemeckis, con T Hanks (Usa94) • 

Idiota di gemo diventa una star neirAmenca degli anni 
Sessanfa/Settania incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15’ N V 

Drammatico www 

Maestoso 4 

V Appia Nuova. 176 

Tel. 786086 

Or 14.45*17.20 

19 55 * 22.30 

L. 7.000 

f ntorvisto col vomgiro 

dt N Jordan, con T Cruve. B hit ( Usa 1994) • 

Lestat arriva Oal passato Con t suoi incubi e le suo vitti¬ 
me. Dai romanzo di Anne Rice una riflessione sul mai di 
non vivere dei vampiri Affascinante solo l’idoa. 

Horror w* 

Rivoli 

V Lombardia, 23 

Tel 4880803 

Or 16 30- 10 30 

20 30 • 22.30 

L. 8.000 

Balla al bar 

di A Benvenuti, con A Benvenuti. E Robtn's ( Ita 94 ) - 
Appartamento con cugini. Ma com'e strana la vita quando 
«lui» SI trasforma in una «lei» Cosa tare'^ Accettare che le 
cose cambiano E con le cose anche i sentimenti, Curioso 
Commedia ww 

Garden 

V.lo Trastevere. 246 

Tel 5812648 

Or 16 00* 18.20 

20.25 * 22 30 

L. 7.000 

Junior 

diiReitmQn.cQnA.Sd\waTzenegger,D DeVito(VNa94) • 

Il solito scienziato deve lare il solito esperimento li risul¬ 
tato. questa volta, è Insolito. Niente di grave, però, il pro¬ 
fessore e Incinto. Il film, invece, e bolso 

Commedia w 

Majesttc 

V S. Apostoli, 20 

Tel. 6794908 

Or. 16 00 

19.30 * 22.30 

L. 8.000 

PulpFletlon 

diQ Tarantino. conJ Traiolta ( Usa. ‘ 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugtii suonati, pupe dlsponihili, violenza e 
risate (ma sempre ai sangue) VM 18 2h25’ 

Satirico ww 

Roma 

piazza Sennino. 37 

Tel 5812884 

Or. 16 00-18 30 

20 30 ♦ 22 30 

L. 8.000 

Fino alla follia 

di D Kurys. con A Parilloud ( Pianeta '94 1 • 

Due sorelle (ma sono davvero sorelle'^) e un fidanzato II 
cerchio si stringe dentro l'appartamento parigino di una 
delledue Finoalloshowdowndolirante Ecervellotico 

Drammatico w 

Gioiello 

V Nomentana, 43 

Tel. 44250299 

Or, 1530* 1000 
20,15*22.30 

L. 8.000 

Il postino 

diM Radiord-M. Traisi, conM Traisi, P Soiret (lta94) • 

Avere una bicicletta puO cambiare il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico ww 

Metropolitan 

V del Corso, 7 

Tel. 3200933 

Or 1545-1800 
20.15*22.30 

L. 7.000 

S.P.Q.R. 2000a % anni fa 

di C Vonzina. con Ch Dt'Sica. .V Rinaldi ( Italia 1994 ) ■ 

L’antica Roma come la nuova Italia Parulrasando tl pas¬ 
sato. 1 Vanzina pretendono di fare satira politica sul pre¬ 
sente Mala tempora currunt. Anche al cinema. 

Commedia w 

Rouge et Noir 

V Salaria. 31 

Tel 8554305 

Or 1545* 18,10 

2020 * 22 30 

L 8.000 (aria cond ) 

ThaMaak 

di C Ru'jsell. conJ Camn-, P Riegert (Usa 1994/ • 

L'impiegato frustrato, innamorato delta ballerina, ha tro* 
vate una maschera £ ha cambiato la sua vita Sotto il se¬ 
gno deireffetto e delt'aftetto speciale Divertente. 

Commedia ww 

Giulio Cesare 1 

V lo G Cesare, 259 

Tol 39720795 

Or 14 45* 17 20 

19 55 • 22.30 

L. 7.000 

Intervista eoi vampiro 

di N Jordan, conT Qruise.B Put(Usal994) • 

Lestat arriva dal passato. Con i su 0 ( incubi e (e sue vitti* 
me. Oal romanzo di Anne Rice una riflessione sui mal di 
non vivere del vampiri Affascinante solo l'idea , 

Horror ww 

Mignon ’ 

V Viterbo. 11 

Tel. 8559493 

Or. 1530*1745 - * 
2010*22.30 • 

L. 8.000 

Solo Ingannatoro 

dt S MichalkoL. con S MKhaikov ( Ruft^ia. '94 j • ' 

Ouefraielii (’uncontroi’aitro armati nell'Unione Sovietica i 
del '36 Sullo sfondo, l'ombra di Stalin e delle purghe Dal 
regista di-Obiomov-. N.V 2h 5' • • «. . • 

Drammatico ww 

Royal 

V E Filiberto. 175 

Tel 70474549 

Or 16 00* 10 10 

20 20 * 22 30 

L. 8.000 (aria cond ) 

Botto di Natate 

Giulio Cesare 2 

V le G Cesare, 259 

Tel. 39720795 

Or 14 45* 17.20 

19 55 • 22 30 

L. 7.000 

Junior 

dii Reitrnan.conA.SchivQrzenegger,D OoViio(Usa94) • | 

Il solito scienziato deve tare II solito esperimento lirisui* I 
tato, questa volta, e insolito. Niente di grave, pero, il pro¬ 
fessore è incinto II film. Invece, è bolso. 

Commedia w 

MuKIplex Savoy 1 B-F.Q.II.2000a % anni fa 

V. Bergamo. 17/25 diC Vanzina.conCh DcSica.S Rinuldi tholia 1994) ■ 

Tel 01^1498 L’antica Roma come la nuova Italia Faratrasando il pas* 

^ nn* U’S ’ Manzina pretendono di lare satira politica sul pre* 

20.00 * 22.30 Mala tempora currunt Anche al cinema 

L. 7.000 Commedia w 

Sala Umberto 

V della Mercede, 50 

Tel 

Or 15 00 

L. 8.000 

L’oro# dol duo mondi 

Giulio Cesare 3 

V le G Cesare. 259 

Tel. 39720795 

Or 1630 

19 30 * 22.30 

L. 7.000 

Sotto II sogno dal parioolo 

di P Nosxc. con H. Ford. W Dofoe. A. Archer (Usa 1994 ) • 

1 terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stali Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del¬ 
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV 2h20 . 

Spionaooio ww 

MultlplexSavoy2 

V. Bergamo. 17/25 

Tei. 0W1498 

Or. 16.00* 18.10 

20.10 * 22.30 

L. 7.000 

Quattro matrimoni a un funarala 

diM .Smell.conH Granl.A McDowell (GB 1994) • 

Ma che strana e la vita. £ che strano e l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soitanip a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no SI confessanno l’amore eterno. 

Commedia www 

Universal 

V. Bari. 18 

Tel 8831216 

Or 1545* 18 10 
20.20*22.30 

L. 8.000 

ThoMook 

diC Russell.conJ Camy.P Riegiri [Usa 1994) • 

L'impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro* 
v.ato una maschera E ha cambiato la sua vita. Sotto il se¬ 
gno dell’otleito e deli’attetto speciale Divariente 

Commedia ww 

Golden 

V. Taranto. 36 

Tel 70496602 

Or 1500* 16.50 

16.40 * 20 30 * 22.30 

L. 8.000 

llrotoono 

diW Disney (Usa94) • 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano In carica. Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo 1h30' 

Cartoon WWW 

Muldplex Savoy 3 

V Bergamo. 17/25 

Tel. 8541498 

Or. 15.10*17.35 

19.50 * 22.30 

L. 7.000 

Viaggio In Inghiltorra 

diR Aitenborough.conA Hopkins.0 Win{!er(Cb, 94) • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento. Sullo slondo 
la Oxford snob e ingessata degli anni 50. N V 1 

Sontimenlaleww ■ 

vip 

V GallaeSidama, 20 
Tei 86208806 

Or, 16 30* 18.30 
20,30*2230 

L. 7.000 

Primo dolio pioggia 

dt M .Manchevski, con LMilevska. G Colin (Moced ,94) • 

La guerra in Macedonia mire episodi della vita di un foto¬ 
grafo, Amore, morte e poesia Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa 

Drammatico WWW 


Greenwlch 1 

V Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or 15.45*18.00 
20.15 * 22.30 


Greenwlch 2 

v. Bodoni. 59 
Tel, 5745825 
Or. 16.00* 18.10 
20.20 * 22.30 

L. .8.000. 

Greenwlch 3 

V. Bodonl. 59 
Tot, 5745825 
Or 15,45*18.00 
20.15 * 22,30 


MungtorUf b#r#, uomog donna 

diA Lee. conLKaU. Chien (Taiuxin 1994) • 

Stona di cibo, sesso e sentimenti netta comunità cmo* 
americana. L’appetito vien mangiando. La sensazione di 
di apatia, pure. Dal regista di Banchetto di Nozze. 

Commedia ww 


Prima dalla pioggia 

di M Manchcvsiii. con LMitevska. G. Colin (Moced .94)^ 

La guerra in Macedonia m tre episodi della vita di un foto* 
grato. Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa. 

Drammatico WWW 


fragola a elocoolato 

di T CutienezAlcaeJ C. Tabio (Cuba 93) • 

Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle¬ 
ranza sessuale. Anche un militante comunista e un omo¬ 
sessuale possono diventare amici. N V. 1h 40' 

Commedia ww 


llroloono 

di W. Disney (Usa 94) . 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano incarica Avven* 
' turedisneyanepiùcupedel solito. Bellissimo. ih30' 

Cartoon WWW 


Cola di Rienzo FocrostOump 

p Cola di Rienzo. 88 diR Zerneikis. con T Hanks (Usa 94) • 

Tel 3235693 ' idiota di genio divenia una star neH'America degli anni 

lo Sessanta/Settanfa incarnando II sogno di ogni slaiuniten* 

19 50*22 30 jg Viaggio nella coscienza forila del paese 2hi5'N.V. 

L. 7.000 Drammatico WWW 


Gregoiy 

V Gregorio VII, 160 
Tel. 6380600 
Or 15.00*16,50 

18.40 • 20.30 * 22.30 
{.. ,8.000 .^a.r la.cond. J 

Hoiiday 

I 00 6 Marcollo. 1 
Tel. 8548326 
Or 16 00 

19.30*22.30 
L. 8...000 .(a.ria.co.nd. 


PulpFletlon 

diQ Tarantino, con J Travolta (Usa. 94) • 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugili suonati, pupe Oisponiblii, violenza e 
risale (ma sempre al sangue] V.M. 16.2h25' 

Satirico ww 


vi dà 

appuntamento 
a ■ 

DOMENICA 8 

CINEMA 

MIGNON 

• *« 

Per informazioni 
69996395 




INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 RLMS L1ZOOO 


i'I : 


Del Piccoli 

via della Pineta. 15 
Tel. 8553465 
Or 17 00 

L,.7.000. 

Diamante 

Via Pronestina, 23Z'8 
Tel. 295606 
Or 1600 * 2230 

L. 7.000. 

Eden ' 

V. Cola di Rienzo, 74 
Tol. 36162449 
Or 15 45* 10 00 
20 15 * 2230 

L. 8.000 


Thumballna (Polllcina) 

diD Blulh (Usa 1994) . 

Piccole donne non crescono Della loro voce. però, i prin¬ 
cipi SI innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe. 
Ma questa b una naba. di Andersen. 

. 

Il mostro 

diR Benigni.conR Bcnisini.N B/a!>chi(lta'Fra 1994) • 

E lui o non e lui II maniaco sessuale ricercalo dalla poli* 
zia9 Non e lui Anche perché lui ha soltanto del sani appe¬ 
titi sessuati Benigni colpisce ancora E lascia il sogno 

. 

Con gli ocelli chiusi 

di F Archibugi, con D Caprioglio.A.Fugardi(lla 1994) • 
Ambientata nett'ltattn dei primi del Secolo, la stona di un 
ragazzo e una ragazza e del loro amore impossibile Dal 
romanzo di Tozzi, pensando a Verga e Visconti 

Commedia ww 


FLUORI 


Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13. Tel. 9321339 

tire leone 

.05.3^22.301 

Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negretti, 44, Tel. 9987996 


L. 8.000 


Campagnano 

SPLENDOR 

Riposo 


Embassy 

V, Stoppani. 7 
Tel 8070245 
Or 15 00* 17 40 
20 05*2230 


Intorvisto col vampiro 

di Jordan, con T Cruise.fl Piti (Usa 1994) • 

Lestat arriva dal passato. Con i suol incubi e le suo vitti* 
me Dal romanzo di Anno Rice una riflessione sul mal di 
non vivere del vampiri. Affascinante solo l'idea. 

Horror ww 


Empire 

V le R. Margherita. 29 
Tol 0417719 
Or 1500*16 50 

18 40 * 20,30 • 22 30 

L..8..0p0. (.ona cond.l.. 


medioere 

buono 

ottimo 


Il re Icone 

di ly DivievdJsa '94) • 

Il piccolo leoncino erode al trono viene costretto all’esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano m carica Avven* 
turedisneyanepiùcupedelsolito Bellissimo lh30' 

Cartoon WWW 


CRITICA 

w 

ww 

WWW 


PUBBLICO 

ir 


Collafarrc 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 
9700588 L. 6.000 

Sala CorbucciiSottoiI Mono del pericolo 

(17*19.30-22) 

Sala De Sico' Il re leone (15,45*18-20*22Ì 

Sala Fellini: chiuso 

Sala Leone; Intervista col vampiro 

(l5.45-ie.20*?2) 

Sala Rosselllnl; Botte di Natale (15.45*18*20-22} 
Sala Tognazzi: Occhio Pinocchio 

(17*19.30*22.10) 

Sala'Visconti: M|raTOlp Ìtal|ano (l5.4^ 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47, Tel 
9781015 L,io 000 

Saia Uno: S.P.O.R. (16-18-20.22,15) 

Sala Due; S.P.Q.R. (16*8*20*22.15) 

Sala Tre: Occhio Pinocchio 

. 


Frascati 

POLITEAMA Largo Pamzza. 5. Tel 9420479 

L. 10.000 

Sala Uno: S.P.Q.R. (16-18.10*20.20-22.30) 

Sala Due; M re leone 

(l5.30-17.15-l9-20.40-22.30) 

Sala Tre: Occhio Pinocchio 

.(15.3(^17.^20.1^ 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 

L. 10.000 

Interiste toI vampiro 

Qanxano 

CYNTNIANUM Viale Mazzini. 5. Tel. 9364464 

L. 10.000 

«re leone O5 3M7*l^l9.00;;».4^^^^^ 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel. 9001888 

L. 10.000 

Il re leone n5;.^1^.l0:1M9:20^ 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel .9060882 
L 10.000 

S.P.Q.R.. 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L. 10.000 

HrelepM U5.1v^.l7:1.8;4^20^^^^ 

SUPERBA V.le della Marma. 44. Tel. 5672528 

L. 10 000 

Tivoli 

GIUSEPPETn P.zza Nicodomi. 5. Tel. 0774/20087 
L. 10.000 

Il re leone (15.30-17.10*16.40-20.15-22) 


IfiCm deC Cunedì 

2 gennaio Tacchi a spillo 

Podro AJmodovar (ItolL/Spagna 1991 ) 

9 gennaio Maicoim x 

Spìke Leo (Usa 1993) 

16 gennaio Nikita 

Lue Boshon (Francia 1990) 

23 gennaio Come l'acqua per il cioccolato 

* Alfoasu Arau (Messico 1991) 

30 gennaio Dersu Uzala 

A. Kurosawa (1975) 

6 febbraio Scusate il ritardo 

Massimo TroLsj (Italia 1982) 

13 febbraio Pomodori verdi fritti 

J. Avnct (Um 1902) 

20 febbraio Anni di Piombo 

M. V. Trotta (Germanw 1992) 

27 febbraio i ProtagonisH 

B, Altm.in (Uso 1992) 

Le proleiionì avrannó^lnlzlo 
alle ore 20,30 



IfiXm deC£ÌovecCi 

5 gennaio Bob Roberts 

TrniRobbms (Uso 1992) 

12 gennaio Quarto Potere 

O. Wcllcs (Usi 1941) 

19 gennaio Talk Radio 

O.Stonc.(Usi 1989) 

26 gennaio Quinto Potere 

S. Lumet (Usa 1976) 

2 febbraio Un'anima divisa in due 

S. Soldini (Itolia 1993) 

9 febbraio jungle Fever 

S. L«? (Uso 1990) 

16 febbraio Mississipi Masala 

Mira NairfUsi/lndia 1990) 

23 febbraio Un Mondo a parte 

C. Mi-ngeslC.B. 1988) 

Le proiezioni avranno InlzìB. 
alle ore 20.30 


VIA T VIPERA 5(A TEL. 68209550 
I film sono offerti da: BOMBER VIDEO 
Roma • V.le di Vigna Pia. 16/18 • Tel. 5593254 
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4ssitaUa 



Due nomi. Un gruppo 

CONSORZIO AGENZIA GENERALE DI ROMA 

VIA DEL TRITONE, 181 - TEL. 06/699911 - FAX 69940586 


LE NOSTRE AGENZIE DI CITTA 


I 




ZONA CENTRO 


COSSA 

IMPERATORI/RIPOSATI 

BERRUTI 

» 

MAFFEO 

FORNARO 

NICOSIA 

» 

BORTOLIN 
ACQUAVIVA 
AGINASS : ' 

MASTRACCHI MANES/SIGILLÒ 
■ BERGANTINO 
ALLEVATO 
FACHINI. 

SEBASTIANI 

ALBERELLI 


P.zza Barberini, 52 

Via del Tritone, 62 

Via A. De Pretis, 65 

Via B.V. del Carmelo, 109 

C.so Vittorio Emanuele, 209 


484881/4820809 FAX 
6781629/69940253 C.F. 
484550/4824604/4880047 FAX 
5291624/5291500 fPX 
68802347/68804554 C.F. 


P.zza Benedetto Cairoli, 2 68801271/6861572/6868491 C.F. 


Via Mozambano, 1/a 490650/4959232/4940443 ’ FAX 

Via Portuense, 316 5594633 

Via Belsiana, 71 6794114/6795136/6794525 FAX 

Via S. Eufemia, 9. 6791924/6785461 ^ 

Via Cavour, 275 : ' 4874207/4874208 ' 

P.zza S. Andrea Della Valle, 6 6875752 C.F. 

Corso D'Italia, 29 8415554/8415632/8415509/85353710 C.F. 
Via C. Cattaneo, 22 4467237/4467243 C.F. 

Via della Panetteria, 41 6792144/6780620 C.F. 

Via Nizza, 22 85303102/85350104/8540124' 

Via del Boschetto, 68 4820423 


ZONA PRATI - AURELIO 


“p/1” 

DI CINTIO/LENZI 

Viale Angelico, 32 

37516903/3251074 

C.F. 

“P/3” 

CAMPOLMI 

Viale Angelico, 38 

3701033/3729412 

C.F. 

“P/4" 

SBRANA/SOLLIMA 

Via Gregorio VII, 97 

39379341/2/3/633495 

FAX 

“P/5" 

AMATUCCI. 

Via V. Colonna, 3 ' 

3204648/3613146 

FAX 

“P/r 

MENEGALI ' 

V.le Medaglie d’Oro, 297 

344609/3453294 

C.F. 

“P/8" 

MOSCETTI 

Via U. De Carolis, 84/b 

3497922/347682 

C.F. 

“P/9" 

MIOTTI 

Via Luigi Rizzo, 36 

3720398/3701326/3720727 

FAX 

“P/10" 

TRITA 

Via G.G. Belli, 27 

3231008/3233713 

C.F. 

“p/ir 

LABATEL.& M. 

Via Carlo Poma. 2 3252166/37514987/3743829 

FAX 

“P/12” 

GUAZZARONI 

Circ.ne Trionfale, 36 397376 68/39735890/39739698 

FAX 

“P/13” 

BERARDINI 

Via Mattia Battistini, 228 

6149063/6148250 

C.F. 

“P/14” 

DE FINO/PAPERINI 

Via Giovanni Bettola, 4 

3728246 


“P/15" 

DE SIMONE. 

Via Gregorio XI, 96 

6629369 

C.F. 

“P/16" 

MACCARONI/TRABUCCO 

Via Cicerone, 66 

3240165/3240281 

C.F. 

“P/ir 

BELLANTI/MARINI 

Via S. Maura. 14 

39723451 



ZONA TRASTEVERE - GIANICOLENSE - E.U.R. 


T/r BOLDORINI/MUZZI 
“T/Z” RUBINI 
“T/3" DORIA 
“T/4" SETTEFACCENDE 
“T/5" MEI 

T/6” FORTUNATO/LUCARELLI 
T/r MERCURI 


V.le Trastevere, 238 5818414/5818498 C.F. 

C.ne Gianicolense, 74 536358/58233936 C.F. 

V.le Aventino. 112 5746496/5743253 C.F. 

V.le Piramide Cestia, 63 5759952/5746264 C.F. 

V.le Beethoven, 26 - 5922146/5912509/5922220 FAX 

Via Badoero, 51/53 5137841/5127364/5180617/5133811 FAX 

V.le di Villa Pamphili, 33 5803545/5812357 C.F. 


T/8” RIGHINI 

■T/9” PASSERINI 

■T/11" CAREDDA/D'AURIA 

‘T/12” GUERRA 

‘T/15” AMMENDOLIA 

ZONA SALARIO - 

Via dei Corazzieri, 79 5921596/5915742 C F 

Via Costanzo Cloro, 37 5136683 C.F. 

Lungotevere Portuense. 158 5803438/5813221 

Via del Serafico, 185 5031242 

Via Busoni, 15 70452958 

NOMENTANO - FLAMINIO 

“S/3” CAPANNA 

Via Tripolitania 184/186 

86208775/86208805 C.F. 

"S/4” DONATIA/ITELLI 

Via Padova, 41 

44245049/44290727 

. "S/5” 

Via Angelo Secchi, 8 

8085057 

‘‘S/7” FASANO 

Viale Paimiro Togliatti, 1447 

4067571/4067572 C.F. 


' " Via Acqua Bullicante, 405 

21701880/295742 

“S/8‘‘ BOTTONELLI/VITANGELI 

V.leT. de Filippo,'101 (Centro Vip) 8818304/8818281 C.F. 

"S/9” 

Via C. Beccarla, 88 ‘ 

3230248 r.a. C.F. 

“S/10” SOLETTI 

Viale Liegi, 48/A 

8546420/8542296 C.F. 

» » 

V.le Regina Margherita, 277/A 



4402532/44231238/44230607 C.F. 

“S/11” LOMBARDI/PAVIA 

Via Nemorense, 39/c 

8413305/8419210 C.F. 

“S/12" DISTEFANO 

Lungotevere Flaminio, 34 

3611676/3613626 C.F. 

“S/13” PAPI M.M. 

Viale XXI Aprile, 5 86320681/86320620/86209842 C.F. 

“S/14" GIUSTI 

Via Italo Svevo, 29 

87137045 C.F. 

“S/15" PIGNOLI 

Via Rubicone, 23 

8412254/8411017 C.F. ‘ 

“S/16” 

Via Val Trompia, 94 

87190704/8181875 C.F. 

“S/18”, CORIGLIONE 

Via di Vigna Stelluti, 212 

36309001/36300493 C.F. 

“S/19”, DURANTIA/IRDIS 

Via Vito Binisi, 5 33251050 r.a. 33250306 FAX 

“S/20" PAONI 

Corso Trieste, 150 

8848050 r.a. 8848044 FAX 

“S/21” RIPANI/FAZIOLI 

Via T. Saivini,'21 

8070295/8070290 C.F. 

“S/22” FERRI 

Via Zuccoli, 74 

87137773 C.F. 

“S/23” DE NUCCIO 

Via Basente, 53 

8552850/8552853 C.F. 

“S/24” DEL TURCO' 

Via Lorenzo li Magnifico, 158 

44291594/44291560 C.F 

ZONA APPIO - LATINO - TUSCOLANO - ARDEATINO 

“A/1” VITTORIETTI 

Largo Brindisi, 2/b ' 70475902 r.a 7002547 FAX 

"A/2" NISTI 

Via Gallia, 1 

77205193/77206634 C.F. 

"/V3” MAITA/TULLI 

Via Labicana, 42 

7009690 

“A/4" ALABISO M. 

Via Rocca Priora, 69/71 

7806402/7804762 C.F. 

"A/5” D'ORO G. 

Piazza S. G. Bosco, 31-32 7477969/71586620/71543930 FAX 

“A/8‘‘ TERRERI S. & P. 

Via Annia Regilia,'23/B 

7188175/7188505 C.F. 

“A/9” GIUNCATO ■' 

Via delle Robinie. 108 

23231681/23231721 C F. 

“A/10” BUTTAFUOCO 

Via Acaia. 61 

7004688-9/700646 FAX 

“A/11” lAZZONIA. &E. 

Via Pinerolo, 34 

7021629 r.a. 7027362 FAX 

«A/12” FALCUCCI 

Via Al Quarto Miglio, 71 

7184924 

ZONA LITORALE 



“L/1” CERASARO 

Via C. Casana, 173 

5611819/5611087 C.F. 


Jk 1^ I Mr w K| i ’i^ I n n 1171 I 


Via dei Salesiani, 39 
Via Cristoforo Colombo, 134 
Piazza Risorgimento, 14 


71587408/71586540 “P 

5131453/5126718/5430673 “G” 

39723549/39723556/39723555 “OSTIA" 


Largo Vaitoumanche, 3 
Via del Campo, 44/d 
Via delle Aleutine, 145 


88640127/8107804/8102224 
2302138/2300197/2306998 
5673723/5693969 


f 


t 





























Il film Disney vince la «guerra di Natale» al cinema, ma è tallonato da «S.P.Q.R.» dei Vanzina 

DRe 


■ Nemmeno Aurelio De Laurentiis 
il produttore si aspettava un successo 
del genere Diceva di accontentarsi 
alla (me dei giochi di una ventina di 
miliardi di incasso E invece 5/’<?/?. 
la commedia dei Vanzina ambientata 
nella Tangentopwli dell’antica Roma, 
sta veleggiando verso i 25 miliardi, 
sbaragliando aweisan temuti come il 
Nuti di OccfitoPinoccfìio e 1 Oldoini di 
Miracolo iiatiano Se il produttore 
gongola tenendo d occhio 1 50 miliar- 



Ci Scilverà 
l’Eros 


ALURTO BEVILACQUA 


E ros Amore. Lussuria Meglio 
guardarsi dalla tendenza a gene¬ 
ralizzare questi momenti dell a- 
nima Guardarsi dal confonderli 
come fa ad esempio Enea Jong a 
beneficio di una divulgazione 
troppo popolare Ebbene, la lussuna è stata 
interpretata dalla tradizione cattolica come 
esasperazione infernale e oscura della spin¬ 
ta sessuale dell individuo Ben per questo 
Dante metteva i lussuriosi airinfemo La 
pulsione sessuale veniva cioè vista nel me¬ 
dioevo come dannazione Prescindendo 
dalle distinzioni dello spinto ovvero da psi¬ 
che, sensibilità e sensualità della memoria 
Ecco perchè la «lussuna». come concetto, è 
ormai un anticaglia Al contrario andrebbe 
detto la sessualità include I erose l'affettivi¬ 
tà Infatti Eros nel Convivio platonico è un 
dio «doppio», grande e fanciullo II suo rag¬ 
gio d azione investe la vita tutta, il desiderio 
nei SUOI aspetti positivi Si serve dei sensi e 
abbraccia i corpi, i luoghi 1 amicizia La de¬ 
pressione allora è il pnncipale nemico di 
Eros il quale coincide con la «sensualità» 
cioè con la disposizione a «sentire» 1 altro 
gli altn La sessualità, viceversa, traduce la 
sensualità sul piano degli atti sessuali Ma 
anche la sessualità può essere priva di sen¬ 
sualità Può esserlo tramite atti crudi violen¬ 
ti spesso «non voluti», vissuti come autopu- 
nizionc O come compensazione sostitutiva 
di frustrazioni profonde di mancanze e pri¬ 
vazioni psicologiche ’ ■ s» 

E1 amore'' L amore «accade» quando tra 
due persone si instaura un rapporto di iden¬ 
tità C è infatti negli esseri umani una com¬ 
posizione biochimica interna, definibile in 
termini di «magnetismo erotico» In virtù del 
quale un individuo può amvare a ncono- 
scersi in un altro individuo II che corrispon¬ 
de poi al legame tra le generazioni Alle 
identificazioni lasciateci in eredità dai nostri 
padn È una sorta di «dna» affettivo L attra¬ 
zione scatta quando il patrimonio genetico 
affettivo dei soggetti coincide ed entra in ri¬ 
sonanza - « 
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Leone assediato 

di già raggiunti dal Mostro di Benigni 
gli amencani non piangono di certo // 
ì?e Leone della Disney continua a gui¬ 
dare la classifica dall alto dei suoi 23 
miliardi (ma è una cifra molto «per di¬ 
fetto» nferendosi il dato solo alle 98 
città capozona e non alle copie in cir¬ 
colazione) seguito a notevole distan¬ 
za dall Hamson Ford superspia di Sot¬ 
to il segno de! pencolo (5 miliardi) c 
dal Tom Cmise dandy succhiasangue 
di Intervista col vampiro (oltre 3 mi- 


Bene il «Mostro» 
delusione per 
«OcchioPinocchio» 
e «Miracolo italiano» 

MICHEL AMSELMI 

. APAC* 


bardi) Una manna per le majors hol¬ 
lywoodiane di solito defilate nella co 
siddetta «battaglia di Natale» tradizio¬ 
nale appannaggio dei comici 
Inutile due che tira una brutta ana 
in casa Cecchi Con II produttore to¬ 
scano si aspettava parecchio dal film 
di Nuti pronto con un anno di ritardo 
e oberato da una sene di guai finan¬ 
ziari (pare che sia costalo oltre 25 mi¬ 
liardi) E invece OcchioPinocchio nel 
pnmo weekend festivo non ha supe¬ 


rato il miliardo e 800 milioni bi impu¬ 
ta al regista-attore toscano una pro¬ 
mozione insufficente dai toni sinisln 
antipatici ma 1 argomento non vale fi¬ 
no in fondo Perchè altnmenti Botte di 
Natale (con la rediviva coppia Bud 
Spencer-Terence Hill ospitata in ogni 
programma rv) avrebbe dovuto fare 
sfracelli al botteghino e invece è fer¬ 
mo a quota 300 milioni un tonfo Sul 
versante d autore si difende Con gli 
occhi chiusi di Francesca Archibugi 




A un mese dalla scomparsa 

Il «testamento» 
di Franco Fortini 

Nella sua ultima intervista concessa proprio a 
"l'Unità», Franco Fortini scomparso un mese fa, 
discuteva di comunicazione globale di intellet¬ 
tuali e di nuove letture del marxismo Ecco le ri¬ 
sposte che airepoca rimasero fra gli appunti 
del cronista 

eucenió'ìììamca.a'pag'na’a 

Tra genetica e cultura 

L’omosessualità 
secondo LeVay 

L omosessualità non è scntta nei geni Simon 
LeVay, neurobiologo e omosessuale due anni 
fa scnsse di aver nscontrato differenze tra il cer¬ 
vello dei gay e quello degli eterosessuali ma¬ 
schi Oggi, nel libro Le radia dellasessualitàLs- 
Vay mitiga quelle posizioni 
mecARDODESANcms. 'apaginab 

Intervista a Panatta 

«Questo tennis 
esasperato» 

Adriano Panatta festeggia i dieci anni da com- 
missano tecnico della squadra azzurra di Cop¬ 
pa Davis L’occasione giusta per fare un bilan¬ 
cio della sua gestione, ma anche per guardare 
al futuro «Ormai nel tennis il professionismo è 
esasperato» 

dànibleasolìnì'.apagì'naìo 


Bambini e computer, allarmi inutili 


E straniati Chmsi cognitivamente 
inappetenti Cosi diventano i nostri ra¬ 
gazzi se lasciati in bai a del computer 
nel chiuso delle loro camerette Geni¬ 
tori siete avvisati Cautela nell acquisto e so¬ 
prattutto nella collocazione domestica della 
macchina Mettetela in cucina o nel salotto si 
da indurre il giovane utente a condividere i 
SUOI spazi e le sue attività con pratiche meno 
isolanti mai in camera luogo deputato ai gio¬ 
chi solitari 

L appello viene da uno psicologo britanni¬ 
co. che, CI assicura ha conootto la sua inchie¬ 
sta su un campione di cinquecento soggetti di 
11-13 anni 1 80% dei quali era dotato di un 
computer «personale» Ecco perché non leg¬ 
gono piu libri pensano solo a giocare Vitti¬ 
me dello schermo e del mouse E della porta 
chiusa 

Il tema è nuovo Ma non lo sono le argo¬ 
mentazioni Le stesse accuse sono quotidia¬ 
namente rivolte alla televisione e non più tar¬ 
di di ieri venivano mosse ai fumetti o al cine¬ 
ma È il caso di ricordare che la pedagogia vit¬ 
toriana trattava allo stesso modo la letteratura 
di svago’ 0 che Platone il quale di piedagogia 


ROBERTO MARAOLIANO 


(dicono gli esperti) si intendeva rivolgeva 
accuse simili addirittura alla -crittura’ 

SI è proprio il caso Per andare un po piu a 
fondo del problema che è mono semplice di 
quanto non possa sembrare 
Questi appelli sono a dir poco sospetti 
Puzzano di difesa preventiva Trasudano disa¬ 
gio disorientamento inquietudine Mettono 
in scena i fantasmi dclladulto di chi si sente 
invaso e sopraffatto da una rea'tà che non do¬ 
mina di chi SI sente perdente nei confronti 
dell altro Ecco su questo sarebbe il caso di 
interrogarsi con maggiore serenità 
Al ragazzi ai bambini il computer piace 
Perché e una macchina virtuosa che coinvol¬ 
ge piu sensi contemporaneamente (non solo 
la vista come il libro né la vista e I udito sol¬ 
tanto come la televisione ma vista udito 
tatto in piena sinergia) perché dà 1 ebbrezza 
tipica di un rapporto tridimensionale (all in¬ 
terno del quale si recepisce si seleziona si 
modifica 1 oggetto del conoscere proprio co¬ 
me nell attività di scrittura) perché attiva sa¬ 
peri fluidi avvolgenti e coinvolgenti perché si 
adatta all utente perché è disponbile al dialo¬ 


go Immerso nel videogioco il ragazzo legge 
scrive calcola fa simulazioni proiezioni 
estrapolazioni Senza saperlo Mette in gioco 
se stesso Certo alla consolle del computer 
non esegue solo videogiochi Ma tutto quel 
che fa presenta una grossa componente ludi¬ 
ca È questo io credo che infastidisce I adul¬ 
to e lo porta a reagire con le pratiche della re¬ 
golamentazione e le prediche della salute 
mentale e fisica 

Ciò che gli risulta difficile accettare è che 
cambi il senso della conoscenza dell espe¬ 
rienza E che questa profonda trasformazione 
veda al suo centro il minore i cui movimenti 
desiderebbe sempre conoscere e controllare 

Ma è raro che lui adulto alfabetizzato c ri¬ 
cattato dagli schemi rigidi del suo mondo (le 
narrazioni lineari i blocchi di conoscenza cir¬ 
coscritti e non comunicanti tra loro il sapere 
sempre duro 1 etica dello sforzo) accetti s^ 
renamente la sfida della nuova macchina E 
raro che sia disposto a riconoscere i suoi limi¬ 
ti La sua mente e anche quella dell altro lui 
continua a concepirle come testo chiuso La 
macchina virtuosa e i rapporti conviviali che 


questa stabilisce con I utente invece gli met¬ 
tono in scena la logica dell ipertesto le prati¬ 
che della navigazione i meccanismi dell eno¬ 
logia Il joystick gli SI prospetta davanti come 
una sorta di telecomando della mente la bar¬ 
ra per un viaggio senza confini e strade mae¬ 
stre dentro I universo delle rappresentazioni 
(c dell interiorità) Le sue teorie scientifiche 
e no basate sui principi dell astrazione se le 
trova cosi sopraffatte dalle lusinghe dell im¬ 
mersione 

Qui sta la ragione piu profonda delle sue 
preoccupazioni II mondo gli sfugge di mano 
Il computer se lo porta via e con esso gli sot¬ 
trae il «SUO' ragazzo Dovrebbe cercare di ca¬ 
pire Ma gli costa troppa fatica Troppa fatica 
comporta cambiare i tempi i nti gii oggetti 
della scuola Troppa introdurvi la logica del 
piacere Troppa rivoluzionare gli stili dell ap¬ 
prendimento domestico 

Piu comodo allora spostare il computer in 
cucina accanto agli elettrodomestici Ridurlo 
a banale e stupido strumento Ancora piu co¬ 
modo lasciarlo fuori di casa assieme alla par¬ 
te nuova (ma inquietante) del suo utente pri¬ 
vilegiato 


Vi manca 
solo il 

raccoglitore. 
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Media 

eiAIINBLLI OARAMBOIS 


V’IirfoimiHiflone 

Ridotto 
il capitale 

L'attesa assemblea straordinaria 
dei soci della editoriale «Omnibus», 
editrice del quotidiano L'informa¬ 
zione, si è tenuta il 23 dicembre. In ' 
quella sede ù stata decisa la ndu- 
zione del capitale sociale per il ri- 
pianamento delle perdite al 30 no¬ 
vembre 1994 ed un primo aumen¬ 
to di capitale per il rilancio della te¬ 
stata. È stato anche nominato II 
nuovo consiglio di amministrazio¬ 
ne della società. . - 


Alda D'Eusanio 
querela Del Noce 

Ancora scontri di «palazzo» per Al¬ 
da D’Eusanio, già protagonista di 
una polemica con l'ex direttore del 
Tg2 Alberto La Volpe, che le tolse 
ogni incarico redazionale. Ora la 
conduttrice del Tg2 ha invece que¬ 
relato fier diffamazione il deputato 
forzitaliota Fabrizio Del Noce, ex 
collega del Tgl, che in una intervi¬ 
sta aveva parlato di una «maggio¬ 
ranza paludosa» dei giornalisti Rai.' 
che «ha fatto e fa carriera telefo¬ 
nando alle segreterie dì partito», e 
come esempio aveva fatto appun¬ 
to il nome della D’Eusanio, «A dif¬ 
ferenza di lui - replica la giornali¬ 
sta - non ho mai avuto occasione 
di conoscere né Berlusconi né Fi- 


Marie Claire 

Cambio * -. 
in direzione ' 

È Kicca Menoni, ex direttrice di 
Cenlocose, mensile di fitness di ca¬ 
sa Mondadori, la nuova direttrice 
di Marie Claire, la prestigiosa testa¬ 
ta femminile edita in Italia sempre 
dal gruppo di Segrate. La Menoni 
ha preso il posto di Vera Montana¬ 
ri, che è passata invece alla dire¬ 
zione di Gioia, del gruppo Rusconi. 
Non é slato l'unico abbandono per 
Marie Claire. lascia infatti l’ufficio 
centrale anche Valeria Corbetta. 
chiamata adirigere Glamour. 

IIQIomo.. 

A Roma 
cambia casa 

A due passi dal Garofano. La nuo¬ 
va sede romana de II giorno che 
sarà inaugurata in gennaio si trova 
in via del Corso, a pochi passi dalla 
mitica ma ormai in disuso, sede 
dei Rsi. Il quotidiano milanese sta¬ 
rebbe riassestando le vendite, che 
supererebbero ormai»le 140.000 
copie giornaliere. E ancora pesan¬ 
te, però, la situazione per la reda¬ 
zione: per ridurre gli organici si 
continua a fare ricorso ai prepen¬ 
sionamenti, j. - , 

Le Mo nde' . 

I suoi primi 
50 anni - 

Un compleanno «nobile» sulle rive 
della Senna; il prestigioso Le Mon¬ 
de. quotidiano che fa opinione in 
tutto il mondo ha compiuto 50 an¬ 
ni. Il primo numero composto da 
un unico foglio usci, per la direzio¬ 
ne di Hubert Beuve-Méiy, il lo di¬ 
cembre del '44. Jean Marie Colom- 
bani, l'attuale direttore, vanta oggi 
una tiratura di 490mila copie: una 
diffusione decisamente considere¬ 
vole, ma assai lontana da quella 
dei momenti di massimo splendo¬ 
re, cioè dalle SOOmila del 1964. R- 
no all’8 gennaio, per festeggiare il 
compleanno, è aperta una mostra 
a Parigi all’École Supéneure des 
BeauxArts. 


Cultura 


Mereoledì 28 dicembre 1994 


LA CURIOSITÀ. Le radici del «vampirismo», tra letteratura e società la mostra. A Bologna 

L’arte si nasconde 
dietro la magia 
degli antichi tarocchi 

Oggi siamo abituati a considerarli strumenti di antiche 
magie, ma i «tarocchi» affondano le radici nella cultura 
del gioco, dei simboli e, perché no?, della filosofia. La 
magia li riguarda solo da un paio di secoli, da quando 
gli illuministi li misero al centro delle loro fughe nell'ir¬ 
razionalità. Questo percorso tortuoso è testimoniano 
ora in una bella mostra aperta nei giorni scorsi a Bolo¬ 
gna, negli spazi del museo civico archeologico. 




DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PATRIZIA ROMAONOLI 


•Oracula» di Francis Ford Coppola 


L’ormone di Dracula 


Non perde d’attualità la figura di Dracula, né 
smarrisce interesse lo studio del vampirismo.' Il 
nuovo film di Neil Jordan, dunque, offre l’occa¬ 
sione per scandagliare l’immagine nonché la 
tradizione storica e politica di questo mito.'* • ■ , 


■ Detrattori e sostenitori, l'ave- 
van pensato un po’ tutti: il Dracula 
di Coppola era l'ultimo film possi¬ 
bile sui vampiri. E invece no, dopo 
un annetto Neil Jordan gira la ver- 
.sione cinematografica del libro di ' 
Ann Rice dando ragione a chi, co¬ 
me Jean-Paul Bouire, sostiene che 
quest’ultimo mezzo secolo sogna 
«un nuovo regno dei vampiri» (Le 
culle du , vampire aujourd'hui, 
1978). Bourte, naturalmente, non ■ 
parla solo di romanzi e di film ma 
di una sorta di episteme vampinca 
che marcherebbe la nostra epoca. 

' In effetti, suona un po' polverosa 
l'insistenza di critici e articolisti su . 
LcFanu, Stoker e gli altri classici del 
genere, cosi come quella sulle ra¬ 
dici letterarie nobili dcH’argomen- 
to, da Keats a Swinbumc, da Gau- 
ticr a Goethe, quasi l'immaginario 
vampirico fosse in sostanza un cul¬ 
to del passato che blandisce alcu-, 
ne riposte corde della contempo¬ 
raneità. ' ' •. • 

La sola produzione letteraria de¬ 
gli ultimi decenni in quest'ambito 
vanta una ricchezza incomparabi¬ 
le. La Rice, certo, autrice di una ve¬ 
ra saga - oltre all'/n/ervrs/o, titoli 
come The Vampire Lesta! e Queen 
of thè Damned - ma anche lo S.P. 
Semtow di * Vampire Junction, il 
Dean Kuntz di Whispers, di Paul 
Wilson della sene iniziata con The 
Keep (ne fecero anche un film), il 
Dan Simmons di 4// Dracula ’s Chil- 
drcn, il nostro Gianfranco Manfredi 


ILA POLLA 

' di Ultimi tximpiri. 

Meglio fermarsi, la lista è intcr- 
minaWIc. Ma non si pud non ag¬ 
giungervi qualche altro nome qua¬ 
si insospettabile: quello di Alain 
' Robbe-Grillet nel cui Slittamenti 
progressivi de! piacere compare un 
prototipo di donna strega e vampi- 
ra, divenendo presto uno dei temi 
' maggiori nel suo La maison de ren- 
, dez-yous, o quello di Michel Tour- 
nier che inserisco una donna vam¬ 
piro in una raccolta di suoi raccon¬ 
ti e nelle cui opere maggiori il tema ' 
vampirico è spesso presente. 

Superstizione e folklore 

Ovviamente non si tratta di so¬ 
pravvivenza della superstizione, di 
un folklore immortale come il suo 
oggetto, ma della straordinaria va¬ 
lenza dell’immagine, in grado di 
attraversare qualunque epoca 
, adattandosi ai suoi problemi, alle 
sue ossessioni, ai suoi terrori, Per 
■ esempio, negli ultimi decenni non 
SI contano le storie vampiresche 
connes-se ai campi di sterminio na¬ 
zisti: vi finisce anche il protagonista 
del romanzo di Somtow, che lo 
- racconta sdraiato sul divano della 
sua psicanalista; vi finisce il vampi¬ 
ro ebreo •Wemecke in Down 
Arnong thè Dead Men di Gardner 
DÓzois e Jack Dann; e a Bergen- 
' Belsen arriva nientemeno che Vlad 
Tepes (il Dracula oriiiinario, in- 
somma) nel racconto «Dracula 44» 
di Edward D Hech, vendicando da 


par .suo le jxivere vittime del lagcr. 

Invischialo in vicende storico- 
politiche che nulla hanno a che fa¬ 
re con le guerre turche del XV soc . 
il vampiro si ritrova addirittura in 
una commissione intemazionale ■ 
che dopo il 1989 ispeziona la Ro¬ 
mania post-Ceauscscu. scoprendo ' 
che proprio la sua razza vi ha por- •; 
tato il contagio dell’Aids davanti al 
quale soccombe peisino il vero . 
Vlad, già consigliere dell'odiato ti¬ 
ranno. Nazismo, crollo del Muro, ' 
Aids; il vampiro è un jolly della Sto¬ 
na c di fobie c toffon epocali. Lo è 
oggi come in passato: in un .suo ar- 
l'colo del 1732 signiricaiivamcnte 
intitolato «Politicai «VampyTcs» il 
giornale inglese The Crafisman a.s- 
similava lo statista Robert Walpole 
e i suoi whigs di temuti succhiasan¬ 
gue, invisi già nel Medioevo, ma 
soltanto nel 1761 denominati uffi¬ 
cialmente «vampiri» daH’autorevole 
naturalista Buffon. » 

Ma non solo la storia e la politica 
sono diventali l’elemento naturale 
del vampiro. Anzi, il pomo suo ter¬ 
reno d'esercizio è proprio quella 
sessualità sulla quale si sono intrat¬ 
tenute . legioni di -•commentatori. ” 
Solo che ogni epoca dà la sessuali¬ 
tà che ha: nel 1982 Massimo Izzi 
senveva che aH'originc il vampiri¬ 
smo mostra un implicito sfondo 
omose.s.suale c che il mito del vam¬ 
piro elerosscssuale é un’invenzio¬ 
ne del cineniti ( / mostri c l'immagi¬ 
nario). Di certo non mancano 
esempi in questo senso, il più fa¬ 
moso essendone forse la cebrata 
Carmina di LeFanu (e il più comi¬ 
co il figlio di Dr.'cula in Pei favore 
non mordermi sul collo di Polans- 
ki). Ma senza arrivale a questo 
estremo, é pur vero che nel vampi- 
nsmo si gioca una comples.sa no¬ 
zione di sessualità. 

Rilancia una studiosi francese. 
Mireìlle Dcttin-Orsini. in un suo 
saggio del 1992: «Ui donna nasce 
vampira. l’uonio lo diventa» A 
commento deiraffcrmazione man¬ 
ca solo il coro dello femministe. 


non SI sa bene se ad esecrare un 
tale marchio negativo appiccicato 
alla donna come il peccato origi¬ 
nale. e <1 sottolineare felici come 
anche in questo campo è l'uomo 
che va a traino. Ma viviamo nei 
tempi della politicai correetness, e 
dunque si può dire tutto e il contra¬ 
no di tutto: tanto, qualunque cosa 
funziona comunque. ■ • 

. S. può persino chiamare (schei • 
zosamente, per ora) ormone di 
Diacula la sindrome che causa l'in- 
sostenibilità della luce nei disgra- 
zkiti che hanno la vista debole - 
nomialmenic persone in età - ma 
che in vita loro non hanno mai az¬ 
zannato più che un pollo. E dun¬ 
que. meglio lasciar perdere la 
scienza e rimaner nella metafora, 
magan ancora con l'aiuto di .Mi¬ 
chel Tournier che ha intitolato un 
volume di .suoi saggi letterari Le voi 
du vampire. , 

Scrittori e vampiri 

In essi l'autore di II re degli Onta¬ 
ni so.stiene che il libro è in fondo 
come un vampiro rinsecchito il 
quale, appena aperte le sue pagi¬ 
ne. SI lancia sul lettore e si nutre del 
suo calore c dei suoi sogni, eviden¬ 
temente guadagnandone in salute. 
Dunque é lo scrittore il creatore del t 
vtimpiro. Il cerchio si chiude. Nel ' 
.suo saggio «Le trésor du vampire» il 
francese Rogei Bozzetto ha .senno: 

«I vampiri moderni .sono in cerca 
del loro creatore, alla ncerca delle 
loro origini, di un segreto». La n- 
sposta é releativamcnte semplice: 

Il ha creati chi .scrive di loro. Lamie, 
Loinuri. Brocelak, Blaulstiuger, Stn- 
gei e comunque vogliamo c’iia- 
m.iili sulla scorta di tradizioni gre¬ 
che. latine, bosniache e rumene, 
non esisterebbero oggi più senza il 
fondamentale apjxirto di scnttori 
cosi eterogenei come • Richard 
Francis Buiìon. Emilio Praga, Ste¬ 
phen King. E chissà, forse un po' di 
res|x>nsabifità per l’immortalità 
dell.i bcsiiaccia ce l’ha anche chi 


Ci ttà shop 


Buoni sconto 
in edicola 

Il primo esperimento è stato fatto a 
Milano: un giornale commerciale, 
senza neanche una notizia, un arti¬ 
colo o un'opinione ma pieno, zep¬ 
po di buoni sconto. E II menisile é 
andato a ruba. Si tratta di Città 
shop fondato ed edito da Alessan¬ 
dro Barili, un veterano del genere, 
che sì è ispirato ad un’analoga ini¬ 
ziativa americana. Nel suo giornale 
ci sono ben 180 buoni sconti a nu¬ 
mero e quello di Natale ha venduto 
ben 9.000 copie a duemila lire lu¬ 
na. Ora, brevettata l’idea, Barili in¬ 
tende invadere i mercati di Roma, 
Bologna, Firenze e Torino. 


Esposti ricordi e documenti 

La storia di Anna Frank 
e il nazismo a Bruxelles 


I riconoscimenti del 1994 

Un premio del governo 
per editori e traduttori 


■ BRUXELLES «Il mondo di Anna 
Frank», una mostra storica sulla na¬ 
scita e l’espansione deH'idcologia 
nazista, narrata attraverso le vicissi¬ 
tudini di una famiglia ebrea in Ger¬ 
mania e nei paesi Bassi occupati, si 
apre a Bruxelles il 7 gennaio. Alle¬ 
stita nei locali delle antiche ghiac¬ 
ciaie di Saint Gilles, la mostra, che 
in febbraio passerà a Liegi, narra il 
dramma della famiglia Frank met¬ 
tendo in rilievo penò non solo la 
tragedia individuale ma tessendo 
anche un ampio quadro storico, 
dove il privato e il pubblico si in¬ 
trecciano. Partendo dalla crisi eco¬ 


nomica in Germania, passando 
per l’arrivo al potere di Hitler, al- 
i'imporsi delle teorie antisemite fi¬ 
no all’Indicazione negli ebrei dei 
«capri espiatori» per i mali del pae¬ 
se e alla loro persecuzione e ster¬ 
minio, la mostra, organizzata dalla 
Fondazione Anna Frank, vuole 
aiutare il visitatore a capire che 
«una tentazione permanente della 
storia è quella di cercare dei colpe¬ 
voli per tutto quello che non fun¬ 
ziona» e metterlo in guardia, per il 
futuro, contro quei segni di intolle¬ 
ranza che rischiano di portare al 
pregiudizio diffuso e alla rcprcssio- 
neviolenta. 


■i ROMA Assegnati i premi 1994 
per la traduzione, istituiti dal mini¬ 
stero per 1 Beni culturali e ambien¬ 
tali, destinati a traduttori italiani e 
stranien che abbiano contribuito 
alla diffusione della cultura italiana 
all'c.stero c della cultura straniera 
nel nostro paese. I premi di 25 mi¬ 
lioni di lire sono stati conferiti a 
Carlo Nilson Mopulin Louzada per 
la traduzione in lingua brasiliana di. 
opere italiane; a Mano Carpitella 
per la traduzione in italiano di ope¬ 
ro da lingue classiche c moderne, 
alla casa editrice Europa di Buda¬ 
pest per la pubblicazione in lingua 
ungherese di opere della letteratu¬ 


ra italiana; alla casa editrice Iper- 
boiea. di Milano, per la pubblica¬ 
zione in lingua italiana di opere 
scandinave. Inoltre, quattro premi 
sjxicidli, di 5 milioni di lire sono 
stali assegnati a Huguette Hatem 
pei gli elevati apporti alla diffusio¬ 
ne di opeie del teatro italiano in 
Rancia, all.i casa editrice Edit, di 
Rumo, per la traduzione dalla lin¬ 
gua coata di testi scolastici destina¬ 
ti agli studenti del greppo etnico- 
linguistico italiano in Croazia; alla 
casa editrice Giuffrò di Milano, per 
la traduzione in italiano di fonda¬ 
mentali testi giuridici; alla rivista 
"Testo a fronte». 


B BOLOGN.A. Gira la ruota dei 
sette pianeti intorno all'uomo 
nudo, e scorre l’acqua della 
«temperanza». Ti guarda in viso 
Errnete Trismegisto sdraiato 
per terra, e campeggia la torre 
- tra i più inquietanti tra i venti- 
due arcani - attraverso la quale 
il visitatore deve passare per 
portarsi, nel suo cammino ini¬ 
ziatico, fino al «tutto cosmico», 
un gioco di sj^chi che riman¬ 
da la propria immagine all'infi¬ 
nito. Sono fascinose le sceno¬ 
grafie di Tarocchi: arte e magia, 
la mostra inaugurata a Bologna 
nel museo civico archeologico 
che resta aperta fino al 14 feb¬ 
braio. . - 

Spogliare o almeno ridimen¬ 
sionare i tarocchi da strumenti 
dì divinazione - una funzione 
recente, attribuita alle carte da¬ 
gli illuministi 


to - quelle ludiche. È pur vero 
che nelle osterie bolognesi (a 
Bologna i mazzi di tarocchi ap¬ 
parvero all’inizio del '400) si 
giocava ancora in tempi recen¬ 
ti a «tarocchino», e che Io stesso 
Freud andava a giocare a ta¬ 
rocchi una volta alla .settimana, 
Ma non c'è dubbio - c la mo- 
.stra aiuta a capacitarsene - che 
le 22 figure si impongono oggi 
per il loro contenuto simbolico. 

«Gli arcani sono un conden¬ 
sato di simboli - spiega lo psi¬ 
coanalista junghiano Claudio 
Widmann - che racchiudono 
una scala che va daH'umano al 
divino. Queste carte compen¬ 
diano una serie di immagini-si¬ 
tuazione strettamente connes¬ 
se con le funzioni della psiche, 
con le loro vicende, con lo svi¬ 
luppo spirituale e con la matu¬ 
razione esi¬ 


i'Sd'i'ì 




che di giorno ■ m «..■ . stanziale del- 

esaltavano la (1 l'uomo Pen- 

ragione e di siamo alla fi- 

notte, tra riti ■ gura detta 

massonici’ e senza mezzi 

cerimonie ■ di /'/&» termini "il 

iniziazione, si matto”. Se si. 

abbandona- a// 'iota ■ che . il 

vano al fasci- ^ ' matto prece¬ 
no - dell'atca- ' ^ \ de, l’arcano 

no - e ripor- -. ' ' — numero uno 

ria. all'arte e » allò M mente 

alla cultura, è ffgfr ’tJf/■ ,, 'S l’antico con¬ 
uno degli t ì . nubio tra sof- 

obiettivi dì ferenza psi- 

questa mo- -4; -MÈÈÈ^ chica e espio- 

stra, nata dal- razione dei 

l'impegno, di. ILQIUPIZIO- i mondi interio- 

un gruppo dì ri: sciamani e 

studios:, l’as- ,. . mistici, all'ori- 

sociazione . » . . ' gine delle loro 

«Le Tarot» presieduta da An- _. esperienze non ordinarie, pre- 
drea Vitali. sentavano uno stato di soffe- 

«I tarocchi hanno avuto fina-j ,,renza psichica. Non diversa- 


IL OIUPIZIO 


lità didattiche - spiega Vitali - 
perché riuniscono immagini 
moralistiche tratte dalla filoso- 


mente psichiatri e psicotera¬ 
peuti trovano nel personale di¬ 
sagio psichico la motivazione 


(la classica e dalla tradizione più importante della loro scelta 
cristiana. Basti piensare alla mi- ' professionale». 


stica aristotelica, che individua-, 
va ventidue fasi della creazione , 
dell'universo». Seguire la se¬ 
quenza dei 22 arcani significa ' 
npercorrere la scala che p>orta 
l'uomo dal caos (l’arcano ze¬ 
ro, il matto) al divino, «il mon¬ 
do», la consapievolezza. Ma i 
codici, i mazzi di carte, le inci¬ 
sioni del quattrocento ripiorta- 
no soprattutto alla grande cor -1 
rente filosofica del neoplatoni¬ 
smo. Non è vero che i tarocchi - 
nacquero in Egitto, e l’opera di ' 
Ermete Trismegisto, fatta tra¬ 
durre a Marsilio Ricino, d’impe¬ 
rio. da parte di Cosimo dei Me¬ 
dici. è una grande «bufala» sto¬ 
rica. Ma non impiorta; fu la 
chiave che aprì una riflessione 
di grandissima prortata cultura¬ 
le. - -r.'L 

1 tarocchi attraversano la sto¬ 
ria recente perdendo via via le 
funzioni che le sono state atri- 
buite. Perfino - ma non del tut- 


Questo mese su 


1 simboli dei tarocchi vìvono 
ancora, anzi sono al centro 
della corrente del «Nevv’ age». 
Lo ricorda Cecilia Gatto Troc- 
chì, docente di antropologìa 
culturale: «il nuovo movimento 
dell’età deH'Acquario, nato ne¬ 
gli Stati Uniti, fa costante nferi- 
mento ai tarocchi. Più di cento 
nuove interpretazioni del maz¬ 
zo rinascimentale sono state 
disegante da artisti contempo¬ 
ranei. Due mazzi si nfenscono 
esplicitamente alla nuova èra. 
i] «tarot dui Verseau» e il mazzo 
"new age". La nuova sensibilità 
acquariana si impregna a valo¬ 
rizzare l'emotività. ì’espressivi- 
tà, l'energia mente-spirito e la 
visione magica del mondo. Co¬ 
me Giordano Bruno, il nuovo 
adepto acquariano usa i taroc¬ 
chi e 1 loro simboli per evocare 
le energie dello spirito e sinto¬ 
nizzarle con le piotenze mitolo¬ 
giche e astrali dell'universo». 
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Dopo gli anni della liberazione sessuale tornano i tabù. Chi vi sfugge? 
Secondo Erica Jong si salva solo chi lascia scorrere la propria creatività 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Ci salverà 


Ed è qui che nasce I amore Tenomeno che 
abbraccia tutto il resto Compresi 1 erotismo la 
sessualità la disponibilità alta vita 1 amicizia 
11 discorso della Jong andrebbe quindi rove¬ 
sciato 1 amore include sempre 1 erotismo la 
sensualità, la sessualità Mentre non necessa- 
namente erotismo sensualità e sessualità in¬ 
cludono l’amore Muovendo da questo punto 
di vista possiamo fugare tutti gli spettri e gli 
equivoci del senso comune Tanto i discorsi 
che esaltano consumisticamente I erotismo 
Quanto le condanne moralistiche della «lussu¬ 
ria», pura deformazione infernale e luciferina 
della passione tra uomo e donna E possiamo 
del pan contrastare anche il «puritanesimo» 
atteggiamento psicologico diverso dalla con¬ 
danna tipicamente cattolica del sesso II catto¬ 
licesimo nteneva infatti che la lussuria fosse 
qualcosa di peccaminoso Da emendare e n- 
scattare in una sfera religiosa II puntanesimo 
invece è una posizione spirituale pnva di reli¬ 
giosità Volta alla fredda condanna razionale 
dei comportamenti difformi dalla morale co¬ 
mune Si tratta di un atteggiamento razzista, 
ostile alla diversità d^li individui Che va al di 
là della sessuofobia E^che perdura anche lad¬ 
dove le religioni si mescolano come negli Usa 
È una voglia punitiva di colpire chi non é come 
noi » * - 

Cosa contrappone a questo e ad altn mali 
della società di massa’ L Eros' Purché sia con¬ 
dizione del desiderio Non erotismo di massa 
artificiale Disperatamente eccitato dallo stress 
sociale o a'tratto dal delirio del «cibersex» E 
poi ancora l’Eros Come strada che conduce 
all’amore Ovvero alla meraviglia corporale 
dell’intesa Alla beatitudine dei corpi che vivo¬ 
no l’uno in grazia dell’altro ‘ 

j [Alberto Bevilacqua] 


LUSSURIA 




Frontoni: con l’obiettivo 
ho fatto rivivere i corpi 

La lusMiita secondo Angelo Frontoni, fotografo. 
•La lussuria come un vizio? Perchè? Non 
negherei ad essa anche qualche qualità. Vivere 
nel bello, godere_.non mi sembra un grande 
vblo. Il vero problema: mi sembra che questa 
epoca, coi) dlfnclle;non lasci spazloalla ' 
lussuria se non hi forme mitigate, limitate. 
Comunque lo Insisto nel non considerarlo un 
vbdo grme ma, and, una forma espressiva di aè. 
Se si è particolanneiite stimolati, se ~'. 
l'occasione ai presenta, cedere alla lussuria 
pud capitare a ognuno. L'avaro è avaro sempre. 
Nasce e muore senza smuoversi dal suo credo. 
La lussuria è legata a momenti particolati, ad 
un Incontro, può essere stimolata In una 
particolare situazione a non trovar più spazio, 
poco dopo, nella vita della stessa persona. 
Fotografare domw bellissime non mi ha mal 
fatto pensare che stavo, forse, lavorando per 
stimolare un vizio In qualcuno. Ma più che II 
lavoro In sè è la reazione delle «modelle» che mi 
ha sorpreso. Ho visto l'entusiasmo, perfino 
esagerato, di alcune che davanti al loro r i t ra t t o 
di nudo si sono d'improvviso scoperte 
bellissime, lussurkwe, nelle movenze e nelle 
situazioni. Una di queste è Omelia Muti. La sua 
fu una foto di nudo memomorablle In cui lei 
appare come una tata dal corpo straordinario. 
Non sapeva di averlo, lo glielo feci scoprire». 


«Nudo Urbano» di Lucian Clergue 
Sotto la scrittrice Erica Jong 



Calabrese: elogio tv 
della masturbazione 

La lussuria secondo Omar Calabrese, 
semiologo. »La nostra epoca, caratterizzata dal 
falsi moralismi, può definirsi lussuriosa solo per 
simulazione. Un po’ di lussuria la si vede ma non 
la si pratica. È un epoca di perbenismo, 
morigerata, tutto quello che di un po di 
anomalo c’è passa per gli occhi ma per nessun 
altro del sensi. D’altra parte per me la lussuria 
non è un vizio se non nel senso tradizionale in 
quanto fa parte del setti peccati capitali. Ma 
dal’TOO In poi non la si può considerare un vizio; 
il moralismo la chiama lussuria, l'Immoralismo 
la chiama libertinaggio. Dall'Illuminismo In poi 
non esiste piu II lussurioso, c'è il libertino con 
tutti gli aspetti positivi Insiti nella parola: 
godimento del sensi, libertà dell’uso Individuale 
del corpo. Questa non è un’epoca libertina. 
Quello che stiamo vivendo è un momento 
oscuro. E quel poco che ancora fa parte della 
vita di ognuno è tornato ad essere lussurioso, 
non libertino. Alla televisione, cosi, non ti capita 
piu di vedere un film pornografico ma di essere. 
Invece, inondati dai -Idd» erotici. Una sorta di 
servizo masturbatorio, e nlent’altro. Dovunque 
c'è un grandeeloglo, un Invito alla » -s - 
masturbazione. E un’epoca da frati di clausura. 
Purtroppo pertomare alla lussuria In senso ' 
Illuministico bisognerebbe eliminare l’Aids». 


«Èros, torniamo al mistero» 


■ NEW YORK. «Amor eh al cor 
gentil ratto s apprende prese co¬ 
stui della bella persona che mi fu 
tolta e il modo ancor m offende 
Amor, eh a nullo amato amar per¬ 
dona mi prese del costui piacer si 
forte che come vedi ancor non 
m’abbandona» Eccetera Nel 
quinto canto dell Inferno, chi ha 
peccato di lussuna vaga percosso 
da un vento impietoso Sempre 
meglio che essere immersi nel fan¬ 
go come gli accidiosi, o condan¬ 
nati come gli irosi a divorarsi l’un 
l’altro E se il vento è impietoso 
Dante prova tanta pietà da cadere, 
davanti alle lacnme di Paolo e 
Francesca, «come corpo morto 
cadde» Enea Jong, che prese a 
schiaffi la morale comune sul ses¬ 
so negli anni 70 con il romanzo 
«Paura di volare» dice che tutti gli 
artisti, e soprattutto i poeti, anche 
quelli prigionieri di secoli dominati 
dalla più buia morale sono stati 
tolleranti con gli amanti trasgrcsso- 
n Perché sesso e creatività scatun- 
scono dalla stessa profondissima 
archetipa sorgente 
Lei dal canto suo è cosi stanca 
di parlare di lussuna cosi annoiata 
di rilasciare la stessa intervista da 
23 anni da suscitare un forte n- 
morso per 1 impresa A cinquan- 
tanni suonati ha consegnato le 


sue memone a un altro libro pub¬ 
blicato 1 altro anno «Paura dei 50» 
Qualcuno lo ha definito il libro del 
suo «pentimento» E forse c è qual¬ 
cosa di vero 

Lei con II suo primo romanzo ha 
rotto un tabu fortissimo; quello 
che teneva legati Insieme ben 
stretti sesso e amore. Quali 
emozioni ha provato nel compie¬ 
re questa Impresa? 

Ma IO allora non ero affatto consa¬ 
pevole di quello che stavo facen¬ 
do Sapevo che con «Paura di vo¬ 
lare» stavo rompendo un sacco di 
tabù la possibilità di esprimere il 
proprio modo di sentire il sesso la 
’ rottura del silenzio che era stato 
imposto alle donne per secoli a 
secoli Ma se vuole la sincerità io 
non credo di aver rotto il tabu ses¬ 
so-amore Corto non era quella la 
mia intenzione Con quel libro sta¬ 
vo cercando di dire onestamente 
ciò che le donne provano e sento¬ 
no Non rivendicavo la promiscui¬ 
tà né un qualche particolare com¬ 
portamento sessuale come giu¬ 
sto ’ rispetto ad altri sbagliati La 
verità è che allora la gente prese il 
mio libro, che era un romanzo e 
lo trasformò in un argomento di 
polemica Ma non era questo era 
solo un romanzo Perciò sono stati 
I cntici e I lettori a dargli il signifi¬ 


Sesso ed eros senza tabù visto dalle donne Più di ven- 
t'anni fa Erica Jong fece scalpore, con «Paura di volare» 
Oggi con un altro romanzo, «Paura dei 50», ritorna a 
parlare dell’universo femminile «Credo che la libertà 
del desiderio sia più erotica del compimento del desi¬ 
derio» Per Erica Jong 1 importante è riconoscere che 
eros e lussuria appartengono ad una identità buia ed 
antica che i creativi riescono ad esprimere al meglio 


NANNI RICCOBONO 


calo della rottura di quel tabu 
Non IO 

E non è la stessa cosa? 

No non è la stessa cosa Non lo 
dico per difendermi ma per one¬ 
stà Se quello era un romanzo sul¬ 
la libertà di pensare e di desidera¬ 
re la promiscuità, la protagonista 
però esprime chiaramente le diffi 
coltà della promiscuità Se parlava 
della libertà del desideno non di¬ 
ceva che SI era libere di andare a 
scopare con il primo che passa 
per la strada E parlando di lussu¬ 
na personalmente credo che la li¬ 
bertà del desideno sia piu erotica 
del compimento del desiderio 
Cosa ne pensa della letteratura 
erotica femminile prima e dopo 
di lei? Per esemplo di Anais Nin 
e di Almudena Grandes. 

Non ho letto niente di Almudena 


Grandes anche se ho sentito par 
lare naturalmente del suo libro 
«Le età di Lulu» Anais Nin é un ca¬ 
so interessante II suo diano non 
fu pubblicato finché lei era viva E 
solo recentemente sono state 
pubblicate le parti scabrose del 
diano quelle che parlavano dei 
manti c degli amanti Lei scriveva 
ma non veniva pubblicata Era 
troppo pericoloso per una donna 
rendere pubblico il suo sentire il 
sesso I SUOI pensieri su di esso 
Perciò é vero che io ho rotto una 
barriera se non un tabu e questo è 
stato terribile Ha provocato un 
fraintendimento cosi pesante sul 
mio lavoro che ne pago ancora il 
prezzo Gli uomini possono scn- 
vere di sesso e lussuna e la gente 
continua a prenderli sul seno co¬ 
me scritton Ma se una donna ne 
scrive viene trattata come una pro¬ 


stituta 

In «Paura dei cinquanta» lei ha 
scrìtto che l’eros non è mai per¬ 
manente e che la vita quotidiana 
bandisce la passione. Dal mo¬ 
mento che le relazioni sono fat¬ 
te di quotidianità, lei sembra af¬ 
fermare ora, se non era sua in¬ 
tenzione dirlo venti anni fa, che 
sesso e amore se ne vanno per 
due strade dherse. 
lo penso che I eros è fantasia una 
sorta di ripetizione di un archetipo 
divino Gli antichi lo capivano 
molto meglio di noi e 1 erotismo 
faceva parte del loro rituale reli¬ 
gioso Oggi I eros è ancora costi¬ 
tuito dal m.stcro dalla magia dal¬ 
la fantasia Perciò ho scritto che 
non può essere forte nella quoti¬ 
dianità È diverso dal dire che non 
c entra con I amore Anzi ò il cen¬ 
trano C è sempre amore nell ero¬ 
tismo 

Lei pensa che a causa dell’Aids 
la società sia entrata In una nuo¬ 
va fase di puritanesimo? 

lo credo che I Aids sia una nuova 
scusa per il puritanesimo che c è 
sempre stato Un ottimo argomen¬ 
to per dire ecco vedi la lussuriati 
uccide Meglio astenersene O far¬ 
lo nell ambilo della famiglia Ma 
non è molto diverso dal dire che la 
masturbazione ti fa perdere la 


possibilità di avere figli cosa che 
SI diceva quando io ero una ragaz 
zina e che sono sicura viene anco¬ 
ra detta oggi alle ragazzine 
L Aids dal canto suo ha già pro¬ 
dotto le sue metafore erotiche co¬ 
me il vampmsmo del libro di Anne 
Rice e del film che ne è stato trat¬ 
to 

Ma lei non crede che puritanesi¬ 
mo ed erotismo siano Indispen¬ 
sabili l’uno all'altro? Che II ses¬ 
so risulti cosi appagante quan¬ 
do rompe una regola, proprio 
perché la rompe? 

Questo è semplicistico' È come 
uno schema che si ripete sempre 
mentre io non la penso cosi Rom¬ 
pere le regole qualsiasi regola è 
un divertimento adolescenziale O 
una sofferenza una necessita Poi 
SI cresce c non è piu cosi No I e- 
rotismo è una forza scura e pri¬ 
mordiale che scaturisce dal pro¬ 
fondo di noi stessi Qualcosa che 
spaventa c attrae come la creati¬ 
vità Gii uomini cui la creatività 
non è stata negata sono stali sem¬ 
pre più liberi delle donne nel rico¬ 
noscere questa buia identità tra le 
duo cose Dante Alighieri che de¬ 
ve mettere Semiramis Didone 
Cleopatra e Paolo e Francesca 
nell inferno poi sviene dalla com¬ 
mozione dalla pietà O chissà 
magari dal desiderio 


Sigmund Freud 

Alla base di ogni 
comportamento umano 

Contrapposta alla virtù della tem¬ 
peranza per la teologia cattolica la 
lussuria e smodatezza sensuale 
eccesso di un istinto che per il pa¬ 
dre della psicoanalisi Sigmund 
Freud é alla base del comporta¬ 
mento umano La sessualità dell a- 
dulto gli apparve condizionata 
specie nel nevrotico da vicende 
infantili e dell evoluzione dell im¬ 
pulso sessuale a partire dalla pn 
ma infanzia trattò nell opera «Tre 
contributi alla teoria sessuale» pub¬ 
blicala a Vienna nel 1905 Freud 
tra 1 altro vi svolge la teoria del mu¬ 
tamento dell oggetto scs.suale in 
rapporto con I età E la tendenza 
alla perversione viene dunque 
considerata come una disposizio¬ 
ne fondamentale comune dell i- 
stinto sessuale umano 

De Sade 


Un «luminoso» esempio 
di trasgressione 

E a proposito di lussuna e perver¬ 
sione come non ricordare la mira¬ 
bolante vita di Donatien-Alphonse- 
Frangois marchese di Sade nato a 
Parigi il 2 giugno 1740 e morto in 
manicomio a Charenton nel 1814 
designalo demente proprio per gii 
eccessi e le perversioni sessuali da 
lui compiuti c descritti in una enor¬ 
me c svariata produzione lettera¬ 
ria In realta arrestato I ultima vol¬ 
ta per aver messo in scena appe¬ 
na copertamente nientemeno che 
Joséphine de Beauhamais e suo 
manto Napoleone Bonaparte De 
Sade esemplificò c teorizzò le pre¬ 
ferenze sessuali trasgressive e una 
concezione del libertinaggio con¬ 
traria al! ottimismo illuministico 
della sua epoca 

D’^nunzio 

Quella rosa 
piena di voluttà 
Altro illustre «decadente» lussurio¬ 
so Gabriele D Annunzio nel ro¬ 
manzo «Il piacere tratteggia il pro¬ 
tagonista Andrea Sperelli proprio 
come voleva rappresentarsi conte 
elegantissimo circondato dal lus¬ 
so mondano alto di statura come 

10 scrittore pescarese awebbe desi¬ 
derato essere È il primo dei tre 
«Romanzi della rosa» dove la «rosa» 
allude alla voluttà II conte Andrea 
poeta e acquafortista di raffinata 
sensibilità abbandonato nel col¬ 
mo della passione da Elena arriva 
coscientemente a sfogare la libidi¬ 
ne che ancora gli desta il suo ricor¬ 
do su Maria creatura nobilmente 
spirituale fino a quando lei scopre 
1 orribile venta 

AnaisNin 

11 VÌZIO più grande 
la scrittura 

«Vergine prostituta angelo perver¬ 
so donna dai due \olti santa e si¬ 
nistra cosi SI definisce nel suo dia¬ 
no di trentacinquemila cartelle rac¬ 
colte in centocinquanta volumi 
Anais Nin protagonista e spettatri¬ 
ce della vita intellettuale e artistica 
di Parigi negli anni Trenta e Qua¬ 
ranta e di New York nel dopoguer¬ 
ra Ma soprattutto straordinaria e 
prolifica romanziera piomografa 
su commissione con il vizio quello 
della scnttura almeno pan per in¬ 
tensità alla sfrenatezza sessuale al- 
1 erotismo e alla gioia sensuale vis¬ 
suti e raccontati senza inibizione 
Antesignana di altre due scrittrici 
erotiche contemporanee 'a miste¬ 
riosa autrice fino alla rivelazione 
di quest estate della famosissima 
«Histoire d O» Dominique Aurv 
che ha confessato di aver «pecca¬ 
to» per amore «Amavo Jean Pau- 
Ihan avevo timore che mi abban¬ 
donasse Decisi di fargli un regalo 
Non sapevo dipingere né scrivere 
poesie romantiche Gli regalai 
quel romanzo L altra «lussuriosa» 
da best seller è h spagnola Almu¬ 
dena Grandes con «Le età di Lulu» 

llcinema 

Una fortuna 
con l'eccesso 

Nel cinema italiano Tinto Brass è il 
regista che sul sesso e i suoi eccessi 
ha fondato la sua fortuna Uno dei 
SUOI film piu perseguitati dalla cen¬ 
sura fu il Caligola» del 77 scritto 
in collaborazione con Gore Vidal 
Ma a subire tagli consistenti (48 
metri di pellicola) fu pure «Querel 
le de Brest di Fassbinder che af¬ 
fronta I amore omosessuale Infine 
sulla pratica sessuale legata all ec¬ 
cesso anche di cibo sono da ricor¬ 
dare «Ecco I impero dei sensi» del 
giapponese Nagisa Oshima e «9 
settimane e '/.» con le famose per¬ 
formance fra Mickey Rourke e Kim 
Basingcr 
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■ È toccato a me credo 1 agro 
privilegio di raccogliere I ultima in¬ 
tervista di Franco Fortini scompar¬ 
so un mese fa una lunga difficile 
intervista che / Umtù pubblicò il 29 
agosto scorso sotto il titolo £ se if 
marxismo fosse il futuro^Fu a Mila¬ 
no, nella sua casa di via Legnano 
nell afa di un sabato pomeriggio 
appena mitigata dal profumo di 
magnolia - I «altissima magnolia» 
dei suoi ultimi versi - che filtrava 
dal balcone spalancato sul cortile 
«Impenitente e al limite del sarca¬ 
smo» ha scntto Rossana Rossanda 
sul Manifesto 'definizione tutto 
sommato calzante per una conver¬ 
sazione senza indulgenze e senza 
illusioni, per quelle parole severe 
profente con un sorriso ma già an¬ 
notate meticolosamente a scanso 
di ogni indebito sconto che mal di 
capo e farmaci rischiassero di in¬ 
trodurre 

Non concedeva volentien inter¬ 
viste Fortini negli ultimi tempi 
Non vedeva ragioni speciali per 
farlo con ! Unità Tuttavia le insi¬ 
stenze non furono vane e fini per 
accogliere I idea di confidare all U- 
nità, propno aWUnità quelle che 
avremmo battezzato «impressioni 
di fine secolo», accompagnandole 
a quelle di altn preziosi e longevi 
«testimoni del tempo» Giulio Ei¬ 
naudi, Bruno Munan Attilio Berto¬ 
lucci, Carlo Tullio Altan Accettò 
ma mettendo subito in guardia 1 in¬ 
terlocutore da ogni sia pur involon¬ 
taria ntualità «Perché una intervi¬ 
sta alla mia e alla nostra età per 
essere utile dovrebbe evitare tanto 
1 immediatezza falsaoveradeldia- 
logo quanto i luoghi, probabilmen¬ 
te verissimi ma comuni che ho 
contnbuito a produrre» Ma per dir¬ 
la tutta «Le interviste non servono 
non servono più Non c è da fare 
interviste, né da stampare libn né 
da fondare nviste ciò che serve 
adesso, è mettere in connessione 
la gente, apnre il circuito tra chi ha 
realizzato conoscenze, ha accu¬ 
mulato sapere Dieci persone ben 
onentate possono far molto lo ab¬ 
biamo visto lo abbiamo spenmen- 
tato» 

L’intervisla ci fu generosa per 
parte sua, non ntuale né falsamen¬ 
te dialogante per quanto stava in 
me Una intera pagina di giornale, 
irta di spine Ma a nguardarc il tac¬ 
cuino, adesso che Fortini se ne è 
andato, c'è ancora qualcosa da 
cogliere, qualcosa da osservare in 
controluce, che allora decidemmo 
di nnviare ad altro tempo Tornam¬ 
mo, ad esempio, su questo tema 
della «connessione», ne volevo ca¬ 
pire meglio il risvolto politico Non 
ebbe esitazioni «Connettere è oggi 
il compito della politica e dei politi¬ 
ci Anche a sinistra Ma lo sanno fa¬ 
re davvero’ Chi può dire di cono¬ 
scere realmente 1 processi attraver¬ 
so cui si realizza la mondializzazio¬ 
ne dell economia, attraverso cui si 
produce, si concentra, si decentra 
SI decide l'uso delle nsorse’ Che 
cosa succede in Italia, ma anche in ' 
Giappone in Corea, in Cina’ Non 



Franco Fortini 


Mano Oondero 


Fortini, un testamento 


bastano più le idee del giorno per 
giorno, di CUI SI sono alimentati i 
vecchi apparati politici cè biso¬ 
gno di pensare in grande 

«Il ruolo dolio compotonze» 

«Economia scienza, ecologia 
tecnica delle comunicazioni in Ita¬ 
lia e in Europa c è gente che ha 
competenze studia elabora ha 
bisogno però di essere mestta den¬ 
tro un grande circuito democratico 
di comunicazione È questo oggi il 
vero compito della politica E inve¬ 
ce troppo spesso ci affidiamo alle 
impressioni alle suggestioni ai ti¬ 
toli di giornale E smettiamola con 
questi discorsi sullo stile non si 
creda davvero di averla vinta su 
Berlusconi o Bossi nmproverando 
loro lo stile È la sostanza che con¬ 
ta, è di una nuova capacità strate¬ 
gica che bisogna dar prova» 


Non che Fortini fosse insensibile 
alle questioni di stile Solo che per 
lui lo stile era ben altro dal dato 
ostonoro qualcosa di assai diverso 
dalla buona creanza Fu la mossa 
«sghemba» che lo rese sospetto ai 
sodali degli anni giovanili sia che 
volessero cooptarlo a una qualche 
«tnbù» letteraria, sia che lo atten¬ 
dessero in qualche soldalizio di 
studi stonci filosofici o economici 
Molti anni dopo lo avrebbe detto in 
versi «Molte ore cosi delle poche 
ore/ che 1 ordine degli uccisori e il 
disordine/ non avevano ancora 
spezzate/ lesse di stnjtture azien¬ 
dali contratti/ collettivi controlli 
dei tempi » 

Dunque lo «stile» delle cose con¬ 
crete anzitutto Spiegò «Nella resi¬ 
stenza al pomato della stoncità ve- 
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devo limpide all opera nei miei 
coetanei poeti o prosatori le difese 
di classe com erano senza dubbio 
di classe le mie offese che appa- 
nvano nella inevitabile cotica sar¬ 
castica alle contraddizioni del ceto 
intellettuale Questa cotica però so 
di averla accompagnala sempre di 
antipatia e nfiuio per ogni misera- 
bilismo o populismo o verbale de¬ 
nuncia della classe o del settore di 
classe che era la piccola borghesia 
delle mio ongini Ho sempre pen¬ 
sato anche prima che me lo dices¬ 
se Pavese che o SI é popolo o non 

10 SI è e IO non lo sono mai stato 
e I ho sempre detto» E dunque’ «E 
dunque megl.o il perbenismo im¬ 
plicito nel mio pulito linguaggio di 
professore fiorentino piuttosto che 

11 sovversivismo avanguardisiico 


della poma metà di questo secolo 
Per gran parte della vita ho lamen¬ 
tato - polemicamente e per oltran¬ 
za difendendo quella che contro 
Pasolini, chiamavo "la sublime lin¬ 
gua borghese - di non avere una 
retrovia dialettale, un parlar mater¬ 
no dove prendere forze ma solo 
quello paterno che gli eventi ston- 
ci d Italia avevano identificato con 
Firenze Oggi mi rendo conto che 
quello è stato ed è tuttora il mio 
dialetto" la lingua Ictterana da 
Petrarca a Monti ossia qualcosa da 
trattare come un bellissimo cimite¬ 
ro fionto, con tenerezza, rispetto 
ironia e qualche volta scoramen¬ 
to- 

Si parlò ancora, nell'intervista e 
nelle sue digressioni degli intellet¬ 
tuali di sini-stra italiani e del loro 


ruolo un tempio «piedagogico» An¬ 
che qui Fortini diede una risposta 
senza remissione «Tutto questo - 
disse - era eredità del ceto peda¬ 
gogico emanato dalla borghesia 
progressista dello scorso c del no 
stro secolo È venuto disfacendosi 
in forme e tempi che al di là delle 
responsabilità specifiche di questo 
o quel gruppo, sono iscntte nella 
trasformazione dei rappiorti di pro¬ 
duzione (quella che taluno defini¬ 
sce rivoluzione' o meglio "terza 
nvoluzione industnale ) » 

«GII Intellettuali Inutili» 

«La nostra società tuttavia man¬ 
tiene artificialmente in vita una ca¬ 
sta di intellettuali e di eroi simbo¬ 
lici VIVI o morti anche se la loro 
funzione pedagogica è scompar¬ 
sa, o ndotta a pathos stravolta dai 
media e a giusto titolo nfiutata dal 


cittadino comune che ixir quali 
to vittima culturale di quei media 
ne sa oggi quanto basta per rigetta 
re ogni sorta di esortatori alla cultu 
ra c sfamarsi con harnbunters ossia 
con sottoprodotti La respionsabili- 
ta è semmai luna politica e se la ri 
partiscano a piacere chi ha tenuto 
il pjotere culturale nc'le scuole e 
nei media durante gli anni della 
trasformazione 1 1965» 1980) e del 
la stagnazione (gli anni Ottanta il 
decennio perduto comelochia 
mano in America Latina) Per il 
vento che aveva allora seminalo la 
sinistra ufficiale ha raccolto non 
'emptesta ma aria fotta» 

Un altra risposta si dovette sacri 
ficaie nel testo poi pubblicato 
quella relativa ai rappiorti fra la sua 
privata esistenza e il «blocco» cultu 
rale della sinistra italiana dopo la 
chiusura di Pohlecmco «Credo - 
disse - che dovrei guardare meglio 
ai pomi anni della guerra fredda 
dopjo il 1948 e fin verso il 1958 bu 
quella pubblicazione e sulle circo 
stanze che portarono alla chiusura 
SI è scritto fin troppo quasi fosse 
stata una bandiera o un memora¬ 
bile segno dei tempi Credo oggi 
che quanto venivo scrivendo su 
quotidiani e pteriodici (soprattutto 
) Avanti' allora una vanante de / U 
nilù dove si muovevano intelligen 
zc che o sfuggivano al controllo 
comunista o erano intenzional¬ 
mente lasciate m liberta vigilata) 
avesse un debole grado di consa 
pievolezza dei rappioi*! di forza e di 
scontro tra le tendenze interne al 
blocco di sinistra Ero con pochis¬ 
simi altri talmente ingenuo da ere 
dere bastasse dire o chiedere per 
ché I "supenori ossia le gerarchie 
culturali del comuniSmo italiano di 
confessione sovietica talora sup 
pxsnenti fino a! ridicolo dovessero 
in qualche modo rispondere II ri 
schio di fare come allora si diceva 
1 utile idiota lo correvo continua¬ 
mente e spesso in lucida coscien¬ 
za Penso alla partecipazione (co¬ 
me "osservatore" è vero ma quan 
to impegnato) al congresso pacifi¬ 
sta dai comunisti organizzato in 
Finlandia nel 1955 e in quel mede 
simo anno alla delegazione che 
con Piero Calamandrei e Norberto 
Bobbio per un mese ebbe a visita 
re la Cina» 

Di quei viaggi Fortini scris.se nei 
SUOI libri Asia Maggiore del 56 c 
Dica inverni del 58 Libo oggi me- 
penbili Commentò «Giusta punì 
zione del poligrafismo del loro au¬ 
tore e della ptessima gestione di 
sé Libn che come altri rischiano 
di farsi rarità di antiquariato tanto 
frequente è ormai col passare de 
gli anni I arrivo delle lettonne edi 
tonali che comunicano 1 avvio al 
macero o quando va bene ai re 
mainders dei fondi di magaizzino 
ossia delle pagine cui li occorse di 
affidare un troppo pieno di pas¬ 
sione e che una volta al decennio 
non senza qualche emozione 
qualcuno nscopre Ma niente 
commozioni 
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‘ Figli neltempo.l’educazione . Un libro, per giocare davvero 


niANCKSCO TONUCCI 






Il pMOlOSÌO 

In questo periodo di feste 
anche I miei bambini hanno 
aumentato le loro richieste 
di giocattoli. Cosa posso 
regalare loro di nuovo e 
soprattutto di utile? 


A BARCELLONA per S Jordi (S Giorgio) 
il ubd regalare un fiore e un libro mi pia¬ 
cerebbe che queita bella tradizione 
con opportuni cambiamenti la nprendeisimo 
per I nostri bambini regalando loro un libro e 
unobtrumento I bambini di oggi sono btrapieni 
di giocattoli che amvano loro in ogni occasio¬ 
ne da parte di parenti ed amici Tanti giocattoli 
che mettono in pencolo la capacità c la possibi¬ 
lità di giocare II bambino sta gradualmente tra¬ 
sformandosi da giocatore a possidente di gio¬ 


cattoli Anche per i giocattoli vale la tragica logi 
ca dell usa e getta quelli vecchi non si aggiusta¬ 
no non SI scambiano con gli amici non si mo¬ 
dificano SI gettano ose ne comprano altn Allo¬ 
ra occorre trovare modi nuovi (che poi sono i 
piu antichi) di stare con i bambini c per ridare 
loro il piacere di costruire i g-ocattoli e di gioca¬ 
re Regalare loro un libro A seconda della età 
dei bambini può essere un libro aa toccare un 
libro da giocare un libro da guardare un libro 
animato un libro da farsi leggere e infine un li¬ 


bro da leggere Un libro si può regalare nel mo¬ 
do tradizionale impacchettato c infiocchcttato 
oppure in un modo nuovo andando con il 
bambini in libreria lasciandogli esplorare il 
mondo dei libn aiutandolo a conoscere le tan 
te diverse edizioni c collane lasciandogli sce 
gliere il libro preferito Regalare uno strumento 
Non credo sia importante che gli aduli giochi¬ 
no con I bambini (a meno che non lo desideri 
no veramente) credo invece importante che 
diano loro gli strumenti percastruiis.i i giocattoli 
e le capacita le abilita |3er usarli strumenti so 
no un paio di forbici vere che tagliano bene un 
martello di giusto peso con un corredo di chiodi 
e di pezzi di legno un seghetto da traforo aghi 


c fili colorati con viri [x.z7i di stoffa ccc Stru 
menti da regalare sia a maschi clic a femmine 
Strumenti sc-mpre rigoros.imcntc veri buoni per 
fare pcrcostruire Strumenti da regalare uno al 

I anno fino i realizzare una buona attrezzatura 

II bambino non c un ispirante suicida come 
speasso gli jdulti |3cnsano c userà questi stru 
menti con grande prudenzi c abilita Con gli 
strumenti e con il nostro aiuto il bambino si co¬ 
struirà I giocattoli Giocattoli cosi suoi e cosi 
semplici da isolerei gioc in per giorni e giorni 
personaggi ritagli iti carri c aerei inchiodati 
bimbole cucite Giocattoli t in o da ixxro da 
ixitcrci giocare molto c con grande soddisfazio 


Ambiente e basi genetiche deirorientamento sessuale 
Un libro dello scienziato americano Simon LeVay 

«L’omosessualità? 
È anche biologica 
Ma non è innata» 


7 :!i« ., 
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Simon LeVay, neurobiologo e omosessuale, pubblicò 
due anni fa un articolo sulla nvista Science in cui riporta¬ 
va di aver nscontrato delle differenze tra il cervello dei 
gay e quello degli eterosessuali maschi In quell’occasio¬ 
ne venne accusato di sostenere che Tomosessualità è 
dovuta a fattori genetici Ora esce un libro {Le radia della 
sessualità) in cut LeVay ripiende il tema deH’onenta- 
mento sessuale, mitigando le precedenti posizioni 


RICCARDO 

■ È un gene quello che determ i- 
na la nostra sessualità’ Gli uomini 
insomma prefenscono le bionde e 
le bionde prefenscono i bruni, e gli 
uomini biondi i biondi, o lei 1 altra 
lei perché cosi è scritto nei nspettivi 
codici genetici’ 

La domanda non è nuova, ed ò 
solo un momento particolare di 
un antica controversia quella dei 
rapporti fra natura c cultura II que¬ 
sito se lo é posto ampliandolo di 
molto per la ventà un importante 
neurobiotogo americano Simon 
LeVay, omosessuale dichiarato, in 
un libro {Le radia della sessualità) 
edito di recente da Laterza ' 

Lo scienziato già in un articolo 
pubblicato un paio d'anni fa sulla 
rivista Saence aveva analizzato le 
differenze che esistono fra 1 ipota¬ 
lamo (una parte del cervello) de¬ 
gli eterosessuali c quello degli 
omosessuali maschi Era stato allo¬ 
ra accusato di voler sostenere che 
I omosessualità è dovuta sostan¬ 
zialmente a fatton genetici Le no¬ 
stre preferenze in fatto di sesso sa¬ 
rebbero quindi influenzale dai ge¬ 
ni un po come avviene ormai è 
provato per i nostn gusti nel man¬ 
giare LeVay nprende ora il discor¬ 
so sull'onentamcnio sessuale sulla 
base delle sue ultime spenmenta- 
zioni e affronta il problema da’va- 
ne angolazioni ' pnma fra tutte 
quella del rapporto fra i geni l'am¬ 
biente e il sesso > 

C è chi sostiene che alla nascita i 
nostn cervelli sono molti simili e 
che la nostra vita venga definita da 
segnali che ci amvano dall esterno 
(I osservazione del propno corpo 
la famiglia I ambiente in cui si cre- 
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sce) Altn invece affermano che il 
cervello di ciascun individuo è pro¬ 
grammato geneticamente per fun¬ 
zionare secondo una specifica mo 
dalità sessuale (maschile o femmi¬ 
nile gay o eterosessuale promi¬ 
scua o casta) indipendentemente 
dall ambiente Entrambe le posi¬ 
zioni sonoinsostcnibili dice LeVay 
poiché I geni non possono operare 
nel vuoto né 1 ambiente può pla¬ 
smare un essere dal nulla Am¬ 
biente e goni concorrono quindi 
entrambi alla formazione di un in¬ 
dividuo anche se le prove scientifi¬ 
che attualmente a disposizione in¬ 
dicherebbero - aggiunge - un in¬ 
fluenza piuttosto lorte della natura 
e un influsso assai piu modesto 
della cultura 

A sostegno della sua tesi porta 
alcuni esempi come quello del lin¬ 
guaggio 1 bambini nascono già in 
possesso di ampie informazioni 
sulla struttura generale del linguag¬ 
gio e non sono in grado di appren¬ 
dere alcuna lingua non conforme 
a questa struttura L apporto dell i- 
mitazione dell ascoltare, cioè del- 
I ambiente sarebbe secondo mol¬ 
ti studiosi, piuttosto limitato 

Altra domanda di fondo a cui 
cerca di nspondere è quella se esi¬ 
stano o meno differenze nella 
struttura anatomica fra omoses¬ 
suali ed eterosessuali Le differen¬ 
ze strutturali dice LeVay esistono e 
sono localizzate in un punto speci¬ 
fico dell Ipotalamo (nell arca 
preottica mediale, per la precisio¬ 
ne) E spiega come è amvato a 
questa conclusione desenvendo 
con accuratezza senza scivolare 
nel tecnicismo gli esperimenti che 
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Il sesso (e i geni) 
dell’ultimo macao 

Qual è II sasso deH’Ara di Splx, 
l'ultimo esemplara di una spade di 
uccelli deirAmazzonla, la 
«Cyanopsitta splxll», ritenuta 
estinta? Non ò facile capirlo, come 
dire, ad occhio. Anche perchè 
l'ultima Ara di Splx risulta, per sua 
fortuna, Inafferrabile. D'altra parte 
il governo brasiliano non Intendo 
esperire II tentativo di cattura, che 
potrebbe esaere pericoloso. Per 
questo alcuni scienziati 
dall'unNersltà di Oxford hanno 
deciso di Interrogare I geni dello 
splendido uccello. La curiosità non 
è solo accademica, perchè In quel 
geni c'è forse la salvezza di 
un'Intera specie. 

I geni sonoquelll contenutlnelle 
cellule di qualche penna. SI spera 
di moltipllcarli con la tecnica della 
PCR (Polymerase Chain reaction) 
per poter stabilire se l'ultimo 
esemplare di Ara di Splx è femmina 
o maschio. In tal modo si potrà 
liberare nella foresta una delle 26 
Are di Splx ancora In cattivitè. 
Owlamenta di sasso opposto 
all'esemplare seNagglo. E poi 
sperare che I due si Incontrino. 
Buona fortuna. 


ha compiuto sul cervello con dovi¬ 
zia di particolari rari anche in testi 
specialistici per addetti ai lavon 
Ma il latto che esista una differenza 
nella struttura cerebrale non signi¬ 
fica dimostrare che i gay sono «nati 
cosi» «lo non so - afferma LeVay - 
e nessuno lo sa perché una perso¬ 
na sia gay bisessuale o eteroses¬ 
suale ma credo che se alla Ime tro¬ 
veremo la risposta sarà solo grazie 
alla ricerca biologica di laborato- 
no e non certo limitandosi a parla¬ 
re dell argomento come finora per 
la maggior parte si è fatto» 

■Credere in una spiegazione bio¬ 
logica dell oncntamento sessuale 
non vuol dire sostenere che sia in¬ 
nato o determinato dai geni Tutta 
la nostra vita mentale comporta 
processi biologici Sappiamo che il 
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nostro orientamento sessuale co¬ 
me I nostri gusti per la musica e i n- 
cordi della nostra ultima vacanza 
è stampato in un qualche sostra¬ 
to morfologico o chimico del ccrf 
vello e non e sostenuto solo dalla 
effettiva attività elettrica o metabo¬ 
lica del cervello stesso» 

Il discorso continua solferman- 
dosi sull identità sessuale II nostro 
sentirci uomo o donna sembrereb¬ 
be essere il nsultato di un esperien¬ 
za che CI accompagna per tutta la 
vita quella di avere genitali ma¬ 
schili o femminili Ma il fatto é me¬ 
no scontato ed evidente di quanto 
appaia sembra infatti che in cia¬ 
scuno di noi esista una rappresen¬ 
tazione a livello cerebrale del pro¬ 
pno sesso il CUI swluppo è almeno 
in parte indipendente dalle espe¬ 


rienze Cioè dalla nostra fisicità evi¬ 
dente 

Rn qui lo studioso americano 
ma I dubbi su una lettura troppo le¬ 
gata alla sociologia possono venire 
anche da altre fonti come ad 
C'empio dalla stona della scienza 
Pensate che per Galeno uno dei 
padri della medicina vi-isuto nel 
secondo secolo dell era cristiana e 
pnma di lui già per Anstotele il 
corpo è un unica carne e un unico 
sesso e il corpo femminile non è 
altro che il corpo di un uomo rove¬ 
sciato Questo modello del corpo 
monosessuale che ovviamente 
non ha alcuna base scientifica ri¬ 
mane dominante per circa duemi¬ 
la anni e perfino Vesalio il fonda¬ 
tore dell anatomia moderna il pn- 


MEDICINA. Buone notizie per gli ammalati di celiachia: potranno mangiarlo. E magari gratis 

Un pane speciale per chi «odia» il glutine 


La madre 
di tutte 
le galline 

Alcuni sciun/i ili sono convinti di 
aver trocato 1 Adamo ed Èva di tutti 
gli otto miliardi di polli die vengo¬ 
no allevati o crescono ogni anno in 
ulto il mondo Ui loro origine 
avTcbbe avulo luogo esattamente 
diecimila anni f i quando un proto 
contadino vietnamita ix-r la pnma 
volta riuscì ad addomesticare una 
coppia di rossi galletti selvatici del 
Il giungi 1 Ut prova che quella 
coppia I CUI discende nli (xraltro 
incora vivono negli stessi luoghi 
anche allo stato scK ilico c davve¬ 
ro la progenitrice dei rampolli che 
oggi volenti o nolenti allietano le 
nostre tavole viene dalla scienza 
genetica E ad avallare la sco|)erta 
sono 1 "Proccedings ol thè National 
Academv of iciences» la pubbli 
cazione |x riodica dell Accademia 
delle scicn/c amencana L analisi 
genetica anticipa oltretutto di circa 
2 500 anni ris|xrtlo alle teorie esi¬ 
stenti la nascita dell i gallina dome¬ 
stica e sposta a sud la regione clic 
prima SI ntcncvd tosse nelle steppe 
della Cina Come conlcrma I ar 
cheologo Rolx rt J Br iidwood l.i 
scopcna c importdiilc anche dal 
punto di visi 1 stoiico li gallina ri 
sulta ora prc ssocchè coiitcmpora 
nea del maiale come animalo do¬ 
mestico allevato come risorsa ali 
montare mille anni prima della 
stessa ijecora e df'II i capra e ben 
quattromil i anni prima del vitello 
Moncamente come miniale do¬ 
mestico solo il cane è piu vcxichio 
della gallina sarebl» diventato 
amico dell uomo duemila anni 
prima 


mo che dissezione e osserva direi 
tamenle il corpo umano raffigura 
gli organi femminili come varianti 
degli organi maschili non perché 
commette un errore ma semplice¬ 
mente perché la concezione del 
mondo allora dominante gli fa ap 
panre la vagina come un pene 
Il modello del corpo morioses- 
suale dura per cosi lungo tempo 
perché permette giocando sul- 
1 ambiguità il mantenimento di un 
certo potete maschile 
Attenzione allora a sottovalutare 
il ruolo che giocano la cultura e 
I ambiente e a cadere in facili de¬ 
terminismi le ideologie le imma 
gini che CI creiamo delle cose an¬ 
che del nostro corpo possono gio¬ 
care brutti scherzi 


Amianto 
nei treni: 
ancora allarme 

Non cessi 1 allirme imianto nei 
vagoni delle Ferrovie dello Stato in 
disuso E quanto sostiene Green 
peacc che sottolinea come «una 
bomba ambientale senza prece 
denti 2 000 tonnellate di amianto 
contenute in migli,iia di carrozze 
passeggeri continua ad essere ab- 
b indonata in centinaia di stazioni 
fenoviaric mentre altrettante mi 
gliaia di tonnellate sono state oc 
cullate o esport.itc negli ultimi an¬ 
ni La presenza nei vagoni delle 
ferrovie in disuso di questa sostan 
za bandita dalla legge perché can¬ 
cerogena era stata denunciata 
dalla Stessa Greenpeace lo scorso 
giugno con un rap;x)rto in cui ave¬ 
va anclie iresso in luce «i tentativi 
delle Fs di disfarsi delle almeno 10 
mila carrozze contaminate Molle 
de ic carrozze presenti nell Italia 
nord orientale - spiega Greenpea 
ce - vanno inoltre a formare convo¬ 
gli lungo la linea di contine austro 
Italiana e sloveno italiana mentre 
quelle presenti nei grossi centri cit¬ 
tadini in avanzato stato di degra¬ 
do sono accessibili o addinttura 
abitale A sei mesi dalla nostra de 
nuncia alfcmia Gicenpeace 
chiediamo alle Fs dove sono finite 
tutte le carrozze che 1 onte doveva 
coibentare se queste sono state 
bonificate dove sono le migliaia di 
tonnellate di amianto di risulta co 
me mai decine di carrozze si trova¬ 
no in Albania e corno viene spie 
gaio il fatto che le Procure della Re 
pubblica di Padova e Venezia ab¬ 
biano sequestralo carrozze desti 
natetn Ucraina cBulgaria 


ISABELLA MARIANO 


■ Tra le intolleranze alimentari 
quella al glutine con una inciden- 
zadi 1 individuo su 300 è precedu¬ 
ta soltanto da quella al lattosio, la 
proteina del latte che rende questo 
alimento un tabù per molti Ma se 
al latte vaccino si è potuto sostitui¬ 
re un prodotto vegetale, come 
quello denvato dalla soia per i ma¬ 
lati di celiachia i problemi alimen- 
tan sono molti a cominciare dalla 
patologia stessa 

Il morbo celiaco infatti è una 
malattia intestinale dovuta alla 
sensibilità al glutine I suoi effetti si 
esplicano in una nduzione dell as¬ 
sorbimento di sostanze nutnenti 
cosi il calcio il ferto e alcune vita¬ 
mine (ad e'Zìmpio la vit D) non 
vengono piu assorbiti correttamen¬ 
te c il fisico finisce per deperire ed 
essere cosi soggetto ad anemie 
carenze di calcio nelle ossa e nei 


denti dermatiti disturbi gastrointe¬ 
stinali reumatismi Le ragioni di 
questa malattia sono ancora poco 
chiare senz altro c è una causa ge¬ 
netica anche se non possono es¬ 
sere del tutto escluse origi'ii virali c 
stress Purtroppo il morbo che si 
manifesta soprattutto nei bambini 
non presenta sintomi chiari e può 
essere accertato solo da analisi 
specifiche nell ambito delle intolle¬ 
ranze alimentari Una volta identifi¬ 
cala la causa, poiché non esistono 
medicine per curare la celiachia 
1 unica terapia possibile consiste 
nel nconosccre ed eliminare dal- 
1 alimentazione del malato i cibi 
che contengono glutine una pro¬ 
teina presente nel grano nell orzo 
nella segale nell avena Così i pa¬ 
zienti devono rinunciare al pane 
alla pasta ai biscotti aicrackers ai 
grissini e a tutti quei cibi che con¬ 
tengono in parte farina (bescia¬ 


mella maionese budini dolci cibi 
impanati etc ) 

Cosa SI è fatto fino ad oggi’ Ne 
hanno parlato di recente in un 
convegno dell Aie (Associazione 
Italiana celiachia) svoltosi a Roma 
nel mese di ottobre i ricercaton 
impegnati nel settore L ipotesi di 
un vaccino sembra ancora lontana 
c il trattamento alimentare resta 
per ora la via piu concreta per far 
riacquistare all intestino la capaci¬ 
tà di assorbire i nutnenti 

Dal momento che si può defini¬ 
re una malattia invalidante i malati 
hanno diritto ad una esenzione 
che consente loro di acquistare in 
farmacia i costosi preparati privi di 
glutine sostitutivi del pane Natu¬ 
ralmente la burocrazia è un po ri¬ 
gida cosi le Usi hanno fissato tra i 
5 e 1 12 chili al mese secondo I età 
del paziente, >1 quantitativo di pa¬ 
ne pasta e prodotti da forno da di¬ 
stribuire gratuitamente 11 resto si 


paga 

La notizia che potrà alleviare le 
famiglie dei celiaci - abbiamo det¬ 
to che 1 malati sono principalmen¬ 
te bambini - è che tra pochi giorni 
entrerà in commercio un pane die- 
'etico aproteico realizzato da una 
ditta umbra - la Inlerpan - che 
commercializzerà il prodotto attra¬ 
verso la normale rete di distnbuzio- 
ne di supermercati e negozi ali¬ 
mentari Il maggiore ostacolo nel 
realizzare pane con amido puro e 
con fanna non contenente glutine 
è che I impasto si presenta poco 
amalgamato incapace di trattene¬ 
re al suo interno il gas che si produ¬ 
ce durante la lievitazione La novità 
di questo alimento consiste nell a- 
ver usato un addensante naturale 
la farina di guar che durante la 
cottura coagula assumendo una 
struttura rigida in grado di comene 
re I gas di lievitazione Gli altri in¬ 
gredienti sono amido di frumento 


amido di mais acqua lievito di bir¬ 
ra saccarosio e destrosio sale aci¬ 
do ascorbico ed emulsionanti Ne 
nsulta un pane fresco e soffice dal 
sapore carattenstico II suo valore 
energetico si aggira sulle 275 calci¬ 
ne per etto pan a quelle del pane 
bianco e lievemente supenon a 
quelle dell integrale calorie deri 
vanti soprattutto dalla percentuale 
di amido che è circa del con¬ 
tro il 52-55 o del pane bianco nor¬ 
male Il costo SI aggirerà intorno a 
7-9 000 lire al chilo (contro le 25- 
38 000 lire al chilo dei prcxlotti die¬ 
tetici presenti in farmacia) La di¬ 
stribuzione copnrà per ora il La¬ 
zio la Toscana I Umbna 1 Abruz¬ 
zo il Molise e la Campania è que¬ 
sto infatti il raggio d azione della 
Interpan Non sara la soluzione di 
tutti I mali ma rappresenta comun¬ 
que un passo avanti nel tentativo di 
rendere la vita piu facile a chi soffre 
di questa patologia 


Giovanni Ruggeri _ 

Berlusconi MÉ 

Gli affari 


del Presidente 

5. L’amico siciliano de^li amici siciliani 

Bertusconi-Deirutn e il boss mafioso Vittorio Mangano •-1 
"ciancimlnianl" dell'lnim. il crac Bresciano-Venchi Unica, i 
gemelli DeU'Utri e Filippo Rapisarda • Le omissorie deposi¬ 
zioni di Berlusconi e Oell'Ulri al tribunale di Milano • La Slan¬ 
da in Sicilia... 
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liR«klUNO 


MATTINA 


6 45 UNOMATTINA Contenitore All in¬ 
terno 6 45 7 30 8 30 TG1-FLASH 
7 00 8 00 9 00TGI 7 35TGfl-ECO- 
NOMIA (77601393) 

930 TGI-FLASH (5745206) 

9 35 IL CANE DI PAPA’ TI (2000954) 

1000 TGI (33683) 

1005 PASCAL L’ORSETTO UVATORE 
Film commedia (USA 1969) Alin’er- 
no 1100TC1 (4182577) 

1140 ITILEFUTILE Rubrica (8792119) 
1130 TGI-FLASH. (66428) ♦ 

12.35 U SIGNORA IN GIALLO Telelilm 
Con Angela Lansbury (2992374) 




:a: 




13J0 TELEGIORNALE (1770) 

14 00 TRIBUNA POLITICA (63503) 

14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA¬ 
MO CHE.»?” Varietà (965664) 

1450 ALU CONQUISTA DEL WEST Tele¬ 
film (6931190) 

15 45 SOLLETICO Contenitore Conduco¬ 

no Elisabetta Fe'racini e Mauro Se¬ 
no (2856751) 

17 30 ZORRO Telefilm (7312) 

18 00 TGI (37732)^ 

1820 STORIE INCREDIBILI Tf (13770) 

1850 LUNA PARK Gioco (3'24409) 


NOTTE 


2300 TGS ■ MERCOLEDÌ'SPORT Rubrica 
sportiva All interno PUGILATO 
Campionato italiano pesi leggeri 
Conte-Cassi (725022) 

0 05 TG1-NOTTE (829252) - 
025 DSE-SAPERE (75097) 

055 MUSICADASERA (8649455) 

130 L'EREDITA'DELLAPRIORA. Sceneg¬ 
giato (Replica) '5929523) 

2.40 TGI-NOTTE. (Replica) (91182417) 
2.45 IL CAPPEaO SULLE VENTHRE' Va¬ 
rietà (2945349) 

325 TGI-NOTTE (91186233) 

3,30 CAPITANO TUTTE A ME. Scenegg 


Videomusic 

1200 CORNFIAXES Rubrica 
(752312) 

tlOO THEMK. (7387321 

1400 SEGNALI DI FUMO Ru 

brica (577003) 

16.00 ARRIVANO I NOSTRI I 
video Italiani (532480) 

1630 CUPTOCUP (100935) 

1730 CAOS TIME Magacme 
di musica (969515) 

1400 ZONA MITO (7146931) 

1935 PRURITI L inlormacld- 
ne in anleprmaacuradi 
■Smomoianda' 

(1421374) 

1930 VM GIORNALE Notizia 
no (7031374) 

2300 LUCIO DALU Conoer 
lo (553000) 

2330 VM GIORNALE Nonna 
no 1192461) 


SERA 


20 00 TELEGIORNALE (119) 

2020 TGI-SPORT (89022) 

20 40 IFIGU DELLE ALTRE Film-Tv(USA 
1993) Con Melarne Mayron Geraint 
Wyn Davies Regia di Anne VTheeler 
(prima visidne tv) (371645) 

22.15 DONNE AL BIVIO-DOSSIER Attuali¬ 
tà (513139) 

22.50 TGI (4296393) 


I programmi di oggi 

^RAIDUe I ^ROslTRe I 4 | <0>ITALIA 1 | ^CANALE5 


Mereoledì 28 dicembre 1994 




6 30 RIDOLINL Comiche (9573409) 

6 35 NEL REGNO DELUNATURA Docj- 

mentario (6337428) 

7 00 EURONEWS. (n041) 

710 UNA FAMIGLIA COME TANTE Tele- 
lilm (8232206) 

8 00 QUANTE STORIE sono L'ALBEROI 

Contenitore (7741886) 

8 40 QUANDO RIDERE FACEVA RIDERE 
Comiche (8214139) 

94S BEAUTIFUL (Replica) (7407428) 
1130 TG2-33 (2839041) 

1145 TG2-MATTINA (9738664) 

12 00 I FATTI VOSTRI Varietà (99003) 


13 00 TG2-GIORNO (30916) 

132S TG2-ECONOMIA (8161645) 

1345 QUANTE STORIE RAGAZZI'Conteni¬ 
tore (510138) 

1415 PARADISE BECH (6295954) 

14 50 SANTABARBARA |6321480) 

1535 U CRONACA IN DIRETTA Attualità 
All interno ore 1545 1700 TG 2 - 
FLASH (46860886) 

1815 TGS-SPORTSERA (9802732) 

18 35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE Rubrea (6217062) 

18 45 LISPEHORETIBBS TI (4351225) 

19 45 TG2-SERA (347119) 


2015 TGS-LOSPORT (1473206; 

2020 SE IO FOSSI SHERLOCK HOLMES 

Gioco Conduce Jocelyn (7283119) 

20 40 3 RAGAZZI NINJA -SOS GUAI IN VI¬ 
STA. Film avventura (USA 1992) 
Con Victor Wong Michael Treanor 
Regia di Jdn Turteltaub (prima visio¬ 
ne N) (373003) 

222S MASSIMO ASCOLTO Varietà Con¬ 
duce Massimo Lopez (53199351 


2325 TG2-NOTTE (2777003) 

23 45 U FESTA DEGÙ SCONOSCIUTI 

Dall Hotel Cavalieri Hilton di Roma 
(4966686) 

0 55 OSE-L'ALTRA EOICOU-UCULTU- 
RANEIGIORNALI (6491694) 

115 STAZIONE CENTRALE. AttLalità 
Condude Oliviero Beha (6862233) 

2.00 TG2-NOTTE (Replica; (1265097) 

2.15 CONCERTlDALVn/O (2955726) 

2.55 SE NON SON MATTI NON LI VOGLIA¬ 
MO Film commedia (Italia 1941 - 
b/n) (62875078) 


6 45 ULTRARETE (70799886) 

7 20 EURONEWS - TG DAU’EUROPA 

Con aggiornamenti alle ore 805 
8 25 9 ’O 1000 11 00 (9064935) 

8 20 DSE-FILOSOFIA i5830585) 

8 40 DSE-RITA DA CASCIA (8226577) 

9 25 DSE-IL FAR DA SE' (4689003) 

1015 DSE-FANTASTICAETÀ’ (6761138) 
12,00 TG3-OREDODICI |53409) 

12.15 TQRE Attualilà (6094751) 

12.30 TGR-LEONARDO (52225) 

12.40 CONCERTO "Concerto n 1 per pia¬ 
noforte e orchestra di L Van Beetho¬ 
ven Presenta Oudiey Moore 
(7306111) 


1330 VITADASTREGA TI (3138) 

14 00 TGRn'G 3 POMERIGGIO (1771312) 
1450 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO Ru 
brica sportiva (7566480) 

1455 CALCIO Premio della bontà Roma 
Lazio-ChristmasS'ars (8643409) 

16 50 DSE - PARUTO SEMPLICE 
(3801867) 

18 00 GEO - VIAGGIO NEL PIANETA TER¬ 
RA Documentano (9139) 

18 30 TG3-SPORT (48848) 

1835 INSIEME Attualità (6796393) 

1900 TG3 Telegiornale (913) 

1930 TGR Tg regionali (39008) 

19 50 BLOB SOUP (143799) 


2010 BLOB DITUnOOIPIU’ (7289393) 
2030 MI MANDA LUBRANO Attualità 
Conduce Antonio Lubrano (13732) 

22 30 TG 3 • VENTIOUE E TRENTA Tele¬ 
giornale (31596) 

22.45 TRIBUNA POLITICA Attualità "Do¬ 
vè la crisi’" 7 82 (908846)4 003 SPA¬ 
ZIO IPPOLITI 9(2368) 

030 TG3-NUOVOGIORNO-L’EDICOU- 


TG TERZA Telegiornale (6319252) 
100 FUORI ORARIO (6856829) 

145 BLOB DITUnODIPIU’ (3012726) 
2.00 TG3-NUOVOGIORNO Telegiornale 
(Replica) (6321097) 

130 UNA CARTOUNA MUSICALE. Pro¬ 
gramma musicale (7732900) 

145 ALCAURDELUSERA Fi'm com¬ 
media (Italia 1992) (9085271) 

415 ARTISTI D’OGGI (8788184) 
4d!5*ILSEDUT;rOfiE. Film (73141928) 


6 30 LOVE BOAT Telelilm (90770) 

7 30 DRAGNET Telelilm (9732) 

6 00 BUONA GIORNATA Contenitore Un 
programma condotto da Patrizia Ros 
setti e Cesare Cadeo (59645) 

805 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 
Con Veronica Cas'ro (7010848) 

830 PANTANAL Telenovela (4022) 

9 00 GUADALUPE Telenovela (9984119) 
9 SS CATENE D AMORE. Tn (1376003) 

10 40 PRINCIPESSA Tn (3600003) 

1105 U CASA NELU PPATERIA Tele- 
lilm Alhnierno 113CTG4 (2868799) 
12 30 TEDDYZ. Telelilm (6044) 


13 00 SENTIERI Teleromanzo Con Mar; 
Dusay Fiona Hulchison All intorno 
1330TG4 (109886) 

15 00 PERÙ NERA Telenovela Con An 
drea Del Bada Gabriel Corrado (R^ 
plica) (20022) 

17 00 MALIBUROAO Telefilm (6138645) 

1815 PERDONAMI Show Conduce Davi¬ 
de Mengacci (6076916) 

19 00 TG 4 1645) 

1930 PERDONAMIEPOI Show Conduce 
Davide Mengacci (6989577) 


20 40 BURK Telellm ‘Caccia al colpevo¬ 
le" Con Peter Barton Gene Barry 
(168428) 

22 40 APPARTAMENTO AL PLAZA Film 
commedia (USA 1971) Con Walter 
Matthau MaureenStapleton Regia di 
Arthur Hiller Ali interno 23 45 TG 4 - 
NOTTE (2500848) 


100 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali¬ 
tà (8688436) 

115 DRAGNET Telefilm Con Jack Webb 
Harry Morgan (9781707) 

145 TOP SECRET Teie'ilm Con Kate 
Jackson Beverly Gartand (5699287) 
145 MANNIX. Telefilm (6698455) 

155 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali¬ 
tà (91190436) 

400 LOVE BOAT TeleWm Con 'red 
Grandy TedLange (65752711 , 
445 MANNIX Telefilm (48113078) 


6 30 CIAO CIAO MATTINA Programma 
per ragazzi (75158751) 

915 RALPH SUPERMAXIEROE. Telctilm 
Con William Katt (10936022) 

1030 CHIPS Telelilm Con Erik Estrada 
LarryWilcox (21138) 

1130 TJ HOOKER Telefilm Con William 
Shatner (8853225) 

1125 STUDIOAPERTO (1124886) 

1130 FATTI E MISFATTI Attualità A cura 
di Paolo Liguori ('6935) 

1240 STUDIO SPORT (2847312) 


14 00 STUDIO APERTO (6577) 

1430 NONE'URAI Show (637119) 

1600 SMILE. Contenitore (96022) 

1605 STAR TREK THE NEXT GENERA¬ 
TION Telelilm (5685428) 

1710 TAU RADIO Rubrica (447312) 

17 25 IL PERICOLO E'IL MIO MESTIERE. 
Telefilm (9091799) 

1810 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefilm 
ConDerekMcGrath (954393) 

1850 8AYSIDE SCHOOL Telefilm Con 
Mark-PaulGosselaar (9090003) 

19 30 STUDIO APERTO (06886) 

19 50 STUDIO SPORT (5629022) 


20 00 KARAOKE Musicale (9409) 

2030 PERSEGUITATO DALU FORTUNA 
(29' STRADA) Film commedia (USA 
1993) Con Danny Atollo Anthony La 
Paglia Regia di George Gallo 
(40670) 

2130 FATTI E MISFATTI (92119) 

2140 BEEUEJUICE ■ SPIRITEaO POR- 
CEUO Film lantaslico (USA 1988) 
Con Alee Baldwin Geena Davis Re¬ 
gia di TimBunon (6510515) 


0 40 SGABBI QUOTIDIANI Attualità (Re¬ 
plica) (1671829) 

OiO STAR TREK' THE NEXT GENERA¬ 
TION Telefilm (Replica) (4899639) 
140 TALK RADIO (Replica) (6155184) 
100 BAYSIDE SCHOOL Telelilm (Pepli 
ca) (5124405) 

130 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefilm 
(Replica) (4574768) 

300 CHIPS (Replica) (3683875) 

4 00 TJ HOOKER (Replica) (3692523) 

5 00 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 

(Replica) (81348504) 


630 TG 5 • PRIMA PAGINA. Programma 
di attualità (2631157) 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk- 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra- 
cardi Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica) 179656645) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
Regia a cura di Elisabetta Nobiloni 
Laloni (5232041) 


13 00 TGS Notiziario (23138) 

1335 SGARBI QUOTIDIANI (9645206) 
1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (603596) 
1405 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco 
Conduce Alberto Castagna (1961022) 
1530 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 
Conduce Marta Flavi (5558645) 

1645 POWER RANGERS TI (4909732) 

17 59 FUSHTG5 Notiziario (407251461) 

18 02 OK, IL PREZZO E'GIUSTO' Gioco 

ConducelvaZaniechi (200C280031 
1900 U RUOTA DELU FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (7022) 


20 00 TGS Notiziario (12848) 

2035 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DEa'INSISTENZA Con Ezio Greggio 
eEnzolacchetti (8634867) 

20 40 CANZONI SOTTO L'ALBERO Musi¬ 
cale Un programma condono da Rita 
Dalla Chiesa (1040645) 


23 00 DESIDERIA - PRINCIPESSA RIBa- 

LE Speciale (59428) 

2330 MAURIZIO COSTANZO SHOW Al- 

linterno 2400TGS (80692799) 

130 SGARBI QUOTIDIANI Anualità (Re¬ 
plica) (6226417) 

145 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL'INSISTENZA. (R) (1125261) 

100 TG 5 EDICOLA. Cpn aggiornamenti 
alle 3 00 4 00 5 00 6 00 (3324423) 
130 BRACCIO DI FERRO Anualiià (Repli¬ 
ca) (3682146) 

330 A TUTTO VOLUME Rubrica (Repli¬ 
ca) (3686962) 


nucMONTionio 


730 BUONGIORNO MONTECARLO At 

'ualita (9566428) 

9 30 L ANNO CHE VERRÀ I segni e i so¬ 
gni del 95 Un programma con Vicky 
DeDalmases 1148481 

1030 DALUS Telelilm "Quando il ramo 
SI spezza" Con Larry Hagman Pa¬ 
trick Dutly Linda Gray (186641 
1130 IL FARO INCANTATO Telefilm La 
pietra scomparsa" (2445935) 

1115 SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica 
Un programma condono da Wilma De 
Angelis (5215374) 


1330 TMC SPORT (4374) 

1400 TELEGIORNALE-FUSH ('5577) 
«10 CAPITAN BLOOD Film avventura 
(USA 1935-b/n) ConEr-oIFlynn Oli 
via De Havilland Regia di Michael 
Curtiz (6341770) 

1635 TAPPETO VOUNTE Varie'a Con 
ducono Luciano Rispoli Rita Forte e 
Melba Rullo (8547664) 

17 40 CASA. COSA’ Rubrica Conduce 

ClaudioLippi (1304480) 

18 45 TELEGIORNALE (3397995) 

1930 NATURA RAGAZZI Rubrica Condu 
ce Federico Fazzuoli (9022) 


20 00 THE LION TROPHY SHOW Gioco 
Conduce Emily De Cesare (57436) 

2035 TELEGIORNALE - U VOCE DI MON- 
TANELU (9058664) 

2035 REVOLUTION Film storico (USA 
1985) Con Al Pacino Donald Suther 
land Regia di Huoh Hudson 
(7152393) 

2140 TELEGIORNALE (6245409) 


2310 USA '94 - I MONDIALI DI CALCIO 

L avventura italiana ai mondiali rac¬ 
contata da Arrigo Sacohi A cura di 
Massimo Caputi (6813409) 

010 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru¬ 
brica sportiva Conducono Manna 
bbardella e Jacopo Savelli All inter¬ 
no CRONO-TEMPO DI MOTORI Ru¬ 
brica sportiva Conduce Renato Ron¬ 
co (68055W) 

115 CASA.COSA? (Replicai 11166146) 
115 CNN Notiziario in collegamento di¬ 
reno con la rete televisiva americana 
(23184542) 


lAI» INFORMAZIONI REGIO- 
NAU IS95954) 

14J0 POMERIGOIO MSEAIE 

(W91) 

1700 SOQOUAORO 1991409) 
1745 ROSATV (787799) 

1800 TANDT 19539541 
1030 OOCUMENTARL 
(938845) 

19 00 INFORMAZIONI REOIO- 
NAU (140393) 

1930 TIGOrROSA (149684) 
2000 SOOOUAORO (148577) 
2030 JACK LONDON STORY 
Film avventura lUSA/Ca 
nada 1979) (4277206) 
2145 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI 12127190) 

2315 U GUERRA PEL FUO¬ 
CO Film avventura 
(FranciafCanada 1981) 
150507003) 


Tv Italia 

1800 MUSICA E SPEnACO- 
LO Varietà 16030111) 
1830 CASACAPOZZI Situa 
lion comedy 17480472) 
1900 TELEGIORNAU REGIO¬ 
NALI (88049351 
1930 DI CUSSI Rubrica 
18234193) 

2030 TKjOI ROSA SlriSdia 
duolidiana d inlormazlo- 
ne'leogera" (2026225) 
2050 UNICO ORDMB UCCI- 
OEREI Film .Tzione (USA 
1988) (9176312) 

2145 1EUGIORNAU REGIO- 
NAU (33263931 
2315 VIDEORARADE Setti 
manale d inlormazlone 
home video 18482790) 

24 00 DANCE TELEVISION 
Rubrica musicale 


Cìnquestellè ^ Tele +1 ” ' Tele -f 3 


1400 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (5073121 

143C POMERIGGIO INSIEME 

(8413409) 

1615 STARLANOIA Conleni 
loie Conduce Michela 
Albanese (853461) 

1715 DI CUSSI Rubrica 
Conducono Maria Gio¬ 
vanna Elmi e Co radoTe- 
deach (4518480) 

1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (7737701 

2030 UN TOCCO DI CLASSI¬ 
CA Rubrica musicale 
Conduce Madelyn Rende 
Monti I315r0) 

2130 T ANO T Telelilm 
(311954) 

2130 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 148703393) 


13 00 TEMPI MODERNI Film 

comico (USA 1936 b/n) 
(5378881 

1430 -INEWS (920312) 

14 35 CNARLOT-CHAPUN 

Film biogralicb 
(81487701 

1700 TELEPIU BAMBINI 

(968867) 

19 00 IL MISTERO Da UGO 
SCURO Film awenlura 
(839935) 

2100 2001 ODISSEA NEUO 
SFAZn Film lanu 
scienza (GB 1968) 
(2590428) 

2330 MILLE BOLLE BLU Film 
commedia (llalia 1993) 
(2996138) 

0 55 AMOS 8 ANDREW Film 
commedia (36164078) 


13 00 VOGLIAMO VIVERE. 
Film (5800031 

1500 UNA SERATA CON NAR 
RYCONNICKJR Musi 
cale (Replica) (4740221 
16 00 CASTELU D EUROPA 
Ocduinentario (Replica) 
(853480) 

1(30 ARCHAEOLOGV Docu 
meniario (Replicai 
(201003) 

1700 *3 NEWS (847409) 

1708 VOGLIAMO VIVERE. 

Firn (101883799) 

19 00 VOGUAMO VIVERE. 
Film 16240031 

2100 VOGUAMO VIVERE. 
Firn 19789225) 

2235 UNASERAIaCONUU- 
RIE ANDERSON Musi 
cale (9123954) 

23 35 CASTELU 0 EUROPA 
Ode (615204091 


GUIDA SHOVWIEW 

Per regis'rare il Vostro 
programma Tv cigliare 1 
numori ShowVlew slam 
pan accanto al program, 
ma che volete registra¬ 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciale I uni¬ 
ta ShowVlew sut Vostro 
viceoregistratore e II pro¬ 
gramma verrà automati 
camento registrato all o 
ra inoicata Por Ihtorma- 
zlon II Serv z o cliontt 
ShowVlew al lelolono 
02/?1 07 30 70 ShowVlew 
0 un marchio cella Cem- 
Ster Developmont Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Qemslar 
Development Corp Toni i 
Cimi sono r servati 
CANALI SHOVWIEW 
001 Ha uno 002 Rai- 
duo 003 Ha tre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia I 007 Tmc 009-Vi 
deomusic Oli Ctnoue 
stello 012 Odeon 013 
Tole 1 015 Tele 3 
026 Tvital a 


Rddiouno 

Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
0 00 10 00 11 00 12 00 13 00 

14 00 15 00 16 00 17 00 18 00 
19 00 21 00 22 00 23 00 24 00 
2 00 4 00 5 «X) 5 30 7 30 Que¬ 
stione di soldi IO 30 l^adio Zor 
ro --Pomendiana llpomerig- 
010 di Radiouno 12 30 Grr • 
Sommano 13 25 Che si fa sta¬ 
serai 14 30 Grr - Sommarlo 

15 30 Grr - Sommano 16 30 Ro¬ 
dio campus 17 30Grr-Somme¬ 
rò 17 32 Uomini e camion ~“ 
Ogn sera - Un mondo di musi¬ 
ca 18 07 I mercati 18 30 Grr - 
SomrT>ario 19 24 Ascolta si fa 
sera 22 49 Ogg* al Parlamento 
- — Ogni none - La musica d« 
ogni nono 0 33 Radio Tir 2 05 
Parole nella none 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 16 30 19 30 22 10 
5 30 6 00 II buongiorno di Ra- 
diodue 6 45 Ieri al Parlamento 


7 IO Parole di vita 7 16 Anni 
nuovi, 8 06 Gnocchi esclamativi 

8 15 Chidovecomequando 8 52 
Dancing Esperia 914 Golem 
Idoli e televisioni 9 39 I tempi 
che corrono 10 30 3131 12 uO 
Covermania 12 54 Tilt! 14 14 
Ho I miei buoni motivi 16 15 Ma 
gic Moments I piu grondi suc> 
cessi a 78 e 45 giri dal 60 al 90 
16 39 Gin di boa nel mared in¬ 
verno 18 30 Titoli anteprima 
Grr 20 06 Dentro la sera L Ita¬ 
lia fuori d Italia, 21 36 A che pun¬ 
to é la notte (Luna permehen- 
do) 22 02 Panorama parlamen¬ 
tare 23 30 Taglio classico 24 00 
Rainone 0 SO^otturno Italiano 

Radiotre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 30 
6 00 RadiOire mattina — — Ou 
verture. 7 30 Prima pagina 9 01 
MattinoTre 10 07 II vizio di leg¬ 
gere 10 15 Segue dalla Prima 
IO 51 Terza pagtna La cultura 
sui giornali 1105 MattlnoTre 
12 01 La Barcaccia 13 00 Le ti- 


gunne della Radio 13 05 Scato¬ 
la sonora 1* parte 13 60 Notte 
di Natale Di Camillo Boito 

14 20 Scatola sonora 2* parie 

15 03 Noie azzurre II tema dei 
giorno 16 00 Qn thè road 17 00 
Duemila Tecniche e strategie 
per il futuro 18 00 Note di viag¬ 
gio 19 03 Hollywood party 
20 OD Radiotre suite 20 15 Ope¬ 
ra Doc Don Giovanni Di W A 
Mozart -- Oltie il sipario 
23 30 Notte di Natale Di Camillo 
Boito (Roptica) 24 00 Radiotre 
notte classica 

ItaliaRadIo 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimerà 9 10 Voltapagma 
IO IO Filo diretto 12 30 Consu¬ 
mando 1310 Radtobox 13 30 
Rockland 14 IO Musica e din¬ 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario d bordo 16 IO Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 10 Saranno 
radica 


La tv abbonda di «Édsi» 
Cbi troverà quelli veri? 



VINCENTE: 


» 

Scommettiamo che’(Raiuno ore 20 46) 

6.625 000 

1 

PIAZZATI 


f' 

Striscia la notizia (Canale 5 ore 20 31) 

5.667.000 

ì~ 

L ispettore Derrick (Raidue ore 20 48) 

4.108.000 


La ruota dellafortuna (Canale 5 ore 19 02) 

3.691.000 

k 

Prisma (Raiuno ore 14 01) 

3.600.000 

ì 

L ispettore Derrick (Raidue ore 21 50) 

3 446 000 


Tnsti I giorni delle feste per i rubnchisti deli Audi- 
\ B tei perche c ù ancora meno che nei giorni di rou- 
^J| tmc e dunque non resta che compilare una mesta 
cronacd Segnaliamo anzitutto quei dati che non 
potete leggere nella nostra tabella come il Meglio di Nel regno 
degli animali andato in onda su Raitrc e presentato sempre da 
Giorgio Celli P< r la sene quando degli umani non se ne può 
più consoliamoci con gli ammali Poi c ò I immancabile Sin 
Malanolizia (l’unico programma quotidiano che non ci stan¬ 
chiamo di vedere nella tabella) che prosegue imperterrito nel 
rivelare casi di falsi in tv come nel recente caso della tombola 
di Pippo Baudo i cui numeri erano scritti in anticipo sulla sua 
cartellina Sarebbe interessante data I inflazione di casi come 
questi sul piccolo schermo andarer a caccia degli unici casi 
veri che passano nel tubo catodico Segnaliamo infine i due 
episodi dell Ispettore Derrick una cartuccia sicura per Raiduc 
e I ingresso nella classifica degli ascolti di Prisma la rurbnea 
settimanale di spettacolo che lunedi vedeva Vincenzo Mollica 
alle prese con Roberto Benigni 


LA CRONACA IN DIRETTA RAI DUE 15 35 

Una puntata realizzata ai piedi del Vesuvio uno dei vul¬ 
cani ad alto rischio che in caso dei esplosione mettereb¬ 
be a rischio la vita di più di 700 OOP persone Piero Mar- 
razzo SI collegherù con 1 Osservatorio dove parlerò con i 
vulcanologi che vi lasorano c con il ministro per la Prote¬ 
zione civile Ombretta Fumagalli Carulli In scaletta anche 
un servizio sul manicomio criminale di Montelupo Fio 
Tentino 

MI MANDA LUBRANO RAITRE 30 30 

Protagonisti di stasera tutti quelli che sono stati truffati dai 
corrieri nazionali e intemazionali Poi si passa al proble¬ 
ma della carenza di acqua nelle grandi citta e alla con¬ 
traddizione di quelli che ricevono invece bollette astrono¬ 
miche Il test comparativo mette a confronto 12 marche di 
champagne francese piu diffuse in Italia 
I CANZONI som L'ALBERO CANALE 5 30 40 

Gara canora per i piccolini condotta da Rita Dalla Chiesa 
insieme a Rie c Gian c Fabrizio Bracconen I bambini can¬ 
teranno brani di successo della canzone italiana Fra gli 
ospiti Oriella Dorella c Gabriella Golia 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 33 30 

Faccia a faccia con il ministro delle Finanze Giulio Tre- 
monti Tra gli altri ospiti il presidente del Conad EJirico 
Gualandi il presidente del Brescia Luigi Corioni lo psico¬ 
logo Gustavo Charmct 
SPAZIO IF>POLm RAITRE 34 

Puntata dedicata ai quiz telefonici truccati Ospiti Enrica 
Bonaccorti Giucas Casella il mago di Arcella Gianluca 
Nicoletti Ma anche il solito testimone che racconterà le 
sue partcciptLZ oni a trasmissioni con casi falsi 
I OPERA DOC RADIOTRE 30 15 

Stasera in onda un edizione storica del Don Giovanni mo¬ 
zartiano eseguita nel 1970 dall Orchestra sinfonica della 
Rai di Roma diretta da Carlo Maria Giulini Tra gli inter¬ 
preti Nicolai Ghidurov Gundula Janowitz Alfredo Kraus 


nr 


Matthau, risate acide 
in una suite del Plaza 


22 40 APPARTAMENTO AL PLAZA 

Ràgia di Artliur Hlllgi’ con Wallor Matthau Maunion Slaploton Barbara Har 
rlj Usa|I971| llbmlniill 

RETEQUATTRO 

Tns di commedie orchestrate da Arthur Hiller (quello di UnproLincia 
kaNeiuYorke Non guardarmi non li senio j sulla scorta di un copio¬ 
ne dello specialista Neil Simon L idea è questa stesso set una suite 
dell Hotel Plaza nella Grande Mela e tre diverse vicende che trovano 
propno II il loroclima.x C C la moglie alla vigilia delle nozze d argento 
che scopre un adulleno del manto il produttore che conquista una 
donna dopo quindici anni di corte serrata la ragazza viziata che non 
vuole saperne di sposarsi Insamma vizi e v irtu della borghesia ame¬ 
ricana attraverso la lente d ingrandimento del matrimonio e delle cor 
na E il mattatore è ovviamente Walter Matthau 


20.30 PERSEGUITATO DALLA FORTUNA 

Regia di Georgi Gello con Anthony La Paglln Danny Alello Frank Pnoce 
Boa (19911 104 minuti 

Per la sene -non tutto il male vien per nuocere’ Gli inci¬ 
denti a doppio taglio costellano la vita di un italo-america- 
no Finctié non sbanca la lotteria ma c è un boss mafioso 
che vorrebbe fregargli il malloppo Stereotipi da Little Ita- 
ly ma anche qualche spunto comico-grottesco azzeccato 
ITALIA 1 


20.35 REVOLUTION 

Regia di Hugb Hudooi eoo Al Pacino Nastiss|a KInskI Oanald Sulhorland 
Gran Bretagna (1985) 133 minuti 

La rivoluzione del titolo è quella che portò all indipenden¬ 
za delle colonie americane Vista qui attraverso le storie 
di un gruppo di personaggi Film mancato rispetto alle 
ambizioni ma impreziosito dal cast ci sono anche Annie 
Lennox e Graham Greene I attore pellerossa di Balla 
COI lupi» 

TELEMONTECARLO 


22 40 BEETLEJUICE-SPIRITELLO PORCELLO 

Regia di Tlei Burtea con Alee Baldwin Geme Devia Michael Keelan Usa 
(19881 93 migliti 

1988 II gemacelo Tim Burton ancora n rodaggio sforna 
una spassosa commedia sull aldilà Due sposini spediti 
al creatore da un incidente d auto tornano da fantasmi 
nella loro casa di campagna che presto sarà occuputd da 
una famiglia di nevrotici newyorchesi Con tutte lo conse¬ 
guenze immaginabili 
ITALIA 1 


510 IL MILIONE 

Regia di Rene Clair con René Letévra Annabella Louis Alllheit Francia 
(1931) 91 minuti 

Da videoregistrare il primo film sonoro di René Clair Tom 
da pochade per un biglietto vincente della lotteria che pas¬ 
sa di mano in mano nel taschino di un oanciotto II legittimo 
proprietario pittore squattrinato e un mucchio d altra gen¬ 
te lo cercano disperatamente 
RAIDUE 














L’ANNIVERSARIO. Quasi un secolo fa, il 28 dicembre del 1895, la prima proiezione pubblica a Parigi 


■ Quando erano 
inziate le ricerche 
tecniche e scientifi¬ 
che dei fratelli Louis 
e Auguste Lumière 
per arrivare al cine- ■ 
ma ? Subito dopo la ' 
nascita della fotogra¬ 
fia nel 1839. Quando ■ 
la , «daghcrrotipia» 
era stata presentata , 
tigli accademici da- 
Arago, tra chi aveva '• 
preso ad utilizzare ;• 

«l’invenzione» . di ' , 

Nièpce e Daguerre 
per «riprodurre la vi¬ 
ta quotidiana», con , 
la magica camera s 
oscura e le placchet- 
te argentate sulle ■’ 
quali SI «fissavano at- - 
timi di mondo», era ' 
immediatamente 
scattata ■■ la grande ■ 
scommessa: • dotare ' 
la fotografia del co- ■. 
lore e mettere a pun¬ 
to gli strumenti per 
«animarla». A centi¬ 
naia, in tutta Europa, 
in America, in Rus- ' 
sia, in Giappone e 
perfino in India, i fo- 
tografi si erano but- % 
tati a corpo morto 
nell’impresa. Fu su¬ 
bito una straordina-,, 
ria e fascinosa epo- ' 
pea tecnica, scienti¬ 
fica e culturale. La •' 
.stampa specializzata . 
dell’epoca • non fa , 
che pubblicare, dal • 
1839 in poi. i risultati ■ 
di ricerche ed esperi- , 
menti di vario gene- :;j 
re: per rendere più 
sensibili le lastre fo- - 
tograf'iche, pericolo- ; 
rare le fotografìe» an- 
teponendo ampollì- ' 
ne con vari colori da- ' 
vanti alle grandi e in- ' - 
gombranti macchi- ' 
ne fotografiche” «da" 
campagna». Altri, di- 
pingono direttamen- .• 
te a mano te fotogra- •- 
Ile che poi vengono 
messe in vendita co- ' 
perte da splendidi i- 
colori, E un mondo, ' 
quello ' deH’immagi- > 
ne ottica, affollato di 
tecnici che mettono ’ 
a punto obiettivi, la- 


Hauron (sul colore) 
di Goodwin (che ha 
messo a punto la pel¬ 
licola). di Edison, di 
Anschutz e di tutti gli 
altri. Il 14 aprile 1894 
Edison presenta uffi¬ 
cialmente il suo cine¬ 
scopio. Ormai siamo 
alle soglie del cine¬ 
matografo. E ancora 
il vecchio Antoine 
che, un giorno, si pre¬ 
cipita dai figli con in 
mano un pezzo di 
pellicola prelevata da 
un cinescopio di Edi¬ 
son e dice ai figli: 
«Queste cose dovre¬ 
ste fare. Avranno un 
grande futuro». Louis 
e Auguste si mettono 
al lavoro e sperimen¬ 
tano alcune pellicole 
senza perforazione, 
dopo aver messo a 
punto un apparec¬ 
chio da ripresa. Poi 
tentano con carta fo¬ 
tografica perforata ai 
lati e trascinata da 
una «griffa». Le perfo¬ 
razioni sono state ot¬ 
tenute con una spe¬ 
cie dì macchina da 
cucire. Infine, il pro¬ 
cedimento è quasi 
perfetto e Louis «gira» 
li famoso La sortie 
des usines Lumière. 
Nel giugno del 1895. 
dì ritorno da Lione, il 
professor Rodolfo 
Namias. grande tec¬ 
nico ed esperto, an¬ 
nuncia di avere assi¬ 
stito, negli •• stabili- 
menti Lumière, a del¬ 
le proiezioni «dirò co¬ 
si cinematografiche 
pierfettamente riusci¬ 
te» e di aver visto del¬ 
le splendide «prove di 
colore dette autocro¬ 
mie». Insomma, il ci¬ 
nema, ormai,’c’è c i 
Lumière realìzzamo 
una serie di film poi 
diventati i-' notissimi. 
Sono '' Sedici ■ foto¬ 
grammi al secondo, 
pari a due giri di ma¬ 
novella della macchi¬ 
na da ripresa che ser¬ 
ve anche per la suc¬ 
cessiva proiezione. 
Arriva il • dicembre 
1895. Sta per arrivare 
il giorno della proie¬ 
zione in pubblìcp de! 
cinematografo. È an¬ 
cora il vecchio Antoine. il foto¬ 
grafo. che si reca a Parigi per cer¬ 
care il locale adatto aduna 
proiezione pubblica. Gira come 
un matto per la città, insieme ad 
un amico fotografo, ma non tro¬ 
va niente. Alla fine, vede degli 
operai che lavorano in una vec¬ 
chia sala da biliardo. Sì precipita 
dal proprietario, il signor Volpini, 
che . è anche proprietario , del 
Grand Calè. Viene firmato un 
contratto; i Lumière pagheranno 
trenta franchi a sera. Il sotterra¬ 
neo per la proiezione viene bat¬ 
tezzato «Salon indien». A Lione i 
giovani Lumière hanno già scel¬ 
to. tra i film girati, quelli da proiet¬ 
tare a Parigi. Il 28 dicembre è il 
grande giorno. I Lumière figli so¬ 
no rimasti a casa in attesa, forse 
poco convinti del successo della 
proiezione a pagamento. Al «Sa¬ 
lone indiano», c’è il vecchio An¬ 
toine con i tecnici e i meccanici 
della fabbrica. L’ingresso costa 
un franco, il prezzo di una buona 
cena in città. Il salone è pieno e 
tutti balzano sulla sedia affasci¬ 
nati, quando vedono L'airiuo del 
treno alla stazione. La locomoti¬ 
va, dallo schermo, sembra balza¬ 
re tra la gente. Poi viene proietta¬ 
to L ’annaffiatore annaffiato e cosi 
via. Il cinema, insomma, è nato, 
è un fatto concreto e da quel 
giorno, un sabato umido e fred¬ 
do del 1895, parte da Parigi per 
invadere il mondo. Il successo è 
subito enorme. La gente assedia 
il «Salon indien» per ore. Alla fine 
della proiezione, a Lumière pa¬ 
dre, vengono offerte cifre enormi 
per . l’immediato acquisto del 
«marchingegno», da parte di «in¬ 
trattenitori», proprietari di teatri e 
locali notturni. Ma il vecchio non 
cede e non rivela nessun segreto 
sulla macchina da presa e da 
proiezione. Sartinno pioi fabbri¬ 
cate, a centinaia, negli stabili¬ 
menti di Lione, coperte da ferrei 
brevetti e «privative». Insomma, i 
Lumière, geni colti e straordinari, 
ma anche industriali e affaristi al¬ 
trettanto geniali. 


Quando i fotografi inventarono il cinema 


Oggi il cinema compie 99 anni. E questo Tanto vale cominciare subito e racconta- 
non giustificherebbe alcuna celebrazio- re non quel che avvenne dopo la prima 
ne. Da domani però entra ufficialmente proiezione pubblica dei fratelli Lumière 
nei suoi primi cento anni di vita. E non è .a Parigi, ma quel che avvenne prima di 
poco. Tanto più che il centenario sarà essa. 11 cinema in realtà ha più di cen- 
celebrato e «cucinato» in tutte le salse, fannie ripercorrerne i primissimi passi, è 
Feste, rassegne e articoli sui giornali si un omaggio a quei pionieri senza i quali 
succederanno nei prossimi dodici mesi, non sarebbe, forse, neppure nato. : 


la fotografia, stabilisca una volta 
per tutte come i cavalli toccano 
terra quando galoppano. Il foto¬ 
grafo, siamo nel 1874, piazza 
ventiquattro macchine fotowafi- 
che su una pista da corsa a Palo 
Alto. Poi viene fatto partire un ca¬ 
vallo che, con il petto, rompe 
una .serie di fili elettrici facendo 
cosi scattare gli otturatori delle 
macchine fotografiche. L’esperi¬ 
mento ha un successo enorme. 
Muybridge, subito dopo, è co-, 
stretto a scappare: - ! ■ 

ha ucciso l'amante ' ■ ; ' 

della moglie. Ripren- 


alla meno peggio. Come tanti pit¬ 
tori di non eccelsa capacità. An¬ 
toine, ad un certo momento, si 
trasferisce a Lione c diventa foto¬ 
grafo. Prima affitta una specie di 
baracca che trasforma in studio 
di ripresa e poi compra addirittu¬ 
ra un pezzo di terreno sul quale 
costruisce studio di ripresa e la¬ 
boratorio. E pieno dì debiti, ma 
gli affari cominciano ad andar 
bene e arriva anche un pò di be¬ 
nessere. I figli. Louis e i^uste co¬ 
minciano ad andare 
' a scuola, alla Marti- 

nìèrcehannospìcca- 
te tendenze artisti- 
che. Louis è di salute 
delicata e soffre di 
grandi mal dì testa. 
H||||j|£ Disegna, scolpisce, 
modella con la creta. 
■PO F un pò il Knio della 
famiglia. Alla scuola, 
si diverte per giornate 
intere a sperimentare 
bagni e lastre utili per 
lo studio del padre. 
Auguste lo ^ue in 
tutte le follìe in came- 
ra oscura. Quando 
vanno in vacanza a 
.Saint Enogat . sulla 
Manica, i lagazzì si ri¬ 
tirano nel latxiratorio 
che hanno costruito 
! in una grotta, sulla 

spiaggia di Saint Lu- 
naire. Provano a met- 
tere a punto diversi ti¬ 
pi di Icistra e di bagni 
1C3 chimici, ma ogni vol- 

jta che arriva l’alta 
* marea devono inter- 

rompiere. Il padre An- 
_ toine si è intanto pre- 


so un esaurimento nervoso nel 
condurre una serie di esperimen¬ 
ti sui materiali fotografici. I ragaz¬ 
zi si mettono al lavoro e ritocca¬ 
no formule e materiali. Fabbrica¬ 
no cosi le prime lastre al collodio 
secco. Prima i fotograifi, qualche 
minuto prima di scattare doveva¬ 
no preparasi le lastre in proprio, 
dentro una camera oscura porta¬ 
tile. I Lumière, invece, mettono a 
dispozione lastre già pronte. E 
l’embrione della grande fabbrica 
lionese. . ; • • - 

Il cinescopio di Edison 

I due fratelli, le sorelle e la ma¬ 
dre. lavorano quattordici ore al 
giorno per preparare quelle la¬ 
stre. Mettono a punto (dopo aver 
ottenuto finanziamenti da amici 
e parenti) anche le notissime la¬ 
stre alla gelatina-bromuro. E una 
novità che incontra subito un 
enonne successo. Ormai, i Lu¬ 
mière hanno messo in piedi una 
fabbrica con molte operaie. Rie¬ 
scono a sperimentare e a mettere 
in vendita anche le lastre rapidis¬ 
sime "Etichetta blue» che contri¬ 
buiscono al grande sviluppo del¬ 
la fotografia istantanea per ì dilet¬ 
tanti. U) stabilimento di Monplai- 
sir è ormai famoso in tutta Euro¬ 
pa, ma i Lumière continuano stu¬ 
diare formule e a leggere tutto 
quanto viene pubblicato a pro¬ 
posito di nuove tecniche e nuove 
sperimentazioni. La Francia ha 
alle spalle i Daguerre, i Niepee, i 
Nadar, : i . grandi fotografi, ma 
Louis e Auguste studiano quanto 
arriva dall’Inghilterra, dagli Stati 
Uniti, dalla Germania e dailritalia. 
Sanno tutto delle ricerche di Rey- 
naud, dì Muybridge. di DucosDu 


ÌSti e ' "tachiscopio», un ^ perfeziona- 
D^tra ' ■ dello «zootropio» che per- 
: j-iig .. metteva di vedere 21 immagini in 
j “ „ 1 sequenza, illuminate elettrica- 

(mente. . 

••' '; l cavalli di Muybridge 

e alla ^ grande gara continua. In 
nao e •' ^ attivissimo Filoteo Alberi- 

perso- della Società foto- 

ilDun- grafica italiana, la grande orga- 

gQ nizzazione tecnica e culturale 

talché ha sede a Firenze e che rac- 
, ' coglie l’adesione dei maestri fo- 

j j[ fa. tografi italiani; Alìnari, Brogì, An- 
con il ' derson. Danesi, Sella e tanti, tanti 
3 degli ^ Alberini farà brevettare, do- 
=> venti ■ P® poch' rttesi della scoperta dei 
n sue- Lumière, un «Kinetografo Alberi¬ 
li anni. ' rii”- Nel 1905, insieme a Santoni, 
realtà ' fonderà una delle più note socìe- 
Dnofo- tà dì produzione cinematografica 
>oi c’è itraliana,laceleberTima«Cines».- 
lisce il ■ ” Altri italiani mettono a punto 
hiama ' strani .apparecchi per ottenere 
^ Tho. «fotografie in movimento». Sono 
'Ocea- ■ Gianni Bettini che si precipita a 
igrafo, " Parigi per presentare il suo «cine- 
!nza e! "la a lastre» e il fotografo France- 
itmani ’ l sco Negri di Casale Monferrato 
1 pelli- ’• che. oltre a fotografare microbi 
ihezza '■ percento di Koch, si occupa an- 
illicoia che di «movimento». ■ 
i mon- ■ Certo, il più noto ricercatore di 
tale di ! «paracìnema» o lotografìa di mo- 
46 ìm-, ' vimento, è l’inglese Edward Muy- 
lilicole y.- bridge che vive e lavora in Ameri- 
specie i ' ca. ì&vviamente è un fotografo 
legno ; che ha fatto grandi riprese in 
rimen- Alaska e nello Yosemite Valley. _ _, 

ire se- : La sua è una storia davvero sin- Antoine, il padre di 
r volta. . gelare. E a lui che si rivolge un ex . Louis e Auguste, di- 
jsce il governatore della California, Le- pinge insegne per 
li altri, land Stanford, uomo ricchissimo ‘ negozi e fa il pittore 
li An- e appasionato di cavalli. Stanford a tempo perso. La 
unto il ' vuole che Muybridge, utilizzando famiglia tira avanti 


_laTv_ 

PJ.ENRICcV^ME. 

Palmella 
come Gloria 
Swanson? 

I . VUOTI DI SCENA» sono con- ' 
sidcrati errori gravi per chi ha 
pratica di palcoscenico: il la¬ 
sciare un buco, il non coprire uno 
spazio spettacolare abbandonan¬ 
do il pubblico ad una solitudine 
sconcertante di fronte al nulla, è 
imperdonabile. A volte i «vuoti» so¬ 
no imputabili ad insufficienze pro¬ 
fessionali (un attore si dimentica 
di entrare, per esempio), altre vol¬ 
te ciò è dovuto ad incidenti tecnici¬ 
scenografici (una quinta sganciata 
blocca l’ingresso, un praticabile fa 
i capricci etc.). 

Cosa si fa in quei casi? Si cala il 
sipario, se non viene in mente . 
nicnt’altro. Oppure, quando ■ la 
pausa si fa troppo lunga, viene alla 
ribalta qualcuno a spiegare, a scu¬ 
sarsi, a intrattenere. Sono occasio¬ 
ni d'oro Pier i minori, gli attori me¬ 
no fortunati che magari proprio 
grazie a quella «sostituzione» rie¬ 
scono ad interessare la platea, a far 
parlare di sé. Della favola di «È nata 
una stella» si ricorda solo il risvolto 
gratificante: uno sconosciuto, so¬ 
stituendo un grande, si proietta im¬ 
provvisamente quanto fortunosa¬ 
mente nel cielo delle star. Ci sono 
stati però molti casi in cui il sostitu¬ 
to. invece di essere gradito, s’è reso 
protagonista di un tonfo, ha becca¬ 
to fischi al pxisto degli applausi 
promessi dalla leggenda. La gente 
cioè non ha accettato la sostituzio¬ 
ne, bruciando le spieranze del vo¬ 
lonteroso che credeva nelle fiabe. 
Del «vuoto di scena» della politi¬ 
ca di questi giorni ha profittato, 
con l’intuito del vecchio guitto. 
Marco Pannella. il piost-spietlacola- 
re transesibizionista leader di se 
stesso che. clopio aver infastidito i 
reporter di tutte le tv protestando 
d’essere ignorato (e riuscendo con 
ciò a diventare onnipresente), ha 
trovato il modo di proporsi in sosti¬ 
tuzione dei protagon’isti con un ex¬ 
ploit podistico nuovo per queste 
scene, 11 sit-in è già visto, il digiuno 
è quasi tradizionale (e poi Marco, 
cosi intordìto com’è oggi, non ha 
più il fisico) : ecco quindi la ^am- 
txita libertaria, la maratonina bor¬ 
bottante. Quaranta chilometri in , 
notturna intorno al Quirinale con 
un cartello giallo e il consueto ghi¬ 
gno carico di sdegno pier tutti 
quanti non siano lui. per il Marco 
marciante che ha macinato giri di 
piazza (tra il palazzo presidenziale 
e la Corte costituzionale) conditi di 
improperi contro tutto e tutti, dalla 
Giustizia alla Rai alla quale Pannel¬ 
la rimprovera soprattutto di esserci. 

e OSA NON SI DEVE fare per 
esistere: la presenza del¬ 
l’incendiario riciclatosi co¬ 
me pompiere, non è prevista infatti 
in nessuna consultazione (al mo¬ 
mento) in vista di rimpasti o nuove 
formazioni. Sì ricevono superstiti, 
sfollati, delegazioni variegate, rapi- 
presentanti di specie in via di estin¬ 
zione (son capaci di invitare al 
Quirinale anche i socialdemocrati¬ 
ci, mi sa), ma fier il Marco non ci 
sono rendez-vous formafi. Non ri¬ 
sulta. E lui non ci sta. Eccolo quindi 
pronto per gli obiettivi (troppo a 
lungo negati da un destino cìnico e 
baro da prima Repubblica a lui, il 
«nuovo» della seconda), itinerante 
facondo, apparentemente ilare, in 
effetti pieno di non sopiti rancori. 
La notte di Natale, oltre al bambi¬ 
nello, ha avuto come centro d’at¬ 
tenzione anche. Pannella, pari- 
menti al freddo e al gelo con intor¬ 
no qualche curioso invece dei pa¬ 
stori e una decina di giornalisti ri¬ 
chiamati più che da una cometa 
daunfax, : • 

Un po’ di tristezza nel vedere 
questa Gloria Swanson in stile Viale 
de! tramonto cercare una qualsivo¬ 
glia occasione per un’ultima grot¬ 
tesca recita. Ma, nella notte roma¬ 
na. non c’era nessun Eric Von 
Stroheim (neanche un Taradash 
di passaggio) come nel film di Bìlly 
Wilder a commuovere i cinici 
astanti della capitale con la tragica 
pietosa bugia: «Madame è la più 
grande attrice vivente». Una frase 
solitaria che sottolineava il dram¬ 
ma di chi non vuol sapieme del tra¬ 
monto. non vede le mghe. proiet¬ 
tato in quel passato ricco di avven¬ 
ture di tutto rispetto che ormai 
sembra sempre più lontano, un ri¬ 
cordo purtroppo cancellato. 













TEATRO. Franca Rame alla vigilia della «prima» nazionale del suo spettacolo censurato 


Il bilancio Sacis 




«Sesso? Sì grazie» 


è solo per 

Arriva a Roma, stasera al Valle, il contestato spettacolo di 
Franca Rame, Sesso? Grazie, tanto per gradire, tratto da un 
libro del figlio Jacopo e diretto da Dario Fo. Colpito dalla 
censura della Commissione del Dipartimento dello Spet¬ 
tacolo, lo spettacolo è vietato ai minori di diciotto anni. 
Un divieto assurdo - contro il quale è stato presentato ri¬ 
corso - per un lavoro dedicato all’educazione sessuale 
dei giovani, dai toni confidenziali e delicati. 


ROSSELLA BATTISTI 


■ ROMA. Niente sesso, siamo ita¬ 
liani. Deve essere fedele a questo 
motto la Commis.sione censura del , 
dipartimento dello spettacolo che 
non ha ancora ritirato il divieto ai , 
minori sullo spettacolo di Franca 
Rame, che arriva stasera al Valle. 
Una lunga chiaccherata dai toni 
confidenziali su tutto quello che 
avremmo voluto sapere sull’argo¬ 
mento tabù per eccellenza e che 
l'attrice traduce garbatamente e 
ironicamente sul palcoscenico 
prendendo spunto dal testo del li- , 
glio Jacopo: Lo zen e farle di sco¬ 
pare. Proprio per non urtare la sen¬ 
sibilità dì nessuno, lo spettacolo ù 
stato proposto con un doppio tito¬ 
lo. quello originale del libro e Ses¬ 
so? Grazie, tanto per gradire, da al¬ 
ternare presso quei teatri che ne fa¬ 
cevano richiesta. Ma l’attenzione 
dei censori si è soffermata su paro¬ 
le del copione come >cliioricle» e f ' 
«vagina», che nel loro immaginario ' 
sono risuonale come un <mdo lin¬ 
guaggio» in grado di provocare tur¬ 
bamenti negli adolescenti. E il di- ’ 
vieto è arrivato come un fulmine di, 
Diò' il' 12 dicerhbre a’blòccàrc gli’ 1 
ingressi ai minori di diciottò anni. , 
Una censura che brucia ancora p 
a Franca Rame e a DariO'Fo, che : 
stanno promuovendo un ricorso 
contro tale decisione, forti del so¬ 
stegno del mondo dello spettaco- ■ 
lo, del loro pubblico, di quei parla- ’ 
mentarì che hanno firmato un’in- ’ 
terpcllanza, della i rivista Sipario 
che ha aperto una campagna di f 
solidarietà intemazionale per • la 
coppia di artisti, in poche parole 
con la solidarietà di chi mantiene il ; ■ 
senso della misura, capace di di- 
stinguere fra il lavoro di chi da anni f- 
fa teatro di qualità, sia pure su temi i 
scottanti, e la produzione volgare - ’ 
questa si, davvero pomografica - 
che dilaga in televisione, compresi ■ 
gli insulti, le parolacce e le risse 
che ormai nessuno si perita più di 
trattenere durante ie dirette. - ,v 
«La nostra speranza è diventare 
dei classici», tuona Dario Fo con la 
consueta ironia, ricordando come 
il testo cinquecentesco del Ruzan- 
te, assai più spinto e pesante - che 
l’attore ripresenterà fra qualche 
settimana a Rrenze -, abbia supe¬ 
rato l’esame della censura senza 
problemi. «Non si può giudicare un 
lavoro teatrale senza andarlo a ve¬ 


dere in scena», gli fa eco Franca 
Rame. E tutti e due respingono lo 
strisciante sospetto che lo scanda- ; 
lo faccia loro pubblicità. Per una. 
coppia tanto famosa e seguita, si 
tratta piuttosto di una «grana», un ■ 
boicottaggio che ha annullato tre- ■ 
mila prenotazioni di studenti, co-, 
stretti a rinunciare allo spettacolo. . 
Un danno economico e morale ‘ 
che, secondo il figlio Jacopo, ri- ; 
chiama la censura subita ai tempi ; 
di Canzonissima quando un’inter¬ 
pellanza di Malagodi li fece interdi¬ 
re dalla televisione (dove non so-. 
no stati riammessi se non dopo 18 
anni) perché offendevano i Sicilia-, 
ni parlando in un loro sketch di i 
un’organizzazione criminale pre¬ 
sente in Sicilia. 

Mafia, droga e adesso il sesso. 
Uno spettacolo che è nato dall’e¬ 
sperienza personale di Franca Ra¬ 
me, sui perché e sui problemi in¬ 
contrati nei rapporti con l’altro se.s- 
so. Dubbi e riflessioni maturate 
crescendo un figlio, affrontando 
giorno dopo giorno nuovi e vecchi 
tabù. «È un monologo che muove i 
ricoMi dl’tùtti -^ spiega’ l’attricé -. 
Fingere un orgasmo, la frigidità, i 
: blocchi .sessuali: informazioni ele¬ 
mentari, la cui ignoranza può pro¬ 
vocare malattie fisiche e mentali. Si 
tratta di argomenti solitamente na¬ 
scosti. non detti che, una volta por¬ 
tati alla luce dei riflettori hanno sol¬ 
levato uno scandalo inutile: tutti 
sperimentano questi problemi nel¬ 
la propria quotidianità. - E allora 
perché non dare spiegazioni, aiu¬ 
tare a capire, sdrammatizzare? Il 
mio camerino è diventalo una sor¬ 
ta di confessionale dove donne e 
uomini vengono a sottopormi i lo¬ 
ro dubbi ai quali cerco di dare una 
risposta aiutandomi con il buon 
senso». Da questa necessità di dia¬ 
logare, di parlare apertamente è 
; nata l’esigenza di uno spettacolo, 
che In maniera delicata cerca di 
riacco,stare sentimenti e sesso per 
, una vita più felice. Un esperimento 
teatrale che, nell’edizione romana, 
prevede anche l’appuntamento 
con lo psicoanalista Willy Pasini 
(autore di // cibo e l'amore) che 
dopo la rappresentazione di mer- 
; coledl 4 gennaio si presenterà sul 
. palcoscenico assieme a Franca Ra- 
• me per rispondere ai quesiti e alle 
domande degli .spettatori. ■ - 


Un’arte speciale 
Parola di Jacopo 

Il Molo è esplicito: «Lo zen e l’arte 
di scopare» (Demetra edizioni, 
12.000 lire). Le note di copertina 
ancora più dichiarate, ovvero un . 
libro su come fare Impazzire le 
donne a letto (e {pi uomini In piedi). 
Il tutto scritto da un autore che non 
teme di definirsi un ex eiaculatore 
precoce, miracolato dal rudimenti 
dello yoga tantrico e da numerose 
esercitazioni In solitario a casa. Chi 
poteva essere tanto autolronico e 
sfacciatamente dichiarato se non 
Jacopo, il figlio di Franca Rame e 
Darlo Fo7 Da questo manualetto »- 
del piacere che affronta senza falsi 
pudori tutto quello che c’è da 
sapere e tutto quello che non 
avreste mal osato chiedere ; . 
sull'arte più piacevole, Franca 
Rame ha tratto lo spettacolo In 
scena stasera al Valle di Roma. 
Opportunamente riadattato per 
essere a portata di udito di 
spettatori per tutte la età, 
nonostante la censura non abbia 
voluto sentir ragioni. E di questo 
(arretrato) passo non c’è alcuna 
speranza che II libricclno di Jacopo 
Fo possa diventare un testo - 
divulgativo se non nelle scuole, 
almeno nelle università. Un vero 
peccato: l’arte di scopare e, quindi, 
di rendersi fellcU’un l’altro, 
potrebbe solo migliorare la 
società. Ricordare a chi non l’ha 
ancora Imparato che fare l’amore è 
meglio che fare la guerra. CR.B. 


Franca Rame, stasera debutta al Valle nel suo nuovo spettacolo 


Il 2::gennaio SU Canale 5 «Desideria,fanello del drago» di Lamberto Bava ; 

E il lantasy sposò 


Anna Falchi In «Desideria» 


■ ROMA. Di realià ce n’é fin troppa nella nostra tele¬ 
visione. Allora, avranno ptensato in Rninvest. meglio 
puntare quei pochi milardi che restano a Reteitalia • 
(circa trenta per un anno di investimenti) nella prò- 
duzione di fiction ispirate al fantastico. Ecosl, dopo la 
serie fortunata di Fantaghiró, il 2 e il 4 gennaio arriva 
su Canale 5 in prima seraUi, Desideria, fanello de! dra¬ 
go. Una storia d’amore e d’avventura diretta da Lam- , 
berto Bava, che racconta di due sorellastre che si con¬ 
tendono l’eredità del regno paterno. Un re violento, 
padrone di terre che vanno dal deserto alle montagne, 

E naturalmente non può mancare l’amote, impossìbi¬ 
le quanto desiderato. Nella narrazione ci sono draghi, 
anelli magici c ogni sorta di incantesimo, come quello 
che trasforma gli uomini in lupo. - v .» , . • ' 

Protagon'isti Franco Nero, nella parte del re guerrie¬ 
ro, Anna Falchi e Sophie von Kc.s.sel (le due sorelle) e 
Stefania Sandrelli, che sarà la fata del lago. Le riprese 
sono state fatte in Nord Africa, per la precisione nel 
deserto a sud del Marocco, dove si fermavano un tem¬ 
po le carovane dirette a Timbouctu, e a Tangeri. Ma 
anche in un parco naturale della Moravia, nella re¬ 
pubblica ceca. La storia, ha raccontato il regista, vuole • 
essere un misto di fantasy e melodramma, qualcosa ; 


che sposi gli effetti speciali ai canoni della favola clas¬ 
sica, cosi da accontentare anche un pubblico adulto. 
L’offerta, come dicevamo, é scarsa, e dunque è me¬ 
glio allargare ì potenziali telespettatori, sperando di 
creare un vero e propio «effetto Desideria». Non solo, 
ma Riccardo Tozzi, amministratore delegato della Rtl, 
ha parlato dell’interessamento americano a questo 
genere di prodotti. In particolare. Desideria ésxaxo co- 
prodotto da Reteitalia con la tedesca Beta e la france- 
seM6. w.-- 

Anche il cast è stato scelto con cura. Franco Nero, 
che ormai lavora prevalentemente all’estero, e Anna 
Falchi, una delle attrici più gettonate del momento. 

. Ha esordito in una comparsato ne H continente nero di 
Marco Risi e ora impazza nelle sale grazie a S.P.Q.R. e 
Miracolo italiano. Nel primo la ia parte di Poppea, nel¬ 
l’altro interpreta il ruolo di una bella donna che forio 
invece è un transessuale. In Desideria è costretta in 
panni medioevalì. ^ ■ ' ■. 

Stasera la rete manda in onda alle 23 uno speciale 
dedicato al dietro le quinte di Desideria. per saperne 
di più sulle riprese, ma soprattutto sugli effetti che sui 
annuncianodawerospeciali. .■ 


«I fatti vostri» 
arriva 
in Messico 

■ ROMA. / fatti vostri sbarca in 
Messico. E così la piazzetta lacri- 
moso-gioiosa di Magalli e Guardi 
troverà ben altri spazi di lacrime in 
Latino America. A vendere il for¬ 
mat del programma di Raiduc ad 
una tv messicana é stata la Sacis, 
nella piersona di Giancarlo Soda¬ 
no, che ieri ha presentalo il bilan¬ 
cio del ’94 e i progetti per il prossi¬ 
mo anno. Sodano, e.'t direttore del¬ 
la seconda rete e promotore della 
fiction tv, é oggi il presidente della 
consociata Rai. che ha è andata 
quest’anno al Mip Asia di Hong 
Itong, il mercato intemazionale a 
cui l’Italia ha partecipato offrendo 
fiCtion. sport e anche / falli vostri e 
Porca miseria (acquistata da una b' 
tedesca), trasmissione che and.iva 
in onda su Raitre, in cui si cercava 
di dimostrare come é possibile so¬ 
pravvivere in Italia con stipendi da 
fame. ' : • 

LajSacis ha dunque chiuso in 
paièK'O' ha spiegato Sodano, re¬ 
cuperando i cinque miliardi e pas¬ 
sa di disavanzo dell’anno prece¬ 
dente. Grazie soprattutto all’acqui¬ 
sizione di nuovi clienti, tra cui la Fi- 
ninvest, che ha compralo prodotti 
per tre miliardi e mezzo, tra cui fi¬ 
gurano Cronaca di un amore u/o/u- 
rodi Giacomo Battiato e !5film|x:r 
ragazzi. Nel ’95 si passerà dunque 
alla riorganizzazione. Intanto quel¬ 
la societaria: dopo aver accantona¬ 
to la possibilità di un ingre.s.so di 
soci stranieri, per ades.so le energie 
di Sodano si sono rivolte al rinno¬ 
vamento del catalogo dei prodotti 
e all’avviamento di investimenti 
sulla produzione di cd rom. Intanto 
verrà commercializzato quello del¬ 
la Editel (che comprende l’Ibm. Il 
Sole 24 ore e il gmppxa francese 
Hachette e alcune collane interatti¬ 
ve sui Vangeli e sulla Divina Com¬ 
media) . E poi sono in cantiere una 
serie di'convcnzioni con iministeri 
degli Esteri. Commercio estero e 
Beni culturali, sempre per la realiz¬ 
zazione di cd rom: «Il nuovo mer¬ 
cato interattivo - ha det»o Sodano 
- ha portato alla ribalta la questio¬ 
ne dei diritti d’immagine dei nostri 
beni culturali, e’ò bisogno di forti 
misure protezioni-stiche per evitare 
quello che é già successo con la 
Cappella Sistina, i cui diritti audio¬ 
visivi sono della Sony». Ecco per¬ 
ché saranno realizzati cd rom sul 
patrimonio artistico italiano: «La 
Rai ha una grande responsabilità. 
Dovrebbe diventare il braccio ope¬ 
rativo dello Stato per questa gran¬ 
de operazione. Ma bisogna fare in 
fretta perché siamo già in ritardo». 
Ma è allo studio anche una storia 
del calcio italiano. ■ , 

' Alla fine di gennaio. Sodano 
presenterà il suo piano operativo al 
''c'Ba'della Rai, volto soprattutto alle 
attività rivolle al mercato intema¬ 
zionale, diviso ora tra varie struttu¬ 
re, L’obiettivo è quello di giungere 
ad un'unica strtuttura che venda e 
compri diritti, coproduca e gesti.sca 
reti. , ,' ■ . □ A/o. Lu. 




IL FESTIVAL. Morahdi e Fiorello; Rióndino e la Ginquetti. Li ha scelti tutti Pippo Baudo 


Sanremo ’95, ima «Riviva indiana per i bi 



C’è David Riondino in coppia con Sabina Guzzanti. Ma 
c’è anche Gigliola Ginquetti. Ci sono Poppino Di Capri, 
Loredana Bertè, Patti Pravo e Gianni Morandi. Ma an¬ 
che Fiorello e gli «883». Fanno parte del cast della 45“ 
edizione del Festival di Sanremo: 15 big scelti a insinda¬ 
cabile giudizio di Pippo Baudo e 5 giovani selezionati ' 
tra i migliori della scorsa edizione. Dal 21 al 25 febbraio 
la Città dei Fiori toma ad essere la Città della Canzone. - 



■ ROMA. «Ho dormito tranquillo»: soddisfatto che ora si può «rilancia- 
Pippo Baudo. da quest’anno seie- re il Festival in modo clamoroso: 
zionatore unico dei «big» del Festi-, anche la qualità dei brani è eccel- 
v<al di Sanremo, 45“ edizione, si di-■ lente». ■ , - . 

chiara soddisfatto. Doveva sceglie- ' E dunque, via con una miscella- 
re quindici interpreti e quindici: neadicantanlienon-cantantipe- 
canzoni che. dal 21 al 25 febbraio, scati ora dall’album dei ricordi 
riportassero ai passati fasti il super- (come Gigliola Ginquetti, da anni 
fe.stival della Canzone Italiana: non lontana dalle scene). ora dalla tv 
é riuscito a far approdare al teatro (da Fiorello a Lorella Cuccarini, 

Ariston la grande musica d’autore decisi a tentare l’avventura dell’Ari- 
ma ha messo su una squadra ete- i ston), dalla satira (ci sono anche 
rogencnea e fuori dalla routine David Riondino e Sabina Guzzanti, 
sanremese, ; tanto da dichiarare che in coppia hanno scelto 11 no¬ 


me di «Riserva Indiana») e dal tea- co che l’anno .scorso è anivato a 

tro (come Gigi Proietti). Via con un passo dalla vittoria con l’intensa 

una carrellata di sempreverdi del Signor Tenente. E scorrendo l’elen- 

Festival, a incominciare dal neo- . co degli invitali nel Sanremo di ca- 
cinquantenne Gianni Morandi, e sa Rai, spicca fen plein della casa _ 
poi Poppino Di Capri, Massimo Ra- discogralica di casa Fininvest, la ' 
;; nicri, Patty Pravo, Loredana Berté. ;; «Rti music», presente con sci big: 
Un Sanremo che si annuncia adat- Cuccarini, Drupi, Paletti. Fiorello, 
to ad un pubblico «familiare» con 883 c Ranieri. ; r.r • • 

le star dei giovanissimi - dal già ci- . Il nuovo regolamento che affida 
tato Fiorello agli «883» - e quelle a Baudo, ovvero al direttore artisti- , 
dei loro genitori. Ma. spesso, mi- co, il delicato compilo di «mettere 
■schiando le carte e mandando in a tavola» gli ospiti sanremesi, op- . 

scena coppie o tris d’assi incon- pone per la prima volta anche un ■ 

sueti, come quello di Proietti-Di Ca- .severo stop aH’infìazione dei per- 
pri-Stefano Palatresi. Un Sanremo, sonaggi emergenti: una specifica 
però, disertato dai cantautori, uni- ; clausola anti-doppione non ijer- 
ca eccezione Mango. . mette infatti ai giovani di prescntar- 

Tra i bocciati la coppia Teo Teo- : si anche ai Festival concorrenti. E 
coli-Gene Gnocchi, perché, secon- proprio tra le «nuove proposte» fi¬ 
do Baudo, non sarebbe stato possi- . naliste lo scorso anno (Andrea Bo- 
bile trovare un brano «che li affla- celli, Giorgia. Irene Grandi. France- 

lassc». Tra gli «esperimenti» Il rilan- sca Schiavo. Danilo Amerio, Silvia 

ciò di Spagna, cantante più nota Cecchctti, Lighca. Antonella Aran- 
all’estero che in patria, scelta da El- ciò, Valeria Visconti e Ciò Di Ton- 
ton John [5er un brano della colon- no) verranno .scelti gli altri cinque 
na sonora del film Re Leone. Tra le partecipanti alla gara vera e prò- 
riproposte Giorgio Faletti, ex comi- pria. 


Ecco il cast dei big»: Loredana 
Bertè con il brano Angeli e angeli, 
Gigliola Ginquetti con Giovane vec- ■ 
chio cuore, Lorella Cuccarini con 
Non ti cambierei, Toto Cutugno 
con Veglio andare a vivere in cam¬ 
pagna. Drupi con Voglio una don¬ 
na. Gioigio Faletti con L'assurdo : 
mestiere, Fiorello con Finalmente • 
tu. Mango con Dove vai, Gianni » 
Morandi in coppia con Barbara 
Cola con In amore, gli «883» con 
Senza averti qui. il trio Gigi Proietti- 
Peppino Di Capri-Stefano Palatresi > 
con Ma che ne sai de! piano bar, ■ 
Patti Pravo con ! giorni dell'armo¬ 
nia, Massimo Ranieri con La vesta¬ 
glia, Davide Riondìno e Sabina ' 
Guzzanti, con il nome di «Riserva , 
indiana» e il brano Troppo sole, 
Ivana Spagna con Gente come noi. ; 

"È stato un lavoro di cesello tra 
moltissime proposte - ha dichiara¬ 
to Pippo Baudo -. Ho avuto pre¬ 
senti le esigenze del grande pub- • 
blico. Queste scelte credo che pos¬ 
sano accontentare giovani c adul- ’ 
ti». 



Di Francesco/LucKy Star 












^ Cinema.. 

INCASSI. La «battaglia di Natale» vinta, per l’Italia, dai fratelli Vanzina. Nuti non sfonda 
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Primefilm 

Un match tra sorelle 



Fino alla follia 

Tit.orlB . 

.A la folle 

Regia. 

. . Diane Kurys 

Sceneggiatura. 

.Diane Kurys 


Antolne Lacombtez 

Fotografia. 

.... Fabio Conversi 

Musica. 

.. . Michael Myman 

Nazionalità . 

.. .. Francia. 1994 

Durata . 

.98 minuti 

Personaggi ed InlerpretI 

Alice . 

. .. .Anne Psrlllsud 

Elsa . 

.Béatriee Dalla 

Franck. 

.Patrick Aurignae 

Roma: Cinema «« 

Roma»* ./ 


«SP.Q.R» su 


I dati sono ancora parziali e provvisori, ma la «battaglia 
di Natale» sembra già vinta da II Re Leone, Harrison 
Ford e Tom Cruise sul versante americano e da S.P.Q.R. 
su quello italiano. La commedia dei fratelli Vanzina, 
ambientata nell’antica Roma, viaggia verso i 10 miliardi 
di incasso, stracciando il rivale più temuto: quell’Oc- 
chioPinocchio di Nuti che non è riuscito a superare i.2 
miliardi. Un disastro Miracolo italiano e Botte diNatale. 


MieNBUANSn.MI 


■ ROMA. Cinema Barberini, hìI 
giorno di Santo Stefano, ore 20SO. 
Facce rassegnate sui marciapiede: 
biglietti esauriti sia per H mostro 
che per S.P.Q.R.. Neiia terza sala 
danno Miracolo nella34esimaStra’ 
da. ma nessuno si fa commuovere 
più di tanto da Babbo Natale. È Au¬ 
relio De Laurentiis, il quale distri¬ 
buisce sia Benigni che i Vanzina, 
ad aver vinto sul versante italiano 
la cosiddetta •battaglia delle Fe¬ 


ste». I dati ancora parziali, e pcral- 

■ tro conispondenti solo alle 98 città 
capozona (alcuni film sono usciti 
in centinaia di copie), indicano in 

- S.P.Q.R. l’unico titolo natalizio ca¬ 
pace di insidiare il primato del Re 
Leone. Nella settimana tra il 16 e il 
26 dicembre, in quelle 98 situazio¬ 
ni. ha incassato qualcosa come 6 
miliardi e 350 milioni; Il che. ragio- 

■ nevolmente, significa che ha già 
superato i 10 miliardi con il com¬ 


plesso delle copie, avviandosi a un 
risultato eclatante sull'ordine dei 
25 miliardi. De Laurentiis se ne 
aspettava una ventina, capirete Ta¬ 
na di festa che tira alla Filmauro. 
Un mezzo disastro, invece, per il ri¬ 
vale stonco Cacchi Cori; escluden¬ 
do The Mask, che va come un tre¬ 
no. i film del produttore fiorentino 
. stentano un po' d<ippettùUo, perfi¬ 
no quelTOcc/iioPfnocc/iioche pro¬ 
metteva sfracelli al botteghino, E 
invece il «Pinocchio» cupo e dolen¬ 
te di Nuti, già oberato da infinite 
traversie finanziarie, è fermo a 1 
miliardo e 800 milioni: non male di 
per .sé, ma un insuccesso se para¬ 
gonato alle medie abituali del regi¬ 
sta-attore toscano. Non va meglio a 
Bolle di Natale, il western-comme¬ 
dia con la coppia Spencer-Hill che 
doveva rinverdire i fasti di Trinità, i 
dati Controlcine dicono 305 milio¬ 
ni, un tonfo praticamente; mentre 
Miracolo italianodi Oldoini, il cine- 
panettone a episodi preso anch'cs- 
so in distribuzione da Cocchi Cori, ' 


non ha superato gli 850 milioni, fa- . 
cendo rimpiangere (almeno agli 
autori) i trionfi strepitosi di Anni 
'Sdunoedue. ' ■ • • 

Di fronte a simili micragne n- 
splende Con gli occhi chiusi, dal ro¬ 
manzo di Federigo Tozzi; uscito i 
17 copie, puntando su realtà «mira¬ 
te», il film di Francesca Archibugi 
con' l’inattesa Debora Caprioglio . 
(targato liO 'viaggia già attorno ai 
300 milioni, e sembra solo l’inizio. ■ 
Certo, difficilmente bisserà il re¬ 
cord del Grande cocomero, ben 
più accattivante c coinvolgente, 
ma si conferma il rapporto specia¬ 
le che la trentenne cineasta roma¬ 
na ha .saputo costruire con il suo 
pubblico. Al pari del toscano Ales¬ 
sandro Benvenuti che. dopo l’in¬ 
successo di Caino & Caino, porta il 
suo Belle al bar a quota mezzo mi¬ 
liardo con poco più di venti copie 
(e chissà che Taftermazione non 
sia dovuta alla performace di Èva 
Robin’s). ■ • - • 

Inutile dire che questi dati im¬ 


pallidiscono nel confronto con gli 
americani, che quest'anno hanno 
dato battaglia al cinema italiano • 
sfoderando una task /bree sicura. A 
parte l’inarrestabile Re Leone (23 
miliardi solo in quelle 98 città), so¬ 
no i divi per eccellenza Hanison 
Ford e Tom Cruise a fare incetta di 
biglietti; il primo, con Sotto il segno ■ 
de! (lericolo. è ampiamente sopra I 
5 miliardi; il secondo, dandy suc¬ 
chiasangue in Intervista coi vampi¬ 
ro. SI 6 già attestato sopra i 3 miliar¬ 
di (svenimenti a parte). 

Bisognerà aspettare la Befana 
per stendere un bilancio definitivo 
(e più attendibile), ma difficilmen¬ 
te le tendenze qui delineate saran¬ 
no smentite nei giorni a venire: tan¬ 
to che un film come Sirens, distri¬ 
buito dalla Lucl^ Red, sta già scal¬ 
dando I muscoli fuon campo per 
nmpiazzare le prime vittime del 
Natale. Se la cavicchiano. invece, 
quei pochi titoli d’autore usciti per 
le feste: Sole ingannatore dì Michal- 
kov. Mangiare Bere Uomo Donna 


di Ang Lee. Vanya sulla 42esima 
Stradadi Malie. Se Cecchi Cori non 
rilascia dichiarazioni, preferendo 
leccarsi le ferite. De Laurentiis as¬ 
sapora \'en plein promettendo per 
il primo dell'anno 340 copie del 
suo S.P.Q.R.: del resto, con prodotti 
cosi, è d’obbligo battere il ferro fin¬ 
ché è caldo. L'antica Roma del 71 
dopo Cristo, condita da riferimenti 
di cronaca a Tangentopoli e ani¬ 
mata dal trio De Sica-Boldi-Niel- 
sen, ha sgominalo i conconenti 
dovunque: perfino a Firenze, roc¬ 
caforte di Nuti (37 milioni al Man¬ 
zoni, lunedi scorso, contro i 22 di 
OcchioPinocchio al Cambnnus). 
"Mi è bastato vedere le prime scene 
del lilm di Nuti percepire che avrei 
vinto IO», afferma De Laurentiis. 
doppiamente soddisfatto per la 
magra figura fatta da Miracolo ita¬ 
liano. Non gli é andata propno giù 
(c'è in ballo una causa per con- 
conenza sleale) che Enrico Oldoi- 
ni, ancora sotto contratto con lui, 
girasse un film per Cecchi Con... 


N on è un segreto che li 

neo-esercente Cario Ver¬ 
done si aspettasse qualco¬ 
sa di più dal titolo scelto un po' oh- 
torto collo (sembra non ce ne fos¬ 
sero alto disponibili in esclusiva) 
per inaugurare il suo cinema -Ro¬ 
ma»: quel Fino alla follia di Diane 
Kuiys insento in extremis nel con¬ 
corso veneziano. Chis.sà che il 
•bocca a bocca- non porti fortuna 
al film francese che. almeno sul 
piano delle presenze femminili, su¬ 
scita qualche cunosità. Pensate. 
Bédtncc Dalle e .Anne Panllaud 
contrapposte in un match sorelle- 
sco a base di sesso cattivo, rancori 
lontani e ambiguità imisolte. 

Recitano molto le due scalpitan¬ 
ti dive, rubandosi a volte la scena e 
assecondando le impennate esi¬ 
stenziali di un copione «maledetto- 
che condensa la quatué Franco di 
tanto cinema d'oltralpe. Spunto a 
effetto: uscita di casa in pantofole, 
dopo aver litigato col manto, l'ni- 
casinata Elsa (Béatriee Dalle) 
prende il pnmo treno per Parigi c 
piomba nella mansarda della .so¬ 
rella pittnee Alice (Anne Paril- 
laud), propno a un passo dalla 
Torre Eiffel. Sembra un incontro af¬ 
fettuoso, e invece non ci vuole tan¬ 
to a capire che le due donne, così 
diverse anche fisicamente, hanno 
qualche vecchio conto da regola¬ 
re. "Vampira» dei sentimenti, la sc- 
duttiva Elsa mette a dura prova la 
pazienza della sorella piazzandosi 
stabilmente in casa, portandosi a 
letto il boyfnend delTaltra e sfigu¬ 
rando le tele pronte per una mo¬ 
stra a New York. In un cre.scendo 
nevrotico all'insegna dello scorti¬ 
camento familiare, la vittima si ri¬ 
trova perfino ammanettata al ter- 
mosifone. mentre la tnonfante Elsa 
assapora un delino distruttore da¬ 
gli sbocchi pencolasi. Ma foise le 
cose non stanno davvero cosi, an¬ 
che perché Alice, intrepida e in¬ 
transigente, non è proprio un mira¬ 
colo di equilibrio. E se poi le due 
non fo.ssero sorelle? 

Impaginato come un thriller del- 
Tanima. con finale newyorkese 
che duplica la situazione nuziale. 
Fmo alla follìa possiede una sua 
strana qualità morbosa che tiene 
desta l'attenzione dello spettatore 
ma le situazioni sono stereotipate, 
le tirate verbali fasulle, e il discorso 
sulla creatività un po’ di maniera. 
Lavorando su un tema volentien 
frequentato dal cinema {Che fine 
ha fatto Baby Jane? di Aldrich o Le 
due sore//e di De Palma). Diane 
Kuiys orchestra un film tutto goda¬ 
lo che solletica Tego delle due in¬ 
terpreti: brave, temperamentali e 
disinvolte nelle scene di ses.so, ma 
cosi terribilmente -francesi»... 

[Michele Anseimi] 


Il regista cileno è di nuovo al lavoro sempre in Sicilia 

Ruiz, clandestino del set 


■ PALERMO. «Non esistono prove 
deH’esislenza di Raul Ruiz. Né del 
suo cinema. La sua filmografia 
sterminata fa pensare a uno pseu¬ 
donimo che copra decine di cinea¬ 
sti a formare un’entità apolide». En¬ 
rico Ghezzi descrive cosi la natura ■ 
fantasmatica del regista nato a 
Puerto Monti in Cile il 25 luglio del ■ 
1941. Di essere un fantasma deve • 
credere anche Ruiz, specie dopo 
che il supplemento settimanale di ; 
un importante quotidiano ci ha in¬ 
formati della sua morte, avvenuta ' 
alcuni anni fa. ' - . • ' ’ ' 

Per patte nostra facciamo i debi-. 
ti scongiuri e siamo pronti a testi¬ 
moniare de averlo visto, florido e 
vulcanico come sempre, destreg- i 
giatsi per più di una settimana at¬ 
traverso le numerose iniziative prò-. 
mosse intorno a lui a Palermo àal^ , 
l’assessorato regionale ai Beni cui-, 
turali - e curate da Alessandro Ra’is 
- sotto il titolo: «Raul Ruiz: il cine- ' 
ma come viaggio clandestino». - 
Nonostante Ruiz - già esponen¬ 
te di punta del cinema di Unidad 
Popular e costretto alTesilio dal 
golpe di Pinochet - abbia detto ' 
che «la parte più nobile dell’uomo 
è il suo passaporto», la definizione 
di cineasta apolide che solitamen- - 
te Io accompagna, suona per lui ri¬ 
duttiva. Il cinema apolide è d’iven- 
tato negli ultimi anni un vero e prò- ■ 
prio genere cinematografico, nota-. 
va Alberto Farassino nella tavola 
rotonda conclusiva della manife- • 
stazione. Ma il nomadismo di Ruiz 
(che lo spinge a girare a ritmi verti- ' 
ginosi dal Portogallo alla Sicilia) 


>1 oionai 

, non è solo geografico e culturale, 
' na sottolineato Farassino: è soprat- 
' tutto una visione estetica, che ope¬ 
ra in profondità all’intemo del lin¬ 
guaggio e del testo cinematografi- 
' co. Le sue storie e ì suoi personag- 

■ gi, aggiungiamo noi, combinano e 
ricreano il suo inesauribile sapere 

.'. - romanzi, saggi, racconti di awen- 
tura e teorie esoteriche - in «finzio¬ 
ni» borgesiane tradotte in immagini 

■ visionarie; ogni singolo movimento 
della camera è teso a deformare lo 

1 spazio, a frammentare e al tempo 
stesso moltiplicare i punti divista in 
un costante rimando al fuori qua¬ 
dro. Per Pascal Bonitzer, scrittore e 
-sceneggiatore di fama, redattore 
) dei Cahiers, proprio la clandestini- 
' tà è la caratteristica del cinema di 
.. Ruiz (che continua ad essere per 
' lo più invisibile) ed il tratto comu¬ 
ne dei suoi personaggi, che si spo¬ 
stano di continuo, fisicamente o 
mentalmente, viaggiando nelle at¬ 
mosfere straniate e precarie delle 
terre di nessuno: dall’esilio senza 
sosta, tra angiporti e navi fantasma, 
del marinaio di Le tre corone al 
Territorio d’Oltremare della Città 
dei pirati, al Portogallo immobile e 
periferico di Fado malore menar, il 
suo'ultimo lungometraggio (con 
Jean-Luc Bideau, Arìelle Domba- 
sle. Bulle Ogier) presentato in an¬ 
teprima italiana nei corso della ras¬ 
segna. Un film «ipnotico», come di¬ 
ce Ruiz, molto liberamente ispirato 
aWEtemo marito di Dostoevskii, 
una summa dei suoi temi preferiti, 
il doppio, la memoria e l’oblio, il ri- 
fjetersi eterno delle stesse storie, 
che si incarnano però di continuo 


in diversi luoghi, tempi, protagoni¬ 
sti. Ma anche del suo stile, che me¬ 
scola sempre lingue diverse, passa¬ 
to e presente, colore e bianco e ne¬ 
ro, magiche dissolvenze e cromati¬ 
smi esasperati. 

Il soggiorno siciliano di Ruiz 
continua dopo questo intenso 
omaggio. Il sodalizio con la «Fiu¬ 
mara d’Artc» del mecenate Anto¬ 
nio Presti ~ dove lo scorso anno 
Ruiz ha girato in 16 mm // viaggio 
clandestino. Vile di santi e di pecca¬ 
tori, una sorta di allegoria morale - 
prevede un nuovo film a ba-ssissi- 
mo budget, sempre prodotto da 
FYesti. Tema centrale del film, inti¬ 
tolato Turris eburnea è il rapporto 
conflittuale ira arte, censura c po¬ 
tere. Ne sono protagonisti l’attore 
russo ma residente a Parigi Fèdor 
Atkine (ha lavorato, tra gli altri, 
con Rohmer e Almodóvar) nel 
ruolo di Fèdor, Tarti.sta perseguita¬ 
to Enzo Vetrano - che presta al ci¬ 
nema la sua stralunata maschera 
teatrale - in quello del censore An¬ 
drej, c Ida Di Benedetto nei panni 
di Lucia, moglie e protettrice di Fè¬ 
dor ma al tempo stesso ex moglie 
di Andrei, Il set sfrutta le suggestio¬ 
ni reali e simboliche delle due torri 
ideate dal regista su impulso di 
Presti e ispirate a La vita è sogno d i 
Calderon (una. già realizzata, è 
l'ultima delle «camere d’artista» 
delTalbergo-museo di Presti «Ate¬ 
lier sul mare»: un’inquietante stan¬ 
za da letto avvolta da pareti nere 
che attraverso apposite manovelle 
si apre sul cielo siciliano; l'altra, m 
fase di costruzione in aperta cam¬ 
pagna, parteciperà in pieno alla 
•stòria»del film). 


ifi 


Quest'anno l'Unità per cM si abbona costa ancora meno. 

La tariffa annuale è di sole 330.000 lire: 20.000 lire in meno, 
rispetto al costo dell'abbonamento dell'anno scorso, 
nonostante l'aumento del quotidiano a 1.500 lire. Mentre ^ 
chi vuole ricevere insieme al giornale le iniziative editoriali, come i libri e gli album 
e le tante altre sorprese del '95,’ paga solo 400.000 lire. 

ABBONAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIALI 





L. 330.000 7 giorni, 

L. 290.000 6 giorni 

L. 260.000 5 giorni 

L. 220.000 4 giorni 

L. 169.000 7 giorni 

L. 149.000 6 giorni 

L. 139.000 5 giorni. 

L. 118.000 4 giorni 


ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI 




L. 400.000 

7 giorni 

L. 210.000 

7 giorni 

L. 365.000 

6 gorni 

L. 190.000 

6 giorni 

L. 320.000 

5 giorni 

L. 170.000 

5 giorni 

L. 275.000 

4 giorni 

L. 150.000 

4 giorni 


ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 




L.70.000 tutte le domeniche 

L.40.000 tutte le domeniche 


Potete sottoscrivere TsbtxrMmemo versando l’Importo sii c/c postale n°45838000 intestato a L’Arca SpA 
via Oue MaoeW 23/13,00187 Roma, o tramile assegno bancario e vagUa postale. 

Oppure potete recarvi presso la più vicina sezione, Hederazlonedel PdsogH uffici dela Coop Soci de l’Unità. 
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Sport in tv 


CALCIO: Roma-ChrislmasStar Raitre, ore 14.55 

TGS: Sportsera Raidue. ore 18.15 

PUGILATO; Conte-Cassi, tricolore leggeri Raiuno, ore 23.00 

TGS USA'94; I mondiali di calcio Raitre. ore 18.30 

AUTOMOBILISMO: Crono, tempo di motori Tmc, oreO.10 






IN PRIMO PIANO. Oggi contro la Roma (diretta tv 14.55) le Christmas Stars allenate dal campione brasiliano 


Tra le «stelle» 
anche Papin 
e il coreano Bo 

A una settimana di diatanza dal 
•Derby dal cuora* (attori glallorossi 
contro colleghi Mancoazzuirl) che 
aveva richiamato più di ^ 
cinquantamila spettatori, lo Stadio 
Olimpico oggi ospKarà ancora una 
partita di beneficenza: la Roma 
affronterò le Christmas Stare, ' 
formazione composta da giocatori 
raccolti quà e là in giro per II ; 
mondo e allenata dal brasiliano- 
exgiallorosso-PauloRoberto ' 
Falcao. In campo per la squadra x 
ospite cl saranno, tra gli altri, gli 

statunitensi Balboa a Ramos. 

(quest’ultimo è II giocatore che 
ricevette la vldenta gomitata In 
faccia ai Mondiali americani dal.. 
brasiliano Leonardo), Il glapponase 
del Qenoa MIura, Il francese Papin, 

I due stranieri del Cagliari Dely > ' 
VaMes(panamense) eOHvelra 
(belga). Il brasiliano Cruz, Il 
coreano Hong Myung Bo e il greco 
Machlas, Il croato del Padova - 
Vlaovlc. Insamma, quella delle x 
Christmas Stars non è certo la ' 
miglior selezione «Reato del - - 
mondo», ma pur sempre una 
squadra con giocatori di fama 
Intemazionale. La partita Inbierù 
alle 15,1 bigHattl sono a prezzi 
molto contenuti: KMO lire donne e 
bambini, IO mila lire distinti e ' 
tribuna'Tevere, 30 mila Morrte 
Mark). Il ricavato deinncontro sarà 
Interamente Impiegato : r;- 
nell’acquisto di alcuni scuolabus 
che saranno messi a disposizione 
del Comune di Alessandria, -. 
pesantemente colpito dalla - ' 
recerttaalluvhme. x' 



Paulo Roberto 
Falcao, oggi 
toma 

all'Olimpico 
come allenatore 
delle Christmas 
Stars ; 

Sotto Jean Piene 
Papin Giunoni 







Oggi una partita dì beneficenza, Roma-Christ- 
mas Stars, ieri a Trigoria la presentazione con 
un ex illustrissimo, Paulo Roberto Falcao/«Di 
questo campionato ho visto una sola partita, 
quella giusta;il derby... » 


PAOLO FOSCHI 


■ ROMA. Elegante, in giacca e ' 
cravatta, sempre < con il. fisico ■ 
a.sciutto e slanciato, sonidente: co- ; 
si, dodici anni dopo lo scudetto 1 
della Roma, si è presentato ieri po- ■ 
meriggio a Trigoria Paulo Roberto 
Falcao, il giocatore brasiliano che ' 
all'inizio degli anni Ottanta orche¬ 
strava il centrocampodella squa- : 
dra giallorossa, allora allenata dal 
«barone» Nils Uedholm. Un ritorno : 
al passato per beneficenza: nei lo¬ 
cali del centro sportivo «Fulvio Ber¬ 
nardini» di Trigoria è stata infatti te- ' 
nuta la conferenza stampa di prc- 


Milan-Reggiana 

Si giocherà 
rii gennaio 
aUe 20,30 


■ MILANO. Milan e Reggiana di¬ 
sputeranno il recupero della dodi¬ 
cesima giornata' di campionato 
mercoledì 11 gennaio 1995 con 
inizio alle ore 20,30. L'incontro do¬ 
veva essere disputato lo scorso 4 
dicembre ed invece era stato rin¬ 
viato per via della finale di Coppa 
intercontinentale «Toyota Cup» tra 
il Milan e il Velez Sarsfield, vinta 
poi dagli argentini px;r2-0. La squa¬ 
dra di Fabio Capello dovrà .scende¬ 
re in campo per il recupero con i 
reggiani appena tre giorni dopo la 
ripresa del campionato, prevista 
per t’8 gennaio, dove i rossoneri af¬ 
fronteranno, sempre in casa, il Na¬ 
poli di Boskov. Due partite da vin¬ 
cere ad occhi chiusi per i Campio¬ 
ni d’Italia, se davvero, come dice 
Capello, i rossoneri puntano a rein- 
scrirsi nel gruppetto di pretendenti 
alloscudetto. 


seniazione della partita Roma-Ch- 
ristmas Stars (selezione di giocato- 
, ri stranieri), in programma oggi al- 
' lo stadio Olimpico, il cui incasso 
sarà devoluto alle vittime dell'allu- 
; vione in Piemonte. Un Falcao ine- 
X dito, per il pubblico romano, quel- 
: lo che oggi uscirà dal sottopassag-. 
' gio dell'Olimpico: il brasiliano sarà 
infatti l'allenatore della Christmas 
- Stars. L'occasione per tornare nella 
' città in cui, con la maglia gialloros- 
; sa, giocò dalla stagione 1980-81 al- 

■ la metà del Campionato 1984-'85; 

■ 107 presenze in serie A, 22 reti e... 


uno scudetto (1982-'83), oltre a 
due successi in Coppa Italia. 

«Falcao - ricorda l’attuale tecni¬ 
co della Roma Carlo Mazzone - 
era il leader della squadra, lo in 
quegli anni allenavo le cosiddette • : 
provinciali; ebbene alla vigilia delle 
partite con la Roma era sempre un 
incubo, perché bisognava studiare 
qualcosa di nuovo per bloccate 
Falcao. Ci faceva letteralmente im¬ 
pazzite». E già, Falcao era l'idolo 
dei tifosi, il punto di riferimento per 
il gioco deila squadra. 

"Sono felice ed emozionato, qui. 
a Roma - ha esordito in conferen¬ 
za stampa Falcao -, ma c'eto già 
tornato per la partita d’addio al cal- • 
ciò di Bruno Conti. Comunque, sa- ; 
rà bellissimo entrare all'Olimpico, 
per una partita di beneficenza. E • 
poi. in città c'è un'atmosfera parti¬ 
colare: i tifosi sentono che la Roma 
è tornata una grande squadra, che '■ 
può lottare per lo scudetto. Come 
ai miei tempi». ■'.... ... 

Già, i tempi di Falcao, quelli del¬ 
la rivalità fra Juventus e Roma: «La : 
squadra bìanconera? Ora promette 


bene, è sempre molto forte. Saggio 
adesso non è molto in fornia, ma 
rimane sempre un campione. SI la 
Juve mi sembra una delle favorite 
per lo scudetto. Ma anche la Roma 
va bene. Quest'anno ho visto solo 
una partita, il derby Lazio-Roma in 
televisione; ebbene, mi ha impres-. 
sionato, la mia ex squadra, ha gio¬ 
cato benissimo, aggredendo gli av¬ 
versari in tutto il campo, costruen¬ 
do molte azioni pericolose. Una 
gran bella Roma». Inevitabile il 
confronto tra passato e presente;. 
•Non conosco bene questa Roma, •: 
anche se mi sembra torte. Ma una 
cosa l'ho notata subito: mentre il 
modo dì giocare a calcio in Italia 
tutto sommato in questi anni non è 
cambiato, il livello tecnico è molto 
più alto, adesso». - • _ - ■ . 

E in tema di confronti, il discorso 
cade su capitan Giannini, per il 
quale qualcuno in passato aveva 
azzardato il paragone con Falcao; 
«Siamo calciatori diversi, molto di¬ 
versi, abbiamo giocato in periodi 
diversi. 1 confronti sono assurdi, 
hanno pure creato qualche proble¬ 
ma a Giuseppe, che sta dimostran¬ 


do ancora adesso quanto vale». 11 
commento di Falcao si sposta poi 
sulla Nazionale azzurra: «Non cre¬ 
do che sia giusto criticare Secchi, è 
arrivato secondo ai Mondiali e nel 
calcio contano prima di tutto i ri¬ 
sultati. Lui è un bravo et, ha solo bi¬ 
sogno di molto tempo per raduni e 
allenamento collegiali: gli piaccio¬ 
no gli schemi complessi, il gioco 
preparato minuziosamente». Fai- • 
cao sacchiano, come allenatore? 
«No. non credo in un modulo: pri¬ 
ma di tutto, io valuto gli uomini che 
ho, poi decido quale tipo di gioco 
adottare». 

Falcao, reduce da un'esperienza 
sulla ' panchina . della Nazionale 
giapponese, adesso è in cerca di 
lavoro; «Finora come allenatore 
non ho avuto molta fortuna, poi¬ 
ché mi sono stati assegnati incari¬ 
chi molti brevi; mentre a me piace 
lavorare a lungo termine: spero di 
avere qualche buona offerta». Chis¬ 
sà, magari anche dalla Roma, co¬ 
me fa balenare nella mente dei ti¬ 
fosi nostalgici una battuta di Maz¬ 
zone: «A Falcao, quando fra tanti 
anni me ne andrò da qui, auguro 


di cuore di allenare la Roma». 
Pronta la risposta del brasiliano: 
«SI, ma solo dopo che la Roma 
avrà vinto un altro scudetto». Un 
Falcao allegro e sorridente, il cui 
volto si vela di malinconia solo per 
un attimo; «Con la vittoria ai Mon¬ 
diali per il Brasile il 1994 è stato un 
anno magico, purtroppo funestato 
dalla morte di A>Tton Senna, uno 
dei nostri idoli».v , ... .iu.. 

La presenza di Falcao a Trigoria 
ieri ha fatto passare quasi inosser¬ 
vato Jean Pierre Papin, ex milani¬ 
sta attualmente allo Bayem Mona¬ 
co di Trapattoni, a Roma per gio¬ 
care nella selezione Christmas 
Stars. Eppure, dopo la sua avventu¬ 
ra in rossonero, con un rapporto 
non proprio idilliaco con il tecnico 
Capello, Papin di cose interessanti • 
da raccontare ne aveva. Ma per 
non rovinare l'atmosfera natalizia, 
si è limitato a qualche battuta: «11 
Milan non riesce a segnare, forse 
manca qualcuno (il riferimento è a 
sé stesso?, ndr). Il problema è che 
sì tratta dì una squadra vecchia, 
che dovrebbe ringiovanirsi». ■- 


XnfV tr » . ^ - > 


Le frontiere del calcio si spostano al Sud 


■ li calcio italiano si sposta a 

Sud. È una constatazione, non un 
paradosso, anche se di fronte a 
una serie A con 11 club settentrio¬ 
nali e soltanto tre meridionali ver¬ 
rebbe da pensarlo. Oltretutto Na- ; 
poli e Fo^ia sono sempre alle pre¬ 
se con bilanci pericolosamente in 
rosso, l'.-r; ■ 

■ E allora? Allora è proprio cosi: il ^ 
calcio italiano si merìdionalizza. ' 
Dove non arrivano ie strutture so¬ 
cietarie, l'organizzazione di un Par¬ 
ma o di una Juventus, arrivano i 
calciatori: più avanti si vedrà, in-.. 
tanto sui campi aumentano i dia¬ 
letti pugliesi e siciliani, il futuro è 
qui. Al sud aumentano le vocazio¬ 
ni per una vita dì pallone: altrove , 
non è più la regola. Occhio alle ci¬ 
fre; sono 722 i calciatori professio¬ 
nisti (dìcui 63stranieri), 318 in se¬ 
rie A e 404 in B: 160 di questi sono 
nati a sud di Roma, e 60 giocano in 
massima divisione. Nel tomeo-61- 
62 in serie A c'era un solo giocato¬ 
re meridionale, l'ala barese De Ro- 
bertis. Nel 64-65 il numero è passa¬ 


to a 7; nel 74-75 a 19 (di cui 4 solo 
alla Juve: Furino, Causio, Longo- 
bucco e Brio) ; neir84-85 a 29, ' 
compreso il portiere molisano Nel- ' 
lo Malizia nato a Montenero di Bi- . 
saccia come Di Pietro. Negli ultimi ;• 
dieci anni il numero dei «sudisti» è ' 
esattamente raddoppiato. >. . ■ ■ 

È in atto uno spostamento geo¬ 
grafico dello sport nazionale. Negli 
anni Sessanta dominava il Trivene¬ 
to come numero di club (Udinese. 
Verona, Padova e Vicenza in A . 
contemporaneamente) e di gioca¬ 
tori, seguito dalla Lombardia. Poi il 
Triveneto ha ammainato bandiera 
alla fine degli anni Settanta: oggi è 
in ripresa, specie in alcuni centri di 
provincia, autentici serbatoi per. 
club come la Juventus. Stiamo par¬ 
lando di Cittadella, Montebelluna, 
Conegliano. Dieci anni fa si sareb¬ 
be faticato a mettere assieme una 
teorica formazione, oggi non è più 
cosi. I migliori talenti sono ancora 
Razza Piave, come si diceva una 
volta: se Del Piero è di Conegliano 


FRANCESCO ZUCCHINI 

in provincia di Treviso. Roby Bag- . 
gio è di Caldogno vicentino e Dino ; 
Baggio di Tombolo, provincia di ' 
Padova. Considerando il Triveneto, 
c'è poi Paolo Maldìni nato a Mila¬ 
no da genitori triestini. Da queste 
parti insomma resta la qualità, più 
delia quantità. 

Oggi la leadership del calcio 
spetta ancora a Milano e al suo va¬ 
stissimo hiterland: 80 calciatori fra '■ 
serie A e B, Segue naturalmente 
Roma, a quota 63. E fin qui è tutto 
normale. Però al terzo posto sale di 
prepotenza Napoli; 30 nomi, fra i 
quali due Ciro Ferrara, quello ju¬ 
ventino e l'omonimo del Palermo. 
Già, Palermo: l'esempio di Totò 
Schillaci è stato illuminante: il ca¬ 
poluogo siciliano si assesta al 
quarto posto con 16 calciatori. 
Spiegato cosi, magari ai non ad¬ 
detti ai lavori, può sembrare tutto 
abbastanza normale: qui ci basta 
ricordare che nella formazione ro¬ 
sanero di vent’anni fa non c'era 
neppure un siciliano. Ed eccoci al 


boom del calcio pugliese; sono 17 
i calciatori di Bari (sempre tra A e 
B). 16 quelli di Lecce. 10 quelli di 
Foggia. Il nuovo Triveneto del cal¬ 
cio italiano, il nuovo serbatoio del 
palloneèquì. 

E al Nord? Dopo Milano, la città 
che più offre alla causa è Brescia. 
Sono in 16 i bresciani che tengono 
alta l'antica scuola di football delle 
rondinelle. E poi poco altro. Anche 
in Emilia Romagna, dove invece 
verrebbe da pensare al vero boom 
con tutte le squadre padane iscritte. 
alla serie A. Nel Parma l'unico emi¬ 
liano è il portiere, il bolognese Buc¬ 
ci, Nella Reggiana vengono tutti da 
fuori regione. Solo la Cremonese 
trova posto per quattro talenti loca¬ 
li: Turci. Ferraroni e i fratelli Pìrri. Al 
Sud si ricomincia a utilizzare il vi¬ 
vaio: lo la il Naproli, lo fa soprattutto 
il Bari che ha scop>erto di avere in 
casa autentici tesori. ■ - , 

Il calcio italiano va a Sud: solo 
nel settore degli allenatori si avver¬ 
te una resistenza. Scala e Capello 


sono veneti. Sacchi e Simoni emi¬ 
liano romagnoli, Lippi e Sonetti to¬ 
scani, Bianchi, Cagni e Mondonico 
lombardi, Ranieri e Mazzone ro¬ 
mani. Al Sud non nascono più, for¬ 
se. i «maghi» di una volta, come 
Oronzo Pugliese. Scoglio è stato si¬ 
lurato dal Genoa, Sillpo allena in B 
l'Acireale, e poi siamo già a Gen- 
narino Rambone. 

Promette bene il futuro del sud 
calcistico italiano: Bari e Foggia 
stanno andando al di là di ogni 
previsione (peccato, possono solo 
peggiorare, ha già scritto qualcu¬ 
no) . il Napoli dovrebbe salvarsi an¬ 
che quest'anno malgrado tutto. In 
più, dalla serie B potrebbero arriva¬ 
re buone notizie: la Salernitana di 
' Delio Rossi, col calcio spregiudica¬ 
to «alla Zeman» ha buone chan- 
ches di salire per la prima volta in 
, serie A; il Palermo di Sahemini, 
chissà, potrebbe riuscire a fare al¬ 
trettanto, e pure la Fidelis Andria è 
li che preme. Stanno «scippando» il 
pallone ai feudi nordisti: una salu¬ 
tare ventatadi novità. 


Sci dì Coppa 

Tomba toma 
in pista 
il 6 gennaio 


■ Lui doveva gareggiare il 29 nel¬ 
lo slalom gigante di Meribel, ma 
pxDi la cronica mancanza di neve 
su tutto l'arco alpino ha costretto la 
Fis ad annullare l'appuntamento. 
Sembrava quindi che lui sarebbe 
tornato in pista l'S gennaio nello 
slalom speciale di Garmisch, ma 
anche in questo caso un repentino 
mutamento del calendario ha 
mandato all'aria la previsione. Lui, 
Alberto Tomba, leader della classi¬ 
fica di Coppa e vincitore delle ulti¬ 
me tre gare disputate, tornerà inve¬ 
ce a cimentarsi fra i pali, quelli lar¬ 
ghi del gigante, il prossimo 6 gen¬ 
naio sul pendio sloveno di Kranjs- 
ka Gora. Una notizia per certi versi 
sorprendente, visto che le gare di 
Kranjska. fissate in un primo tem¬ 
po a dicembre, erano state cancel¬ 
late soltanto pochi giorni fa in 
quanto le montagne delle Alpi 
orientali si ostinavano a «produrre» 
margherite piuttosto che la tanto 
agognata neve. Ma adesso, un po' 
per il maltèmpK) un po' per l'abas- 
samento delia temperatura che 
consente ai «cannoni» di sparare 
sulle piste, la località slovena è in 
grado di recup>erare almeno una 
delle due manifestazioni che la Fis 
le aveva originariamente destinato. 

Ma non è tutto: l'assegnazione 
del gigante a Kranjska Gora non 
sarebbe stata possibile se contem¬ 
poraneamente la Federazione in¬ 
temazionale non ave.sse deciso di 
annullare la discesa libera di Cop>- 
pa fissata proprio per il 6 gennaio a 
Crans-Montana in Svizzera. Il moti¬ 
vo? Naturalmente la solita man¬ 
canza di neve. Dunque, l'attuale e 
incontenibile Tomba farà 11 suo 
rientro in Slovenia e non l'S gen¬ 
naio in Germania. Tanto più che lo 
slalom di Garmisch appare addirit¬ 
tura In forse. Ma questa volta la ra¬ 
gione del possibile, anzi probabile, 
forfeit, non sta nell'insufficiente in¬ 
nevamento bensì nei problemi 
economici. Persa la libera maschi¬ 
le (troppo costosi i mutamenti alla 
pista richiesti dalla Fìs dopo la tra¬ 
gedia della Maier). gli oi^anizzato- 
ri teutonici si sono scoperti improv¬ 
visamente in rosso. Iniatti, le spese 
per preparare il tracciato del solo 
slalom sono risultate troppo eleva¬ 
te di fronte all'incasso preventiva¬ 
to. Ecco il perché dell'intenzione dì 
lasciar perdere, tanto più che una 
settimana dopo Garmisch sarà co¬ 
munque sede di due gare, un su¬ 
pergigante ed uno slalom speciale, 
della Coppa del mondo femminile. 
E se la trasferta in Germania doves¬ 
se effettivamente saltare, allora po¬ 
trebbe rientrare nel calendario ma¬ 
schile un'altra località precedente- 
mente cassata. Trattasi di Madon¬ 
na di Ceunpiglio, già pronta per ri¬ 
prendersi il «suo» slalom specia- 
le.del 13 dicembre. 


Havelange 

«È il pallone 
il vero potere 
economico» 


■ RIO DE JANEIRO. Secondo il 
presidente della Rfa, Joao Have- 
iange, è il calcio a detenere «il 
maggior potere economico nel 
mondo». «Per averne un'idea - ha 
spiegato Havelange in un'intervista 
al quotidiano '0 Dia di Rio de Ja¬ 
neiro - basta confrontare il giro 
d'affari annuale della General Mo¬ 
tors, una delle più grandi imprese 
del mondo, che ammonta a circa 
170 miliardi di dollari, con quello 
del calcio che ormai supera i 225 
miliardi della stessa moneta». Par¬ 
lando poi di argomenti più stretta- 
mente tecnici, Havelange ha riba¬ 
dito che la Rfa «ha deciso di dimi¬ 
nuire da 50 a 45 anni l'età massima 
degli arbitri perché il calcio è oggi 
più veloce» e che a suo giudizio «i 
mondiali del '98 in Francia riscuo¬ 
teranno un minor successo di pub¬ 
blico di Usa '94 a causa della mi¬ 
nore capienza degli stadi». 
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Sport 


L’INTERVISTA. Il Capitano dellltalia di tennis tra passato e speranze: «Il professionismo è esasperato» 


Panatta, 10 anni 
da et e un so^o 
chiamato Davis 




1^1. ^ 




Adriano Panatta fra passato e futuro. Dieci anni 
come capitano di Coppa Davis alle spalle, il con¬ 
fronto Italia-Repubblica Ceca a febbraio, a Na¬ 
poli. «Il tennis è cambiato, serve tanta profes¬ 
sionalità anche da giovanissimi». 


DANIELE AZZOLINI 


m ROMA «Lo Davns. è cosi» dice 
Adnano Panatta, allargando le 
braccia come a ribadire che non 0 
il caso di immaginarsene un altra 
una diversa e piu agevole La Davis 
è unica nel suo genere dice il capi¬ 
tano ed è questa la sua grande for¬ 
tuna e insieme la sua debolezza 
Fa un esempio Panatta "Ricordale 
I Unghena’» chiede mentre con la 
mano fa un gesto a indicare quel- 
1 Unghena ormai messa alle spalle, 
ultimo match di Coppa, «bene, un 
doppio tra Brandi c Pcscosolido da 
una parte contro Markovitz e quel- 
I altro, come SI chiamava’ beh in¬ 
somma immaginatevi un doppio 
del genere in un torneo avrebbe 
avuto otto spettaton compresi gli 
addetti alla pulizia del campo In 
Davis, invece quel doppio aveva 
mille spettaton sulle tribune e al¬ 
meno due milioni davanti alla tivù - 
E allora’ Allora non si può giocare 
come fosse un doppio normale, 
ma come un doppio di Davis ec¬ 
co questa è la differenza In Davis 
tutto è esaltato tutto è al massimo 
come solo nei grandi tornei acca¬ 
de Per questo molti la sanno gio¬ 
care o molti no ar^cho certi grandi 
campioni Per questo in molti si ti¬ 
rano indietro» 

botto la paciosita romana in 
quella pigra creatività mista a ma- 
nagenalità operata che trascina 
con 1 modi di sempre-quando era 
il numero uno di un tennis che non 
pretendeva di essete imbattibile 
ma di esserci e di contare, e di co¬ 
stringere qualcuno a immedesi¬ 
marsi in quel suo gioco solare ta- 
lentuoso e mediterraneo - Adna¬ 
no Panatta resta un impulsivo che 
non ha perso il gusto di chiedersi il 
perché delle cose Al volgere del 
suo decimo anno da capitano a 
un passo da un match con la Re¬ 
pubblica Ceca che potrebbe apnre 
una stagione meno tnbolata di al¬ 
tre Panatta accetta di fare i conti 
del suo decennato e di spingersi 
con Io sguardo un po avanti 
È cambiato In questi dieci anni il 
suo modo di fare II capitano? 

Direi di no Sono un selezionatore 
e rimango tale Scelgo i giocatori 
migliori nspetto att’impiegno, vale 
a dire nspetto aU’awersano e an¬ 
che alla superficie Non c è tempo 
di proporsi in altro modo, né sa¬ 
rebbe giusto farlo 
Nessun dubbio alla SacchI, In¬ 
samma. Essere soltanto selezio¬ 
natori 0 anche allenatori.» 




No ovviamente I tennisti hanno i 
loro coach e i loro programmi Ci 
sentiamo spesso valutiamo insie¬ 
me alcune possibilità ma sempre 
nel rispetto delle scelte fatte con i 
nspettivi allenatori Una cosa che 
mi unisce a Succhi però esiste 
ed è I esigenza di creare un grup¬ 
po solido Quelle settimane di La¬ 
voro in comune pnma e durante 
il match devono essere vissute 
con un animo particolare tutti 
per uno eccetera eccetera Bana- 
le’Forse ma nient affatto facile 
E i giocatori? Loro sono cambia¬ 
ti in dieci anni? 

Sono cambiate alcune condizioni 
più che 1 giocatori Loro come chi 
Il ha preceduti cercano di fare al 
meglio un mestiere difficile con 
proTessionalità E badate bene, 
stiamo parlando di un mestiere 
che non risparmia nessuno e im¬ 
pone di mettere in ballo ogni par¬ 
te di se stessi Ecco il tennis di og¬ 
gi richiede il massimo di profes¬ 
sionalità anche da parte di ragazzi 
molto giovani cosa che prima ac¬ 
cadeva solo per alcuni A diciotto 
anni si sta nella mischia già a pie- 
no^hto lo, 0 il percorso agonistico. 
dFw^tlctaT3uò essortrptù-bfcvc- 
dfuna volta, essenzialmente per¬ 
ché piu faticoso Ma la professio¬ 
nalità CUI tutti devono rifarsi é una 
sola, e non è diversa da quella di 
dieci anni fa 

Qual è l'aspetto più difficile del 
suo lavoro? 

Di solito rispondo che é conosce¬ 
re il tennis e di fatto è cosi C è 
dell altro ovviamente Bisogna te¬ 
ner conto soprattutto della pro¬ 
grammazione dei tennisti, colia- 
borare con loro e i coach di modo 
che la Davis abbia un suo spazio 
Ogni tennista segua la sua strada 
ogni settimana partono per desti¬ 
nazioni diverse È difficile farli gio¬ 
care assieme in doppio ad esem¬ 
pio Per fortuna in questa squadra 
I c è spinto di collaborazione 
Il doppio. Sempre quello il pro¬ 
blema, vero? 

Non solo per noi Per tutte le squa¬ 
dre direi almeno fino a quando 
potremo convocare solo quattro 
giocatori Visto gli Stati Uniti’ Con¬ 
tro la Svezia hanno portato un 
• doppio c due singolaristi Sam- 

g ras SI è rotto e hanno buttato la 
avis lo insisto con i tre singolari¬ 
sti e un doppis'a credo sia il mo¬ 
do migliore per fronteggiare qual¬ 
siasi emergenza Una scelta che 
impone ai tennisti di giocare insie- 


CHE TEMPO FA 


me il piu possibile nei tornei in 
modo che si formino delle coppie 
piu stabili Finora non é stato faci¬ 
le ma da quest anno i giocatori 
faranno il possibile ho la loro pa¬ 
rola 

In questi dieci anni qual è stata 
la miglior formazione di Davis 
che ha varato? 

Quella di oggi è davvero buona Ci 
conto molto Ce ne sono state al¬ 
tre Quella di Cagliari, con Cam- 
poresc e Canè quella di Bolzano 
con Camporese e Caratti Ora ab¬ 
biamo un team da terra rossa 
grazie a Gaudenzi c Furlan ragaz¬ 
zi che sanno giocare anche suf ce¬ 
mento come del resto Pescosoli- 
do Prima invece la squadra gra¬ 
diva maggiormante le superfici ve¬ 
loci Nel caso di un incontro sulla 
moquette però, Camporesc c Ca- 
ratti possono tornare utili 
E in doppio? Brandi o Nargiso? 
Uno dei due ma non insieme 
perché si riproporrebbe il proble¬ 
ma del terzo singolarista Brandi è 
stato davvero bravo contro I Un- 
ghena c si è messo a disposizione 
per provare il doppio con i com¬ 
pagni di squadra nei prossimi tor¬ 
nei 

Tornerà Camporeso al suol livelli 
di gioco? 

L ho avuto in Coppa Europa as¬ 
sieme a Caratti E abbiamo vinto 
tra 1 altro Omar non ha perso il 
braccio Se vince e si convince 
può tornare un ottimo giocatore 
Contro la Repubblica Ceca, il 
prossimo febbraio a Napoli, po¬ 
tremmo avere la strada spianata 
dalle rinunce di Korda e di Nova- 
cek... 

Spianata’ Ho i mici dubbi Co¬ 
munque si ho smentito che potreb- 
fjero i15n esserci- i4orda5i(Jioe che¬ 
la Davis non rientra nellà'sutfpro- 
grammaziore, che gliela farebbe 
sballare Storie La verità è che i 
programmi debbono tener conto 
anche della Coppa, CUI il pubblico , 
di ogni parte del mondo tiene an¬ 
cora moltissimo L impressione è 
che ci sia sotto dell altro, magan 
un problema di soldi Vedremo I 
Cechi restano forti anche con le n- 
serve 

Novità per le convocazioni? 

In tre sono sicuri Gaudenzi Fur¬ 
lan e Brandi Per il quarto aspietto 
ancora un po 

Molti vogliono cambiarla, que¬ 
sta Davis. Lei? 

Migliorarla Magari permettendo 
la convocazione del quinto uomo 
Un gruppo di cinque sarebbe piu 
rappresentativo del valore tenni¬ 
stico della nazione e si potrebbe 
convocare un doppio autentico 
composto cioè da due doppisti 
senza rinunciare alla riserva in sin¬ 
golare Per il resto non vedo che 
cosa ci sia da cambiare . la Cop¬ 
pa è bella perché gira di paese in 
paese c ognuno ha le proprie op¬ 
portunità ridurla ad una sede uni¬ 
ca come I mondiali di calcio si¬ 
gnificherebbe toglierle spazio e ri¬ 
sorse No date retta mutile cam¬ 
biare l.a Davis è cosi 
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Adriano Panatta, In un'immagine del 1977, e allenatore e capitano della squadra azzurra di tennis 

La norvegese Liv Arnesen arriva a piedi al Polo Sud 


Una donna ha raggiunto da sola II Polo Sud a piedi e 
senza ricorrere airausllio di cani da slitta e 
rffomimenti aerei. E la norvegese Uv Arnesen, 
quarantuno anni, prima donna al mondo ad essere 
riuscita in un'Impresa del genere. Era partita II cinque 
novembre scorso da Hercules Inlet, a 100 metri sul 
livello del mare e - fn appena 50 giorni - e riuscita a 
superare addirittura 2732 metri di disllvello 
percorrendo complessivamente 1200 chilometri. Una 
media di ventiquattro chilometri al giorno. Il carico 
Iniziale? Cento chilogrammi (divisi fra slitta, zaino, 
viveri e attrezzature). Insieme a Liv Arnesen soltanto 
un'altra persona al mondo puO vantare un record 
analogo Etrllng Kagge, anche lui norvegese, che II 6 


gennaio 93 aveva raggiunto i 90 gradi di latitudine 
sud dopo 50 giorni di marcia. Per riuscire nell'Impresa, 
Liv Arnesen si è preparata scrupolosamente per 
raggiungere l'obiettivo. "A parte le condizioni della 
neve, peggiori di quanto mi aspettassi, - ha detto al 
suo arrivo nella base americana la Arnesen - la 
spedizione si è svolta nella migliore delle maniere-. 
Tralasciando però una caduta senza conseguenze e 
un principio di congelamento a due dita che si 
risolverà In un paio di giorni. -Non ho avuto grandi 
problemi e tutto l'equipaggio a mia disposizione si e 
dimostrato all'altezza della situazione. Ringrazio tutti 
quanti quelli che hanno creduto in me, finalmente si e 
realizzato un sogno che da tempo avevo nel cassetto-. 
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Calcio 

Carlos Alberto 
et della Nigeria 

Il rdpitano della neszioiidle brasilia 
na campione del mondo nel 70 in 
Messico Carlos Alberto Torres sta 
per essere designato nuovo allena¬ 
tore della Nigena La selezione ni 
genana campione d Africa in cari¬ 
ca ha partecipato al recente Mon¬ 
diale di Usa 94 dove sotto la guida 
dell olandese Clemence VVestcìhof 
(che ora allenerà in Sud Africa la 
squadra dei Mamelodi Sun- 
doviTis) è arrivila fino agli oltan 
dove è stata eliminala dall Italia 

Calcio mercato 
Asta Juve-Aj&x 
per Hernan Crespo 

Anche I Ajax Amsterdam è intcrcs 
sita all acquisto di Hernan Cresjx) 
ventenne attaccante del Rrver Piate 
c della nazionale irgentina 11 club 
olandese ha ofterto al River quattro 
milioni e mcz,zo di dollari (circa 7 
miliardi e 200 milioni di lire) Nei 
giorni scorsi durante la tournee 
della Juventus in Argentina Betle- 
ga aveva incontrato i dirigenti del 
Rivcr per discutere del possibile 
trasferimento di Crespo aTonno 

Calcio argentino 
L’ex viola Dertycia 
al Boca Junior 

L argentino Oscar Dcrtveia centra 
vanti della Fiorentina nc'la stagio 
Ile 89 90 è stato acquistalo ieri dal 
Boca Iunior Oscar Dertvcia gioca¬ 
va con la formazione spagnola del- 
1 AIbdcete 


Totip 

Questa la colonna 
vincente corretta 

A causa di un disguido dell Ansa 
ieri é stata pubblicata una colonna 
vincente incompleta Ripetiamo di 
seguito la colonna vincente corrct- 
id Puma corsa X1 seconda corsa 
X2 teiza corsa 22 quarta corsa 1 
2 quinta corsa 2 X sesta corsa I 


'Hockey ghiaccio 
Il Gardena vince 
e passa in testa 

Questi 1 risultati della 12'“ giornata 
del girone di qualificazione di sene 
A del campionato nazionale di 
hockey ghiaccio Bmnico-Alleghe 
3-2 Coumiaosta-Milano Salma 6- 
0 Gardena Fa-ssa 9-6 Asiago-Mila- 
no Devils 2-4 Varese -Bolzano 7-2 
In classifica comanda il Gardena 
(15 punti) davanti a Bolzano e 
Cormaosta (11) 

Sci, la Di Centa 
si allena 
ad Asiago 

Manuela Di Genia la campionessa 
azzurra di sci nordico operata d ur 
genz,a di pentonitc il mese scorso 
sta preparando il nentro alle gare 
allenandosi sull altopiano di Asia¬ 
go dove SI trova da alcuni giorni 
Ieri la campionessa di Paluzza si è 
allenata a Gallio II nentro in Cop¬ 
pa del mondo potrebbe avvenire il 
7 gennaio 1995 a San Pietroburgo 
in Russia 






SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comu-aica le pre¬ 
visioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE: sulle regioni settentrionali 
nuvolosità stratificata con associate bre¬ 
vi pioviggini che al di sopra dei 1 500 me¬ 
tri potranno assumere carattere nevoso 
Sulle rimanenti regioni sereno o poco 
nuvoloso con residui annuvolamenti sul¬ 
la Puglia Nebbie e foschie dense dopo il 
tramonto nella Pianura Padana e nelle 
valli del Centro 

TEMPERATURA; in lieve aumento al 
Centro e al Nord stazionaria al Sud 
VENTI: sulle regioni settentrionali debo¬ 
li o moderati da ovest da nord-ovest sul¬ 
le rimanenti regioni 
MARI: generalmente mossi 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TEMPORALE NEBBIA 


E 

MAREMOSSO 


Bolz-^no 

7 

4 
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3 
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3 

5 
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10 
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9 
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1 

12 
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0 

7 
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2 

5 
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3 

5 
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7 

12 
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7 
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6 

13 

Cuneo 


9 
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3 

6 
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5 

13 
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9 

12 
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3 
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9 

15 
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9 
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10 

14 
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0 

9 
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10 

14 
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4 

10 
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5 

l’’ 

Perugia 

-1 

5 
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4 

11 

Pescara 

1 

‘2 

CdgI ari 

3 

r 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 

3 

3 

Londra 

9 

10 

Atene 

10 

16 

Madr d 

6 

6 

Berlino 

1 

1 

Mosca 

6 

3 

Bruxelles 

2 


N zza 

4 

12 

Copenaghen 

■' 

2 

Parlg 

4 

4 

G nevra 

0 

1 

Stoccolma 

1 

3 

Helsinki 

1 

2 
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3 

3 

Lisbona 

7 

9 

V enna 

6 
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Sport 


Mercoledì 28 dicembre 


PUGILATO. Il pugile romano va alla riscossa: vuole incontrare prima Eubanks e poi Benn 


Galvano: 
«Ora vo^o 
il mondiale» 


Mauro Galvano, pugile di Fiumicino, ha rico¬ 
minciato una nuova vita sul ring e adesso vuole 
tornare a combattere per un obiettivo impor¬ 
tante; il mondiale. Prima Christopher Eubanks 
e poi Nigel Benn. «Posso farcela». 


LORENZO BRI ANI 


Migliorano le condizioni di Nunez 

Sono migliorate durante la notte scorsa le condizioni di Danny Nunez, Il 
pugHe dominicano ricoverato domenica scorsa con una Crave emorragia 
cerebrale dopo un Incontro con II campione mondiale del pesi mosca 
versione Wba, Il thailandese Saen Sor Ptoenchlt Nunez, 27 anni, è 
attualmente ricoverato nei reparto di rianimazione dell'ospedale > 
Bumrungrad di Bangkok, ma è uscito dallo stato di coma. Il pugile ò ' 
cosciente ed ha anche cominciato ad assumere liberamente liquidi. Il 
bollettino medico di domenica scorsa parlava di -tumefazione cerebrale 
ed ematoma subdurale-, e I medici stessi non nascondevano I timori per la 
sorte dell'atleta dominicano. La scorsa notte. Invece, l'improvviso 
miglioramento e II successivo risveglio. Ora I medici sono molto più 
otòmlstl e definiscono stabili le condizioni di Nunez. Il pugile aveva perso 
conoscenza sul ring di Rayong, nella Thailandia orientale, durante 
l'undicesimo round ed era stato trasportato d'urgenza In ospedale a 
Bangkok. . ■ - , 


B ROMA. Quando agli appassio¬ 
nati di boxe si dice «Mauro Galva¬ 
no», tutti rispondono alla stessa 
maniera: un pugile ottimo, dalla 
tecnica sopraffina, ma un po’ leg¬ 
gero. Quando, invece, si pronuncia 
il nome.del boxeur di Fiumicino a 
chi di pugilato ne sa ben f>oco la ri¬ 
sposta È una sola: -Chi? Galvano? 
Non era quel pugile che ha perso a 
Manno contro Nigel Bonn?». Sta di 
fatto che il trentenne capitolino, 
adesso, è ritornato a calcare il ring 
per acciuffare qualcosa di impor¬ 
tante. Anche se - per colpa degli 
organizzatori ■ nella serata di Santo 
Stefano ha combattuto (vincen¬ 
do) nel deserto Palazzetto dello 
sport di Roma. Ha qualcosa da di¬ 
re, il romano, pugile atipico, schiet¬ 
to, che a suo modo va controcor¬ 
rente. ■ • ■ 

Che effetto le ha fatto vedere II 

Palazzetto dello sport deserto? 

Tanto lo sapevo che prima o poi - 
sarebbe arrivata questa domanda. 




E, allora, rispondo: mi aspettavo 
dì vedere più gente, non avevo fat¬ 
to però i calcoli con i due giorni di 
black out dei giornali. Cr^o che 
tutto questo abbia tarpato un po' 
le ali alla manifestazione. Chi è ve¬ 
nuto, però, non si può certo la¬ 
mentare per lo sptettacolo offerto, 
lo ho combattuto senza freni, ho 
dato prova di avere i colpi giusti 
per poter puntare a qualcosa di 
importante. 

Ossia? 

Chiaro, no? 11 mondiale. Adesso 
so di avere le carte in regola per ri¬ 
prendermi quella corona persa 
qualche tempo fa. Potrei incontra¬ 
re (in Francia o in Inghilterra) Cri- 
stopher Eubanks. 

Senza passare per l'Europeo? 
Potrebbe darsi, forse l'occasione 
giusta è arrivata. Anche perché 
l'inglese è ricco, famoso, ha già 
raggiunto il suo obiettivo mentre 
io sono all'opposto: povero, ho fa¬ 
me di successi importanti, quelli 


Mauro Galvano 


che Eubanks ha già ottenuto. Ec¬ 
co, questa potrebbe essere la dif¬ 
ferenza sostanziale fra me e l’in¬ 
glese e tutto ciò mi dà una gran 
carica, Fisicamente sono a posto, 
non ho paura di nulla.. 

Qual è, a suo avviso, la ricotta 
giusta per rilanciare la boxe Ita¬ 
liana? 

Per troppe volte in questi anni si 
sono svolli in Italia incontri poco 
credibili. Ecco, questo non do¬ 
vrebbe accadere. Personalmente 
non sopporto di combattere con 
chi regge poco sul ring. Vorrei po¬ 
ter vincere o perdere, vorrei che i 
match fossero lutti dal risultato 
aperto. ' • ■ 

In teoria dovrebbe già accade¬ 
re... - 

Ma le cose stanno lentamente 
cambiando, ve ne accorgerete. 

Però la boxe continua ad avere 
un'Immagine poco positiva... 

Quale, quella di sport violento? 
Certo, sul ring non ci diamo delle 


carezze e spresso alla fine di un 
match servono cerotti a volontà 
percoprire gli ematomi. Rimango- , 
no i segni: poco male. Se penso 
ad altre discipline, allora dico che 
il pugilato è assai meno pericolo¬ 
so della Formula 1. per esempio. 

LI il corridore sfida ogni volta la 
morte mentre noi soltanto l’uomo. 
Un incidente con l'auto equivale - 
spesso - a conseguenze traumati¬ 
che mentre un ko quasi mai com¬ 
porta l’uso deH’autombulanza. ■ 

Un luogo comune vorrebbe che I 
pugili, finito il momento di glo¬ 
ria, si ritrovino In mezzo a una 
strada... - 

Nemmeno questo ò vero, lo, per 
esempio, ho la mia vita privata. ■ 
non mi rinchiudo a pensare sol- , 
tanto alla boxe, al mio prossimo 
incontro. Rimango in contatto con •• 
la gente, vado in montagna: ep- 
poi, sul ring, sto molto attento a 
colpire e non farmi colpire, so¬ 
prattutto in testa, V,. 


Lei a Fiumicino abita In una vil¬ 
letta signorile, ha una bolla 
macchina.» 

Tutta colpa del pugilato. .Ma que¬ 
sto non mi basta, con tutta quella 
grinta che ho addosso c i numeri 
che mi appartengono potrei vive¬ 
re una situazione diver.sa. Certo, la 
boxe mi ha dato da vivere, mia 
moglie fa la c.asalinga e vorrei po¬ 
ter costruire un futuro sicuro per 
mio figlio. In giro vedo diversi 
campioni del mondo che sono al 
mio livello. Non mi sento inferiore 
a loro, pxjsso batterli, voglio bat¬ 
terli. Prima Eubanks e poi Nigel 
Benn. Le due corono mondiali 
WbceWbo. 

È mal finito al tappeto? 

Chi, io? Assolutamente no. Con il 
ko non ho un feeling particolare, 
anzi non ho proprio rapporti. In- 
cas.so bene c controbatto. Ecco la 
mia arma migliore insieme alla 
convinzione di poter dimostrare 
tutto il mio valore sul ring. 







































